
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 27 DICEMBRE 2015 - ANNO 113 - N. 48 - € 1,50 

DCOIO0047

giornale locale
Poste Italiane S.p.A.

Spedizione in abb. postale
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46)

art. 1, comma 1, MP-NO/AL n. 0556/2011
Sito internet: www.lancora.eu

L’Ancora 2016

Campagna
abbonamenti

BUONE FESTE
Ricordando che

l’abbonamento sca-
de il 31 dicembre
2015, grazie a chi ci
segue e conforta con
fedeltà, e benvenuto
a chi verrà ad ag-
giungersi alla grande
famiglia dei lettori.

Per rinnovi o nuovi
abbonamenti il costo
è di 55 euro. 

***
Orario ufficio
abbonamenti

mercoledì 23, lunedì
28, martedì 29, mer-
coledì 30 dicembre,
ore 9-12, 15-17.30.

L’Ancora sarà
nuovamente in edi-
cola giovedì 7 gen-
naio 2016.

Per le feste natalizie

Auguri del sindaco
a tutti gli acquesi

Il messaggio del Vescovo 

“Abbiate gli stessi
sentimenti di Gesù”

Cari Concittadini,
auguri di Buone Feste da

parte mia e da parte del-
l’Amministrazione che rap-
presento. Anche quest’anno
viviamo momenti difficili tra
Terme, per le quali siamo in
attesa di conoscere gli in-

tendimenti della Regione, e
l’Ospedale, per cui il rischio
che diventi un cronicario e
un poliambulatorio è real-
mente concreto.

Papa Francesco, nel suo
recente viaggio apostolico in
Africa, ha confermato i fedeli
cattolici nella fede; ha chie-
sto esplicitamente che ci si
impegni a fondo per elimi-
nare diseguaglianze sociali
ed economiche; è stato vici-

no ai poveri e sofferenti, ed
è anche andato in una mo-
schea per ricordare l’impor-
tanza del dialogo tra le reli-
gioni.

Ha riaperto l’Ariston

Acquesi soddisfatti
tornano al cinema

Mobilitazione per l’ospedale

Appello a tutti “Partecipate martedì 29 dicembre!”
Acqui Terme. Per salvare i

servizi dell’ospedale civile è
pronta una nuova diffida. Guai
a toccare i macchinari del-
l’ospedale cittadino fino a
quando il Tar non si sarà pro-
nunciato. Tribunale che, la
scorsa settimana, ha chiesto
alla Regione di presentare i
motivi per cui si è deciso di de-
classare l’ospedale acquese,
nonostante si trovi in una posi-
zione geografica strategica per
offrire servizi a tutti quei paesi
sparsi fra il ponzonese e la
Valle Bormida. «Il Tar ha dimo-
strato di aver recepito tutte le
nostre motivazioni che ci im-
pongono di lottare per difende-
re i servizi offerti dal “Monsi-
gnor Galliano” - spiega il sin-
daco Enrico Bertero - è chiaro
che non posso sapere quale
sarà la decisione che verrà
presa dal tribunale ammini-
strativo, ma il fatto che voglia
vederci chiaro mi dà soddisfa-
zione. Logicamente noi non ci
arrendiamo. Resteremo vigili
affinché tutti capiscano che il
nostro ospedale è fondamen-
tale per migliaia di pazienti».

Per quanto riguarda la cro-
naca della vicenda, la prima
diffida, ufficializzata la scorsa
settimana ha avuto come esito
il rinvio di almeno un mese del-
la chiusura del reparto di car-
diologia e anche il rinvio del-
l’approvazione del Piano terri-
toriale aziendale.

Comitato per la salute

Ospedale:
insieme in modo

compatto
Acqui Terme. Ci scrive il

Comitato del Territorio acque-
se per la Salute:

«Il Comitato del Territorio
acquese per la Salute, pro-
fondamente indignato dal
comportamento della Dire-
zione Generale dell’ASL e
della Regione Piemonte, che
hanno sistematicamente
ignorato ogni proposta, sot-
traendosi al confronto con le
istituzioni e con i cittadini,
aderisce alla manifestazione
in programma per il 29 di-
cembre, invitando la popola-
zione tutta ad una massic-
cia partecipazione attiva.

L’applicazione del model-
lo di riorganizzazione della
rete Ospedaliera introdotto
dalla legge Balduzzi, effet-
tuata senza tenere conto
delle caratteristiche del ter-
ritorio e dei bacini di uten-
za reali e senza la defini-
zione di percorsi chiari e de-
f ini t i  per i  pazienti  con
l’Ospedale di AL come rife-
rimento, rischia di avere ef-
fetti devastanti sui cittadini
del nostro territorio.

Acqui Terme. Ci scrive il di-
rettivo acquese di Forza Italia:

«La Conferenza Interna-
zionale della Sanità (New
York 1946) e l’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità
(OMS) definiscono la salute
come uno stato di completo
benessere fisico, mentale, e
sociale, che non consiste
soltanto nell’assenza di ma-
lattie o infermità.

Il possesso del miglior sta-
to di sanità che si possa rag-
giungere costituisce uno dei
diritti fondamentali di ciascun
essere umano, qualunque sia
la sua razza, la sua religio-
ne, le sue opinioni politiche,
la sua condizione economico
sociale.

La nostra politica regionale
ignora questa definizione in
quanto non ha per nulla a cuo-
re la salute degli Acquesi per-
ché la giunta regionale, ridefi-
nendo gli assetti delle ASL, ha
preso di mira il nostro ospeda-
le Mons. Giovanni Galliano
predisponendo la chiusura o il
ridimensionamento di molti re-
parti.

Per difendere  l’ospedale

Anche
i pensionati

si mobilitano
Acqui Terme. Pubblichiamo

un comunicato unitario Spi -
Cgil, Fnp - Cisl, Uil Pensionati:

«La volontà della Regione
Piemonte di depotenziare for-
temente l’ospedale di Acqui
Terme di cui il dott. Gentili è un
esecutore, senza la volontà di
creare sul territorio servizi al-
ternativi e senza considerare
le ricadute sulla popolazione
che ha bisogno di accedere al-
la sanità. A nulla sono valse le
proposte dei Sindaci rappre-
sentanti il territorio, e del Co-
mitato per la salute e altre as-
sociazioni. 

E da ultimo la mancata ri-
sposta alle richieste sia del
Comitato del Territorio Ac-
quese per la salute e so-
prattutto ai Sindaci, respon-
sabili del diritto alla salute
dei propri cittadini, rappre-
senta una gravità che non
può essere accettata.

È necessario che il territorio,
con orgoglio e unità, sostenga
e pretenda la rappresentatività
istituzionale dei Sindaci in di-
fesa dei diritti primari, uno dei
quali il diritto alla cura.

Acqui Terme. Già da una
settimana, la città dei fanghi
ha riavuto uno dei propri ci-
nema. Si tratta del cinema
Ariston che già da un paio di
mesi funziona come teatro.
Dopo oltre un anno e mez-
zo di attesa e di pellegrinaggi
verso Alessandria, Ovada op-
pure Nizza Monferrato per
vedere un film in prima vi-
sione, ecco che l’Ariston ha
riaperto le porte anche agli
appassionati di cinema. E lo
ha fatto con il botto visto che
il film proiettato è il settimo
capitolo della saga di Star
Wars, già considerato cam-
pione di incassi a pochi gior-
ni dell’uscita ufficiale.

«Avevamo promesso agli

acquesi che avrebbero riavuto
almeno uno dei due cinema
cittadini entro Natale - dice il
sindaco Enrico Bertero - e
questa promessa è stata man-
tenuta. Quindi il mio grazie va
alla Dianorama che material-
mente gestirà i cinema e an-
che la stagione teatrale e al
gruppo Benzi, proprietario de-
gli immobili».

La riapertura almeno di
uno dei due cinema cittadini
era attesa da parecchio. Ma
solo la settimana scorsa la
Dianorama è riuscita a per-
correre tutte le trafile buro-
cratiche necessarie per ria-
prire la sala.

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2
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+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo
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Forza Italia

Non si faccia
come per

il tribunale

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911
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MEDICO 75°

ORARI DI APERTURA
Dal Lunedì al Venerdì: 9-12

Sabato: 9-17 - Escluso i festivi
Giovedì 24 e 31 Dicembre, Sabato 2 Gennaio: 9-13

Auguri di buone feste

ALL’INTERNO
• Concerti di Natale a: Ponti, Santuario Todocco. pagg. 19, 25
• Incisa: al Santuario dell’Arma il gen. Tullio Del Sette. pag. 20
• Rivalta: un defibrillatore per l’Istituto Comprensivo. pag. 20
• Presepi viventi a Cassine e  Cessole. pagg. 22, 24
• Sezzadio: l’amministrazione ha ricordato il card. Dadaglio. pag. 23
• Istituto Comprensivo 4 Valli premiato concorso per il logo.pag. 25
• Nino Piana, Adriano Icardi e la nipote ricordano “Uidùl” pag. 34
• Ovada: in Consiglio la centralina idroelettrica sullo Stura. pag. 35
• Ovada: sante messe natalizie e appuntamenti di fine anno. pag. 35
• Masone: Comune premia Alpini per l’impegno sociale. pag. 38
• Campo Ligure: si lavora al torrente Ponzema. pag. 38
• Cairo: S. Giuseppe diventi ospedale di area disagiata. pag. 39
• Cairo: la piscina è affidata alla soc. “Astema” di Acqui. pag. 39
• Canelli: pranzo solidale di Natale al Centro S. Paolo. pag. 42
• Canelli: manifestazione in piazza della Croce Rossa. pag. 42
• Nizza: ritirata “variante” Oratorio; un grazie al Vescovo. pag. 44
• Nizza: nuovo mezzo ai VV.FF. del distaccamento. pag. 44
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Qualcuno potrebbe do-
mandarsi, soprattutto di fron-
te a quest’ultimo avveni-
mento: le religioni sono tut-
te uguali? No, certamente.
In ogni religione c’è un
aspetto di verità, ma solo nel
cristianesimo c’è la pienezza
di essa. 

Con tutto ciò il Concilio Va-
ticano II, di cui ricorre que-
st’anno il cinquantesimo an-
niversario della conclusione,
invita al dialogo tra le reli-
gioni: esso chiede di cono-
scerci più a fondo, di mette-
re in luce gli aspetti positivi
presenti in ogni religione. Il
dialogo tra le religioni è an-
che un modo per far cono-
scere Gesù Cristo ai non cri-
stiani; una via per evange-
lizzare, con un modo non im-
positivo ma propositivo. 

Che nella fede cristiana ci
sia la pienezza della verità,
in tutto il suo fascino, ci è ri-
chiamato in modo specialis-
simo dalla ricorrenza del Na-
tale.

Il Natale di Gesù è l’inizio
per noi dello svelamento del
vero volto di Dio.

Per percepire più a fondo
il vero volto di Dio, che ini-
zia a mostrarsi a noi nel Na-
tale di Gesù, richiamo alcu-
ne frasi della lettera del-
l’apostolo Paolo ai cristiani
della città di Filippi (attuale
Grecia settentrionale). – La
lettera fu probabilmente scrit-
ta verso gli anni 61/62, a Ro-
ma, da Paolo che lì si tro-
vava in carcere.

La comunità di Filippi fu la
prima Chiesa fondata da
Paolo in territorio europeo,
nel corso del suo secondo
viaggio, verso l’anno 50. 

Scrive l’apostolo: “Abbiate
gli stessi sentimenti di Cri-
sto Gesù: egli, pur essendo
nella condizione di Dio, non
ritenne un privilegio l’essere
come Dio, ma svuotò se
stesso assumendo una con-
dizione di servo, diventando
simile agli uomini. Dal-
l’aspetto stesso riconosciuto
come uomo, umiliò se stes-
so facendosi obbediente fino
alla morte e alla morte di
croce”.

Ha detto papa Francesco,
al Convegno di Firenze: “I
sentimenti non sono astratte

sensazioni provvisorie del-
l’animo, ma rappresentano la
calda forza interiore che ci
rende capaci di vivere e di
prendere decisioni”.

E quali sono i sentimenti di
Gesù? Sono i sentimenti che
Gesù impara dal Padre, che
Gesù, come Dio, vive nel
cuore della Trinità santa. So-
no sentimenti che non lo
hanno portato a tenere, ge-
losamente per sé, la sua
uguaglianza col Padre, ma
lo hanno condotto, secondo
la volontà del Padre, ad as-
sumere la natura umana. Si
è fatto in tutto simile a noi,
fuorché nel peccato, fino a
subire la morte in croce.

Questi sentimenti, con i
conseguenti atteggiamenti, si
possono scorgere come in
germe, nel Natale. In questo
senso qualcuno ha voluto in-
travvedere nelle fasce, in cui
Gesù Bambino fu avvolto da
Maria sua Madre (Cfr. Luca
2,7), un accenno al lenzuo-
lo in cui fu avvolto il cada-
vere di Gesù.

Il Natale richiama la croce
e fa pensare allo “svuota-
mento” di Gesù che mostra,
con questo suo atteggia-
mento, il volto di Dio: Dio
che, nella storia dell’umani-
tà, è presente, vicino, pa-
ziente e misericordioso.

È bello, è cosa buona con-
templare in Gesù Bambino,
lo “svuotamento” di Gesù,
che lo induce a non essere
geloso della sua uguaglian-
za col Padre, ma che lo con-
duce a farsi uno di noi, se-
condo la volontà del Padre
stesso.

Non dobbiamo, però, limi-
tarci ad ammirare estasiati,
dobbiamo imitare, come ci
invita a fare l’apostolo Pao-
lo: “Abbiate gli stessi senti-
menti di Cristo Gesù”.

Auguro, a me e a voi, di
assumere i sentimenti di Ge-
sù, impegnandoci ad uscire
dal “per me” e vivendo, in-
vece, la solidarietà mostrata
da Gesù!

Quante occasioni, ogni
giorno, per coltivare gli stes-
si sentimenti di Gesù!

Buon Natale 2015 - Buon
anno 2016.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo
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DALLA PRIMA

“Abbiate gli stessi
sentimenti di Gesù” Per questo intendiamo es-

sere tutti presenti martedì 29
dicembre, alle ore 10, per una
grande manifestazione che te-
stimoni la presenza e l’atten-
zione di tutto il nostro territorio
in difesa dei servizi ospedalie-
ri essenziali. Con una diffida
spedita la scorsa settimana,
già sono riuscito a procrastina-
re la chiusura di Cardiologia.
Ma occorre che ci si muova
compatti per scongiurarla del
tutto.

Ci sono, fortunatamente,
anche cose positive, che ci
consentono di raccogliere i
frutti di quanto seminato in
questi tre anni e mezzo: è
stato approvato, dopo più di
10 anni di tentativi, il PAI,
ovvero il piano di assetto
idrogeologico, che fotografa
l’assetto geologico cittadino e
fornisce utili indicazioni per il
futuro sviluppo urbanistico
della nostra Città; ai primi di
gennaio partirà la costruzio-
ne delle 2 scuole medie, do-
po anni e anni di promesse
e discussioni; sempre a ini-
zio anno avrà attuazione il
project financing riguardan-
te i Cimiteri Cittadini; entro
Pasqua saranno probabil-
mente cambiati tutti i circa
4.000 lampioni che costitui-
scono l’illuminazione pubbli-
ca, con notevole risparmio
economico (a regime circa il
50%!), manutenzione nulla o
quasi, un miglioramento del-
la qualità della luce emessa
e soprattutto con l’abbassa-
mento di due terzi (da 1.250
tonnellate a meno di 440!)
delle emissioni di anidride
carbonica.

Inoltre, la rotatoria di Cor-
so Divisione è stata ultima-
ta, con l’evidente vantaggio
del sensibile rallentamento
del traffico e della migliora-
ta percorribilità delle strade
della zona, risultato di non
trascurabile importanza per
l’esistenza di svariate scuo-
le e anche in previsione del-
la collocazione della nuova
scuola media. Il Cinema –
Teatro Ariston è stato ria-
perto, come promesso, e il
multisala Cristallo aprirà nel-
le prossime settimane.

Quest’anno hanno avuto
luogo più di 230 manifestazio-
ni, il cui culmine è stato il Cam-
pionato Mondiale di Scacchi
Seniores e la Mostra Antologi-
ca dedicata a Picasso. Stiamo
preparando proprio in questi
giorni la prossima Mostra, la-
vorando per offrire alla Città
nell’estate 2016 un momento
di cultura che sia indimentica-
bile come quello del 2015.

Il mio augurio a Voi sia per
un sereno trascorrere di que-
ste Feste, ancor più in sintonia
con l’anno giubilare, che spe-
riamo possa portare Amore,
Amicizia e Misericordia.

Il Sindaco
Enrico Silvio Bertero

Il teatro che fra platea e gal-
leria può ospitare fino a 600
persone ha un nuovo impianto
di riscaldamento, illuminazione
e non da ultimo, è stato dotato
di un nuovo impianto digitale
che permetterà agli acquesi,
d’ora in avanti, di poter guar-
dare film in due ed in tre di-
mensioni. Un progetto, la ria-
pertura dei cinema, costato fi-
no ad ora diverse decine di mi-
glia di euro. Cifre alla mano,
solo duecentomila euro si
spenderanno per la digitalizza-
zione di tutti e due i cinema. E

poi molti altri per la ristruttura-
zione dei locali. Una cifra con-
siderevole che ha rappresen-
tato un ostacolo per la società
che fino a poco tempo fa ave-
va in mano le due sale acque-
si e che poi, in effetti, ha porta-
to alla chiusura. Secondo
quanto segnalato dalla Diano-
rama, che in Liguria gestisce
altre sale cinematografiche
nella zona di Imperia, ancora
questa settimana sarà proiet-
tato Star Wars. Dal 27 genna-
io poi, sarà la volta del cinepa-
nettone con De Sica e Massi-

mo Ghini e, a partire dal 1 gen-
naio, sarà la volta del campio-
ne di risate Checco Zalone,
con “Quo vado?”. Per quanto
riguarda la riapertura del Cri-
stallo invece, bisognerà atten-
dere ancora circa un mese. I
lavori di ristrutturazione ripren-
deranno subito dopo le feste di
Natale dopodiché altre due sa-
le con 130 posti ognuna sa-
ranno a disposizione degli ac-
quesi. Potranno funzionare in
contemporanea con proiezioni
diverse, anche in tre dimensio-
ni. 

DALLA PRIMA

Auguri
del sindaco

«In questo momento è parti-
colarmente importante rimane-
re uniti – dice ancora Bertero –
è necessario levare la nostra
voce partecipando anche alla
manifestazione in programma
il prossimo 29 dicembre, alle
10 davanti all’ospedale». Si
tratta di una civile protesta a
cui sono invitate tutte le forze
politiche della zona e della pro-
vincia, i sindaci del territorio
ma soprattutto i cittadini. Colo-
ro cioè che utilizzano in prima

persona l’ospedale cittadino
destinato a spogliarsi ancora
di servizi se non si ricorrerà al
più presto ai ripari. La manife-
stazione del 29 dicembre pre-
vede anche l’organizzazione di
un corteo che dall’ospedale ar-
riverà direttamente davanti a
palazzo Levi.

«Si tratta di una marcia pa-
cifica alla quale dovranno par-
tecipare veramente tutti». Sen-
za distinzioni politiche ma uni-
ti da un unico scopo: salvare

l’ospedale “Monsignor Gallia-
no”. Nel giro di un paio di anni,
l’ospedale è stato ridimensio-
nato a 360 gradi: il Dea è sta-
to declassato a pronto soccor-
so, la pediatria è stata chiusa,
chiuso il punto nascita e forte-
mente ridimensionato il repar-
to di ginecologia. Ora ad esse-
re in forse è la Cardiologia.
Molti poi i macchinari trasferiti
in altre strutture ospedaliere
dell’Asl AL. Troppo per rima-
nere in silenzio. 

DALLA PRIMA

Appello a tutti: “Partecipate”

DALLA PRIMA

Ospedale:
insieme in modo

L’attenzione verso i servizi
territoriali, ripetutamente ri-
chiamata dall’assessore come
complementare alla riorganiz-
zazione degli ospedale è su-
perficiale ed esclusivamente di
facciata: a riprova di ciò il per-
corso-nascita che avrebbe do-
vuto rappresentare, l’alternati-
va territoriale alla chiusura dei
reparti di ostetricia/ginecologia
e di pediatria, non si è di fatto
realizzato, la direzione gene-
rale dell’ASL non ha neppure
ritenuto di dovere discutere
con i Sindaci il Piano di Attività
Territoriali per il 2016, ed an-
che la presentazione dell’As-
sessore Regionale ai Sindaci
della Provincia non ne ha chia-
rito alcun aspetto pratico.

Una riduzione dei servizi co-
me quella che si sta prospet-
tando non risponde, come è
stato falsamente detto, a crite-
ri di sicurezza ma soltanto ad
esigenze esclusivamente
“economiche” che rischiano di
compromettere il diritto alla tu-
tela della salute delle fasce più
deboli della popolazione: con
una attenzione ai pazienti, al-
meno sullo stesso piano di
quella che viene posta “ai con-
ti”, si sarebbero potuti ottene-
re, a nostro giudizio, risparmi
paragonabili con effetti “colla-
terali” sicuramente meno peri-
colosi.

Infine, esaminando il pro-
gramma di riorganizzazione
regionale nel suo complesso
pare chiaro che una ben mag-
giore attenzione è stata posta
alla provincia di Torino rispetto
a tutto il resto della Regione:
evidentemente il presidente
della Regione, Sergio Chiam-
parino, ritiene di essere anco-
ra il Sindaco di Torino e non il
responsabile eletto dai cittadi-
ni di tutti i territori.

Per queste ragioni il 29 di-
cembre dovremo essere in
tanti, alle ore 10 nel piazzale
davanti all’ospedale, al di là di
ogni colore politico, per difen-
dere i nostri diritti e per man-
dare un messaggio forte e
chiaro alla dirigenza dell’Asl ed
agli amministratori regionali».

DALLA PRIMA

Non si faccia
come

Per questo motivo il 29 di-
cembre alle ore 10 davanti
all’ospedale Monsignor Gio-
vanni Galliano si sono dati
appuntamento cittadini, le
forze politiche del territorio,
l’amministrazione Acquese e
tutte le persone che in nome
della salute, attenendosi ri-
gorosamente alla definizione
della stessa data dalla Con-
ferenza Internazionale della
Sanità e dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità, inten-
dono far rispettare tali diritti
ribellandosi a questa politi-
ca regionale che sacrifica
l’ospedale di Acqui a favore
di altre realtà in quanto rap-
presentative di un maggior
numero di voti rispetto a
quelli del nostro territorio.

I cittadini tutti e le forze
politiche - senza distinzione
di appartenenza partitica -
dovrebbe mobilitarsi per evi-
tare quanto già accaduto con
il Tribunale di Acqui, rimes-
so a nuovo solo da pochi an-
ni, con una spesa di alcuni
milioni di euro, e successi-
vamente chiuso per proce-
dere all’accorpamento con
quello di Alessandria, una
struttura fatiscente e non ido-
nea ad ospitare tutti i tribu-
nali della Provincia, per di
più senza parcheggio.

Se proseguirà tale proget-
to, sia l’ospedale di Novi Li-
gure che quello di Alessan-
dria saranno congestionati in
breve tempo; senza contare
che sono strutture di non fa-
cile raggiungimento a causa
delle vie di comunicazione
che abbiamo nel territorio ac-
quese - privo di un casello
autostradale - e soprattutto
nei paesi limitrofi compresi
tra la valle Bormida e la co-
munità montana.

Eliminare dalla nostra città,
e non solo, i servizi indispen-
sabili per il cittadino, causerà
un’inevitabile isolamento del
nostro territorio ed impoveri-
mento della città, costringendo
così molti concittadini ad ab-
bandonare il territorio per ave-
re i servizi attuali».

DALLA PRIMA

Anche
i pensionati

L’ospedale viene depoten-
ziato, i servizi territoriali non
sono stati attivati e rischiano di
diventare una bufala se la Re-
gione Piemonte non impiega
risorse. 

Visto la gravità della situa-
zione, le forze sindacali pre-
senti sul territorio individuano
un percorso di mobilitazione
per esprimere un dissenso
pubblico atto a far riflettere e ri-
considerare le scelte che sta
attuando la Regione Piemon-
te. In questa ottica aderiamo al
movimento spontaneo che
propone una grande manife-
stazione con la partecipazione
dei Sindaci davanti all’ospeda-
le acquese il giorno 29 dicem-
bre alle ore 10.

I pensionati e la parte debo-
le della popolazione anche con
difficoltà, devono scendere in
piazza a difendere un diritto
che sembrava acquisito ma
che viene continuamente sot-
tratto. Solo una grande parte-
cipazione può modificare le at-
tuali scelte, non tutto è deci-
so».

DALLA PRIMA

Acquesi soddisfatti tornano al cinema

Bosio: i giorni
dell’indignazione

Acqui Terme. Bernardino
Bosioci ha inviato un “comuni-
cato stampa atipico” sull’ospe-
dale. “Vorrei - dice Bosio -co-
municare ai miei concittadini e
tutti gli Alessandrini e Astigiani
che i tempi pretendono che
siano i giorni dell’ indignazione
da parte di tutti noi che dob-
biamo pretendere un’azione di
coraggio da parte dei sindaci”.
Allegate ci sono delle conside-
razioni e dei documenti per ini-
ziare un esame approfondito
della questione sanità, da par-
te dei sindaci e della popola-
zione, nei confronti dell’ASL e
della Regione.

Gli allegati sono riportati in-
tegralmente sul sito www.lan-
cora.eu

Mighetti e Cannito:
mobilitazione

tardiva
Acqui Terme. Paolo Mi-

ghetti, Consigliere regionale
M5S Piemonte e Pier Paolo
Cannito M5S Acqui Terme:

«Abbiamo appreso che fi-
nalmente il Sindaco di Acqui
sceglie la via della mobilitazio-
ne popolare contro i tagli ope-
rati al nostro ospedale dalla
premiata ditta Chiamparino-
Saitta. Strada che il M5S ave-
va già invocato alla fine del
2014, so la direzione dell’ASL
AL”... Ora, pur sostenendo il
presidio del 29 dicembre pres-
so l’Ospedale Mons. Galliano,
ci preme sottolineare come
quest’azione dovesse essere
intrapresa in altro luogo ed in
altro tempo».

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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Acqui Terme. Nel silenzio
della notte della “Vigilia”, illu-
minato dalla luce della luna e
delle stelle, un uomo si muove
con passo leggero lasciando le
sue impronte sulla neve. Il suo
percorso è quello consueto, il
percorso di un cantastorie che
porta le sue “quintule”, le sue
narrazioni e le sue poesie che
incantano tutti. Ma, nella notte
di Natale, il Quintulè risponde,
a chi gli chiede se ha nuove
storie da raccontare, che quel-
la è una notte speciale: la not-
te della vita, dell’amore, del-
l’arrivo di Colui che cancella i
peccati del mondo. Il silenzio
del Quintulè è un silenzio di ri-
flessione per lasciare spazio
all’autentico messaggio del
Natale, particolarmente impor-
tante in questo momento. Un
Natale in cui ciascuno di noi
deve lasciarsi alle spalle odi e
rancori per aprire il suo cuore
all’amore.

Per strò
la neucc ed la “Vigilia”
In òmbra la mòrca del pianò

/ ansìma ’d la fioca calòja ant
icc de, / l’à ’na man ant la man-
tléina / e da l’òtra ’na valìs cl’à
chéina.

L’è ’l “Quintulè” che ’sta
neucc / u dev nènta quintè / ti-
te cul storie chi fan ancantè. 

El stèile i mustro i santé / e
la léina la fa ciòr ’mè c’u fisa ’d
de.

Piàn, piàn el limere is avséi-
no, / el paìs l’è nènta luntàn, /
chicadén tacò chil us anca-
méina / e ui ciòma sl’à del sto-
rie a la man.

“L’è nènt ista la neucc del
quintule”, / ui arbòt el “Quintu-
lè”, / “’sta neucc j’andrèi a sen-
te / ’na storia cl’è nènt da
smentiè; / l’à parole per tit el
mond, / péine ’d vita e ’d amùr
prufònd!”...

El campan-ne i tòco a sunè,
/ tit el paìs u smìja ’n fermiè; / i
limén i risciòro santé e cuntrò:
/ L’è la neucc ’d la “Vigilia” / cl’à
scancela i pcò! 

***
Per strada
la notte della “Vigilia”
Un’ombra segna delle im-

pronte / su della neve caduta
in questi giorni, / ha una mano
nella mantellina / e dall’altra
una valigia che culla.

È il “Quintulè” che sta notte /
non deve raccontare / tutte
quelle storie che fanno incan-
tare.

Le stelle indicano i sentieri /
e la luna fa chiaro come di
giorno.

Pian, piano i lampioni si av-
vicinano, / il paese non è lon-
tano, / qualcuno accanto a lui
s’incammina / e gli chiede se
ha delle storie sottomano.

“Non è questa la notte delle
favole”, / gli ribatte il “Quintu-
lè”, / “stanotte andrete ad
ascoltare / una storia che non
è da scordare; / ha parole per
tutto il mondo, / piene di vita e
di amore profondo!”...

Le campane iniziano a suo-
nare, / tutto il paese sembra un
formicaio; / i lumini rischiarano
sentieri e contrade: / È la notte
della “Vigilia” / che cancella i
peccati! Paolo De Silvestri

Acqui Terme. Venerdì 11 di-
cembre. Palazzo Robellini. Se-
rata sotto l’insegna degli eroi
moderni. 

Quelli dello sport quattro
ruote (e sei ricordando la Tyr-
rel), dei tempi più gloriosi della
Formula 1 (ricordando così i
gladiatori Villeneuve & Senna).
E il personaggio Enzo Ferrari
(1898-1988; la sua casa dal
1940). 

Parla Italo Cucci (oggi opi-
nionista Rai, direttore di testa-
te come “Autosprint” - “io che
di sport automobilistico capivo
poco niente”, (“semmai potei
diventare, col tempo, un in-
competente preparato”, preci-
sa), giornalista sportivo su in-
numerevoli testate. E prima
del calcio (lui prima tifosissimo
del “Grande Torino”, con il so-

gno che si frantuma nel dolore
di Superga, quindi un approc-
cio professionale con Fulvio
Bernardini), la boxe, seguendo
i duelli pugilistici tra “quel bra-
vo ragazzo” di Nino Benvenu-
ti, e il “feroce quasi una bestia
umana” Carlos Monzon). 

***
La sala accoglie una qua-

rantina di presenze, ma non è,
purtroppo, al completo come
l’ospite meriterebbe, Italo Cuc-
ci presenta il suo ultimo libro (è
la prima nazionale) dedicato a
Enzo Ferrari. E ad un perso-
naggio che l’ospite narra di-
cendo di una sua prospettiva
assolutamente privilegiata. In-
tima e familiare. Di confidente
(politica & giornali, tra la buo-
na cucina, tortelli e lambrusco,
parmigiano e prosciutto, nella

trattoria di Fiorano, e il discor-
so che cade sulle donne più
affascinanti che girano intorno
al mondo F.1…). 

Dalla sua Pantelleria (terra
adottiva) Cucci - già “Testimo-
ne del Tempo” nell’ultima edi-
zione del Premio “Acqui Sto-
ria” (confermiamo quanto detto
ad ottobre: troppi ospiti con po-
co tempo a disposizione fini-
scono per diventare delle velo-
ci meteore sul palco: forse ha
un senso cambiare formula…)
- torna nella nostra città. Nel
pomeriggio Cucci è stato a Ge-
nova. Il giorno dopo sarà ad
Udine per presentare un libro
su Franco Causio.

Con brevi parole lo presen-
tano Carlo Sburlati e il sindaco
Enrico Bertero (che aggiunge
un ricordo dei suoi vent’anni: il

Circolo “ Benedetto Croce” che
ospita il pilota Clay Ragazzoni,
quattro passi in Corso Italia,
“per farsi vedere con quell’as-
so del volante”…). 

***
Parole non solo sul “Mago”

Ferrari. Discorso che ora si al-
larga anche sulla figura sco-
moda per il regime di Italo Bal-
bo (di cui Ferrari era fervente
amico, con analoga vicinanza
per la famiglia Cucci: e al Dra-
ke si illuminavano gli occhi nel
ricordo del successo della tra-
svolata, e degli americani in
delirio).

Di segretari comunali colla-
borazionisti (tale è il padre di
Cucci), prima epurati e poi li-
berati con l’amnistia (“certo,
sennò come faceva lo Stato a
camminare, ma mio padre si

vergognava di essere stato li-
berato da Togliatti…”). 

Un passaggio riguarda an-
che Piero Ferrari, nostalgico al
punto di farsi seppellire con la
camicia nera e il labaro.

Ecco che si rincorrono i no-
mi di Agnelli e Marchionne. Da
Ascari si passa Villeneuve. A
Senna. Da Leo Longanesi dei
“vecchi e nuovi fusti”, si va a
Ciarrapico, “che prese la pre-
sidenza della Roma ‘costretto’
da Andreotti”. E a Luciano

Moggi e al recente caso “Plati-
ni”. 

Alle moralità e anche alle
ipocrisie contemporanee. 

Chiusura sono le riflessioni
sul mondo del giornalismo e
sul modo di intenderlo (“un po-
co facendo soffrire i potenti…
non si devono avere amici).

***
Bella serata e un solo ram-

marico. Com’è che nessun un-
der 20 fosse presente in sala?

G.Sa

Acqui Terme. Il libro “Marti-
ri per amore – l’eccidio nazista
di Boves” di Chiara Genisio, al-
la presenza dell’autrice è stato
presentato dal prof. Adriano
Icardi, nella sera di lunedì 14
dicembre alle 18 a palazzo Ro-
bellini. Ha introdotto il signifi-
cato della serata il vescovo
mons. pier Giorgio Micchiardi.
Ha fatto gli onori di casa il con-
sigliere Matteo Ravera.

Pubblichiamo alcuni passi
della presentazione di Icardi:

«Un caro saluto a Chiara
Genisio, bravissima giornalista
e ricercatrice storica, autrice di
questo volume: “Martiri per
amore – L’eccidio di Boves”,
ed un caro ringraziamento al
Vescovo, Mons. Piergiorgio
Micchiardi (presente all’incon-
tro, ha introdotto la serata-ndr),
per quest’incontro, per questa
iniziativa storico – culturale,
che è stata inserita nel Giubi-
leo della Misericordia, aperto
ieri da S.E. nella Cattedrale.
Desidero portare il saluto
dell’A.N.P.I. che ha sempre
avuto un rapporto non solo di
rispetto, ma anche di stima e
di collaborazione con la Dioce-
si di Acqui Terme. 

[...] Il libro di Chiara Genisio
“Martiri per amore”, Ed. Paoli-
ne, è una testimonianza toc-
cante ed emozionante dell’ec-
cidio di Boves, di quel terribile
e tragico 19 settembre 1943,
che è stata la prima strage na-
zista in Italia, effettuata con
una ferocia inaudita, che ha
provocato 24 morti: il parroco
Don Giuseppe Bernardi, 46
anni, il viceparroco Don Mario
Ghibaudo, 23 anni (era appe-
na stato nominato sacerdote),
l’imprenditore Antonio Vassal-
lo e 21 abitanti della città di Bo-
ves, completamente incendia-
ta e distrutta.

Dopo l’8 settembre 1943, i
tedeschi avevano occupato il
Nord Italia ed erano entrati in
tutte le città. Il Piemonte, in
particolare, era diventato terra
di conquista e di violenza da
parte dei nazisti. Nel cuneese,
a Boves, e nei paesi circostan-
ti, erano arrivati alcuni reparti

speciali delle truppe Waffen
S.S. – Hitler, il corpo militare
più organizzato e spietato, fe-
delissimo di Hitler[...]

Boves nel 1943 era una cit-
tadina di circa diecimila perso-
ne, i giovani erano tutti al fron-
te, in Jugoslavia ed in Russia,
i residenti vivevano dei prodot-
ti dell’agricoltura e degli sti-
pendi di alcune piccole fabbri-
che, tra cui l’azienda di Anto-
nio Vassallo, alcuni erano mu-
ratori altri abili artigiani del le-
gno. Non c’era più il Podestà,
perché aveva rifiutato di aderi-
re alla Repubblica di Salò, il re-
ferente era il commissario pre-
fettizio. I partigiani avevano in-
cominciato ad organizzarsi e si
erano rifugiati dietro i monti
della Risalta...

La guida morale della città
era il parroco, Don Giuseppe
Bernardi, coadiuvato dal suo
giovane viceparroco, Don Ma-
rio Ghibaudo. Don Giuseppe
Bernardi, 46 anni, nel pieno
della vita, di grande esperien-
za ed umanità. Aveva parteci-
pato alla Grande Guerra 1915-
18, era stato viceparroco in
tante località di montagna ed,
infine, parroco a Boves. Scru-
poloso, attento, di fede sincera
e profonda, impegnato in tante
opere di bene a favore delle
famiglie. Aveva fatto ricostrui-
re la chiesa, i banchi, restau-
rare i quadri e le statue. Era un
vero esempio e stimolo per tut-
ta la Comunità di Boves. Don
Mario Ghibaudo era sacerdote
da tre mesi, era stato inviato a
Boves come viceparroco, fin
da bambino sentiva la voca-
zione. Nel seminario di Cuneo
era studioso, devoto e saggio”.
La sua massima era “Vivere e
morire da sacerdote”. Era sta-
to ordinato nella cattedrale di
Cuneo dal vescovo il 19 giu-
gno 1943.

[...]I Partigiani, verso la metà
di settembre 1943, in uno
scontro con un camion di S.S.,
avevano ucciso un soldato e
preso due prigionieri. Era
scoppiata immediata la furia
dei nazisti. Il maggiore Peiper
si era recato dal parroco e gli

aveva intimato di riportargli i
due prigionieri ed il soldato
morto, altrimenti avrebbe mes-
so a ferro e fuoco la città e la
campagna circostante. Don
Bernardi aveva trovato la col-
laborazione di Antonio Vassal-
lo, un imprenditore del luogo,
che dava lavoro a molti abitan-
ti del paese, liberale e laico,
persona integerrima, ed insie-
me erano saliti sulla montagna
per convincere i Partigiani a
consegnare il corpo del solda-
to ucciso e i due prigionieri.
L’imprenditore Vassallo aveva
portato con sé settemila lire,
che potevano servire nella trat-
tativa. I due personaggi, parro-
co ed imprenditore, erano riu-
sciti nell’impresa ed aveva ri-
portato i prigionieri ed il morto
al Comando di Peiper, speran-
do in una pacificazione o al-
meno in una tregua. La media-
zione era andata a buon fine,
ma Peiper, come risposta, ini-
ziava subito una terribile rap-
presaglia in tutto il paese.

Il parroco attendeva sulla
piazza, teso e bianco in volto,
con la tonaca sdrucita e spor-
ca di polvere e di fango. Si era
avvicinato il suo vice, Don Ghi-
baudo, per porgergli una tazzi-
na di caffè. Don Bernardi as-
saggiò lentamente, poi restituì
la tazza e disse al suo giovane
coordinatore di dargli l’assolu-
zione. “Salgo al Calvario, ci ve-
diamo in Paradiso”. Don Giu-
seppe Bernardi e Antonio Vas-
sallo vennero fatti salire su un
camion e trasportati per il pae-
se ad assistere alla strage e al-
l’incendio. Furono ritrovati la
mattina dopo: il parroco era
stato riconosciuto dal dentista
per una protesi che gli aveva
fatto tempo prima, Antonio
Vassallo dalla figlia Liliana, che
aveva notato gli scarponi da
montagna, calzati dal papà. 

Don Mario Ghibaudo era
stato brutalmente ucciso men-
tre trasportava una donna an-

ziana su una carrozzella e da-
va la benedizione ad un uomo
ferito e steso per terra. Aveva
la tonaca macchiata di san-
gue. Una delle S.S. lo vide, lo
colpì con un pugnale alla
schiena e poi lo finì con raffi-
che di mitra. Aveva 23 anni. Il
paese bruciava in ogni quar-
tiere: 350 abitazioni, cascine e
magazzini. Una città intera ve-
niva completamente distrutta.
24 i morti.

Nella descrizione di quelle
scene di tragedia e di orrore si
può capire bene l’animo dei
nazisti, in particolare delle
S.S.. C’è un episodio significa-
tivo che Chiara Genisio rac-
conta amaramente, quasi iro-
nicamente: mentre stava ap-
piccando il fuoco ad una ca-
scina, un soldato vide una
gabbia di canarini, aprì lo spor-
tello per farli volare via e poi in-
cendiò la casa, il fienile e i ma-
gazzini. Himmler visitava i
campi di sterminio, nei quali
morivano milioni di ebrei e di
prigionieri politici, e scriveva
lettere delicate ed appassiona-
te alla moglie. Questo era il na-
zismo.

[...]Boves è stata ricostruita
dalla sua generosa popolazio-
ne: oggi è una città bella e fio-
rente. Non ha dimenticato quel
settembre 1943, ma ha colti-
vato sempre lo studio del ricor-
do e della memoria, che ha
permesso di dare vita ad una
“Scuola di Pace”, la prima in
Italia. Il parroco Don Bernardi
e l’imprenditore Vassallo sono
stati insigniti di medaglia d’oro
al valor civile e lo stesso Ber-
nardi e il suo giovane vicepar-
roco, Don Ghibaudo, sono sta-
ti dichiarati “Partigiani dell’ono-
re” ed è in corso il processo di
beatificazione, che è seguita
da Don Bruno Mondino, attua-
le parroco di Boves, che ha
scritto la postfazione di questo
toccante ed emozionante libro
di Chiara Genisio».

VIAGGI DI CARNEVALE E DI PRIMAVERA
7 febbraio 
Carnevale d’Europa a CENTO
gemmellato con Rio De Janeiro
14 febbraio
VIAREGGIO sfilata dei carri
21 febbraio
GRASSE + Festa della mimosa
a MANDELIEU

21 febbraio Carnevale
a NIZZA MARE sfilata dei carri
21 febbraio
Carnevale veneziano ad ANNECY
28 febbraio
Festa dei limoni a MENTONE
28 febbraio Festa delle violette
a TOURETTES SUR LOUP

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK

MOSTRE
Domenica 17 gennaio
Mostra RAFFAELLO Il sole delle Alpi
a VENARIA REALE
Domenica 24 gennaio
Pranzo di pesci
e visita al centro di GENOVA
con possibilità di visitare la
MOSTRA DEGLI IMPRESSIONISTI
Domenica 31 gennaio
PISA
e la mostra di TOLOUSE-LOUTREC
14 febbraio
FERRARA e la mostra di De Chirico

EPIFANIA
Dal 4 al 6 gennaio 2016
Presepi in UMBRIA

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 12 febbraio 2016
LOURDES per Anniversario
apparizione SOLO BUS

GIUGNO 2016
TOUR DEL PERÙ
con una grande opportunità
di assistere alla festa dell’Inti
Raimi, la magica festa del sole

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 30 e domenica 31 gennaio
Fiera di sant’Orso ad AOSTA
Domenica 13 marzo
SAN REMO sfilata dei carri fioriti

AAuugguurrii Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

FEBBRAIO
Dal 12 al 14 ROMA: Giubileo
e ostensione San Pio da Pietrelcina

MARZO
Dal 5 all’11 Tour della SICILIA
Dal 7 al 12 e dal 14 al 19
Soggiorno mare a LLORET DE MAR
(Barcellona) con escursioni

LUGLIO
Dal 4 all’11 Tour USA: New York,
Washington, Philadelphia,
Cascate del Niagara e Toronto

La notte della Vigilia

Italo Cucci a tutto campo a palazzo Robellini

Da Balbo a Villeneuve ben più di un corollario

Presentato a palazzo Robellini

“Martiri per amore”
di Chiara Genisio
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MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Pietro ALLEMANNI
(Uidul)

di anni 85
Lunedì 14 dicembre è manca-
to all’affetto dei suoi cari. I fa-
miliari commossi sentitamente
ringraziano quanti in ogni mo-
do hanno dimostrato stima ed
affetto nei confronti del loro in-
dimenticabile congiunto.

RINGRAZIAMENTO

Ernesta CHIAPPONE
in Traversa

I familiari, commossi dalla parte-
cipazione e dal tributo di affetto ver-
so la cara Ernesta, riconoscenti rin-
graziano quanti, in ogni modo,
hanno presenziato al loro dolore.
Un particolare ringraziamento al
Day Hospital oncologico di Ovada.
La s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata domenica 3 gennaio alle
ore 17,30 nella parrocchiale di
“S.Francesco” in Acqui Terme.

RINGRAZIAMENTO

Giovanni LAZZARINO
“La sua cara memoria rimarrà
per sempre nell’animo di quan-
ti lo conobbero e gli vollero be-
ne”. Ad un mese dalla scom-
parsa i familiari tutti lo ricorda-
no nella santa messa che sarà
celebrata martedì 5 gennaio
alle ore 16 nella chiesa par-
rocchiale di Monastero Bormi-
da. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Giulio Felice RUA
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel quinto anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio
ed i parenti tutti lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 27 dicem-
bre alle ore 9 nell’Oratorio del
Borgo Inferiore di Strevi. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GARBERO
(Fabbro)

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”. Nel
14º anniversario dalla scom-
parsa la moglie, la figlia, paren-
ti ed amici tutti, lo ricordano con
affetto nella s.messa che verrà
celebrata domenica 3 gennaio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore”. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa ROGLIA
ved. Benzi

Ad undici anni dalla scompar-
sa il figlio Gian Michele unita-
mente ai parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata martedì 5 gennaio alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ennio
MARANETTO

Nel 1º anniversario della
scomparsa del caro estinto, i
familiari lo ricordano con affet-
to nella santa messa che sarà
celebrata domenica 10 genna-
io alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno. Un gra-
zie di cuore a quanti si uniran-
no alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro MORENA Elisabetta FIORE
(Pierino) (Betti)

“Carissimi mamma e papà, il tempo passa ma non cancella il
vuoto che avete lasciato nei nostri cuori”. Nel 37º e nel 2º anni-
versario dalla vostra scomparsa i figli Pinuccia e Giorgio, il ge-
nero Vittorio, la nipote Caterina, la sorella Teresa, la cognata Pie-
ra, i nipoti ed i parenti tutti, li ricordano con tanto affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata domenica 3 gennaio alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di “Sant’Andrea” in Cartosio. Un senti-
to ringraziamento a tutti coloro che si uniranno nel ricordo e nel-
le preghiere.

ANNIVERSARIO

Paolo ALBERTI Simone ALBERTI
“Dieci lunghi anni sono passati da quel maledetto giorno, da
quando quel maledetto incidente stradale, quell’irresponsabile, vi
ha portato via da noi... Non bastano lacrime, non bastano ricor-
di, non bastano preghiere per colmare il vuoto che avete lascia-
to. Dateci sempre, Paolo, Simone, comunque la forza per conti-
nuare a pregare e sorridere ricordando i vostri dolci sorrisi; noi lo
faremo con tutto il nostro cuore e con tutta la nostra fede nel Si-
gnore. Vi amiamo e non smetteremo mai di farlo. Ci mancate
tanto...”. Ringraziamo quanti vorranno ricordarvi e unirsi alle no-
stre preghiere mercoledì 6 gennaio. La messa del decimo anni-
versario si terrà nella chiesa parrocchiale “San Francesco” in Ac-
qui Terme alle ore 11.

Daniela, Federico, le famiglie Alberti e Cavallero

ANNIVERSARIO

Vito COPPOLA Maria MARZULLO
ved. Coppola

2001 - † 27 dicembre - 2015 † 1º dicembre 2015
“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 14º anniversario del papà
Vito e ad un mese dalla scomparsa della cara mamma Maria, i
figli Antonietta, Nicola e Gerardo con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata mercoledì 6 gennaio alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Rosella RIZZOLIO
“Non piangete, sarò l’angelo invisibile della famiglia. Dio non sa-
prà negarmi niente quando io pregherò per voi”. (Sant’Agostino).
Nel 23º anniversario dalla scomparsa la mamma Lidia unita-
mente ai parenti tutti la ricordano con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che verrà celebrata mercoledì 6 gen-
naio 2016 alle ore 10,30 in cattedrale. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Serrani 
e seminaristi
insieme
a Valmadonna 

Giovedi 10 dicembre alle ore
18, i soci dei Serra Club di Ac-
qui Terme, Casale M.to e Asti
del Distretto Serra 69 Piemonte
Val D’Aosta, ad eccezione del
Serra Club Torino 345 che ha il
proprio seminario nella Città di
Torino, i soci del Distretto Serra
70 Liguria, Lombardia, Svizze-
ra e gli amici simpatizzanti si
sono dati appuntamento nel
Seminario Interdiocesano “M.V.
del Cenacolo” di Valmadonna,
sulla collina di Betania, dove
hanno incontrato i seminaristi
delle cinque diocesi di Acqui,
Alessandria, Asti, Casale Mon-
ferrato e Tortona, per festeg-
giare insieme l’imminenza del
Santo Natale e scambiarsi gli
auguri natalizi.

Più di cento persone erano
presenti alla serata, compresi i
giovani Giuseppini di Asti. 

Alle ore 18,30 i soci serrani
e amici, accolti dal Rettore del
Seminario Don Carlo Rampo-
ne, hanno partecipato nella ac-
cogliente cappella del Semina-
rio alla Celebrazione della
Santa Messa presieduta dal
Vescovo di Acqui Terme SER
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
dai sacerdoti e seminaristi pre-
senti; poi tutti insieme si sono
recati nel grande salone refet-
torio del Seminario per la cena
conviviale a base di “bagna
cauda e bollito misto” e altro
ancora, pasti cucinati e serviti
mirabilmente per il grande
evento dai giovani allievi del-
l’Istituto Alberghiero di Asti. 

Prima di dare inizio al convi-
vio, il Rettore del Seminario
Don Carlo Rampone ha intro-
dotto la serata dando il benve-
nuto a tutti, poi il Governatore
del Distretto Serra 69 dott. Mi-
chele Giugliano, dopo aver sa-
lutato i presenti con il Motto in-
tramontabile del Serra Interna-
tional “Sempre avanti e mai in-
dietro”, e ringraziato SER Mons.
Micchiardi per la sua importan-
te presenza, si è rivolto ai semi-
naristi e ai giovani Giuseppini di
Asti, ricordando loro di non ar-
rendersi mai davanti alle diffi-
coltà della vita, agli impegni del-
lo studio e impegni personali
ma, nei momenti tristi e critici
aggrapparsi alla propria fede, a
San Junipero Serra e ai soci del
Serra International che, come
scopo, hanno quello di soste-
nere le vocazioni sacerdotali,
ascoltare le esigenze dei semi-
naristi e aiutarli.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Acqui Terme. Prestigioso ri-
conoscimento per una carriera
esemplare di lavoratore e di
volontario, ad Enzo Quaglia.
Mercoledì 16 dicembre presso
la Prefettura alessandrina il vi-
cesindaco della città termale,
Franca Roso, gli ha consegna-
to la distinzione onorifica di
Cavaliere dell’Ordine “Al Meri-
to della Repubblica Italiana”.

Questa la motivazione “Di-
rettore in quiescenza della
Cantina Sociale di Alice Bel
Colle. Si è distinto nel corso
della sua attività professionale
di enologo, che lo ha portato
ad assumere le cariche di Pre-
sidente della Commissione di
degustazione dei vini DOC e
DOCG presso la locale Came-
ra di Commercio e di consi-
gliere provinciale dell’Onav
(Organizzazione nazionale as-
saggiatori di vino). Ha costan-
temente testimoniato il proprio
impegno in campo sociale a
favore dei bisognosi, ricopren-
do con competenza, costanza
e straordinaria generosità il

ruolo di coordinatore presso la
mensa della Caritas di Acqui
Terme; impegno per il quale è
stato insignito, dal Vescovo
della Diocesi, del premio “San
Guido 2013”».

Al suo fianco, da una vita ed
anche nel momento della pre-
miazione, la moglie Renata. E
proprio alla moglie il neo Cava-
liere vuole dedicare questo ti-
tolo onorifico: “Senza di lei
avrei potuto combinare ben po-
co nella mia vita. Una presen-
za insostituibile. È un ringra-
ziamento che voglio rendere
pubblico in questa occasione”.

Noi sappiamo che Enzo
Quaglia, nel lavoro e nella sua
attività di volontariato, ha sem-
pre dato il meglio di sé, con al-
truismo e grande generosità,
non per avere riconoscimenti,
ma nella sicurezza di ricevere
una ricompensa “superiore”.
Ed è quello che L’Ancora gli
augura, nel complimentarsi
con lui, e con la moglie Rena-
ta, per il riconoscimento più
che meritato. (m.p.)

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi Lettori, 
oggi vogliamo parlarvi del

Kenya, e di un altro motivo di
orgoglio della nostra città: il
dott. Gianfranco Morino, ac-
quese, presidente della World
Friends Onlus, un’associazio-
ne costituitasi nel 2001 e che
porta avanti progetti principal-
mente inerenti l’accesso al-
l’educazione ed ai servizi sani-
tari nei paesi in via di sviluppo,
in stretta collaborazione con
organizzazioni della società ci-
vile locale.

Nel 2007 World Friends ha
dato vita al Ruaraka Uhai Nee-
ma Hospital (RUNH), ospeda-
le di riferimento per l’area di
Nairobi Nord-Est, Kenya, dove
si concentrano la maggioranza
delle baraccopoli della capita-
le. Qui, giorno dopo giorno, si
garantisce alla popolazione piú
indigente della città l’accesso
ad assistenza sanitaria di qua-
lità, sia di base che specialisti-

ca. Quasi un terzo dei pazien-
ti riceve visite e cure in manie-
ra gratuita, dando realizzazio-
ne concreta al principio secon-
do il quale il diritto alla salute é
un diritto umano fondamenta-
le, e deve poter esser eserci-
tato da chiunque, senza discri-
minazione alcuna, a pari con-
dizioni e secondo le proprie di-
sponibilità.

L’ospedale concentra la pro-
pria azione in primis negli am-
biti materno-infantili e della di-
sabilità. Oltre tre quarti dei
120.000 pazienti annui è infat-
ti costituito da bambini, don-
ne/madri e persone diversa-
mente abili.

I tassi di povertà ‘alimenta-
re’, evidenziano la difficoltà
con la quale le famiglie prov-
vedono ai loro bisogni primari
(casa, cibo, acqua, etc). Le
conseguenze di questa pover-
tà diffusa sono particolarmente
gravi tra i bambini, i soggetti
più vulnerabili, soprattutto
quelli con disabilità, beneficia-
ri diretti di questo intervento e
da tempo di varie iniziative di

World Friends e del Ruaraka
Uhai Neema Hospital.

Questi sono i miracoli che
fanno gli uomini, e noi, come
onlus e come acquesi, siamo
onorati di poter aiutare il nostro
concittadino nella sua missio-
ne umanitaria. Condividiamo
gli stessi ideali, e quando, tem-
po fa, Gianfranco ci ha parlato
del suo progetto di Promozio-
ne della Salute Materno-Infan-
tile nelle aree rurali della Re-
gione del Kajiado, nel Maasai-
land in Kenya, ne siamo rima-
sti entusiasti, ed abbiamo por-
tato il nostro contributo. Il dot-
tor Morino e i suoi collaborato-
ri hanno deciso di allestire una
Clinica Materno-Infantile Mobi-
le, un programma di ambulato-
ri giornalieri rivolti a donne e
bambini e, nel 2013 grazie al
sostegno dei nostri benefattori,
siamo riusciti ad inviare un
contributo che ha permesso di
attrezzare un’ambulanza con
una serie di strumenti pediatri-
ci ed ostetrico-ginecologici fon-
damentali, tra cui un indispen-
sabile ecografo.

Alcuni giorni fa abbiamo ri-
cevuto una mail di Gianfranco
Morino che ci dava nuovi ag-
giornamenti su questo proget-
to: “Noi qui in questi giorni ab-
biamo missioni chirurgiche di
ortopedici e chirurghi plastici
soprattutto per i bambini con
traumi ed ustioni che vengono
dalle baraccopoli. Da qualche
mese abbiamo aperto la pe-
diatria. È una bella sfida, e le
difficoltà non mancano. Anche
il progetto nel Kajiado tra le po-
polazioni Maasai continua. An-
che grazie al “vostro” ecogra-
fo…

…In Pediatria abbiamo avu-
to 319 ricoveri nel periodo lu-
glio – novembre 2015.

L’8,8% di questi sono stati
bambini malnutriti, che hanno
poi beneficiato della cucina in
modo particolare, nonché del-
l’assistenza della nostra nutri-
zionista.”

Grande è la nostra stima per
il dott. Morino, e, visti i risultati
eccellenti e le necessità impel-
lenti che l’ospedale e la ONG
hanno, al momento la somma
necessaria più urgente è di
12.000 €, abbiamo deciso di
inviare un nuovo contributo di
5.000€ per il sostegno alla
mensa dell’ospedale per i
bambini denutriti. L’alimenta-
zione corretta è basilare per
iniziare il percorso di riabilita-
zione di questi bimbi. Chi vuo-
le affiancarsi alla nostra asso-
ciazione e a quella di Gian-
franco per raccogliere i restan-
ti 7.000€, è come sempre il
benvenuto. Vi ricordiamo che
per ogni donazione emettiamo
ricevute detraibili sia per i pri-
vati che per le aziende, e sa-
remo felici di riuscire a portare
avanti questo progetto.

***
Che bel regalo natalizio han-

no fatto i nostri volontari alla
nostra associazione: Laura,
Ginetta e Piero Mantelli, Mar-
co Ferrari, Silvia Morone e Mo-
nica Sonaglio, in collaborazio-
ne con la Pro Loco di Cassine
hanno partecipato domenica
13 dicembre al “Mercatino di
Cassine” con un banchetto

Need You per far conoscere
ed aiutare i “nostri” bambini.
Bravi, bravi!

Solo con la buona volontà e
l’iniziativa riusciamo a procura-
re i pasti necessari per questi
bimbi del Terzo Mondo denu-
triti, che hanno bisogno di ci-
barsi per difendersi dalle ma-
lattie e dalle difficoltà della vi-
ta. Pensate a quando l’appeti-
to vi attanaglia, non dico la fa-
me, perché grazie a Dio noi
non la conosciamo… non ave-
re il necessario per sfamarsi è
terribile, e anche per questo
noi ci impegniamo. Questi
bambini riescono ad avere so-
lo un pasto al giorno, se tutto
va bene. 

Forza, siamo solidali con tut-
ti, se non avete la possibilità di
fare donazioni in denaro, ci ba-
sta una preghiera, vi assicuro
che funziona. 

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus: Banca Fineco Spa Iban IT
06 D 03015 03200 0000 0318
4112; Unicredit Banca Iban
IT63N0200848450000101353
990; Banca Prossima Spa
Iban IT 36 D 03359 01600
1000 0011 0993; conto corren-
te postale - Need You Onlus:
Ufficio Postale - C/C postale
64869910 - Iban IT 56 C
07601 10400 0000 6486 9910
oppure devolvendo il 5 X mille
alla nostra Associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Acqui Terme. Un pranzo ed una cena speciali sono stati allesti-
ti alla Mensa della fraternità nella giornata di sabato 19 dicembre.
Grazie alla straordinaria generosità di Giuliana Scotto Montobbio
ed al gruppo di volontari che l’hanno aiutata nella preparazione
di una meravigliosa sala addobbata con grande gusto, quindi con
cibi da ristorante di lusso (ah... quelle raviole fatte a mano), a
mezzogiorno sono state ospitate 120 persone bisognose. Al cen-
tro della tavolata il vescovo diocesano mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi che ha particolarmente gradito quanto è stato preparato
per l’occasione. Alla sera il bis è venuto con la cena dell’Auser.
Un altro successo, un altro momento indimenticabile di solida-
rietà. Per l’occasione l’Auser ha donato una targa alla Caritas
diocesana. Momenti speciali, che restano nella memoria e che
sottolineano come sia possibile, nel far del bene, farlo in modo
da farsi ricordare per le attenzioni prestate, per la cura della pre-
parazione e per la genuinità di quanto si offre. In altre parole è
possibile far sentire a casa propria e vivere atmosfere di festa
chi altrimenti non ne avrebbe la possibilità.

Acqui Terme. Il 15 dicembre, presso la basilica dell’Addolorata,
Mons. Vescovo ha presieduto la celebrazione eucaristica pre-
natalizia per gli Istituti Scolastici acquesi organizzata dall’Ufficio
Diocesano Scuola. Mons. Micchiardi ha proposto una riflessione
sull’Anno Giubilare, soffermandosi in particolare sul significato
della parabola del Padre Misericordioso. Tutti i presenti, ed in
particolare gli alunni, sono stati invitati a sperimentare la miseri-
cordia del Signore. Ampia e sentita è stata la partecipazione di
alunni, docenti, personale scolastico, genitori e nonni. Partico-
larmente apprezzato l’apporto musicale del Maestro Alessandro
Buccini.

Prestigioso riconoscimento

Titolo di Cavaliere
per Enzo Quaglia

Alla mensa della fraternità

Parola d’ordine
“È festa per tutti!”

Martedì 15 dicembre

Messa per le scuole
celebrata dal Vescovo

Associazione Need You

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Laurea
in Scienze
Forestali
e Ambientali

Acqui Terme. Giovedì 3 di-
cembre 2015 presso l’Univer-
sità degli Studi di Torino, Mat-
teo Cazzuli ha discusso la sua
tesi in Scienze Forestali e Am-
bientali dal titolo “Confronto di
redditività tra colture annuali e
poliannuali in zone marginali”.
Augurando un futuro di suc-
cesso, congratulazioni vivissi-
me al neo-Agronomo dai geni-
tori e amici tutti.

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856
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“Sua madre Maria conserva-
va tutte queste cose nel suo
cuore”, con queste parole si
chiude la pagina del vangelo di
Luca, che si legge nella mes-
sa di domenica 27 dicembre,
con la liturgia della santa fami-
glia di Nazaret. Abbiamo tutti la
tentazione, a volte la presup-
ponenza, di capire tutto e su-
bito: “Figlio, perchè ci hai fatto
così? Ecco, tuo padre e io, an-
gosciati, ti cercavamo”. Per
cercare di comprendere il pro-
getto di Dio, su ognuno di noi,
non è sufficiente capire con la
testa, avere la certezza logica
dello ieri, del domani e dell’og-
gi; è necessario conservare
tutto, nella fiducia del cuore,
come ha fatto la Madonna,
madre, ma soprattutto, disce-
pola: si fidava di Dio, di Gesù,
sempre, anche se non riusciva
a capire. Per arrivare a com-
prendere il “mi ha fatto grande
colui che è potente”, Maria ha
seguito il suo itinerario: dallo
sconcerto dell’ annuncio della
divina maternità, alla grotta di
Betlemme, alla fuga in Egitto,
al calvario e alla croce. Di fron-
te ai dubbi della fede, il cre-
dente condivide le stesse pau-

re di Giuseppe e Maria: “Ma
essi non compresero le parole
del figlio”. Eppure, nel mistero
della risposta di Gesù si com-
pendia la sua missione salvifi-
ca: “Perchè mi cercavate? Non
sapevate che io devo occupar-
mi delle cose del Padre mio?”.
È vero, il termine “cose” per
noi risulta un poco generico;
parlando di cose ognuno di noi
pensa a casa, interessi, desi-
deri, volontà, progetti... Eppu-
re Gesù usa un termine gene-
rico proprio per ribadire tutta la
sua missione, il suo progetto,
con il Padre e lo Spirito Santo,
per la salvezza dgli uomini.
Perchè Gesù possa svelare
tutta la sua missione, bisogna
attendere la croce, le ultime
parole terrene, umane, che ri-
volge al Padre: “Tutto è com-
piuto”, la vera missione del Fi-
glio è di rivelare la bontà del
Padre agli uomini, nello Spirito
Santo, fino a promettere: “Egli
vi aiuterà a comprendere ogni
cosa”. Dallo smarrimento di
Giuseppe e di Maria, nasce la
fede di ognuno di noi: non
chiediamogli di capire, ma di
accrescere la nostra fede.

dg 

Significato e programma

Apostolato della preghiera
La preghiera è la fonte che

alimenta quotidianamente la no-
stra fede e il nostro modo di es-
sere cristiani, è l’azione indi-
spensabile e fondamentale di
ogni credente; se tutti pregas-
simo risolveremmo ogni pro-
blema, infatti, pregando, chie-
diamo al Signore di intervenire
per il nostro bene personale,
familiare e comunitario.

La Madonna, nelle sue ap-
parizioni, raccomanda insisten-
temente di pregare (soprattutto
il s.rosario) per ottenere la pa-
ce, la conversione, le grazie e
per affrontare serenamente ogni
situazione ritenuta umanamen-
te impossibile.

Diabolicamente, è diffusa la
teoria che la preghiera sia inu-
tile e vada sostituita con l’azio-
ne umana mentre invece è uno
strumento potentissimo ed in-
sostituibile che ci permette di
essere sempre in comunione
con Dio aiutandoci a diventa-
re cristiani veri ed autentici, te-
stimoni credenti e credibili del
Vangelo di Gesù ed apostoli del
suo meraviglioso programma
di vita eterna a cui tutti siamo in-
vitati.

L’apostolato della preghiera
offre a tutti i cristiani di collabo-
rare all’opera redentrice e sal-
vifica del Sacro Cuore di Gesù,
con la preghiera e l’offerta del-
la giornata: un metodo molto
semplice e concreto che,diffuso
nel mondo intero, tende a crea-
re un processo cristiano di
evangelizzazione: il program-
ma indica cinque punti basilari
da attualizzare ed offrire al Si-
gnore ogni giorno:

Spiritualità: spiritualità del-
l’amore, eucaristica e della vita
quotidiana.

Preghiera: dialogo con Dio,
personale o comunitario, stru-
mento apostolico per offrire il
proprio contributo alla salvezza
di tutti gli uomini.

Apostolato: deriva dal greco
“apostello” e significa “inviare”.
Gesù Cristo è il primo apostolo,
inviato dal Padre per redimere
l’umanità ed ha trasmesso ai
suoi discepoli il compito del-
l’apostolato: “come il Padre ha
mandato me, così io mando voi”
(Gv. 20-21). Ogni battezzato è
in qualche modo apostolo, per

annunziare e testimoniare Cri-
sto con la propria vita.

Consacrazione al Sacro Cuo-
re di Gesù: consacrandosi al
cuore di Gesù, i fedeli si impe-
gnano a vivere in modo più con-
sapevole e responsabile ciò che
si è già realizzato al momento
del Battesimo che costituisce
la consacrazione fondamentale
di ogni cristiano.

Riparazione: è l’impegno di
restaurare l’opera di Dio in noi
stessi e in tutte le creature; se-
condo l’insegnamento di San
Giovanni Paolo II, la riparazio-
ne è unita al tema della santità
alla quale tutti siamo chiamati
ed inizia nell’intimo del proprio
cuore con la conversione per-
sonale.

Ognuno può vivere la propria
spiritualità pregando quotidia-
namente, in unione al sacrificio
eucaristico, secondo le inten-
zioni del Papa (che sempre
chiede di pregare per lui) e dei
Vescovi, servendosi dei bigliet-
ti che all’inizio di ogni mese ven-
gono distribuiti in tutte le chiese
di Acqui e della diocesi. È di-
sponibile, su richiesta, anche il
bollettino mensile: “il messaggio
del cuore di Gesù”, inviato a chi
lo richiede in abbonamento, con
lo scopo di far conoscere,ap-
profondire e vivere pienamente
questa spiritualità.

Il nostro Vescovo approva ed
appoggia con entusiasmo il pro-
getto dell’apostolato della pre-
ghiera e ci invita vivamente a
farne parte ed a diffonderlo in
tutta la nostra vasta diocesi, so-
prattutto in quelle zone ove non
è ancora conosciuto o pratica-
to.

Chiunque fosse interessato
ad avere notizie più dettagliate
e desiderasse ricevere al pro-
prio domicilio i biglietti mensili
con le intenzioni di preghiera o
volesse abbonarsi al mensile:  “il
messaggio del cuore di Gesù”,
può contattare il diacono Edilio
Brezzo (n. di telefono: 0144 -
323756 - indirizzo di posta elet-
tronica: edilio.b@alice.it) che
sarà a completa disposizione
per fornire tutte le spiegazioni e
le informazioni richieste relative
a questo importante ed univer-
sale apostolato.

e.b.

Calendario diocesano
Giovedì 24 - Il Vescovo è a disposizione per le confessioni nel-

la chiesa dell’Addolorata, ad Acqui, mattino e pomeriggio;
- Alle ore 24 il Vescovo celebra la messa solenne della nativi-

tà in Cattedrale
Venerdì 25 – Alle ore 10,30 e alle ore 18 il Vescovo celebra la

S. Messa di Natale in Cattedrale
Domenica 27 – Alle ore 10 il Vescovo celebra la S. Messa nel-

la Chiesa di Santo Spirito nella festa della S. Famiglia di Naza-
reth.

Giovedì 31 – Alle ore 18 il Vescovo celebra la Santa Messa
del Te Deum in cattedrale.

Venerdì 1 gennaio – Alle ore 10 a Mornese nel santuario di S.
Maria Domenica Mazzarello il vescovo apre la “Porta santa”

- Alle ore 18 il Vescovo celebra la S. Messa in Cattedrale.

Il vangelo della domenica

In uno scorso numero de
L’Ancora, sono state la parola
“Giubileo” e il simbolo della
“porta” giubilare a guidare il
nostro discorso.

In questa occasione, cer-
cheremo di proseguire la no-
stra riflessione, guidati dalla
lettura del testo principale del-
la Bibbia in cui si racconta l’isti-
tuzione del Giubileo e cioè dei
primi 10 versetti del capitolo 25
del libro del Levitico (uno dei
primi libri della Bibbia). Natu-
ralmente il nostro scopo è
quello di ricercare qualche in-
dicazione per noi oggi. 

In quel testo, si racconta la
duplice prescrizione di Dio a
Mosè di istituire, ogni sette an-
ni, un anno speciale (chiamato
“sabbatico” perché assimilabi-
le al settimo giorno della setti-
mana ebraica) e, ogni quaran-
tanove anni, un anno annun-
ciato dal Jobel (cioè dal suono
di un corno dell’ariete e perciò
chiamato: anno “giubilare”). 

Chi vuole può leggersi qui di
seguito il testo della Bibbia: “Il
Signore disse ancora a Mosè
sul monte Sinai: «Parla agli
Israeliti e riferisci loro: Quando
entrerete nel paese che io vi
do, la terra dovrà avere il suo
sabato consacrato al Signore.
Per sei anni seminerai il tuo
campo e poterai la tua vigna e
ne raccoglierai i frutti; ma il set-
timo anno sarà come sabato,
un riposo assoluto per la terra,
un sabato in onore del Signo-
re; non seminerai il tuo campo
e non poterai la tua vigna. Non
mieterai quello che nascerà
spontaneamente dal seme ca-
duto nella tua mietitura prece-
dente e non vendemmierai
l’uva della vigna che non avrai
potata; sarà un anno di com-
pleto riposo per la terra. Ciò
che la terra produrrà durante il
suo riposo servirà di nutrimen-
to a te, al tuo schiavo, alla tua
schiava, al tuo bracciante e al
forestiero che è presso di te;
anche al tuo bestiame e agli
animali che sono nel tuo paese
servirà di nutrimento quanto
essa produrrà.

Conterai anche sette setti-
mane di anni, cioè sette volte
sette anni; queste sette setti-
mane di anni faranno un perio-
do di quarantanove anni. Al
decimo giorno del settimo me-
se, farai squillare il corno del-
l’ariete; Dichiarerete santo il
cinquantesimo anno e procla-
merete la liberazione nel pae-
se per tutti i suoi abitanti. Sarà
per voi un giubileo; ognuno di
voi tornerà nella sua proprietà
e nella sua famiglia” (Levitico
25, 1-10).
Il Giubileo e il tempo

Lasciando da parte il fatto
che molti studiosi della Bibbia
ci dicono che con ogni proba-
bilità il Giubileo così come pre-
scritto nel Levitico in Israele
non è mai stato celebrato, è
importante notare l’intensa ri-
flessione sul tempo che deriva
da questo testo della Bibbia.

Esso ci dice che il Dio di noi
(cristiani ed ebrei) è un Dio che
è interessato alla storia degli
uomini; è un Dio che cammina
insieme all’uomo nel tempo,
che entra nella sua storia, la-
sciandolo libero di usare i beni
del mondo, chiedendogli solo
di condividerli con gli altri.

Dio ricorda all’uomo che la
terra è un Suo dono non per ri-
chiedergliela indietro ma per
chiedergli di condividerla con
gli altri. E non solo con i suoi
ma con tutti, soprattutto con il
più debole: lo schiavo, il brac-
ciante, il forestiero (vedi Lev
25, 6).
Testimoniare la fede
cristiana nel tempo

A me sembra che da ciò de-
rivi per noi un duplice impe-
gno, in questo anno giubilare:
anzitutto quello di testimoniare
(vivendola) una fede profonda-
mente radicata nel tempo e in
questo nostro tempo; una fede
che crede che il tempo abbia
un significato. 

Di fronte alle forti paure ri-
guardo al futuro, legate a fatti
terribili che i mezzi di comuni-
cazione ci permettono di cono-
scere, dobbiamo testimoniare
per tutti una fede che crede
che il tempo (nonostante tutto)
stia camminando verso una
meta positiva.

Certo noi cristiani, nel nostro

cammino, come tutti gli uomi-
ni, non conosciamo quasi nul-
la di ciò ci riserverà la storia;
crediamo però che essa abbia
avuto inizio dalla volontà buo-
na di Dio e che in Lui avrà il
suo (forse lento, certo faticoso
ma anche sicuro) compimento.

Insomma, il cristiano crede
che Dio fa percorrere (a lui e
alle comunità in cui vive) una
strada verso una pienezza fi-
nale, che Gesù nel vangelo
chiamerà il regno di Dio.

Le caratteristiche di questo
regno le descrive il profeta Isa-
ia (e sono note): “Il lupo dimo-
rerà insieme con l’agnello, la
pantera si sdraierà accanto al
capretto. Il lattante si trastulle-
rà sulla buca del serpente.”
(Isaia 11, 6-8).

Naturalmente, chi considera
la situazione del nostro mondo
di oggi si rende conto della
enorme distanza tra quanto ri-
chiamato dalle immagini del
profeta Isaia e la realtà.

Ciò può avere due esiti: lo
scoraggiamento o l’impegno.
E la scelta tra l’uno e l’altro toc-
ca a noi.
Verità sulla terra
e sull’uomo

Chi ha letto con attenzione il
testo del libro del Levitico so-
pra riportato, si sarà accorto
che in esso non vengono pre-
scritte (né per l’anno sabbatico
né per il giubileo) preghiere o
sacrifici, anzi di per sé non vie-
ne neppure prescritta la cosid-
detta “conversione”. 

Il testo biblico impone solo
delle azioni da fare o da non
fare...

Forse non è inutile chiederci
che cosa ciò possa voler dire
per noi oggi. 

A me pare che il testo biblico
del Levitico, con la prescrizio-
ne dell’anno sabbatico e del
giubileo, richiami ad una realtà
molto semplice: la terra, e
quindi la ricchezza di questo
mondo, è di Dio (non di chi la
possiede) e gli uomini sono
tutti uguali ed hanno gli stessi
diritti.

Da ciò deriva il compito di
noi uomini nel tempo: riportare
le cose a com’erano uscite dal-
le (buone) mani di Dio (“ognu-
no di voi tornerà nella sua pro-
prietà e nella sua famiglia” Le-
vitico 25, 10).

E ciò comporta un duplice ri-
spetto (teologico non solo poli-
tico): 1) rispettare la terra in se
stessa come dono di Dio
(“creatura” -come noi- la chia-
mava san Francesco nel suo
Cantico); 2) rispettare i diritti di
tutti sulla terra e sui suoi suoi
beni perché di essi solo Dio è
proprietario. Si tratta, come si
vede, delle due idee fonda-
mentali che sorreggono tutto
l’impianto della enciclica di pa-
pa Francesco “Laudato si’”.
“Spiritualizzare”
il Giubileo?

Le prescrizioni giubilari sono
in realtà molto esigenti e ri-
chiedono (implicitamente ma
chiaramente) almeno per me
una forte conversione. 

Sarebbe un guaio se anche
in questa occasione giubilare
sia individualmente che come
Chiesa della diocesi di Acqui
cedessimo alla tentazione di
“spiritualizzare” il giubileo, ri-
ducendolo alla partecipazione
a qualche rito (magari anche
sacramentale) ma evitando di
impegnarci perché le cose
cambino, anzi lasciandole co-
me sono oggi, e cioè profon-
damente diverse da come le
descrive Isaia e da quel Regno
che ha annunciato e iniziato
Gesù con la sua vita a favore
degli uomini del suo tempo tor-
mentati (come quelli di oggi)
dalla malattia, dal peccato e
dalla morte.

m.b.

Tre giovani educatori della
nostra Diocesi sono andati a
Roma dall’11 al 13 dicembre
per il convegno nazionale di
formazione “All’altezza del lo-
ro cuore – con i piccoli trasfi-
gurare l’umanità e abitare la
città” organizzato dall’ACR
(Azione Cattolica Ragazzi),
quel ramo di associazione for-
mata da giovani e adulti che si
prendono cura dei ragazzi. Si
tratta di Francesca Foglino di
Alice Bel Colle, Bianca Arata di
Terzo e Giacomo Piana di
Mombaruzzo, membri del-
l’equipe diocesana ACR che
per seguire sempre meglio i
ragazzi nelle loro parrocchie e
a Garbaoli hanno investito 3
giorni di formazione insieme
ad oltre 700 educatori prove-
nienti da tutta Italia.

Il convegno si è aperto con
la relazione di Mons. Galanti-
no, segretario della CEI a cui
sono seguiti interventi di
esperti, della responsabile na-
zionale ACR Teresa Borelli,
dell’assistente don Marco
Ghiazza e del presidente na-
zionale Matteo Truffelli. Il nu-
cleo tematico era che il servi-
zio dei piccoli impone agli
adulti di scorgere i desideri più
veri e alti che abitano il loro
cuore, permettendo loro di rea-
lizzarli e di scoprirsi protagoni-
sti.

Per Giacomo “non tutti i gior-
ni si possono provare emozio-
ni ed esperienze simili, mo-
menti di crescita personale e
spirituale. Vissuti in un clima di
gioia e armonia, in gruppo con
molti altri giovani e meno gio-
vani che praticano il nostro
stesso servizio di educatori
ACR.                               

Sono proprio occasioni co-
me queste che ti caricano le
batterie e ti fanno sentire parte
di una grande famiglia, il cui
compito è quello di mettersi in
ascolto dei più piccoli all’altez-
za del loro cuore e dei loro oc-
chi!”

“Premetto che non avevo
mai fatto un convegno nazio-
nale” dice Bianca, “quindi è
stato tutto un po’ una sorpresa
per me. Nonostante ciò sono
molto soddisfatta di tutto e se
dovessi/potessi non cambierei
nulla. Il convegno prevedeva
la suddivisione in laboratori e
io avevo quello su “famiglia,
culla e vita” la cui prima parte
era incentrata sul sinodo e su
come si è svolto giorno per
giorno. Per quanto riguarda le
amicizie e come ho passato io
in prima persona questi tre
giorni, ho solo cose positive da
dire. Ho avuto la possibilità di

conoscere gente proveniente
da tutta Italia, dai miei coeta-
nei fino agli over 50, persone
che pur distanti talvolta si ritro-
vano ad avere gli stessi pro-
blemi che ho io nella mia real-
tà parrocchiale e penso che
questo sia importante perché ti
fa capire che non sei sola”

“Sono state giornate molto
intense, con lectio divine, cele-
brazioni eucaristiche, appro-
fondimenti, relazioni e labora-
tori che si sono susseguiti con
ritmo e lasciandoci senza fiato.
Io ho seguito il workshop “in
contemplazione delle tue ope-
re”, dice Francesca, “non era
la solita conferenza ma gli
esperti e i relatori hanno inte-
ragito con noi e insieme co-
struivamo il percorso. Ci han-
no dato spunti per aiutare i ra-
gazzi a crescere lavorando an-
che con il linguaggio televisivo
e cinematografico fuori dai so-
liti cliché. La responsabile ACR
nazionale ci ha ringraziati per
il servizio prezioso e bello che
svolgiamo: confrontarsi e sen-
tirsi dire queste cose da qual-
cuno di esterno mi ha dato
quella ricarica che spesso sen-
tiamo il bisogno di ricevere.
Sono proprio felice di aver fat-
to questa scelta”. 

“Tutta l’Associazione ringra-
zia questi giovani e le loro fa-
miglie perché con i tempi di cri-
si economica non è scontato
che si decida di investire in un
viaggio, pernotto e tempo per-
sonale per poi svolgere un ser-
vizio gratuito, in perdita e che
spesso non trova spazio in un
contesto che ritiene superflue
queste attività. Credo” prose-
gue il presidente diocesano
Flavio Gotta, “che siano i segni
di come il Signore non si stan-
ca di salvarci, usa misericordia
e lavora nel cuore delle perso-
ne. Possiamo gioire perché
non sono solo gli interessi eco-
nomici a muovere le persone,
ma la gratuità e l’umanità, la
speranza di vita bella il cui frut-
to è la libertà vera dei figli di
Dio, bene immenso che fa ve-
dere oltre, la profezia della
Chiesa di oggi, come ci ha ri-
cordato Papa Francesco nel-
l’omelia a Santa Marta del 14
dicembre 2015”

Riflessioni sul Giubileo Educatori ACR
al convegno di Roma

Acqui Terme. È già dal 9 di-
cembre che molte scolaresche
si recano alla “Madonnina” per
una visita con illustrazione al-
l’artistico presepe.

Come gli scorsi anni, anzi di
più, sono state le classi delle
elementari (Saracco, Santo
Spirito, Fanciulli) alle quali si
sono sommati alcuni gruppi
degli asili (Sacro Cuore, via
Nizza e Moiso) e anche delle
scuole medie così da arrivare
a circa 500 bambini che hanno
avuto la possibilità di fare una
lezione particolare al di fuori
delle loro aule.

In collaborazione con gli in-
segnanti, Padre Winston Car-
rera ha condotto una breve ri-
flessione sul significato religio-

so del presepio in generale,
mentre dopo gli autori del pre-
sepio della Madonnina hanno
spiegato ai ragazzi, in base al-
le varie età, alcuni aspetti del-
la rappresentazione, dalle tec-
niche di costruzione, all’am-
bientazione sino a particolari
della vita religiosa e sociale
della Palestina di duemila anni
fa. Tutti sono stati interessati e
speriamo che trasmettano
questo interesse ad amici e
parenti che ancora non cono-
scono il Santuario, in modo
che possano farvi visita duran-
te le feste natalizie. Il Presepio
è visitabile tutti i giorni dalle 9
alle 11,30 e dalle 16 alle 18
(con una rispettosa pausa du-
rante le S.Messe).

Santuario Madonnina

Molte le visite al presepio

L’apertura della porta santa
al santuario della Madonna
delle Rocche a Molare.
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Carissimi tutti,  offro questo
mio scritto in una circostanza
particolarmente significativa:
l’ormai prossimo inizio del Giu-
bileo straordinario della Mise-
ricordia indetto da Papa Fran-
cesco. La Bolla di indizione del
Giubileo e gli scritti pubblicati
al riguardo, nonché quelli editi
in occasione del recente Sino-
do dei Vescovi sulla famiglia e
del Convegno della Chiesa Ita-
liana a Firenze, materiale as-
sai ricco di contenuti, suggeri-
scono l’opportunità di uno
scritto breve. Mi limiterò a pro-
porre qualche riflessione sulla
vita della nostra Chiesa parti-
colare alla luce del Giubileo e
a richiamare alcuni impegni
pastorali assunti negli scorsi
anni e che devono ancora es-
sere tenuti in considerazione.
Invito tutti a leggere e a medi-
tare i documenti che si riferi-
scono agli avvenimenti sopra-
citati, nonché l’enciclica di Pa-
pa Francesco  “Laudato sì” e
la sua esortazione apostolica
“La gioia del Vangelo”, testo
programmatico del suo mini-
stero petrino. 
1) Le tre fasi del progetto

pastorale diocesano
Nell’anno pastorale 2002 —

2003, raccogliendo l’invito
espresso dal mio predecesso-
re Monsignor Livio Maritano
nel libro sinodale del 1999, è
stato presentato un progetto
pastorale diocesano, il cui
obiettivo era così formulato:
“La comunità cristiana riscopre
in Cristo la fonte della propria
speranza e della gioia e la co-
munica agli uomini”. 

Nell’anno pastorale 2007 —
2008 è stata avviata la “secon-
da fase” di tale progetto, la
quale proponeva di puntare
maggiormente sulla testimo-
nianza che i singoli e le comu-
nità dovrebbero offrire a Cristo
risorto. Essa era così formula-
ta: “Rigenerati in Cristo, spe-
ranza dell’umanità, siamo te-
stimoni dell’amore di Dio e se-
minatori di speranza”.

La “terza fase” del progetto
pastorale, avviata lo scorso
anno, era formulata prenden-
do lo spunto da un’espressio-
ne del profeta Ezechiele (Cfr
Ez.36,26): “Un cuore nuovo,
uno spirito nuovo, per nuove
forme di comunità tra parroc-
chie”. 

Con |’aiuto della grazia di
Dio, volevamo intraprendere
un cammino di conversione
deil’animo, per un rinnova-
mento de|l’azione pastorale, in
vista della realizzazione delle
“unità pastorali”, onde facilita-
re l’impegno alla “nuova evan-
gelizzazione”, alla missione
grazie alla quale la Chiesa,
con la collaborazione di tutti i
suoi membri, potesse far in-
contrare Dio con gli uomini e
gli uomini con Dio.

Tale impegnativo lavoro
avrebbe dovuto prepararci alla
ricorrenza significativa dei 950
anni dalla dedicazione al culto
della chiesa Cattedrale (11 no-
vembre 2017). 
2) Lo “stato di salute” del-

la nostra Chiesa particolare.
Alla luce di quanto sopra ri-

cordato e tenuto conto di
quanto constatato nelle visite
pastorali (da||’autunno de|l’an-
no scorso sto svolgendo la ter-
za visita pastorale), posso af-
fermare con verità e serenità,
che il cammino della nostra
Chiesa particolare è in salita,
fa fatica a procedere, anche a
motivo delle mie limitatezze,
che riconosco umilmente. 

Mi sono ricordato, al riguar-
do, di una lettera che, nel lon-
tano 2002, mi scrisse un con-
fratello parroco, già passato a
miglior vita: “Voglia scusarmi
per le mie assenze ed in-
sufficienze... Dati i miei anni
non riesco (proprio non riesco)
ad attivare in parrocchia tutte
quelle organizzazioni e struttu-
re che penso, credo sarebbero
utili o forse indispensabili  pro-
prio non ne sono capace. Mi
perdoni. Finché posso cerche-
rò di fare del mio meglio”. Ri-
tornano alla memoria le parole
contenute ne|l’orazione collet-
ta della Liturgia in occasione
della solennità di San Guido:
“la fatica per I’edificazione del-
la Chiesa”, parole che ho po-
sto nel titolo della presente let-
tera.

Forse le citate difficoltà, fati-
che, Ientezze derivano non
tanto dalla cattiva volontà,
quanto piuttosto dall’aver pre-
sentato e percepito il piano pa-

storale diocesano soprattutto
come frutto del nostro lavoro
personale e comunitario. Esso
deriva certamente dal nostro
darsi da fare, ma innanzitutto
è frutto della fede nella buona
notizia di Gesù, volto della mi-
sericordia del Padre, amore in-
condizionato di Dio. Per que-
sto l’espressione con cui veni-
va presentata la “terza fase”
del progetto pastorale dioce-
sano iniziava con l’affermare la
necessità di “un cuore nuovo”,
di “uno spirito nuovo”, dono
della grazia di Dio che ci pre-
cede. 

Solo a questa condizione è
possibile avviarci verso “nuove
forme di comunità parrocchia-
li”.  Vengono in mente le paro-
le con cui Gesù, ne|l’evange|o
di Marco, dà inizio alla sua
missione: “|| tempo è compiuto
e il regno di Dio è vicino, con-
vertitevi e credete al Vangelo”
(Mc 1,15). ll significato profon-
do di questo annuncio è: con-
vertitevi credendo al Vangelo,
alla presenza di Dio nella sto-
ria, di Dio che accoglie, dona il
perdono gratuito e offre la pos-
sibilità di un cammino di vita
nuova. 

In questa prospettiva Papa
Francesco invita ad annuncia-
re Gesù Cristo, che porta la
gioia della misericordia di Dio
e facilita, grazie alla comunio-
ne dei credenti, un cammino di
vita nuova, di vita diversa, di
vita conforme al Vangelo. “La
gioia del Vangelo riempie il
cuore e la vita intera di coloro
che si incontrano con Gesù.
Coloro che si lasciano salvare
da Lui sono liberati dal pecca-
to, dalla tristezza, dal vuoto in-
teriore, da||’isolamento. Con
Gesù Cristo sempre nasce e
rinasce la gioia”. (Evangelii
gaudium n.1) 

Toccati e trasformati dalla
gioia del Vangelo e dalla mise-
ricordia di Dio sperimentata
nella nostra vita, potremo cam-
biare stili di vita quotidiana nel-
lo svolgere gli impegni pasto-
rali. Solo cosi avremo la capa-
cità di continuare, ciascuno se-
condo la propria personale vo-
cazione e nel proprio ambien-
te di vita, ad essere annuncia-
tori e testimoni della compas-
sione di Gesù. Si ricordi, al ri-
guardo, il contesto che inqua-
dra la missione dei dodici e il
“discorso missionario” di Gesù
riferiti dalfevangelista Matteo
al termine del  capitolo 9 e al-
l’inizio del capitolo 10: “Gesù
percorreva tutte le città e i vil-
laggi, insegnando nelle loro si-
nagoghe, annunciando il Van-
gelo del Regno e guarendo
ogni malattia e infermità. Ve-
dendo le folle ne sentì com-
passione, perché erano stan-
che e sfinite come pecore che
non hanno pastore. Allora dis-
se ai suoi discepoli: - La mes-
se è molto abbondante, ma
sono pochi gli operai! Pregate
dunque il signore delle messe,
perché mandi operai nella sua
messe!” (Mt 9, 35 — 38). Chia-
mati a sé i suoi dodici discepo-
li, diede loro potere sugli spiri-
ti impuri per scacciarli e guari-
re ogni malattia e ogni infermi-
tà (Mt 10, 1). 
3) Maria, annunciatrice

della misericordia del Signo-
re. 

Il titolo di questa mia comu-
nicazione mette in evidenza le
difficoltà che incontriamo, nel-
l’impegno personale e comuni-
tario, ad essere testimoni del
Vangelo e a costruire la Chie-
sa. 

Il sottotitolo invita a guarda-
re a Maria che, portando Gesù
in grembo, va in fretta a far vi-
sita e a servire la cugina.

Ella è salutata da Elisabetta
come donna di fede: “Beata
colei che ha creduto nel-
l’adempimento di ciò che il Si-
gnore le ha detto” (Lc 1,45). El-
la testimonia la sua fede ma-
gniflcando la misericordia, la
compassione di Dio: “grandi
cose ha fatto per me l’On-
nip0tente e Santo è il suo no-
me; di generazione in genera-
zione la sua misericordia per
quelli che lo temono” (Lc 1,
50.54). 

Maria sia la nostra guida per
un rinnovato ed entusiasta im-
pegno nell’annuncio e nella te-
stimonianza del Vangelo; Ma-
ria ci conduca a sperimentare
in noi stessi la misericordia di
Dio, a viverla e a testimoniar-
la.

Scrive papa Francesco nella
Bolla di indizione del Giubileo
straordinario della Misericor-
dia: “Presso la croce, Maria in-
sieme a Giovanni, il discepolo
dell’amore, è testimone delle
parole di perdono che escono
dalle labbra di Gesù. 

Il perdono supremo offerto a
chi lo ha crocifisso ci mostra fin
dove può arrivare la misericor-
dia di Dio. Maria attesta che la
misericordia del Figlio di Dio
non conosce confini e raggiun-
ge tutti senza escludere nes-
suno. Rivolgiamo a lei la pre-
ghiera antica e sempre nuova
della Salve Regina, perché
non si stanchi mai di rivolgere
a noi i suoi occhi misericordio-
si e ci renda degni di contem-
plare il volto della misericordia,
suo Figlio Gesù” (n.24). Ag-
giungo: per poterlo, così, an-
nunciare e testimoniare con
rinnovato entusiasmo, secon-
do modalità che ogni comunità
cristiana riterrà più conforme
alle necessità del territorio in
cui essa vive. 
4) Impegni concreti per il

corrente anno pastorale
2015 — 2016. 

a) Essere misericordiosi con
i propri simili.

Una difflcoltà che proviamo
nel vivere la vita di relazione
con gli altri  e la vita nelle no-
stre comunità cristiane consi-
ste nella fatica a guardare con
occhio benevolo i propri simili,
i propri fratelli di fede, special-
mente quando nei rapporti vi-
cendevoli c’è stata sgarbatez-
za, maldicenza, ingiustizia.

Chiediamo a Maria Vergine,
come sopra ricordato, di con-
templare il volto della miseri-
cordia di Dio, suo Figlio Gesù,
e di sperimentare e rivivere i
suoi sentimenti. C’è un bellis-
simo brano de||’aposto|o Pao-
lo che ci può aiutare al riguar-
do. La comunità di Filippi, par-
ticolarmente attaccata a Pao-
lo, è tuttavia viziata da una
prassi non cristiana, da un at-
teggiamento che non tiene
conto del mistero della croce di
Gesù. Quali sono gli svarioni
della Comunità cristiana di Fi-
lippi? Conflitti e divisioni (cap
2,2) vanagloria, rivalità, orgo-
glio (2,3); egoismo (2,4).

Da pastore di una comunità
a cui è particolarmente affezio-
nato, Paolo afferma che è pos-
sibile superare tali difficoltà.
Essi hanno già esperienza del-
l’amore di Cristo (2,1). 

È necessario riattivare tale
esperienza, vivendo gli stessi
sentimenti di Gesù (2,5), senti-
menti che Gesù impara dal
Padre e che concretizza nel
non tenere gelosamente per
sé la sua uguaglianza con Lui,
ma nel “decentrarsi” da Lui,
compiendo la sua volontà, as-
sumendo la natura umana e
facendosi obbediente fino alla
morte in croce (2,6—8). Così i
cristiani di Filippi devono eser-
citarsi nell’uscire dal “per me”
imitando la solidarietà di Cri-
sto.

Di conseguenza impegnia-
moci, nei|’anno santo della mi-
sericordia, a guardare con oc-
chio benevolo gli altri, a perdo-

narci a vicenda i nostri errori, a
stimare i doni del nostro pros-
simo. Credendo nella miseri-
cordia di Dio, che ci precede
sempre e si dona a noi, offren-
do misericordia ai nostri simili,
in primo luogo ai nostri fratelli
nella fede, faciliteremo chi ha
commesso errori a percorrere
un cammino di conversione,
che ristabilisca anche la giusti-
zia. Scrive Papa Francesco
nella citata Bolla: “La miseri-
cordia non è contraria alla giu-
stizia, ma esprime il comporta-
mento di Dio verso il peccato-
re, offrendogli un’ulteriore pos-
sibilità per ravvedersi, conver-
tirsi e credere” (n.21). 

b) Continuare nelle zone pa-
storali, il cammino verso la co-
stituzione delle “Unità pastora-
li”. 

Nella lettera per |’anno pa-
storale 2014 — 2015 chiedevo
l’impegno a compiere il primo
passo verso la costituzione
delle “unità pastorali”. Passo
caratterizzato dallo slogan
“Parliamone insieme”. Si dove-
vano organizzare incontri per
studiare ipotesi di come poter
realizzare una “unità pastora-
le”. 

ll compito è stato svolto, ma
non dappertutto con la stessa
convinzione. Si rende pertanto
necessario continuare il cam-
mino, sotto la guida del Dele-
gato zonale e con I’aiuto della
apposita “Commissione dioce-
sana”, costituita per sostenere
il lavoro da farsi nelle zone.

Nei prossimi mesi di genna-
io e febbraio incontrando, zo-
na per zona, i sacerdoti e i dia-
coni, riiancerò l’impegno al
cammino verso queste “nuove
forme di unità tra parrocchie”,
in vista di un processo di rivita-
lizzazione delle nostre comu-
nità in senso missionario.

c) Ridare vitalità alla pasto-
rale vocazionale, alla pastora-
le dei ragazzi e dei giovani, al-
la pastorale familiare.

Gli incaricati diocesani per
detti specifici impegni pastora-
li comunicheranno le iniziative
che al riguardo sono program-
mate a livello diocesano: non
sono molte, ma sono molto uti-
li per aiutare le persone a ren-
dersi conto che fanno parte di
una comunità più ampia di
quella parrocchiale o del grup-
po o del movimento ecclesiale
a cui appartengono. 

Qui mi permetto di ricordare
la necessità che, in ogni par-
rocchia o gruppo di parrocchie
(a questo riguardo riveste par-
ticolare importanza il lavoro a
livello di “unità pastorale”) si
ponga attenzione a scoprire e
a coltivare germi di vocazione
alla vita presbiterale e religio-
sa. Ci rendiamo conto della
scarsità di vocazioni. Dobbia-
mo essere più attenti a favorir-
le con la preghiera, l’ascolto e
laccompagnamento dei ragaz-
zi e dei giovani. Richiamo, an-
cora in vista dell’educazione
cristiana dei ragazzi, |’impor-
tanza degli oratori. A questo ri-
guardo segnalo il servizio per
l’animazione degli oratori offer-
to da|I’Azione Cattolica Ra-
gazzi (A.C.R.) e dall’Associa-
zione Diocesana “Noi”.
L’A.C.R. offre anche possibilità
di corsi di “catechesi esperien-
ziale”. 

Dal 26 al 30 luglio prossimo
si terrà a Cracovia, con la pre-
senza di Papa Francesco, la
XXXI Giornata mondiale della
gioventù, nel ricordo di San
Giovanni Paolo II, ideatore di
tali incontri. Anche la nostra
Diocesi vi parteciperà. Chiedo
che nelle parrocchie si dia par-
ticolare importanza a tale
evento, segnalando all’Ufficio
diocesano per la pastorale gio-
vanile, i nominativi dei giovani
disposti a partecipare ad esso.

Infine, sulla scia delfimpor-
tante evento del Sinodo dei
Vescovi sulla famiglia chiedo
d’intensificare |’impegno a so-
stenere le famiglie cristiane nel
vivere la loro vocazione e ad
essere vicini alle coppie di
sposi che vivono situazioni dif-
ficili e conflittuali alfinterno del
loro matrimonio. 

d) Il problema dei rifugiati e

degli immigrati.
Il 2015 sarà ricordato come

l’ “anno orribile” dell’immigra-
zione, non  solo per |’e|evato
numero di profughi e di morti,
che si sono registrati sino ad
oggi, ma anche per la debo-
lezza e l’egoismo che molte
nazioni hanno dimostrato nel-
faffrontare quella che, innanzi-
tutto, è una emergenza umani-
taria. 

Il Santo Padre ha esortato
più volte ad essere accoglienti
nei confronti di questi nostri
fratelli bisognosi. Siamo con-
sapevoli dei problemi legati ai
fenomeni migratori, ma |’anno
giubilare della misericordia do-
vrà essere, per ogni credente,
per ogni comunità cristiana,
occasione per opere di miseri-
cordia, di accoglienza e soste-
gno ai deboli, di aiuto all’inte-
grazione dei nuovi arrivati nel
tessuto della nostra società. 

La Conferenza episcopale
italiana ha dato indicazioni cir-
ca Faccoglienza dei rifugiati e
dei richiedenti asilo (testo di-
sponibile sul sito www.chiesa-
cattolica.it). L’ufficio diocesano
per le migrazioni offre suggeri-
menti sul come affrontare que-
stioni pratiche inerenti alle pro-
blematiche sopra ricordate. 

e) Eventi e luoghi diocesani
ger |’avvenimento giubilare.

Come richiesto dal Santo
Padre, |’anno giubilare avrà
inizio anche in Diocesi, con fa-
pertura della “porta santa” del-
la Cattedrale, domenica 13 di-
cembre 2015, alle ore 15,30.

Altre chiese sono state scel-
te come luoghi giubilari, e pre-
cisamente: — Il santuario di
N.S. delle Rocche in Molare - Il
santuario di N.S. delle Grazie
in Cairo Montenotte - Il san-
tuario di S. Maria Domenica
Mazzarello in Mornese  

Ricordo I’importanza della
riscoperta del sacramento del-
la riconciliazione e l’impegno
nelle opere di misericordia cor-
porale e spirituale. 

Scrive Papa Francesco nel-
la Bolla di indizione del Giubi-
leo straordinario: “| Pastori,
specialmente durante il tempo
forte della Quaresima, siano
solleciti nel richiamare i fedeli
ad accostarsi “al trono della
grazia per ricevere misericor-
dia e trovare grazia“ (Eb. 4.16)
[n.18].

‘E mio vivo desiderio che il
popolo cristiano rifletta durante
il Giubileo sulle opere di mise-
ricordia corporale e spirituale.
Sarà un modo per risvegliare
la nostra coscienza spesso as-
sopita davanti al dramma della
povertà e per entrare sempre
più nel cuore del Vangelo, do-
ve i poveri sono i privilegiati
dalla misericordia divina”
(n.15). 

Siccome il pellegrinaggio è
un segno particolare de|l’Anno
Santo, organizzeremo un pel-
legrinaggio diocesano a Ro-
ma, in data da destinarsi.
5) “Qualsiasi cosa vi dica,

fatela” (Gv. 2,4): il testamen-
to di Maria, Madre della
Chiesa.

Maria annuncia e testimonia
con gioia alla cugina Elisabet-
ta la Misericordia di Dio e, ma-
dre nonché discepola del Fi-
glio (Cfr Gv. 2,12), ci lascia,
come sue ultime parole regi-
strate nei Vangeli, una conse-
gna entusiasmante e impe-
gnativa: fare tutto ciò che il suo
Figlio Gesù ci dice. Ella ci invi-
ta alla docilità nei confronti del
suo Figlio, quale madre della
Chiesa. Come preparazione
immediata alla celebrazioni
giubilari della nostra chiesa
Cattedrale (novembre 2017)
desidererei ardentemente che
la statua della Madonna Pelle-
grina, passando con la sua
efflge, come negli anni cin-
quanta attraverso le zone pa-
storali della Diocesi. facesse ri-
suonare in ogni comunità cri-
stiana il suo testamento spiri-
tuale (“Qualsiasi cosa Gesù vi
dica fatela”).

Tale pellegrinaggio potrebbe
iniziare dopo la conclusione
del|’anno santo della miseri-
cordia. Al consiglio pastorale
diocesano, in quanto espres-

sione di tutte le vocazioni pre-
senti nella nostra Chiesa parti-
colare, affido la riflessione sul-
la fattibilità di tale evento, e
poi, eventualmente, le indica-
zioni per la sua concreta at-
tuazione.

Perché esso possa essere
un evento che incida nella vita
della nostre comunità cristiane
dovrebbe essere naturalmente
preparato e sostenuto dalla
preghiera.

Inoltre la peregrinazione del-
la statua della Madonna Pelle-
grina potrebbe essere accom-
pagnata dalla presentazione
delle quattro Costituzioni ema-
nate dal Concilio Vaticano ll,
testi fondamentali per la vita
del cristiano, membro di una
Chiesa sulla quale risplende la
luce del volto di Cristo (“Lumen
gentium”); persona nutrita dal-
la Parola di Dio (“Dei Ver-
bum”), immersa nel mistero
della morte e risurrezione di
Cristo (“Sacrosantum
Conci|ium”) e ben inserita nel-
la storia (“Gaudium et spes”).

Scrive Papa Francesco nel-
la Bolla di indizione del Giubi-
leo straordinario della miseri-
cordia: “La chiesa sentiva il bi-
sogno di mantenere vivo quel-
l’evento conciliare. Per lei ini-
ziava un nuovo percorso della
sua storia. Una nuova tappa
dell’evangelizzazione di sem-
pre. Un nuovo impegno per
tutti i cristiani per testimoniare
con più entusiasmo e convin-
zione la loro fede. La Chiesa
sentiva la responsabilità di es-
sere nel mondo il segno vivo
dell’amore del Padre”. (n.4)

Mentre auguro a tutti un
buon anno pastorale, sostenu-
to dall’amore del Signore e dal
conforto dell’amicizia da parte
dei fratelli e sorelle di fede. as-
sicuro il ricordo al Signore, che
chiedo anche per la Diocesi
tutta e per me.

Concludo con le parole di
Papa Francesco “Dal cuore
della Trinità, dallintimo più pro-
fondo del mistero di Dio, sgor-
ga e scorre senza sosta il
grande fiume della misericor-
dia.  Questa fonte non potrà
mai esaurirsi, per quanti siano
quelli che vi si accostano. Ogni
volta che ognuno ne avrà bi-
sogno, potrà accedere ad es-
sa, perché la misericordia di
Dio è senza fine.  Tanto è im-
perscrutabile la profondità del
mistero che racchiude, tanto è
inesauribile la ricchezza che
da essa proviene”. (Bolla di in-
dizione n.25). 

Acqui Terme 29 novembre
2015 1° Domenica di Avvento

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

***
Preghiera
di Papa Francesco
per il Giubileo

Signore Gesù Cristo,  tu ci
hai insegnato a essere miseri-
cordiosi come il Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te
vede Lui.  Mostraci il tuo volto
e saremo salvi.  Il tuo sguardo
pieno di amore liberò Zaccheo
e Matteo dalla schiavitù  del
denaro; l’adu|tera e la Madda-
lena dal porre la felicità solo in
una creatura; fece piangere
Pietro dopo il tradimento, e as-
sicurò il Paradiso al ladrone
pentito.  Fa’ che ognuno di noi
ascolti come rivolta a sé la pa-
rola che dicesti alla samarita-
na: Se tu conoscessi il dono di
Dio!  Tu sei il volto visibile del
Padre invisibile, del Dio che
manifesta la sua onnipotenza
soprattutto con il perdono e la
misericordia: fa’ che la Chiesa
sia nel mondo il volto visibile di
Te, suo Signore, risorto e nella
gloria.  Hai voluto che i tuoi mi-
nistri fossero anch’essi rivesti-
ti di debolezza  per sentire giu-
sta compassione per quelli che
sono nell’ignoranza e nell’erro-
re: fa‘ che chiunque si accosti
a uno di loro sì senta atteso,
amato e perdonato da Dio.
Manda il tuo Spirito e consa-
craci tutti con la sua unzione
perché il Giubileo della Miseri-
cordia sia un anno di grazia
del Signore e la tua Chiesa
con rinnovato entusiasmo pos-
sa portare ai poveri  il lieto
messaggio proclamare ai pri-
gionieri e agli oppressi la liber-
tà  e ai ciechi restituire la vista.
Lo chiediamo per intercessio-
ne di Maria Madre della Mise-
ricordia a te che vivi e regni
con il Padre e lo Spirito Santo
per tutti i secoli dei secoli.
Amen

Papa Francesco

Lettera Pastorale 2015-2016 - Anno del Giubileo straordinario della Misericordia

“La fatica per l’edificazione della Chiesa”
“Maria si alzò e andò in fretta” (Lc 1,39)
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Acqui Terme. Martedì 15 di-
cembre, presso l’Ufficio del
Sindaco Enrico Bertero, la Si-
gnora Laurana Laiolo, figlia del
Sen. Davide Laiolo (il partigia-
no Comandante Ulisse), ac-
compagnata dal Sen. Adriano
Icardi, ha consegnato nelle
mani del Sindaco due quadri
del pittore acquese Carlo
Sommariva.

Il generoso gesto della Si-
gnora Laiolo denota la parti-
colare sensibilità della stes-
sa, che ha deciso di donare
alcune delle opere in suo
possesso agli Enti e alle Isti-
tuzioni rappresentative del
territorio che ha visto muo-
versi da protagonista il Suo il-
lustre padre.

Il legame della nostra Città
con il Sen. Laiolo è stato for-
tissimo, grazie anche all’amici-
zia che lo legava a Norberto
Bobbio ed alla Sua autorevole
presenza nel corso delle varie
edizioni del Premio Acqui Sto-
ria in qualità di membro della
giuria.

Il Sindaco, Enrico Bertero,
ed il Vice Sindaco, Franca Ro-
so, hanno ringraziato la Signo-
ra Laiolo per la grande gene-
rosità e hanno annunciato che
presto anche le opere donate
in quest’occasione potranno
essere ammirate al primo pia-
no di Palazzo Levi, nella mo-
stra della collezione comunale
di opere che è attualmente in
via di preparazione. 

Acqui Terme. Ora il proget-
to relativo alla realizzazione di
una pinacoteca permanente si
concretizza. Palazzo Levi ha
incaricato l’architetto Adolfo
Carozzi di organizzare il pro-
getto che dovrà vedere la lu-
ce entro la fine del 2016. La
prima fase di questa iniziativa,
che avrà un costo complessi-
vo di circa 16 mila euro, sarà
quello di ricercare e cataloga-
re tutte le opere artistiche
sparse fra i vari uffici comuna-
li. Poi dovranno essere rag-
gruppate, poi sistemate in un
apposito spazio che dovrebbe
essere palazzo Levi. Dopodi-
ché si dovrebbe procedere
con la realizzazione di un ca-
talogo. Un’idea quella della pi-
nacoteca permanente lancia-
ta dal sindaco Enrico Bertero
l’estate scorsa. Subito dopo la
conclusione dell’Antologica
dedicata a Picasso e che tan-
to successo ha riscosso tra il
pubblico.

«Nei nostri uffici ci sono
molte opere che non vengono
affatto valorizzate e non pos-
sono essere ammirate dai cit-
tadini - aveva detto a suo tem-
po il Primo Cittadino - mi pia-
cerebbe creare qualcosa di

bello ed importante duraturo
nel tempo». Ed ecco che dal-
le parole si è passati ai fatti.
Le opere realizzate da Moran-
do, De Pisis, Morlotti, De Chi-
rico e molti altri artisti ancora,
in tutto si tratta di un patrimo-
nio di 233 quadri, saranno
presto raggruppate. 

L’area individuata per ospi-
tarle tutte sarebbe il piano no-
bile di palazzo Levi. In parti-
colare l’atrio del primo piano
dove già si trova il grande
quadro di Carlo Alberto risa-
lente al 1843, e i due corridoi
che portano alla sala consilia-
re. L’inaugurazione potrebbe
avvenire già nel mese di di-
cembre 2016, ovviamente,
dopo una piccola fase di si-
stemazione dei locali e di te-
lecamere legate alla videosor-
veglianza. Per finanziare il
progetto, ha spiegato il Primo
Cittadino, si venderanno al-
l’asta i quadri considerati di
minore valore. Il tutto in atte-
sa di poter rientrare in pos-
sesso del palazzo del liceo
classico, di proprietà del Co-
mune ma al momento ceduto
alla Provincia per ospitare la
scuola. 

Gi. Gal.

Acqui Terme. Palazzo Le-
vi, anche quest’anno, ha deci-
so di dire un “no” parziale al-
l’utilizzo di petardi e fuochi ar-
tificiali. Una scelta che, in
questi tre anni ha praticamen-
te ridotto a zero gli incidenti.
«Lo scopo della campagna di
sensibilizzazione che abbia-
mo intrapreso è proprio que-
sto» dice il dottor Francesco
Negro, chirurgo di professione
specializzato in interventi alle
mani, consigliere comunale di
maggioranza, «lo scorso anno
abbiamo organizzato alcuni
incontri con le scuole medie e
superiori della città per spie-
gare i danni, a volte irrepara-
bile, che possono causare pe-
tardi maneggiati incautamen-
te e quest’anno andiamo ol-
tre».

Il 30 dicembre prossimo in-
fatti, il dottor Negro sarà ospi-
te di Striscia la Notizia per fa-
re opera di sensibilizzazione.
Ad intervistarlo sarà Edoardo
Stoppa, l’amico degli animali,
perché i botti di Capodanno
rappresentano un problema
anche per gli amici a quattro
zampe. 

«Per loro lo scoppio dei fuo-
chi d’artificio rappresenta un
rumore assordante, fonte di
stress e vero e proprio terrore
- aggiunge il medico - è bene
non dimenticarlo mai». A Stri-
scia si parlerà anche dell’ordi-
nanza che Acqui ha intenzio-
ne di ufficializzare anche que-
st’anno. Di fatto il sindaco En-
rico Bertero, ha deciso di ini-
bire l’utilizzo dei botti nel pe-
riodo compreso dal 29 dicem-

bre al 7 gennaio, fatta ecce-
zione per la notte del 31 di-
cembre dalle 23 alla 1 del 1
gennaio. «Abbiamo pensato a
questa limitazione perché ci
sembra la più ragionevole - ha
spiegato il sindaco Enrico
Bertero - innanzitutto perché
anche noi, come Amministra-
zione, nel mese di luglio, pro-
muoviamo uno spettacolo pi-
rotecnico in onore del patrono
della città San Guido e poi
perché nelle nostre intenzioni
non c’è quella di inibire i fe-
steggiamenti ma invitare alla
prudenza». Una prudenza
che dovrà essere considerata
anche nei giorni precedenti la
notte di San Silvestro, quelli a
venire e in tutte le occasioni
che si dovessero presentare
durante l’anno. 

«È veramente stupido rovi-
nare una festa a causa di
comportamenti insensati - ag-
giunge il Primo Cittadino - per
questo motivo mi auguro ve-
ramente che gli acquesi capi-
scano il messaggio». E se
questo appello non fosse suf-
ficiente ecco che in città, pro-
prio in questi giorni, sono
comparsi una serie di cartello-
ni piuttosto esaustivi. Sono gli
stessi dello scorso anno dove
si vede un cane impaurito e il
disegno di una manina con
due dita in meno. Dita che po-
trebbero essere ancora al lo-
ro posto se si fosse evitato di
maneggiare petardi ma so-
prattutto, se i genitori avesse-
ro proprio evitato di utilizzare
petardi per festeggiare.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Appena si en-
tra nell’ampio salone del Movi-
centro, l’attenzione viene cat-
tura del grande presepe che ri-
produce Salita Duomo, l’impo-
nente chiesa, l’ex seminario, la
casa vescovile, via dei Dottori
e anche l’ingresso de L’Anco-
ra. Poi, sia sul lato destro che
sul lato sinistro della sala, ecco
che in maniera ordinata, si
susseguono sacre rappresen-
tazioni realizzate con i mate-
riali più diversi. Dalle conchi-
glie alla stoffa ricamata a pun-
to croce, dal sughero alle radi-
ci di albero, dai mattoncini Le-
go alla carta, passando per la
pasta da cucina, le caramelle,
i bottoni e i gusci delle cozze.
Ce ne sono altri in ceramica,
molti provengono dall’Africa e
uno, in particolare riproduce il
mondo dell’Expo appena con-
clusosi nel mese di ottobre a
Milano.

Per i più golosi non manca-
no presepi dolci (uno in parti-
colare è stato realizzato con il
torrone dal maestro pasticcere
Franco Bellati) e altri fatti con
il pane a cura dei panificatori
della città. Insomma, l’edizione
numero 29 della Mostra Inter-
nazionale dei Presepi risulta
essere particolarmente inte-
ressante.

Molte sono le scolaresche
che hanno deciso di approfit-
tare dell’opportunità (lunedì
scorso è stata ospite della mo-
stra la scuola elementare di
Borgoratto) e molti i turisti ri-
masti affascinati dai colori e
dalla magia di questi presepi.
Per visitare la mostra ci sarà
tempo fino al 6 gennaio. Que-
sti gli orari e i giorni cui fare ri-
ferimento: tutti i giorni dalle 16
alle 18 per quanto concerne i
giorni feriali e dalle 15 alle 19 i
festivi. Il giorno di Natale la
mostra rimarrà aperta dalle 17
alle 20. 

La premiazione dei presepi
più belli invece avverrà il 10

gennaio nella sala conferenze
della Kaimano. Questo l’elen-
co degli espositori:

Isola-Servetti Acqui Terme;
Roberto Gindri Venaria To;
Sau Maria Gabriela Genova;
Elia Isola Acqui Terme; Gio-
vanni Battista Mortellaro Cre-
molino; Daniele Castino Acqui
Terme; Pensiero Fiorito Rivalta
Bormida; Angela Maria Toso
Acqui Terme; Don Gandolfo
Luigi - Stefano Audisio Tagliolo
Monf.; Renato Cavallero Qua-
ranti; Fam. Abronio Canelli;
Salvatore Lamarca, Gallo Gio-
vanna, e Briola Adriana Asti;
Walter Provera Fubine; Anna
Penno Fubine; Franco Bellati
Acqui Terme; Enoteca Regio-
nale Acqui Terme; Antonella
Armosino San Martino Alfieri;
Antonino Rindone Acqui Ter-
me; Circolo Filatelico Acqui
Terme; Sabrina Pianezza Ac-
qui Terme; Ferrabone Luigina
Castelnuovo Belbo; Filomena
Giuliano Acqui Terme; Felice
Giachero Ottiglio; Gian Luca
Guatta Melazzo.

Partecipanti concorso mini
presepi.

Scuole dell’infanzia: via Niz-
za; via Aldo Moro; G. Saracco
sezioni C-D-E; Cartosio; Moi-
so; via Savonarola sezione A-
B; Calania Nizza Monferrato;
Sacro Cuore; Morsasco.

Scuola primarie: G. Fanciul-
li classe 4; Da Milano Ovada
classe II; D’Alfonso Melazzo
laboratorio di creta; G. Monevi
Visone classe 3; Santo Spirito.

Scuola medie: Monteverde
classi 2ªA e 2ªD; Monteverde
classe 3ªB; Monteverde classe
3ª.

Lavori di gruppo, Comunità,
Associazioni: Comunità Pan-
dora di Castelboglione; ASCA
Servizi dell’Educazione territo-
riale minori; Residenza Castel-
lo Nucleo soggetti disabili di
Pareto; Associazione Bimbi in
festa laboratorio creativo.

Gi. Gal.

Dalla signora Laurana Laiolo

Donati al Comune
quadri di Sommariva

Pronta alla fine del 2016

Pinacoteca permanente
affidato il progetto

Prosegue la mostra al Movicentro

Presepi: che belli!

Reiterata la delibera

Botti limitati
per fine anno

Scambio di auguri centri di incontro
Acqui Terme. Giovedì 17 dicembre, presso la Pizzeria “I due

Elfi” di Acqui Terme circa una cinquantina di tesserati dei Centri
di Incontro Comunale si è incontrata per trascorrere insieme una
serata e per il tradizionale scambio degli auguri. All’evento era
presente anche la dott.ssa Fiorenza Salamano, Assessore alle
Politiche Sociali e Abitative ed all’Istruzione, che con grande im-
pegno ed entusiasmo, ormai dal 2007, organizza attività, even-
ti, mostre ed iniziative dedicate proprio a chi frequenta i Centri.

Le due sedi di Via Nizza e di Via Emilia sono diventate ormai
un punto di riferimento per moltissime persone che si ritrovano
quotidianamente per stare in compagnia e fare attività diverse. In
particolare presso il Centro “San Guido” si può non soltanto gio-
care alle carte, ma anche leggere i libri della piccola ma ben for-
nita biblioteca, frequentare corsi quali quello di disegno e pittu-
ra, di cucito e maglia, di computer o ancora fare qualche eserci-
zio insieme di ginnastica dolce.

Aperti giovedì, venerdì, sabato e domenica pranzo e cena

Giovedì 31 dicembre
CENONE DI CAPODANNO
MENU TUTTO PESCE • € 45

(con vino della casa)

Trattoria
IL GIARDINO DI LINDA

MELAZZO
Loc. Giardino, 9
Tel. 0144 342050

333 7356317

È gradita
la prenotazione

Vendita
e noleggio
MULTIMARCHE

NUOVO
USATO

Claudio
G. Rossello

Acqui Terme
Via Emilia, 25

Tel. 339 3583659
Tel. e fax 0144 440528
magico-ros@libero.it

Veicoli
Commerciali

Minibus
Scuolabus

Veicoli
Industriali

Rimorchi
Semirimorchi

Scooter

Autovetture
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Acqui Terme. Il rapporto fra
Acqui e la pallapugno va molto
al di là della normale relazione
fra una città e uno sport: è la
storia di un amore tormentato,
fra una disciplina che sotto la
Bollente vanta lunga tradizione
e conta ancora centinaia di ap-
passionati, e nessun impianto in
grado di contenerli. Acqui, or-
mai da tanti anni, non ha uno
sferisterio, e nemmeno più una
squadra, anche se in città nes-
suno sembra aver dimenticato
le gesta delle quadrette bianco-
verdi dell’Atpe, l’Acqui Terme
Pallapugno, capace in passato
di diventare addirittura Campio-
ne d’Italia (1953-54 con “Vidùl”
Alemanni, Solferino, Pesce e
Garbarino).

In città, la pallapugno non si
gioca più dall’ormai lontano
1960, quando l’Atpe si sciolse
per la prima volta. A dire la veri-
tà a farla rinascere ci si è pro-
vato diverse volte, e qualcuno ci
era anche riuscito: all’inizio de-
gli anni 2000, Guido Benazzo,
insieme a Colomba Coico e ad
Emilio Rapetti aveva riportato in
auge e sul campo i colori bian-
coverdi, anche se le partite si di-
sputavano a Vallerana. Nono-
stante una media di 300 spetta-
tori a partita, però, l’esperienza
ebbe vita breve. Roba, comun-
que, di 15 anni fa.

Qualcosa però si sta muo-
vendo: anche se non tutti lo
sanno, l’Atpe è stata ricostituita
già da qualche mese. Nel 2014
la società è rinata grazie alla
buona volontà di un gruppo di
amici: presidente è Roberto
Morfino, coadiuvato dal vice
Mauro Ratto e dai consiglieri
Piero Muratore, Guido Buffa,
Giuseppe Satragno e Paolo
Bruno. Nel gruppo c’era anche
“Vidul” Alemanni, presidente
onorario, purtroppo scomparso
pochi giorni fa.

La novità però è che il gruppo
di appassionati non ha come
primo scopo l’allestimento di
una quadretta, ma un program-
ma di più ampio respiro, che
parte dalla necessità di dotare
la città di un impianto per la pal-
lapugno, ma anche all’occor-
renza per il tamburello: quello
sferisterio che ad Acqui manca
da troppo tempo.

Spiega Guido Buffa: «Per an-
ni abbiamo cercato di individua-
re un sito idoneo. Personal-
mente mi sarebbe piaciuto, an-
che per ragioni storiche, che
questo potesse essere l’area
adiacente il ristorante “Giandu-
ja”, già anticamente sede di uno
sferisterio. Purtroppo l’area, di
proprietà comunale, è stata
successivamente venduta e il
privato ha altri programmi.
Un’altra ipotesi era stata quella
di realizzarlo in Corso Bagni, di
fronte a via Goito e agli asili. Ab-
biamo fatto anche qualche mi-
surazione, lo spazio sarebbe
stato sufficiente; in questo caso
l’area è comunale, ma il Comu-
ne aveva altri progetti. Avevamo
anche pensato all’area della
Cascina Terme dove adesso c’è
la lavanderia: sarebbe stata una
buona collocazione perchè vici-
na ad altri impianti sportivi, ma
la zona è oggetto di discussioni
fra Terme e Comune, quindi an-
che questa opzione è tramonta-
ta, così come quella di utilizza-

re l’area ex tiro a volo in viale Ei-
naudi, dove è stata realizzata
l’area camper».

Dopo tanti tentativi però,
un’area idonea sembra essere
stata trovata: «Ci è capitato di
incontrarci casualmente con la
famiglia Nardacchione, che ha
dato la sua disponibilità all’utiliz-
zo di un’area di Regione Cassa-
rogna non lontana dal cimitero.
C’era però un problema: l’area
era vincolata dal Pai [Piano As-
setto Idrogeologico, ndr], perchè
considerata zona esondabile. In
realtà il dislivello dal letto del fiu-
me è consistente per cui abbia-
mo contattato il Comune».

L’opera diplomatica sembra
aver portato qualche frutto: do-
po 20 anni il sindaco Bertero ha
apportato in Consiglio alcune
modifiche al PAI, approvate dal-
l’assemblea cittadina e vagliate
anche dalla Regione. A breve
l’area dovrebbe essere adibita
a uso turistico-ricettivo. In base
ai ragionamenti fatti, la famiglia
Nardacchione si sarebbe detta
disponibile a donare il terreno
per lo sferisterio e le tribune,
sufficiente a dar vita a un im-
pianto di ampia dimensione
(«Dovrà contenere 1000 perso-
ne», ipotizza Buffa. Ma questo
aspetto è ancora da vagliare).
L’impianto, secondo Buffa e
Morfino, potrebbe essere co-
struito attingendo tanto a fondi
comunitari, quanto a bandi re-
gionali per il finanziamento
sportivo; a gestire lo sferisterio,
secondo le normative, dovreb-
be essere la stessa Atpe. Ac-
canto, sul terreno rimasto di sua
proprietà, la famiglia Nardac-
chione potrebbe avviare altri
progetti, come per esempio la
creazione di un bar-ristorante.

Buffa e Morfino si dicono
convinti che il progetto, di cui
hanno già discusso col sindaco,
sia pienamente realizzabile:
«Attendiamo anzi a breve la ra-
tifica delle modifiche al PAI, e
poi chiederemo al sindaco Ber-
tero un incontro con la società.
Al di là della possibilità di rico-
stituire una quadretta acquese,
ci sarebbe da subito la possibi-
lità di ospitare almeno per le
partite di cartello il Bubbio, che
non ha un impianto dedicato e
gioca nella piazza del paese:
Piero Muratore, vicepresidente
del Bubbio, non a caso è uno
dei componenti della nostra so-
cietà». 

E addirittura, prima ancora di
costruirlo, si parla già di come
intitolare lo sferisterio: tre i nomi
candidati: “Don Galliano”, “Pie-
ro Allemanni” e “Willy Guala”. 

Nel giro di qualche mese fi-
nalmente sapremo se Acqui
avrà il suo sferisterio. M.Pr

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «È passato più
di un mese dalla pubblicazione
dell’articolo dove si chiedeva
all’amministrazione comunale
di intervenire attivamente e in
modo deciso sulla problemati-
ca dei furti nelle abitazioni che
hanno interessato molte zone
della città e il risultato è stato
una completa assenza e disin-
teresse al problema: e questo
sia per la parte preventiva che
per quello che dovrebbe esse-
re l’attività di controllo. 

Non voglio più sentire scu-
santi e dichiarazioni che affer-
mano che Acqui è un’isola feli-
ce: il dato di fatto è che più di
una ventina di abitazioni solo
nella zona del poggiolo sono
state visitate da ladri organiz-
zati e preparati ad affrontare
ogni tipo di situazione logistica
arrivando in alcuni casi a ruba-
re, alla fine dell’operazione in-
terna all’abitazione, anche le
autovetture dai cortili. I metodi
utilizzati sono ormai collaudati
ma tutto inizia nelle fasi di stu-
dio che sicuramente avvengo-
no nelle giornate precedenti al
furto e che comportano e ri-
chiedono una presenza uma-
na, con appostamenti lungo le
vie di soggetti che dovrebbero
risultare estranei alla zona
mentre un’altra conferma è il
periodo d’azione, che nella me-
dia è risultato essere dal tardo
pomeriggio, tra le 17 e le 20.

Ho avuto modo di riscontrare
un forte smarrimento dei resi-
denti che rassegnati ad una
inesistente difesa da parte del-
le istituzioni e privi di forza per
difendersi da soli sono disposti
anche a rinunciare ad una li-
bertà nella vita quotidiana.

Questo non è giusto: non è
possibile vedere persone an-
ziane angosciate dal problema
dei furti che preferiscono non
uscire di casa per difendere la
propria dimora e le cose più
care rinunciando alla socializ-
zazione soprattutto se la salute
e il fisico lo potrebbe permette-
re.

Quanto illustrato non nasce
da fantasie ma purtroppo da
una realtà vissuta quasi diret-
tamente perché ancora parte
della famiglia è residente in
quella zona e conoscente di
molte “vittime” le cui storie so-
no purtroppo rimbalzate subito
tra i residenti ma poi rimaste
abbandonate a se stesse e
passate nel dimenticatoio dopo
una formale denuncia agli or-
gani competenti dove qualcu-
no ci è anche dovuto andare
più di una volta.

Non aver riscontrato una ri-
sposta da parte dell’ammini-
strazione mi ha molto amareg-
giato perché sicuramente è
quella che dovrebbe sensibiliz-
zare il problema e coordinare
delle azioni attuando una cam-
pagna di informazione su co-
me agire anche e soprattutto in
modo preventivo: è stato orga-
nizzato un incontro nel centro
anziani relativo alle truffe ma
non è stato affrontato la pro-
blematica dei furti, ritengo che
sarebbe utile invece farlo. 

La gente ha bisogno di es-
sere aiutata ed edotta su cosa
fare e a chi rivolgersi soprattut-
to se si nota macchine o per-

sone sospette aggirarsi nella
zona della propria abitazione,
in modo da far intervenire im-
mediatamente una pattuglia
collegata ad un numero che
deve essere di facile utilizzo e
rivolto ad intervento tempesti-
vo e dedicato a solo questo ti-
po di problematica: l’esistenza
delle forze dell’ordine dedicate
soprattutto a questo tipo di ne-
cessità permetterebbe un tem-
pestivo intervento che molte
volte non è avvenuto perché gli
agenti, soprattutto carabinieri e
polizia, erano già impegnati in
altre operazioni anche fuori cit-
tà (i vigili forse a fare qualche
multa alle autovetture con il di-
sco orario scaduto).

Una risorsa economica, un
capitolo di spesa che sia rivol-
to a questo problema sarebbe
sicuramente apprezzato: paga-
re della benzina in più per per-
mettere auto dei vigili o anche
della protezione civile è un in-
vestimento che forse ce lo pos-
siamo permettere, specialmen-
te se non vengono più effettua-
ti sprechi di denaro pubblico
come è stato fatto nell’allestire
una magnolia in Piazza Italia
con le luci natalizie per la mo-
dica cifra di 7.900,00 euro più
Iva! (per questo caso inviterei il
sig. Sindaco a verificare un po’
le motivazioni di questa spesa
folle).

La prevenzione è importan-
te, la sensibilizzazione è fon-
damentale. Un incontro pubbli-
co tra gli enti preposti alla sicu-
rezza e la popolazione, in par-
te testimone diretta delle mo-
dalità in cui avvengono questi
furti , può essere solo di bene-
ficio. Se si vede una persona
sospetta aggirarsi intorno ad
una casa bisogna essere pron-
ti ad avvisare qualcuno che
possa intervenire anche solo
per richiedere i documenti: non
sarà la fine del mondo se qual-
che volta risulterà essere stato
un falso allarme.

In alcune altre città della pro-
vincia sono già partite le ronde
dei cittadini organizzati autono-
mamente per difendersi, natu-
ralmente in modo preventivo:
nella storia della Lega Nord
questa attività non sarebbe si-
curamente una novità e siamo
pronti ad organizzarla se fosse
necessario. Mi aspetto invece
una risposta tempestiva da
parte dell’amministrazione cit-
tadina mediante una riunione
pubblica ben pubblicizzata, an-
che attraverso il collaudato me-
todo telefonico, che aiuti a far
ritornare un po’ di serenità e
tranquillità ai cittadini, non solo
del Poggiolo ma di tutte le zone
particolarmente a rischio: l’iso-
la felice, a parere mio, di questi
tempi esiste solo nei film».

Marco Protopapa
Sezione Lega Nord Acqui 

Acqui Terme. Come tradizione, l’ultimo incontro all’Unitre ac-
quese prima delle vacanze natalizie è stato allietato, mercoledì
16 dicembre, dalla presenza degli Amijs, per scambiare gli auguri
di Natale e buon anno. Con Emilio, Beppe, Olimpia, Paolo, Car-
lo e Marco la tradizione è consolidata e non sono mancati i can-
ti legati alle nostre origini sia in dialetto che in italiano, per ralle-
grare un pomeriggio all’insegna del divertimento e della condivi-
sione. Con la presentazione del prof. Arturo Vercellino gli Amijs
si sono cimentati nel loro più caro repertorio, inno all’amicizia e
molti bis sono stati richiesti dall’entusiastico pubblico in sala.

Manca solo l’ok del Comune

Nuovo sferisterio
in Cassarogna?

Riceviamo e pubblichiamo

La zona Poggiolo
terra di nessuno

Nell’ultima lezione dell’anno

Auguri natalizi
all’Unitre acquese

La bellezza
delle pietre dure naturali

Per il tuo regalo di Natale
scegli il naturale

GEMME
DAL MONDO
di Alessandra Muscarà

Perle di Thaiti,
barocche,

australiane,
akoya

tutte naturali

Lapislazzuli - Occhio di tigre - Granato - Serafinite
Madreperla Acquamarina Cianite - Tormalina

Angelite - Ossidiana fiocco di neve

In via Mazzini, 20-24
ad Acqui Terme

INGRESSO LIBERO

Auguri
a tutti

Giovedì 24 dicembre orario continuato: 9-18

Gioielli unici
Creazioni personalizzate

Collane • Bracciali
Orecchini

Buffa e Morfino con la foto
dell'Atpe 1953-54 campione
d'Italia.

Il sito turistico
Acqui Terme. Il sito

www.turismoacquiterme.it è il
primo sito turistico creato dal-
l’ufficio d’informazione ed ac-
coglienza turistica - Iat - dedi-
cato interamente a tutto ciò
che offre la città di Acqui Ter-
me e a tutto il lavoro svolto
dall’ufficio.

UN AUTUNNO DI OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30

LE TRE SERRE

Da Dino e Cinzia

VENDITA
di VERDURE
BIOLOGICHE

UOVA FRESCHE

ARRIVI
GIORNALIERI
dalla Sardegna
di clementine
arance e carciofi

Acqui Terme
Stradale Visone, 33

Tel. 338 2187282 Dino
(Consegne a domicilio)

Tel. 346 5729314 Cinzia
(Vendita diretta)

Buone
feste

a tutti



Lunedì 18 gennaio Paola Gassman, Lydia Bion-
di e Mirella Mazzeranghi presenteranno “La vita
non è un film di Doris Day”: un dialogo fra amiche,
particolarmente delicato, sull’intelligenza umana. 
Lunedì 1 febbraio Clara Costanzo, che è an-
che regista, e Roberto Izzo porteranno in scena
“È così lieve il tuo bacio sulla fronte”: spettaco-
lo storico-musicale.
Lunedì 29 febbraio Sabrina Ferilli, Maurizio Mi-
cheli e Pino Quartullo porteranno in scena la
commedia “Signori… le patè de la maison”:
commedia brillante, a tratti grottesca dai risvolti
amari che porta i protagonisti alla consapevo-
lezza che, finita la cena, niente sarà più come
prima. Insomma un "gruppo di famiglia in un in-
terno", anzi l'interno di un gruppo di famiglia. Si-
gnore e signori...lo spettacolo è servito!
Lunedì 14 marzo Elisabetta De Vito, Nicola Pi-
stoia, Paolo Triestino presenteranno la comme-
dia “Ben Hur”: l’incontro - scontro tra diversi, l’im-
migrazione, il razzismo nei paesi più industria-
lizzati dove vige il consumismo e dove comanda
il dio denaro, la triste guerra tra poveri scoppia-
ta un po’ ovunque ai nostri giorni
Lunedì 4 aprile Fabio Ferrari, Gianluca Ramaz-
zotti, Silvia Delfino, Biancamaria Lelli, Antonio Pi-
su, Ambra Cianfoni, e Raffaele Pisu porteranno
in scena “Chat a due piazze”: tutto va a gonfie ve-
le per Mario Rossi, tassista, sposato da vent’an-
ni con due donne contemporaneamente…
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"In questo momento di grave crisi economica e di incredibili incer-
tezze sul futuro di due entità importanti come le Terme e l'Ospedale
cercherò di cogliere gli aspetti positivi per il nuovo anno. Saranno rea-
lizzate le due scuole medie (attese da numerosi anni); sarà terminato
il rinnovo delle luci di tutti i lampioni pubblici (circa quattro mila) che
porterà al risparmio di centinaia di migliaia di euro annui, una manu-
tenzione pressoché pari allo zero, una migliore illuminazione e soprat-
tutto, motivo di onore, l'emissione di due terzi di anidride carbonica in
meno! Si passerà da più di 1250 tonnellate a meno di 440 tonnellate an-
nue con un gran beneficio per i nostri polmoni; siamo inoltre riusciti a
far approvare il PAI, Piano per l'Assetto Idrogeologico, che è la foto-
grafia geologica del nostro territorio; nel 2016 andrà a termine il finan-
cial project che riguarda la manutenzione dei cinque cimiteri cittadini.

E con queste parole che si tradurranno presto anche in fatti, in atte-
sa di novità su Terme e Ospedale costantemente nei miei pensieri e
atti, mi rivolgo a tutti voi per un fraterno, sincero augurio di buone feste,
rimanendo sempre a disposizione di tutti i cittadini".

Enrico Silvio Bertero

È un momento molto importante per la nostra città che per la prima volta
ha ospitato il Consiglio Direttivo dell’Associazione Nazionale dei Comuni Ter-
mali che vanta una tradizione termale di 22 secoli e citata nei testi di Plinio
che annoverava le acqui delle fonti acquesi tra le migliori dell’Impero. Nel cor-
so del Direttivo è stato illustrato il progetto "Giornata nazionale delle terme
d’Italia" per la quale è stata instaurata una collaborazione con il Ministero dei
Beni culturali e per il Turismo con lo scopo di “fare sistema” per rilanciare il
Termalismo Italiano e integrando il termalismo con una intelligente e mirata
valorizzazione turistica del territorio.

“Si tratta di varare una vera e propria politica industriale del settore terma-
le, intesa come marketing territoriale, valorizzazione del territorio  e di tutte le
risorse che al territorio si connettono, a partire dalle terme” sottolinea il Vice-
sindaco Franca Roso e vicepresidente ANCOT.

ACQUI E COMUNI TERMALI

Il Consigliere Comunale dott. Matteo Ravera è
il nuovo responsabile del coordinamento delle at-
tività della biblioteca civica di Acqui Terme. Tra le
nuove iniziative al vaglio “nuovi eventi culturali con
il ciclo di letture sul genocidio e l’esodo del popo-
lo armeno, una serie di presentazione di libri tra
cui quello del Generale del corpo dell’Arma dei
Carabinieri Pietro Pistolese intitolato La terra, il
sangue e le parole, Israele e Palestina, un per-
corso minato verso la pace, e quello del Colon-
nello delle Guardia di Finanza Roberto Magni in-
titolato Cossovo, un paese al bivio. Islam, terrori-
smo, criminalità organizzata: la nuova repubblica
è una minaccia” dice Ravera. Completerà il ciclo
il dottor Francesco Bonicelli con il libro Teleki Pal,
un uomo contro vento ex Ministro ungherese ne-
gli anni ’20. Inoltre saranno organizzati in colla-
borazione con l’associazione nazionale carabi-
nieri una serie di incontri sui protagonisti dell’Arma
nati nell’acquese e dintorni come Giovanni Sca-
paccino, Giovanni Bocaccio, Alessandro Negri di
Sanfront e Paolo Spingardi. Chiuderà la stagione
l’evento d’incontro-dibattito sulle brigate rosse in
Piemonte con il Generale Rocca sulla ricorrenza
dei tragici fatti della cascina “Spiotta”. Per la pro-
mozione della lettura e stimolare l’immaginazione
tra i bambini sarà organizzato invece il progetto
LibriVoce curato dal bibliotecario Filippo Chiarlo.
Proseguono intanto gli eventi organizzati per l’an-
no in corso: per tutto il mese e fino a metà gennaio
2016 sarà presente la mostra fotografica della
Compagnia teatrale “Strabilio” della cooperativa
“Crescereinsieme onlus” di Acqui Terme.

ACQUI BIBLIOTECA

In questi giorni che precedono le festività natalizie sono
stati intensificati i controlli relativi all’accattonaggio. Le per-
sone dedite a questa pratica, almeno ad Acqui Terme, per la
maggior parte dei casi non sono soggetti pericolosi ma, si-
curamente, ingenerano una sensazione di insicurezza per-
cepita e spesso sono molesti. Solo per fare il resoconto del-
l’ultima settimana sono stati controllati quindici individui sor-
presi dalle pattuglie in abiti borghesi del Comando in atto di
questuare in maniera insistente ed invasiva o a vendere og-
gettistica varia.

L’Amministrazione Comunale, in particolare l’Assessore
alla Polizia Locale ed alla Sicurezza, Renzo Zunino, coglie
l’occasione per fare un bilancio dell’attività dell’anno 2015:
due persone allontanate per mancanza dei requisiti per la
vendita (non tanto come licenza ma bensì sorpresi in loca-
lità ove la vendita non è consentita); una persona con per-
messo di soggiorno scaduto di validità è stata invitata con
apposito modulo a presentarsi in Questura; una persona col
diniego dello status di “rifugiato politico”: informato della si-
tuazione al fine del prosieguo della pratica; una persona con
Foglio di Via Obbligatorio da una città del circondario per
furti, in attesa di notifica. L’atto richiesto alla competente
Questura è stato notificato ed essendo la persona già pluri-
denunciata da questo Comando e non residente in Acqui
Terme è stata avviata la procedura per l’emissione del Fo-
glio di Via; una persona è stata sorpresa in città benché a
suo carico vi fosse un Foglio di Via che impediva l’accesso
in Acqui Terme per tre anni per reati vari. La persona è sta-
ta denunciata; una persona è stata sorpresa priva di per-
messo di soggiorno e, conseguentemente, invitata, con ap-
posito modulo, a presentarsi in Questura; otto persone so-
no risultate in regola con i documenti.

L’attività proseguirà ancora nei prossimi mercati per ga-
rantire tranquillità e sicurezza a chi vi si reca per effettuare
gli acquisti natalizi, in special modo agli anziani.

ACQUI SICUREZZA
Intensificati i controlli a Natale,

bilancio 2015

Istruzione, benessere, creatività esperienze e movimento.
Sono i principali obiettivi del nuovo progetto che vedrà la
realizzazione nei prossimi due anni (540 giorni a partire da
dicembre 2015) delle due scuole medie della città termale,
una sita in piazza Allende e l’altra sul terreno antistante via
Salvadori. Entrambe le scuole occuperanno una superficie
simile a quella di un campo da calcio, circa 100 metri di lun-
ghezza e 70 metri di larghezza progettate con forma di cri-
stalli d’acqua in modo da utilizzare al meglio gli spazi fun-
zionali. L’intera opera è divisa in sette aree ed avranno un
proprio colore di riconoscimento.

La struttura portante sarà dotata di un sistema antisismi-
co: le fondazioni saranno composte da conglomerato ce-
mentizio armato; le strutture in elevazione in legno lamella-
re a telaio; il solaio e copertura in legno lamellare. L’impianto
di riscaldamento sarà dotato di pannelli radianti l’impianto
idrico sanitario sfrutterà il solare termico con una copertura
del 70% del fabbisogno annuo. È previsto un impianto di re-
cupero delle acque meteoriche che verranno utilizzate come
acqua di servizio per irrigazione e alimentazione delle cas-
sette wc. Non mancherà l’impianto fotovoltaico per la pro-
duzione di energia elettrica da realizzare in copertura della
nuova struttura per una superficie complessiva di 400 metri
quadri, potenza complessiva 50kwp. Verranno poi installati
gli impianti di rivelazione dei fumi e diffusione sonora. Il con-
tratto di disponibilità, per la prima volta utilizzato in Piemon-
te mediante indizione di procedura competitiva ad evidenza
pubblica, è stato aggiudicato dalla ditta Seli manutenzioni
generali S.r.l. con sede in Monza

Nel corso della X edizione del Premio
Acqui Ambiente si è voluto coinvolgere un
pubblico sempre più ampio, in particolare
le fasce più giovani, con lo scopo di ap-
profondire la discussione e promuovere
la diffusione di una coscienza ambienta-
le su larga scala, allo scopo di sensibiliz-
zare le nuove generazioni al rispetto del-
l’ambiente che si traduce nel rispetto del-
la vita. La concomitanza con l’Expo 2015,
l’esposizione universale dedicata al tema
“Nutrire il pianeta, energia per la vita”
conclusa ad ottobre, ha accentuato l’inte-
resse sul diritto ad un ambiente sano, ad
una alimentazione sana, sicura e suffi-
ciente per tutti gli abitanti della Terra dan-
do vita al progetto acquese, “Expo 2015
Padiglione Italia: la ricerca di uno svilup-
po equilibrato tra la produzione del cibo
e lo sfruttamento delle risorse”. Lunedì 14
dicembre presso la Sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Terme, si è svol-
ta la presentazione dei progetti ideati da-
gli studenti degli Istituti cittadini che han-
no partecipato al Progetto Expo 2015. Il
tema dell’alimentazione poteva essere
approfondito sviluppando aspetti diversi,
quali per esempio: la valorizzazione e
promozione delle tipicità enogastronomi-
che italiane; l’educazione alimentare: pro-

mozione e protezione dei diritti di ogni
persona; produrre e consumare preser-
vando la ricchezza della vita sulla Terra;
l’acqua fonte di vita all’interno del territo-
rio italiano; come ridurre il disequilibrio
nell’accesso al cibo e alle risorse natura-
li e garantire un futuro sostenibile al Pia-
neta; il piacere del palato come strumen-
to di conoscenza: le cucine regionali rac-
contano la storia e le culture presenti sul
territorio italiano; la cucina nella letteratu-
ra; un approccio al cibo più salutare e so-
stenibile. Sono stati premiati i seguenti
Istituti: Scuola Secondaria di 1° grado “G.
Monteverde” che ha realizzato i seguen-
ti lavori: “Cioccolato …che passione”
(classe II A) e “Acqua” (classi I e II A , B,
C, D); Scuola Secondaria di 1° grado “G.
Bella” che ha realizzato i seguenti lavori:
“L’etichetta perfetta” (lavoro sulle etichet-
te del cibo realizzato dalla classe II° E) e
“L’acqua è vita” (realizzato dalla classe I
C); l’Istituto Rita Levi Montalcini che ha
realizzato il seguente lavoro: “Natural-
mente” (progetto didattico per la valoriz-
zazione del territorio dell’alessandrino
realizzato dalla I° H del corso biotecnolo-
gico); la Scuola Alberghiera che ha ela-
borato una composizione a base di frutta,
vegetali e pasta di zucchero che riprodu-
ce la mascotte dell’Expo 2015, Foody.

ACQUI AMBIENTE
Premiate le scuole “progetto Expo 2015

Padiglione Italia” 

Dopo la chiusura del reparto maternità, la perdita di “ruolo” cardine dell’ospedale per
molte attività (pneumologia, oncologia, anestesia e radiologia) con la definizione di
struttura semplice, ora tocca alla cardiologia nel mirino dei vertici ASL. Il sindaco En-
rico Silvio Bertero, sentito il sindaco Marco Cazzuli nella sua qualità di Presidente del-
la rappresentanza dei Sindaci del territorio, ha inviato una lettera di diffida al diretto-
re generale ASL Gilberto Gentili e all’Assessore regionale alla Sanità, Antonio Saitta.
L’oggetto riguarda l’invito a intraprendere qualsiasi azione di ridimensionamento del-
l’Ospedale di Acqui Terme compresi trasferimenti di personale e di macchinari che
sono già stato disposti. In attesa dell’esito dell’udienza al TAR, rinviata a nuova data
per consentire ai giudici di pronunciarsi in merito all’annullamento della delibera re-
gionale che ha ridefinito gli assetti delle aziende sanitarie locali penalizzando pesan-
temente il nosocomio di Acqui, l’Amministrazione comunale ha indetto una pro-
testa, martedì 29 dicembre alle ore 10, nella piazza antistante l’ospedale alla qua-
le si invitano tutti i 41 mila abitanti dell’acquese. Una richiesta d’intervento per evita-
re la scomparsa degli ultimi reparti strategici ospedalieri è stata inviata anche al Pre-
sidente della Repubblica Sergio Mattarella e al Papa Francesco. Dobbiamo difende-
re in ogni modo il nostro ospedale… Il nostro Sindaco non mollerà mai!

ACQUI SANITÀ
Ultime speranze per l’ospedale “Galliano”

Nella mattinata del 15 dicembre
sono stati donati al Comune di Acqui
Terme due storici quadri del pittore
Sommariva appartenenti a Davide
Laiolo, scrittore, politico e giornali-
sta italiano scomparso nel 1984.

“È giusto destinare le opere in luo-
ghi che hanno avuto una parte attiva
della vita di mio fratello” commenta
la Signora Laiolo a margine dell’ini-
ziativa. “Ringrazio per la sensibilità
per la donazione alla città di un altro
tassello storico che potrà far presto
parte della nuova galleria d’arte in
cui ci saranno inoltre le opere di Moreni, Levi, Morando, Morlotti,… i pittori acquesi,
una cartina del 1832, il quadro dell’ex senatore Saracco conclude il Sindaco Bertero.

ACQUI GALLERIA D’ARTE

ACQUI SCUOLA

Dal teatro al cinema

Dal 18 dicembre è in funzione l’ampia sala ci-
nematografica dell’Ariston di Acqui Terme. Sono
ben 468 posti a sedere, più 6 riservati ai disabili,
disponibili agli utenti acquesi. “Abbiamo mante-
nuto fede alla nostra promessa” sottolinea soddi-
sfatto il Sindaco Bertero. Fino al 26 dicembre sa-
rà proiettato il film “Stars Wars”, fino al 31 il film
Vacanze ai Caraibi” e dal 1 gennaio 2016 “Quo
Vado”. I ringraziamenti all’Amministrazione Co-
munale ed al gruppo Benzi arrivano dalla società
Dianorama “per aver trovato una soluzione con-
divisa ed avere in città un cinema funzionante a
Natale mentre per San Valentino saranno pronte
le due sale cinematografiche al cinema Cristallo”
dichiara il nuovo gestore dei cinema acquesi.

ACQUI CINEMA

Siamo in un periodo dell’anno molto bello, ricco
di eventi e manifestazioni dedicate soprattutto
al Santo Natale. “A tal proposito mi fa piacere ri-
cordare che la nostra città vede da anni la pre-
senza di una bellissima iniziativa quale, la Mo-
stra Internazionale dei Presepi, giunta que-
st’anno alla 29ª edizione con oltre 200 opere”
commenta il Sindaco Bertero. 

STAGIONE TEATRALE
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Anche quest’anno l’Ammini-
strazione Comunale organizza,
in occasione del Natale 2015, il
concorso “Vota L’albero Ecolo-
gico più Bello” nell’ambito delle
azioni di didattica ambientale
nelle scuole cittadine. Il con-
corso vuole sensibilizzare gli
alunni delle scuole dell’Infan-
zia, Primaria del Comune di Ac-
qui Terme, sulle tematiche le-
gate alla tutela dell’ambiente,
aumentando la consapevolez-
za rispetto al valore della rac-
colta differenziata e al riuso de-
gli oggetti (creare con oggetti di
riciclo), informarli sulle temati-
che dell’inquinamento atmosfe-
rico.

Per le famiglie il Natale rap-
presenta un momento di festa,
un mondo magico, sempre più
legato all’effimero. La proposta
intende anche riportare l’atten-
zione sulle tradizioni, sui gesti
che favoriscono l’incontro e l’ar-
monia con gli altri, come la de-

corazione in compagnia di un
albero con addobbi originali
frutto della propria fantasia.
L’idea è dunque quella di invi-
tare gli alunni a pensare e rea-
lizzare insieme ai loro inse-
gnanti e ai loro genitori degli
addobbi natalizi utilizzando ma-
teriale di tutti i giorni, abbellen-
do in maniera nuova i tradizio-
nali abeti. Lo scopo del concor-
so, ideato e messo in pratica
dall’Ufficio Ecologia del Comu-
ne di Acqui Terme è quello di
offrire agli alunni partecipanti la
possibilità di realizzare e pre-
sentare alberi di Natale addob-
bati con materiali di riuso o rici-
clo. Il progetto vuole stimolare i
giovani ad utilizzare i “poten-
ziali rifiuti” come materia prima
per creare degli alberi di Nata-
le artistici ed ecocompatibili.
Come votare, commissione,
premi e vincitori

Gli alberi sono stati allestiti
dal 7 dicembre in piazza Italia

e tutti i cittadini e i familiari de-
gli alunni possono scegliere
l’albero più bello esprimendo
una preferenza presso L’INFO
POINT. Si può votare fino al 24
dicembre tutti i fine settimana
dalle ore 10 alle ore 12,30 e
dalle 15 fino alle 18,30. La vo-
tazione terminerà il 24 dicem-
bre alle ore 18. La commissio-
ne è composta dall’Assessore
all’ecologia e lavori pubblichi
Geom. Ghiazza Guido Stefano
(presidente), dal Consigliere
Comunale Poggio Patrizia, Ar-
chitetto Bernardi Marina, l’av-
vocato Cagnazzo Marco, Fer-
raris Laura, Vacca Fabrizia,
Battaglia Antonio Francesco
(consiglieri). L’apertura dell’ur-
na e il conteggio dei voti di pre-
ferenza avverrà lunedì 28 di-
cembre 2015 alle ore 9 presso
l’ufficio dell’Assessore ai Lavo-
ri Pubblici/Ecologia in Piazza
Levi, 1. La premiazione si svol-
gerà presso sala conferenze

ex-Kaimano, via Maggiorino
Ferraris 5 - Acqui Terme il gior-
no 11 gennaio 2016 alle ore
9,30. Si precisa che tutte le
classi il cui punteggio si posi-
ziona dopo il quinto posto sa-
ranno considerate a pari meri-
to. Alla manifestazione di pre-
miazione prenderà parte una
rappresentanza (massimo 4
alunni per classe) accompa-
gnati dai rispettivi insegnati. Si
precisa che eventuali cambi di
sede per la premiazione saran-
no comunicati in anticipo. A tut-
te le classi verrà consegnato un
attestato di partecipazione.
I premi saranno i seguenti

1° premio: Notebook; 2° pre-
mio: Tablet; 3° premio: Tablet;
4° premio : buono per acquisto
di materiale didattico / cancel-
leria  del valore di 70 euro; 5°
premio : buono per acquisto di
materiale didattico / cancelleria
del valore di 60 euro; 6° premio
: buono per acquisto di mate-
riale didattico / cancelleria  del
valore di 50 euro; premio spe-
ciale per l’addobbo natalizio più
originale riservato alla scuola
dell’infanzia, consistente in
buono per l’acquisto di mate-
riale didattico / cancelleria  del

valore di 70 euro; premio spe-
ciale alla scuola Primaria per
l’addobbo natalizio più origina-
le, consistente in buono per
l’acquisto di materiale didattico
/ cancelleria  del valore di 70
euro; buono per l’acquisto di
materiale didattico/cancelleria,
assegnati agli Istituti parteci-
panti un del valore di 100 euro.

ACQUI ECOLOGIA
4ª Edizione “Vota L’albero Ecologico più bello”

Il fenomeno del gioco d’azzardo è di ampia diffusione in Italia con la conse-
guenza di un maggiore sviluppo di problematiche inerenti alla salute della per-
sona. Le Istituzioni sono sempre più coinvolte a prevenire la ludopatia (o gioco
d’azzardo patologico) sia per l’aumento del numero dei malati, sia per la dimi-
nuzione delle risorse per curarli. Il Ministero della Salute descrive questa ma-
lattia, riconosciuta anche dall’organizzazione mondiale della sanità, come “in-
capacità di resistere all’impulso di giocare d’azzardo o fare scommesse, nono-
stante l’individuo che ne è affetto sia consapevole che questo possa portare a
gravi conseguenze”. Per continuare a dedicarsi al gioco d’azzardo e alle scom-
messe, chi è affetto da ludopatia trascura lo studio o il lavoro e può arrivare a
commettere furti o frodi. Questa patologia condivide alcuni tratti del disturbo os-
sessivo compulsivo, ma rappresenta un’entità a sé. È una condizione molto se-
ria che può arrivare a distruggere la vita.

Il Sindaco del Comune di Acqui Terme, d’intesa con l’ufficio commercio e di un
profondo lavoro svolto dall’inizio del mandato da parte del consigliere comuna-
le Gianni Feltri, ha emesso l’ordinanza sindacale n°22 del 2.12.2015 avente og-
getto “disposizioni per l’apertura di sale da gioco e degli esercizi nei quali siano
installati apparecchiature per il gioco finalizzato alla tutela dei soggetti mag-
giormente vulnerabili e per la prevenzione della ludopatia”. A seguito della sen-
tenza corte costituzionale del 18 luglio 2014 n. 220, la Regione Piemonte ha
emanato una circolare in data 22.07.2014 per evidenziare la legittimità del po-
tere comunale di disciplina degli orari e di impostazione di distanze minime ri-
spetto ai luoghi sensibili quanto alle sale giochi e agli esercizi nei quali siano in-
stallate apparecchiature per il gioco. L’ordinanza sindacale emessa ne segue la
falsa riga e vieta dall’entrata in vigore dalla stessa, nuove aperture di sale da gio-
co e l’installazione degli apparecchi da gioco negli esercizi pubblici, commer-
ciali, tabelle speciali, ecc. che siano ubicati in un raggio di 400 metri da istituti
scolastici di qualsiasi grado, luoghi di culto, centri di aggregazione sociale, cen-
tri giovanili o altre strutture culturali, ricreative e sportive frequentate principal-
mente dai giovani, o da strutture residenziali o semiresidenziali operanti in am-
bito sanitario o socio-assistenziale; inoltre stabilisce l’orario di apertura delle sa-
le da gioco dalle ore 10.00 alle ore 23.00

ACQUI LUDOPATIA
Ordinanza per nuove sale da gioco
ed esercizi nei quali siano installate

apparecchiature per il gioco
Il Comune di Acqui comprende una popolazione di 20110 abitanti. Gli

anziani dai 65 anni in poi sono 5900, mentre quelli che vivono soli sono
molti, spesso con difficoltà riferite a disagio economico e alla perdita di
autonomia. L’Assessore alle Politiche Sociali ed alla Pubblica Istruzione
del Comune di Acqui terme, Fiorenza Salamano, ha da poco attivato un
progetto che vuole rappresentare un valido aiuto per la terza età in meri-
to al mantenimento dell’autosufficienza evitando all’anziano il ricovero in
struttura, garantendogli la possibilità di restare nella propria casa il più a
lungo possibile evitando ogni forma di isolamento sociale. A tal fine è sta-
ta istituita la figura del custode sociale: un operatore professionale che si
reca a domicilio di anziani, o comunque di persone colpite da grave disa-
gio economico e sociale con lo scopo di prestare assistenza nelle più di-
sparate attività. In pratica effettua visite domiciliari per il controllo delle si-
tuazioni più a rischio; tiene compagnia; aiuta nelle piccole faccende quo-
tidiane come fare la spesa, ritirare ricette dal medico,comprare medicine,
pagare le bollette, etc..; collabora con i servizi sociali; si attiva direttamente
con interventi di supporto. 

“In una situazione territoriale così svantaggiata come la nostra non so-
lo per le difficoltà finanziarie che sono sempre più in crescendo, ma anche
per la cosiddetta razionalizzazione dei reparti e dei servizi del nostro ospe-
dale, il mio progetto potrà costituire un aiuto concreto per evitare che le pa-
tologie insorte o che inesorabilmente insorgeranno anche a causa di  un
prolungato  isolamento e  di una mancanza di affetto e di attenzione ver-
so una fascia debole come quella della terza età possano  incidere  non
solo sui costi del servizio sanitario nazionale (ricoveri, lunghe liste di attesa
etc..) ma anche come una sorta di  moltiplicatore di  disservizi che si ver-
rebbero a creare quando gli anziani  non accuditi  in tempo si saranno
ammalati in modo irreversibile.. In questo caso, anche se perverranno ai
servizi richieste d’aiuto nessuno potrà più intervenire per migliorare e il
più delle volte salvare la loro vita perché  verseranno oramai in condizio-
ni disperate” aggiunge l’Assessore Salamano, Dottoressa in Sociologia e
in Psicologia Clinica e di Comunità.

Il custode sociale passando presso le abitazioni di questi anziani terrà
sotto controllo la loro situazione intervenendo con aiuti concreti secondo
i casi specifici, in breve, farà da sentinella presso le case dei soggetti a ri-
schio.

ACQUI ASSISTENZA
Un aiuto all’anziano solo: il custode sociale

Con l’arrivo del Santo Na-
tale ritornano i mercatini in
Piazza Italia dal 5 al 24 di-
cembre e dal 1 al 6 gennaio
2016. Giunta alla sua 4° edi-
zione in un continuo e co-
stante crescendo anche que-
st’anno si rinnova e propone
nuove attrazioni con una nuo-
va veste grazie al posiziona-
mento di altre 4 casette in le-
gno. Dal prodotto artigianale
al percorso enogastronomico

nei portici saracco e via alla Bollente fino ad arrivare agli stand di prodot-
ti tipici di piazza della bollente con giostrina per bambini, casetta di bab-
bo natale, attrazioni e spettacoli …L’Associazione Culturale “PazzAnima-
zione, organizza eventi itineranti con strumenti musicali e teatrali, elementi
portanti del progetto natalizio coinvolgendo anche i commercianti ed i siti
storico/culturali, con diversi intrattenimenti quali: Caccia al tesoro, racconti
fiabe, trucca bimbi, balloon, radio Disc. Christmas, teatro, baby dance, pa-
rata di spettacoli di cartoni animati ecc.. nei week end che precederanno
il natale. Presente anche il Gruppo Folkloristico “I Pietra Antica”, che in-
tende proporre per un intera giornata la canzone popolare piemontese
con spettacoli itineranti natalizi in costumi natalizi, con strumenti a fiato,
cornamusa, ghironda e strumenti a fiato. Ai mercatini è affiancato anche
il mercato straordinario nelle domeniche antecedenti il natale su tutto cor-
so. In occasione dei mercatini si ricorda che in alcune zone della città le
soste nei parcheggi a strisce blu sono gratuite nella prima ora.

In occasione del Santo Natale, ritorna il “Concorso Vetrine Magia del
Natale”. Un modo per premiare l’impegno degli esercenti che realizze-
ranno una vetrina a tema Natalizia interpretando, anche attraverso il pro-
dotto, forme e colori del Natale.

La valutazione delle vetrine sarà effettuata da un Comitato costituito ad
hoc che visiterà le vetrine degli esercenti attività commerciali, pubblici
esercizi della Città di Acqui Terme partecipanti al concorso. Il vincitore ri-
ceverà un premio simbolico ed un riconoscimento formale dal Comune di
Acqui Terme. Per informazioni è possibile rivolgersi all’assessorato alle
attività produttive del comune di Acqui Terme con sede in Piazza Don Do-
lermo n. 2 (presso la palazzina della Polizia Locale) Tel. 0144 770214–
254-269 - Fax 0144 770324 - e-mail: commercio@comuneacqui.com

ACQUI COMMERCIO
Riscopriamo il Natale… sotto l’albero

Concorso vetrine “Magia del Natale”

Da giovedì 3 a mercoledì 30 dicem-
bre -  Mostra fotografica della Compa-
gnia Teatrale “Strabilio” della Coopera-
tiva Crescere Insieme ONLUS, in occa-
sione del suo decimo anniversario di at-
tività - Biblioteca Civica, via M. Ferraris
- Orario d’apertura: dal lunedì al giove-
dì 8.30-12.30; venerdì 8.30-12.30 - Info:
Biblioteca Civica 0144 770267
“Il Mondo interiore” del
Circolo Ferrari a Palazzo Robellini 
Alle ore 17 di sabato 19 dicembre è sta-
ta inaugurata ad Acqui Terme, presso la
sala d’Arte di Palazzo Robellini-Piazza
Levi, la tradizionale Mostra collettiva di
Natale del Circolo Artistico Culturale Ma-
rio Ferrari, intitolata quest’anno “Il mon-
do interiore”. Su questo tema ispiratore,
che invita all'interpretazione interiore per-
sonale dei soggetti rappresentati, gli ar-
tisti partecipanti, ognuno con il proprio sti-
le, si sono espressi presentando dipinti,
poesie, fotografie e ceramiche. La mostra
rimarrà aperta fino al 6 gennaio 2016 e
potrà essere visitata dal martedì alla do-
menica ore 16/19. Chiusa il giorno di
Natale e il 31 dicembre.

MOSTRE DICEMBRE

Il 2016 sarà festeggiato con importan-
ti novità al canile di strada Polveriera.
Dopo i numerosi interventi finalizzati al-
l’adeguamento dei locali alle normative
igienico sanitarie, è emersa la necessità
di avere ulteriori spazi per cani e gatti. Inol-
tre, sussiste l’emergenza di dotare la strut-
tura di un appropriato locale idoneo ad
ambulatorio veterinario. “Sono in pro-
gramma la realizzazione di 5 box esterni
e lo spostamento dell’attuale ambulatorio
in una zona più idonea. Ciò comporterà il
rifacimento di una parte del tetto per cir-
ca 120 metri quadri” sottolinea il consi-
gliere delegato Mauro Ratto. Gli inter-
venti rientrano nella programmazione
triennale e sono stati inseriti nei lavori
prioritari della relazione previsionale e
programmatica e piano OO.PP 2015-
2017, di cui al Bilancio pluriennale e Bi-
lancio di esercizio 2015. La cifra stanzia-
ta è di 80 mila euro compresa iva.

Nuovi lavori
al canile municipale

Sono ben quattro le tipologie di albe-
ri monumentali presenti in città che po-
tranno rientrare negli alberi più impor-
tanti del nostro Paese. In occasione del
"Censimento degli alberi monumentali"
per l'inserimento di alberi notevoli e di
pregio del territorio nell'elenco degli al-
beri monumentali d'Italia il Comune di
Acqui Terme ha inviato alla Regione
una serie di schede su diversi alberi
monumentali. Su 364 alberi segnalati
dai comuni del Piemonte solo 104 sono
stati presi in considerazione e fra que-
sti, ci sono per la città di Acqui: 6 piop-
pi bianchi (Populus alba) della pista ci-
clabile; Il platano davanti al Regina
(Platanus acerifolia); il pioppo nero (Po-
pulus nigra) della antica lavanderia del-
le Terme; il cedro dell'atlante (Cedrus
atlantica) davanti alla stazione. Una oc-
casione per dare alla città una risorsa
naturale facilmente fruibile e gestibile
valorizzandola in funzione dei cittadini e dei turisti e fare una sorta di assicura-
zione sulla vita degli alberi. Tra i criteri utilizzati per l’attribuzione del carattere
di monumentalità: pregio naturalistico legato all’età e alle dimensioni; pregio na-
turalistico legato a forma e portamento; valore ecologico; pregio naturalistico le-
gato alla rarità botanica; pregio naturalistico legato all’architettura vegetale; pre-
gio paesaggistico; pregio storico-culturale-religioso; altezza superiore a 30 me-
tri. L’elenco comunale degli alberi monumentali riveduto e corretto con le relati-
ve schede di identificazione integrate, sono state mandate nuovamente in Re-
gione entro il termine previsto del 15 dicembre 2015  .

“È una opportunità che ci consente di rispettare e valorizzare le risorse del no-
stro territorio riconoscendo agli alberi monumentali il valore di testimoni del tem-
po, quale parte integrante del nostro patrimonio naturale e culturale.  Colgo l’oc-
casione per ringraziare per la collaborazione e il lavoro svolto in forma gratuita,
la dott.sa Luciana Rigardo e la dott.sa Rosetta Gatti” conclude l'assessore Gui-
do Stefano Ghiazza.

L’elenco Regionale definitivo e gli esiti di istruttoria e precedente preistrutto-
ria saranno poi trasmessi all' Amministrazione. Ciò allo scopo di permettere al
Gruppo di lavoro incaricato dell’istruttoria relativa all’attribuzione del carattere di
monumentalità di svolgere il proprio lavoro entro il 22 dicembre, e alla Regione
Piemonte di trasmettere a Roma al Ministero competente, l’elenco regionale ap-
provato entro il 31 dicembre 2015, come previsto dal DM.

L’elenco regionale definitivo e gli esiti di istruttoria e precedente preistruttoria
sa poi trasmessi  al Comune che confermerà il regime di tutela.

ACQUI ALBERI MONUMENTALI

Si è chiuso il bando di ga-
ra per la gestione dei cimi-
teri della città.

A breve sarà comunicato
il nuovo aggiudicatario del-
la concessione trentennale
con lo scopo di pervenire al
miglioramento delle perfor-
mance operative comples-
sive cimiteriali.

Saranno investiti 500 mi-
la euro nei primi due anni
(2016-2017) da parte del
gestore per interventi di
straordinaria manutenzione
nei 5 cimiteri esisistenti: Ac-
qui, Lussito, Moirano, Ovra-
no ed Ebraico.

Tra i principali interventi
la ristrutturazione del cimi-
tero vecchio di Acqui e il ri-
pristino di una parte della
struttura divelta da una fra-
na a Lussito.

ACQUI
CIMITERI

Sabato 26 - XVIII tradizionale concer-
to di Santo Stefano - Mozart Vesperae
Solemnes de Confessore, K 339 - Ese-
guito dall’Orchestra e Coro Mozart di
Acqui Terme: Valentina Porcheddu, Ce-
cilia Bernini, Gianfranco Cerreto, Marco
Grattarola, Alessandro Pistone, Guido
Rapetti, Direttore M° Aldo Niccolai - Chie-
sa San Francesco alle ore 17 - A cura
dell’Ass. Culturale Musicale “W.A. Mozart
Domenica 27 - Mercatino degli sga-
iento’, mercatino dell’antiquariato,
delle cose vecchie o usate - Corso
Bagni, dalle 8.30 alle 19 - Info: Ufficio
Commercio 0144 770254

EVENTI DICEMBRE

“L’amministrazione Comunale ha sa-
puto conseguire un importante e diffici-
le traguardo che si era prefissata come
obiettivo prioritario, la riduzione dei tem-
pi di pagamento delle fatture ai fornitori.
Come previsto dall’articolo 9 del D.P.C.M.
22/09/2014 i tempi di pagamento si ot-
tengono attraverso l’indicatore annuale
di tempestività dei pagamenti espresso
in giorni sia delle fatture di parte corren-
te che di parte capitale: ad oggi il tempo
medio è di 30 giorni”. Ass. Roso

ACQUI FINANZE

ACQUI CANILE
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Acqui Terme. In concomitan-
za con il giungere delle festività
natalizie il Sindaco ha voluto or-
ganizzare un incontro con i Con-
cittadini Acquesi che hanno com-
piuto 100 anni nel 2015 e che,
con le loro famiglie, si sono di-

chiarati disponibili ad incontrare
l’Amministrazione Comunale per
ricevere un tirolino, riproduzione
di un’antica moneta acquese, in
segno di grande ammirazione
per il ragguardevole traguardo
raggiunto.

Così, nei giorni scorsi, le si-
gnore Maria Piana ed Ester Ca-
ligaris e i signori Guglielmo Sca-
letta e Carlo Zafferani hanno ri-
cevuto tale dono tra l’ affetto e l’or-
goglio dei familiari.

L’Amministrazione desidera
rinnovare, anche attraverso le
pagine de “L’Ancora” le sue più
sentite congratulazioni e ringra-
ziare sinceramente tutti coloro
che hanno partecipato a questi
momenti di festa, per il clima di
tenerezza e autentica gioia che
hanno saputo creare.

Acqui Terme. Nell’imminenza del Natale anche la riapertura del-
la Chiesa intitolata all’Immacolata, annessa a quello che è stato,
sino ad un paio di decenni fa, l’Istituto Scolastico delle Suore
Francesi. Qui don Mario Bogliolo, parroco del Santuario della
Madonna Pellegrina, ha celebrato la messa nel pomeriggio di
domenica 20 dicembre. Contigua alla sede della Confraternita del-
la Misericordia, la bella chiesa ha accolto un folto gruppo di militi
del soccorso, cui si sono uniti diversi fedeli cui il luogo è partico-
larmente caro. Prossimo appuntamento con le celebrazioni do-
menica 16 gennaio, sempre alle ore 16.30.

Acqui Terme. Giovedì 17 dicembre al Palacongressi di zona Ba-
gni molte scuole del distretto di Acqui Terme hanno partecipato
alla maratona Telethon “12 ore per la vita”, un appuntamento, or-
ganizzato dalla Bnl Gruppo Bnp Paribas e patrocinato dal Co-
mune di Acqui Terme, che da più di dieci anni vede tanti ragazzi
di Acqui e del distretto riuniti sullo stesso palcoscenico per far
vincere la ricerca. Ecco una foto d’insieme della manifestazione. 

Il Comune festeggia
i centenari del 2015

Messa all’Immacolata
con la Misericordia

Telethon al Palacongressi

Acqui Terme. Gesù Bambino nasce… anche in bicicletta pres-
so le vetrine de Il cortile di Acqui, lo spazio storico dedicato alle due
ruote di Via Goito, a due passi da Corso Bagni.

Sino al 27 dicembre resta allestita una vetrina tematica, che coin-
volge anche i ciclisti/ statuine (impegnati, ovviamente, in una cor-
sa, con tanto di striscione rosso dell’arrivo) presso la Capanna. Do-
po Natale non la Befana… ma un anniversario che ricorda la vi-
cenda umana e sportiva di Fausto Coppi. Era il 2 gennaio 1960.
Poco più che quarantenne, l’atleta vincitore due volte del Tour e
cinque del Giro d’Italia, nonché primatista dell’ora dal 1942 al
1956, si congeda dai suoi tifosi, increduli.

E proprio sabato 2 gennaio lo spazio espositivo (…già in cer-
ca di nuova sede, e di metri quadrati, in considerazione delle re-
centi acquisizioni, temporanee e definitive) offrirà agli appassionati
visite guidate ai cimeli di Fausto (e non solo) dalle ore 10 alle 18,
con ingresso assolutamente libero.

INFO scrivendo a ilcortiledi acqui@gmail.com o contattando il
333.6492266.

Presso Il Cortile di Acqui

Natale in bici

AGRIMACELLERIA
BUFFA

Strevi - Reg. Corsina, 20 - Strada per Alessandria
Tel. 340 8751427 - 0144 363800

Carne bovina di fassone piemontese
Salumi nostrani - Pizze - Focacce - Pane

Pasticceria fresca e secca…

Buon Natale da tutti noi
I nostri auguri di cuore
per un Natale sereno,

un futuro di pace, gioia e armonia…
La famiglia Buffa
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Spettabile redazione, colgo
l’occasione di scrivervi, in se-
guito alla lettera di una mam-
ma, pubblicata sullo scorso
numero, che riguarda diretta-
mente l’Associazione di cui so-
no vice Presidente. Si tratta di
una piccola ASD che ospita
nove cavalli e che dal 2009 la-
vora con grandi e piccini, disa-
bili e anziani, per la diffusione
della cultura equestre in ambi-
to non agonistico, amatoriale,
ludico e rieducativo. L’ASD
Idralea, è nata ed ha la sua ra-
gione di esistere come spazio
naturale a disposizione di tutte
quelle persone che desiderano
trarre beneficio dal contatto
con la natura. Si trova a due
km dal centro di Acqui, in re-
gione Eragoni Tosoni, zona
Moirano. 

Il 15 di ottobre 2015, l’Asso-
ciazione ha presentato richie-
sta al Sindaco Enrico Bertero
e alla Giunta Comunale, affin-
ché si intervenisse urgente-
mente per porre fine alla situa-
zione di pericolo, divenuta in-
sostenibile, a cui sono sotto-
posti gli abitanti, i frequentato-
ri e i soci dell’ Associazione, in
prevalenza bambini, a causa
dell’ attività venatoria. La ri-
chiesta non è una semplice la-
mentela ma un atto formale,
accompagnato da cinquanta
firme, di abitanti della zona e
soci frequentatori a vario titolo
dell’ Associazione.

Dal momento che ad oggi
sono passati più di due mesi,
si deduce che il Sindaco non
abbia compreso la gravità e
l’urgenza della situazione, né
sia al corrente del fatto che egli
è garante della sicurezza dei
cittadini sul suo territorio. Na-
turalmente mi rivolgo al Sinda-
co Bertero in quanto rappre-
sentante di un’istituzione che
ha il potere di emettere un’or-
dinanza immediata di divieto di
caccia, in una zona che per
evidenti motivi è inconciliabile
con tale attività.

Infatti i richiami che costitui-
scono la premessa ad un’ordi-
nanza-tipo sono le seguenti
norme: gli articoli 12, 21 e 25
sulla sicurezza delle persone,
della legge nazionale n.157
del 1992 che regola l’attività
venatoria; l’ art.54, comma 2,
del Decreto Legislativo n.267
del 18 agosto 2000, sulle au-
tonomie locali. Ci si può anche
riferire al Codice Penale: gli ar-
ticoli 638 (danneggiamento di
animali altrui), 659 (disturbo
del riposo delle persone), 703
(esplosioni pericolose). 

Si parla di una strada priva-
ta, abitata da due famiglie e
frequentata giornalmente da
chi vi transita in auto, a piedi,
a cavallo. Si parla del diritto a
godere di una quiete che non
è stata regalata, ma anzi si pa-
ga più salata e più a lungo di
un tesserino annuale per la
caccia. Si paga in sacrifici e la-
voro quotidiano, in mutuo
mensile e tasse sugli immobili
e sulla proprietà, si paga in
qualifiche professionali, adem-
pimenti burocratici e assunzio-
ne di responsabilità.

Questo scritto non vuole es-
sere in alcun modo una pole-
mica contro/pro caccia, ma un
richiamo al buon senso e so-
prattutto al rispetto della legge.
Se pure obsoleta e ridicola,
perché tarata su fucili dell’800,
la legge quadro n.157/92, im-
pone delle regole e delle di-
stanze minime di sicurezza:
100 metri se chi caccia spara
di spalle e 150 in direzione di
case isolate o agglomerati ci-
vili, strade comunali o provin-
ciali, strade di passaggio, cor-
si d’ acqua, recinti che ospita-
no animali, ricoveri per gli at-
trezzi e ovviamente persone e
animali. I fucili da caccia mo-
derni, in particolare quelli per
la caccia al cinghiale coprono
500/800 metri di distanza e
non impallinano, esplodono. Il
nipote dei miei vicini di casa,
che ha 7 anni, ha potuto verifi-
care l’effetto di un colpo esplo-
so sul cranio aperto di un cin-
ghiale, davanti a casa sua,

mentre rientrava da scuola. Io
mi sono trovata a rinchiudere
di corsa i miei cani in casa,
mentre un cinghiale ferito, che
fiottava sangue, cercava di
scappare attraverso il campo
davanti casa mia, inseguito da
un ansimante, improbabile,
“sportivo”, armato. Attualmen-
te tra caccia ai cinghiali, ca-
prioli, volpi, beccacce, mi ritro-
vo giornalmente in uno stato di
semi libertà, aggravata dall’
ansia che da un momento all’
altro possano essere esplosi
colpi pericolosi, infatti per la
morfologia della zona, anche
con la migliore volontà, non
possono essere rispettate le
minime distanze di sicurezza.
L’Associazione ospita tra l’al-
tro un cavallo quasi completa-
mente cieco e una cavalla in-
fortunata. Dopo averle provate
tutte: amichevoli spiegazioni,
diplomazia, richiami al buon
senso, cortesi inviti, ed essere
stata ignorata, quando non in-
sultata e minacciata, mi ritrovo
costretta ad usare la maledu-
cazione come unica difesa ef-
ficace a limitare la violazione
della mia sicurezza e libertà.
Anche la maleducazione è una
forma di violenza. Certo non è
un reato specifico, altrimenti ci
sarebbe mezza Italia in galera,
ma è uno strumento violento,
che usano i deboli, quelli che
non hanno altri mezzi. Franca-
mente in questa situazione mi
sento tale, debole e non tute-
lata. Sto utilizzando tutti gli
strumenti che ho a disposizio-
ne, ed è spiacevole constata-
re che soltanto alzando la vo-
ce, questi sportivoni si allonta-
nano. 

In tutto questo, il buon senso
dove è finito? Non nella scelta
delle zone di caccia, non nella
considerazione che se per
vent’anni quella zona è stata
disabitata e ora non lo è più e
ospita persone e animali, oc-
corre tenerne conto. Occorre
cambiare. Neanche nella ne-
cessità di porre freno alle de-
vastazioni degli ungulati, per-
ché ho un orto enorme, fre-
quentato solo da talpe e fran-
camente né cinghiali né ca-
prioli mettono in pericolo la sa-
lute mia e dei miei animali. Na-
turalmente non mi sono mai
avvalsa della comoda abitudi-
ne a richiedere risarcimenti se
trovo due buchi nel recinto di
pascolo. E dove sono le istitu-
zioni? Leggo spesso critiche al
Sindaco perché questo o quel-
lo si poteva fare prima. Ecco
un esempio di azione politica
realizzabile rapidamente ed
utile ad evitare incidenti. 

Il problema non si risolve
con la chiusura della caccia
ma vietandola in quest’area
specifica, abitata e frequenta-
ta, prima che accada qualcosa
di grave. Sarebbe un’azione
impopolare solo tra i cacciato-
ri, che in termini di voti saranno
anche più numerosi dei cin-
ghiali, ma ormai in minoranza
rispetto alle persone a cui re-
cano disturbo e danni.

Per concludere, l’Associa-
zione resterà in fiduciosa atte-
sa di una risposta formale fino
a febbraio 2016, dopodiché si
rivolgerà direttamente alla Pre-
fettura, che in mancanza di un
provvedimento del Sindaco at-
to a scongiurare episodi peri-
colosi, può decidere di interve-
nire direttamente.

Poi restano il filo spinato, le
mine anti uomo e le bombe a
grappolo, che valorizzano il
territorio e offrono un valore
aggiunto al turismo, fruibile an-
che da bambini, anziani e di-
sabili». 

Nicoletta Parodi

Acqui Terme. Sugli auguri della Banda
di Acqui ci relaziona Alessandra Ivaldi.

«È la sera del 19 dicembre. Come tutti
i sabati sera, sono in molti a passare sot-
to i portici dell’Hotel Terme, ma questa vol-
ta c’è qualcosa di nuovo nell’aria. La mu-
sica costringe i passanti a fermarsi e af-
facciarsi dalle vetrate dell’ampia sala Bel-
le Époque: al suo interno infatti sembra
aver luogo una grande festa. Musica, ri-
sate, applausi… L’entusiasmo del mo-
mento è veramente palpabile.

Il concerto di Natale del Corpo Bandi-
stico Acquese ha rappresentato davvero
una grande sorpresa per tutti, musici e
spettatori.

“Un anno di musica”: questo il titolo del
concerto, e in effetti non ci sarebbe stata
espressione migliore per descriverlo. La
prima parte dell’evento ha visto susse-
guirsi brani tratti dai vari concerti organiz-
zati durante il 2015, in modo da ripercor-
rere con la memoria e con le note i mo-
menti principali dell’anno che si sta con-
cludendo. Filo conduttore della seconda
parte erano invece i pezzi natalizi, che
non per questo sono stati i “soliti” brani di
Natale. È stata anzi una sorpresa dall’ini-
zio alla fine!

Il brio con cui ogni singolo pezzo è sta-
to presentato, a cominciare dal caloroso

Spanish Fever che ha dato inizio al con-
certo, ha davvero suscitato l’entusiasmo
di tutti e per noi musici è stata una grande
emozione sentire con quanto coinvolgi-
mento il pubblico partecipasse al nostro
concerto.

Battendo le mani, muovendosi e addi-
rittura alzandosi in piedi insieme ai musici
gli spettatori sono diventati parte dell’esi-
bizione.

Molto sentito è stato poi anche l’inter-
vento di uno spettatore davvero speciale,
che per anni è stato un’importante figura
per la banda di Acqui Terme e ancora og-
gi continua a seguirci in ogni nostra attivi-
tà, il nostro veterano, Sergio Gorizzan.

A rompere la tradizionale barriera che
generalmente separa musici e pubblico
sono stati in particolare la brillantezza e
l’allegria con cui il concerto è stato pre-
sentato dai due maestri del Corpo Bandi-
stico, Alessandro Bardella e Alessandro
Pistone. A questo proposito un’ultima sor-
presa è stata la “direzione doppia” del bra-
no finale, durante la cui esecuzione en-
trambi i maestri hanno diretto la banda al-
lo stesso tempo.

E cosa non può assolutamente manca-
re al termine di una festa di fine anno? Un
conto alla rovescia verso il nuovo anno.
The Final Countdown è stato l’ultimo bra-

no brillantemente eseguito dal Corpo Ban-
distico Acquese, preceduto appunto da un
conto alla rovescia tutti insieme, con il
quale i musici hanno voluto fare un ultimo
grande augurio al pubblico che tanto li ha
sostenuti.

Il giorno seguente, domenica 20 dicem-
bre, la banda era di nuovo all’opera e
chiunque si fosse trovato per le tre e mez-
za in giro per il centro di Acqui non avrà di
certo potuto trattenersi dal recarsi in Piaz-
za della Bollente per vedere cosa stesse
succedendo. Per coloro che assistevano
all’evento infatti è stato difficile compren-
dere cosa stessero preparando i musici
acquesi. La bizzarra esibizione ha visto la
banda divisa in diversi gruppi, due mae-
stri-Babbi Natale arrivare a bordo di un
motocarro e dirigere in modo sorprenden-
te le diverse “squadre”, ad accompagnare
la cui musica vi era addirittura un gruppo
di ballerine…

Per chi non avesse potuto assistere al-
l’evento, sarà presto disponibile un video
su Internet.

Conclusasi la breve esibizione, la ban-
da si ricompone e fra le sue fila marciano
anche numerosi “Babbi Natale”… Fino a
sera le vie del centro hanno visto sfilare i
musici acquesi per la nostra ultima mani-
festazione del 2015: buone feste a tutti!»

Acqui Terme. Si è conclusa
con un bilancio molto positivo
la Mostra di pittura intitolata “In
punta di pennello” tenutasi
presso la sala di Palazzo Chia-
brera, voluta ed organizzata
dalla D.ssa Fiorenza Salama-
no, Assessore alle Politiche
Sociali ed alla Pubblica Istru-
zione del Comune di Acqui
Terme, 

L’evento ha visto esposti nu-
merosi quadri dei partecipanti
al Corso di Disegno e Pittura
che il Prof. Pier Luigi Breschi
tiene da oltre un anno presso
il Centro di Incontro “San Gui-
do”, in Via Sutto.

La Mostra, che ha aperto i
battenti sabato 12 dicembre
con una piccola cerimonia di
inaugurazione alla quale han-
no partecipato non solo i pitto-
ri ma anche molti curiosi, è sta-
ta visitata da numerose perso-
ne. Tra queste anche alcuni tu-
risti che hanno voluto compli-
mentarsi direttamente con
l’Assessore per la bella iniziati-
va.

Alcune delle opere esposte,
pur essendo state prodotte da
persone che si sono approc-
ciate per la prima volta a tele e
pennelli, hanno suscitato note-
vole interesse, a dimostrazio-
ne che anche l’arte, con le giu-
ste indicazioni, si può impara-
re. “La creatività” - dice l’As-
sessore Fiorenza Salamano -
“se adeguatamente stimolata,
non è una prerogativa solo dei
giovani, ma anche delle perso-
ne più “mature” che possono
scoprire capacità che credeva-
no di non possedere. Il motore
in grado di muovere tutto è
proprio l’entusiasmo che ali-
menta la voglia di coltivare i
propri sogni”.

La D.ssa Fiorenza Salama-
no desidera ringraziare caloro-
samente tutti coloro che hanno
preso parte all’evento ed au-
gura ai cittadini acquesi un fe-
lice Natale ed un sereno anno
nuovo.

Riceviamo e pubblichiamo

Diritto alla sicurezza
purtroppo calpestato

Gli auguri natalizi della banda cittadina

Mostra di pittura
del centro
di incontro

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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VENDESI
Lancia Y “Gold”

2011, km 37.000
appena tagliandata
Richiesta € 7.500

Disponibilità
a prove e controlli
Tel. 340 2754042

Acqui Terme. Anche
quest’anno si è svolta la festa
di Natale della Scuola di Italia-
no per Donne Straniere di Ac-
qui Terme, nel giorno venerdì
18 dicembre. Per l’occasione
l’aula, generosamente conces-
sa dall’Azione Cattolica di Ac-
qui presso la sua sede da or-
mai oltre cinque anni, si è
riempita di pacchetti, festoni e
dolci, per festeggiare tutti in-
sieme i valori di pace e solida-
rietà che il Natale rappresenta.
Verso le due del pomeriggio,
ora di inizio della festa, hanno
cominciato ad arrivare torme di
bambini di tutte le età, accom-
pagnati dalle loro mamme, stu-
dentesse della scuola. Ha
aperto la festa il sindaco Enri-
co Bertero, che, tra le altre co-
se, ha richiamato il senso civi-
co dei presenti, invitandoli alla
manifestazione a favore del-
l’ospedale di Acqui del 29 di-
cembre, per cercare di difen-
dere il diritto alla salute, fonda-
mentale per tutti. In seguito ha
parlato il Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi, che ha ricordato
come la Pace sia, in ogni cul-
tura,il dono più grande per gli
uomini di buona volontà. Dopo
di lui il parroco del Duomo, don
Paolino Siri, ha allietato tutti i
presenti con una canzoncina
di Natale; ha poi preso parola il
presidente della S.O.M.S.
Mauro Guala, che da sempre
fornisce alla scuola i quaderni
e i vari materiali indispensabili
per le studentesse. Ultimo, ma

non per importanza, l’interven-
to del presidente dell’Azione
Cattolica, Flavio Gotta, che ha
ricordato come la cultura e l’in-
tegrazione siano gli strumenti
più importanti per sconfiggere
la violenza che sta dilagando
in tutto il mondo. Dopo i saluti
e gli auguri delle autorità, è ini-
ziata la vera festa, con i buo-
nissimi dolci preparati dalle
studentesse della scuola. Al
termine, sono stati distribuiti al-
le allieve i panettoni donati dal-
la signora Marilena Bogliolo,
mentre ai loro figli sono stati
donati i giocattoli generosa-
mente raccolti dai bambini di
Alice Bel Colle e dalle loro fa-
miglie, in un rito di solidarietà
che dura ormai da anni.

Il presidente della Scuola,
Luigi Deriu, insieme alle inse-
gnanti volontarie, Adriana, Re-
nata, Rita e Grazia, ringrazia-
no tutti coloro che hanno per-
messo la realizzazione della
festa, oltre che i generosi do-
natori che li aiutano nel resto
dell’anno: dunque grazie e au-
guri di cuore anche al signor
Paolo Rosselli per la manuten-
zione della fotocopiatrice e al-
la signora Francesca Manenti
per il materiale offerto.

Si ricorda che la Scuola di
Italiano per Donne Straniere,
completamente gratuita, riapri-
rà dopo le vacanze natalizie
giovedì 7 gennaio, per ripren-
dere il consueto orario: dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 14 al-
le 16.

Acqui Terme. Come da tra-
dizione, domenica 20 dicem-
bre 2015, i bimbi delle 3 sezio-
ni del “Moiso” hanno augurato
Buon Natale ai loro cari.

Gli intervenuti sono stati in-
trattenuti da uno “spettacolo”
curato nei minimi particolari,
dalle educatrici, preparato in-
sieme ai bambini, con sapien-
za e bravura.

La poesia del Natale cristia-
no è stata vissuta ed interioriz-
zata dai bimbi in maniera
esemplare, infatti, un susse-
guirsi di “cuori” hanno condot-
to gli spettatori nel cammino
per giungere al miracolo che
ogni anno si compie: la nasci-
ta di un bambino, Gesù, che
dona salvezza ed amore.

Al termine i piccoli hanno
consegnato ai genitori il loro
“lavoretto” natalizio e la scuo-
la ha donato ad ognuno un ca-
lendario personalizzato.

In questo periodo di attesa
del Santo Natale, i piccoli abi-

tanti del “Moiso”, non si sono
dimenticati di chi ha meno di
loro e grazie alle piccole rinun-
ce, si è potuto compiere
un’adozione a distanza, in col-
laborazione con la Caritas.

E nella settimana scorsa si
sono recati presso le strutture
del Platano e del Mons. Capra
ad allietare i “nonnini” porgen-
do loro i più cari auguri di buo-
ne feste.

Un saluto e un ringrazia-
mento a tutti: al Consiglio di
Amministrazione, al Presiden-
te Geom. Marco Protopapa, al-
la Sig.ra Liliana Giribaldi Got-
ta, che si fa presente con un
gradito omaggio floreale, alla
dott.ssa Luisa Morando alla di-
rettrice Sr. Michelina Pellegri-
no ed alla Preside Sr. Elena
Morganti dell’Istituto S. Spirito,
al personale non docente del
“Moiso”, ma soprattutto alle
educatrici, che con spirito “cri-
stiano” e “salesiano” educano
i fanciulli.

Acqui Terme. Giovedì 10 dicembre gli esuberanti bimbi dell’asi-
lo Moiso, con i loro sorrisi, hanno portato molta gioia ai nonni del-
la Residenza Il Platano. Dopo la presentazione di simpatici can-
ti di auguri, è avvenuto lo scambio dei doni. È davvero bello
quando generazioni così distanti si incontrano e commuove ve-
dere come la semplicità e la spontaneità dei più piccoli possa far
vivere a chiunque un pomeriggio di grande allegria. Un sentito
ringraziamento e tanti auguri di buon Natale da parte di tutto il
Platano alle maestre e ai piccoli che tanto si sono impegnati!

La festa di Natale

Scuola di italiano
per donne straniere

Scambio di auguri
al “Moiso”

Bimbi del Moiso
e nonni del Platano 

Offerte al Centro di ascolto
Acqui Terme. Sono pervenute al Centro di Ascolto le seguenti

offerte: in ricordo di Gianfranco Orsi € 100,00; in memoria di Bru-
no Buffa, la sorella € 100,00; i dipendenti CTE € 390,00. Il Cen-
tro di Ascolto ringrazia ed assicura che le offerte pervenute an-
dranno a sostenere le iniziative di assistenza in corso.

Offerta all’Aido
Acqui Terme. È pervenuta all’Aido di Acqui la seguente offer-

ta: euro 300 dalla Pneus Acqui Commerce srl di Acqui Terme,
quale contributo. L’Aido, gruppo comunale Sergio Piccinin, sen-
titamente ringrazia.
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Acqui Terme. Si avvicina il
Natale e, oltre a pensare alla
feste ormai imminenti, all’Istitu-
to “Santo Spirito” si sente la ne-
cessità di “donare agli altri” in
vari modi… Due gli appunta-
menti di solidarietà che si sono
svolti la scorsa settimana.

Giovedì 17 dicembre alcune
classi hanno preso parte alla
ormai tradizionale manifesta-
zione “Telethon” presso il Pala-
congressi. I “bambini musicisti”
delle classi 4ª e 5ª Primaria che
fanno parte dell’orchestra diret-
ta dal Maestro Alessandro Buc-
cini si sono esibiti, al mattino,
con i loro strumenti, felici di po-
ter contribuire così alla raccolta
fondi a favore della ricerca
scientifica. Alla sera è stata in-
vece la volta della Scuola Se-
condaria di I grado: i ragazzi del
progetto “Mozart in Rock”, pre-
parati dal Maestro Marcello
Chiaraluce, sono intervenuti al-

la manifestazione con alcune
band rock.

Venerdì 18 dicembre invece,
grazie al contributo dei nostri
alunni sono stati acquistati e
consegnati da alcuni rappre-
sentanti di allievi e genitori, nu-
merosi giocattoli per i bambini
ricoverati all’Ospedaletto di
Alessandria, aderendo all’ini-
ziativa di solidarietà promossa
dall’A.V.O. (Associazione Vo-
lontari Ospedalieri).

Per la generosa partecipa-
zione e la continua disponibilità
si ringraziano le famiglie degli
allievi e tutti i bambini che di-
mostrano da sempre grande
sensibilità verso le iniziative di
solidarietà proposte. La colla-
borazione di tutti nell’educare a
condividere, alla solidarietà, al-
l’uso positivo dei propri talenti è
al servizio della crescita degli
alunni della grande famiglia del
“Santo Spirito”.

Acqui Terme. Martedì 15 di-
cembre 2015: Salone delle Fe-
ste dell’Hotel Nuove Terme. Va
in onda la serie 2015 degli au-
guri di Natale da parte degli
alunni del Liceo “Parodi” di Ac-
qui Terme. 

Parterre delle grandi occa-
sioni: il Dirigente Scolastico,
numerosi insegnanti, tantissimi
alunni, genitori e molte altre
persone a vario titolo interes-
sate all’evento con il Salone
Belle Epoque pieno all’invero-
simile. 

Che dire! Facciamo, per una
volta, un percorso al contrario:
partiamo dalla fine. 

Facce radiose quelle degli
alunni che per motivi diversi
sono stati gli artefici della se-
rata; organizzatori e quanti
hanno contribuito alla prepara-
zione ed alla realizzazione del-
l’evento estremamente soddi-
sfatti; pubblico, piacevolmente
divertito, che non ha lesinato
applausi calorosi e commenti
entusiastici.

Da che tanto entusiasmo e
soddisfazione? Evidentemen-
te il Liceo “Parodi” aveva deci-
so di fare le cose in grande:
musicisti esecutori (ed anche
autori) di rara bravura; cantan-
ti degne veramente di parteci-
pare, senza minimamente sfi-
gurare, a X-Factor o ad Amici;
complessi musicali (pur se con
qualche infiltrato “fuori quota”)

bravi e capaci.
Aggiungete l’evidente bra-

vura (non vista o sentita ma
ovviamente dedotta) di quanti
sono stati premiati per gli ottimi
risultati ottenuti alle Olimpiadi
di Matematica e Fisica. 

E’ finita qui? Sicuramente
non ancora. 

Dal cilindro degli organizza-
tori è spuntato il magico coni-
glietto bianco rappresentato da
un cast di attori in erba, under
16, che hanno rappresentato,
in chiave comica, i primi otto
capitoli dei Promessi Sposi. La
2ª B (al completo) del Liceo
Scientifico si è trasformata, per
una sera, e con risultati sor-
prendentemente piacevoli, in
un encomiabile laboratorio tea-
trale di recita e musica. 

In sintesi: serata piacevol-
mente magica, incalzante,
senza un attimo di tregua, al-
legra, coinvolgente, all’insegna
del “nessun dorma”.

Ormai il “dado è tratto”: at-
tendiamo la prossima edizione
(magari con qualche “sorpre-
sa” in itinere) se possibile an-
cor più ricca e coinvolgente
non dimenticando di rivolgere i
più sinceri complimenti a
quanti hanno contribuito con
grande impegno e professio-
nalità, anche a discapito del
proprio tempo libero, alla
splendida riuscita di questo
evento. 

Acqui Terme. Venerdì 18 di-
cembre le classi quarta A e B
del liceo artistico sono state
gentilmente ricevute da S.E.R.
Mons. Pier Giorgio Micchiardi
nella sede vescovile. Per l’oc-
casione, che voleva anche ri-
cordare i venticinque anni di
impegno pastorale come Ve-
scovo di Monsignor Micchiardi,
le classi hanno presentato
l’omaggio di una scultura, una
pietra (di oltre trenta chili) rac-
colta sul greto della Bormida, la
cui forma naturale già ricorda-
va il cervello umano e che
l’opera e la fatica di un gruppo
di allievi (tra cui dobbiamo se-
gnalare Izvira Ergis e Moraru
Mihai Constantin), sotto la fatti-
va direzione del prof. Antonio
Laugelli, ha fatto definitiva-
mente emergere.

L’opera è stata presentata al
Vescovo dall’alunna Noemi
Rosato con queste parole, ela-
borate dai ragazzi:

«Sua Eccellenza, se entran-
do nella Cappella Sistina si
guarda in alto, si vede l’imma-
gine del Creatore con dietro
una nuvola che ha la forma di
un cervello umano: la fonte del-
la creatività, della capacità di
inventare e scoprire. Una

splendida metafora di Miche-
langelo che mostra come Dio
ha creato l’uomo a sua imma-
gine e somiglianza, infonden-
dogli l’intelligenza creativa. “Ed
è stimolando questa capacità,
la creatività” spiega con enfasi
il filosofo cattolico Michael No-
vak” che si batte la povertà».

Monsignor Micchiardi, dopo
aver apprezzato sia l’opera che
il lavoro degli alunni, ha voluto
assai cortesemente illustrare
alcuni degli ambienti più inte-
ressanti e suggestivi dell’edifi-
cio, come il locale dove sono ri-
tratti quasi tutti i successori di
S. Guido. La visita è prosegui-
ta in Duomo, dove il prof. Artu-
ro Vercellino si è gentilmente
prestato ad illustrare gli affre-
schi e la storia del più noto pit-
tore acquese, Pietro Ivaldi det-
to il Muto, per poi passare a un
altro grande tesoro della Catte-
drale, il trittico del Bermejo:
opere e parole che i ragazzi,
malgrado il freddo, hanno sicu-
ramente apprezzato. Dopo i
dovuti ringraziamenti la matti-
nata è terminata con la consa-
pevolezza dell’immensa eredi-
tà artistica e spirituale che sia-
mo chiamati non solo a preser-
vare, ma anche a rinnovare.

Solidarietà
al “Santo Spirito”

Liceo “Parodi”
concerto di Natale

Venerdì 18 dicembre

Il liceo artistico
ricevuto dal Vescovo
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Acqui Terme. Come tutti gli
anni gli alunni della Scuola Pri-
maria “G. Fanciulli” durante il
periodo prenatalizio si sono at-
tivati per partecipare alla Mo-
stra dei Presepi allestita al Mo-
vicentro con il proprio presepe
e visitandola sono rimasti mol-
to entusiasti anche dagli altri
presepi che hanno stimolato,
per la loro particolarità, l’inte-
resse di tutti.

Giovedì 17 dicembre si sono
recati, come da tradizione, alla
visita del Presepe nel Santua-
rio della Madonnina e sono
stati come sempre accolti in
modo cordiale da Padre Win-
ston e dai collaboratori volon-
tari che hanno offerto loro una
ricca merenda. Questo Prese-
pe è una vera opera artistica,
arricchita dalla fantasia e dalla
passione dei presepisti che
creano sempre nuovi movi-
menti delle statue e variazioni
del paesaggio che ogni anno
ci sanno stupire e ci fanno
comprendere il profondo signi-
ficato della nascita di Gesù.

Anche l’albero della scuola,
in Piazza Italia, decorato con
le bandiere di tutto il mondo ri-
cavate dai ritagli di carta è un
simbolo di pace e diritto alla vi-
ta di ognuno di noi.

Nella mattinata del 17 di-
cembre la Scuola “G. Fanciul-
li” ha partecipato a Telethon,
cimentandosi con diverse can-
zoni in inglese, spagnolo e

francese e abbellendo la sce-
nografia con un grande sotto-
marino giallo realizzato dagli
alunni della classe 5ª, che ha
accompagnato l’esibizione di
“Yellow Submarine”. Sempre
in tema di solidarietà, imman-
cabile soprattutto in questo pe-
riodo dell’anno, sono stati ac-
quistati alcuni libri attraverso la
onlus “Need you” dal titolo “C’è
un solo cielo per tutto il mon-
do”, per ricordare la pace,
l’amore e l’uguaglianza.

Un augurio di cuore per un
felice Natale da tutti gli alunni e
le insegnanti della Scuola “G.
Fanciulli”, plesso Bagni di Ac-
qui Terme.

Acqui Terme. Procedono a pieno ritmo e con grande soddisfa-
zione, le varie attività extra scolastiche offerte dall’IC 1 scuola
Primaria agli alunni e alle famiglie che richiedono di prolungare
il tempo scuola. Tali attività sono ludiche e formative e coinvol-
gono le varie sfere del bambino in questa fascia d’età. Si pro-
pongono esperienze curate da esperti, per approfondire le lin-
gue straniere, la musica , l’attività fisica e favorire la socializza-
zione. Si coglie l’occasione della pausa festiva, per augurare a
tutti un sereno Natale e un proficuo anno nuovo.

Acqui Terme. Il “Signor Ca-
so” (così avrebbe detto Nor-
berto Bobbio, dagli avi rivalte-
si e “cittadino onorario” del
paese sulla Bormida). Una se-
ra con Italo Cucci a parlare di
Enzo Ferrari e del suo mito (si
vedano i nostri servizi). E poi,
tre giorni dopo, una mattinata
di scuola con i piloti. 

Sempre nel segno delle au-
tomobili. Della sicurezza (e
siamo all’incontro due). E del-
la velocità. Da saper anche
moderare. Da accompagnare
con l’attenzione. Bandendo te-
lefonini e smartphone, metten-
dosi al volante sobri “perché
guidare sotto l’effetto di alcol e
stupefacenti è come buttare
benzina sul fuoco. Con il ri-
schio di buttare via la stessa
esistenza”.  Un secondo a 50
km ora. 15 metri in più. Con
una rotella da geometri lo spa-
zio è fatto misurare ai ragaz-
zi… affinché si rendano conto
di cosa cambia in una piccola
frazione di tempo… 

***
Gli sportivi, i piloti, per spie-

gare la “guida sicura” ai neo-
patentati. 

Presso l’aula magna dell’IIS
“Rita Levi Montalcini”, lunedì
14 dicembre, dalle 10.15 si so-
no ritrovati Alberto Anselmi,
Giorgio Francia, Dindo Capel-
lo. E poi Alessio Tavecchio,
sulla sedia a rotelle da 22 anni,
testimone – oltre i luoghi co-
muni – di quanto può succe-
dere in un secondo di distra-
zione. “Perché in fondo tu pen-
si sempre che l’incidente pos-
sa capitare solo agli altri”.

Mattinata resa ancora più
importante dalle presenze isti-
tuzionali (con il sindaco Enrico
Bertero, introdotto da DS prof.
Claudio Bruzzone, ci sono an-
che alcune divise dei vigili ur-
bani).

Si parla di consapevolezza,
di tecniche di base, di situazio-
ni di rischio, di manovre di
emergenza, di impugnatura
del volante (meglio “9 e un 15”
rispetto a “10 e 10”: e specie
su tracciati “mossi”, su auto-
strade anomale come la Ge-
nova - Serravalle…). 

Dalla strada percorsa da di-
ciottenni e diciannovenni si
passa alla pista. Tra i relatori
c’è chi ha corso i rally e Le
Mans: dai due bottoni ancora
sulla Audi 80 “da corsa” 1993,
alla complessità della stru-
mentazione odierna, estrema-
mente ricca, che si trova a go-
vernare il pilota 2015. Ma i pro-
blemi sono sempre gli stessi:
beccheggio, rollio, sotto e so-

vrasterzo, la frenata, il testa
coda, e l’acqua planing, l’asfal-
to che è poco drenante e che
diviene pericoloso quando la
precipitazione è più intensa:
un dato statistico che siano
proprio le prime piogge, con le
risposte “nuove”, non ancora
ben calcolate, di strada e
pneumatici, a trarre in inganno
i guidatori novizi. 

Seguono un passaggio su
abitacolo di ieri e di oggi (e la
necessità di ogni guidatore di
ancorare bene le spalle al se-
dile), e una nota su mescole
morbide e gomme invernali.
Pensare salute e impegno 
come risorse preziose

Poi è Alessio Tavecchio a
raccontare dapprima la sua
odissea (l’incidente, il coma, il
letto d’ospedale, la rabbia, la
lesione alla spina dorsale, otto
anni di causa legale, lo scon-
forto dei familiari), e poi quella
successiva “vita nuova, diver-
sa e incredibilmente ricca”. 

Che oggi lo porta a incontra-
re circa 20 mila studenti l’anno.
E ieri ad impegnarsi in una ria-
bilitazione record, poi nell’ago-
nismo paraolimpico, come
nuotatore, con tanto di alloro
ad Atlanta, e innumerevoli me-
daglie italiane. 

Quindi son venuti anche i li-
bri testimonianza, l’amicizia
con tanti piloti (da Valentino a
Schumacher a Massa), la vo-
glia di sfruttare ogni talento
nella “seconda vita”. Sì, per-
ché lui si sente davvero un ra-
gazzo nato due volte (è il titolo
di uno dei suoi volumi, che ha
la prefazione di Marco Berry),
ora vive ”con una marcia in
più” (l’altro suo testo-confes-
sione). Anche qui considera-
zioni larghe: la normativa che,
a proposito dei motociclisti,
mette in sicurezza il capo (con
il casco obbligatorio), ma non
la schiena (un giubbino costa
130 euro, come un paio di je-
ans firmati). Quindi un principio
facile facile, da applicare per
ognuno dei presenti (assiepati
ci sono gli studenti che soster-
ranno la maturità 2016). 

Il talento è da scoprire non
nel segno di un evento ecce-
zionale, come un incidente.
Ma nella normale quotidianità.
Ogni giorno, nella scuola. 

G.Sa

Auguri di buone feste
dalla “Fanciulli”

IC 1 Primaria Saracco 

Attività extrascolastiche 

Guida sicura al Montalcini

Andare veloce: sì, ma
a scuola, non su strada

Acqui Terme. Come abbia-
mo riferito lo scorso numero,
lunedì 14 dicembre, presso la
Sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Termesi è tenuta
la presentazione dei progetti
ideati dagli studenti degli Isti-
tuti cittadini che hanno parteci-
pato al Progetto Expo 2015, le-
gato alla X edizione del Premio
Acqui Ambiente. Pubblichiamo
su questo numero alcune foto
della premiazione.

Premiate le scuole per l’Acqui Ambiente

Avviato il progetto
“Una felicità possibile?”

Acqui Terme. È stato avviato, nell’ambito delle attività del-
l’ASCA, Ente gestore delle funzioni scio assistenziali per il terri-
torio dell’Acquese, un nuovo progetto rivolto ai famigliari delle
persone con disabilità grave o affette da malattie dementigene
come l’Alzheimer. Le patologie degenerative e le forme di disa-
bilità gravi, pur avendo caratteristiche specifiche differenti, sono
accomunate da un’importante necessità di cura e accudimento
nei confronti del soggetto che ne è colpito. Tali bisogni costrin-
gono i famigliari ad un livello di coinvolgimento altissimo e, con-
seguentemente, ad un “appiattimento” della propria funzione in
quella, quasi esclusiva, di “care-giver”, cioè di persona che pre-
sta assistenza al malato. 

In entrambi i casi il vissuto dei famigliari è, spesso, quello di es-
sere soli e abbandonati da una società che non fornisce stru-
menti di sostegno che tengano conto delle loro necessità. 

Il progetto dell’ASCA, intitolato “Una felicità possibile?”, vuole
offrire un supporto ai famigliari attraverso colloqui individuali con
uno psicologo con obiettivi informativi e di gestione dell’ansia e
del burn-out, spesso conseguente a queste situazioni. 

Per i famigliari e i care-giver di pazienti affetti da malattie de-
mentigene si prevede anche la costituzione di un gruppo di di-
scussione/confronto sui temi dell’assistenza, della malattia e del
suo progredire, nonché delle conseguenti implicazioni emotive
per i famigliari.

Per avere informazioni o accedere direttamente al progetto si
può telefonare al numero 0144-57816 (Asca) o inviare una mail
a servizi.sociali@comuniconv.it o, ancora, rivolgersi direttamente
alla sede del Servizio Socio Assistenziale in Via Alessandria n. 1.

Acqui Terme. Davvero un bel
concerto, interessante ed ese-
guito da interpreti di sicuro fu-
turo artistico - la violinista
Francesca Bonaita e la piani-
sta Elisa D’Auria - quello di do-
menica 20 dicembre. Lo ha
promosso, nell’ambito delle
Borse di Studio a Giovani Mu-
sicisti, la Fondazione “Rosa e
Giuseppe Pescetto”, con il pa-
trocinio di Comune di Acqui,
Scuola di Musica “Bottino” e
Corale “Città di Acqui Terme”,
cui si sono associati Commis-
sione Europea e SIAE. 

Approfondimento sul sito
www.lancora.eu. 

Domenica 20 dicembre
un bel concerto in sala consiliare

Martedì 22 dicembre sono
state consegnate le borse
di studio all’istituto supe-
riore Parodi.

Servizio e foto
sul primo numero del 2016
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Acqui Terme. Il prossimo
26 dicembre, sabato, nella
Chiesa di San Francesco, con
inizio alle ore 17, si svolgerà la
diciottesima edizione del Tra-
dizionale Concerto di Santo
Stefano per la città di Acqui, un
consolidato appuntamento del-
le festività. Viene organizzato
e realizzato dal Coro “Mozart”
di Acqui Terme con il patrocinio
del Comune, della Provincia di
Alessandria e della Regione
Piemonte.

Come ormai tradizione, il
programma si articolerà in tre
parti. 

La prima, dedicata alla mu-
sica strumentale, vedrà l’ese-
cuzione del Concerto per due
trombe e orchestra in do mag-
giore RV537di Antonio Vivaldi. 

Nella seconda parte sarà in-
vece la musica vocale a diven-
tare protagonista con due fa-
mosi brani del repertorio mo-
zartiano: il celebre mottetto
Exultate jubilate K165/158a
per soprano e orchestra, ed i
Vesperae Solemnes de Con-
fessore K339 per soli, coro e
orchestra. 

Il concerto si concluderà
quindi con alcuni canti della
tradizione natalizia, per sug-
gellare ancora una volta lo spi-
rito dell’occasione.

Ospiti dell’Orchestra e del
Coro Mozart quest’anno sa-
ranno i trombettisti Alessandro
Pistone e Guido Roveta, due
colonne del Corpo Bandistico
Acquese, ed i solisti Valentina
Porcheddu (soprano), Cecilia
Bernini (mezzosoprano), Gian-
franco Cerreto (tenore) e Mar-
co Grattarola(basso). 

Come sempre, la prepara-
zione e la direzione della parte
vocale e corale sono curate
dal maestro Aldo Niccolai.
Una pagina d’invito: concer-
to per due trombe e orche-
stra RV537 in do maggiore.

Scritto durante il periodo tra-
scorso a servizio del governa-
tore di Mantova Filippo di As-
sia-Darmstadt, il concerto è
stato uno dei pezzi prediletti da
Maurice André (spesso in ab-
binamento con Marcel Lagor-
ce).

Sin dalle prime battute del-
l’Allegro sono gli intervalli mili-
tari ad imporsi, accanto a figu-
razioni che combinano virtuo-
sismo, precisione e affiata-
mento dei sue solisti. 

Nelle loro parti, nel primo
tempo (circa tre minuti), sarà
interessante seguire lo stile

imitativo che ne caratterizza il
dialogo. Con motivi che, inces-
santemente ripetuti, hanno su-
bito il pregio di imprimersi nel-
la memoria musicale. 

Il brevissimo tempo lento,
affidato ai soli archi, è costi-
tuito da poche battute. Il Lar-
go rappresenta quasi un re-
spiro che fa da preludio allo
scintillante Finale, (Allegro)
che del primo movimento ri-
prende i caratteri (e anche la
durata). 

Lo stile, spontaneo e molto
piacevole, rientra a pieno nella
tipologia formale del primo set-
tecento e, anche grazie alla
sua suggestiva e solenne so-
norità, ne fa dell’opera una pa-
gina strumentale vivaldiana di
maggiore popolarità.
Un ringraziamento 
a chi sostiene la musica

Il Concerto di Santo Stefano
si conferma un appuntamento
tradizionale ed atteso per il fi-
ne anno acquese, accreditan-
do al Coro “Mozart” un ruolo
importante nella promozione e
nel sostegno del canto lirico
operistico sul territorio. A tale
proposito, il Coro “Mozart” rin-
grazia quanti, con il loro pre-
zioso sostegno, hanno per-
messo anche quest’anno la
realizzazione del Concerto di
Santo Stefano (si tratta di un
lungo lunghissimo elenco di
sponsor, che saranno sicura-
mente ricordati al microfono e
nel cartoncino che accompa-
gnerà il concerto).

Dopo il 26 dicembre, un al-
tro appuntamento con il Coro
“Mozart” è già in programma
per il 5 gennaio 2016, alle ore
21, nella Chiesa parrocchiale
di San Marzano Oliveto (AT).
Organizzato dalla Companìa
‘d la Riua, offrirà un ricco car-
net di arie d’opera, brani reli-
giosi e natalizi.

G.Sa

Acqui Terme. Dal 7 dicem-
bre, alla vigilia dell’Immacola-
ta (Duo pianistico Maclé,
presso l’Hotel “La Meridiana”
di Salita Duomo) al 6 genna-
io, con il concerto dell’Epifa-
nia: un mese di musica, ricco
di appuntamenti, ha accom-
pagnato il “tempo forte” che si
lega ad Avvento e Natività. 

Anche quest’anno un ricco
carnet, con l’ultimo appunta-
mento in programma nel gior-
no dei Magi presso la Parroc-
chia di Cristo Redentore, lo ri-
petiamo, mercoledì 6 genna-
io, alle ore 17.

Due i complessi musicali
coinvolti: la Corale Santa Ce-
cilia (diretta da Paolo Cra-
vanzola) e il Coro di Priocca
d’Alba (lo guida Luisa Tara-
bra), già protagonista con le
voci acquesi, lo scorso luglio,
nel Concerto per San Guido. 

Questo il programma
d’esecuzione. 

Cominceranno le voci della
Cattedrale d’Acqui con il Glo-
ria in excelsis di C. Gounod,
l’Ave Maria di G. Burroni, Not-
te santa di D. Bertolucci e We
wish you a merry Christmas
nell’elaborazione di M. Pa-
lombella.

Quindi Corale Polifonica S.
Stefano (diretta da Luisa Ta-
rabra) proporrà Tollite hostias
(dall’ “Oratorio di Natale”) di C.
Saint-Saëns, Resonet in laudi-
bus di R. Hazon, Maria wie-
genlied di M. Reger, Madre en
la puerta (arm. Colombotto),
Nacque il suo bambino (arm.
G. Tarabra), Go tell it to the
mountains spiritual, Bianco
Natale di Berling/ Tarabra; Og-
gi Cristo è nato di S. Marcia-
nò. 

A cori uniti seguiranno Co-
rale (di A. Sullivan), la Pasto-
rale (Beethoven) e il Benedic-
tus di Lorenzo Perosi. 

Invito al Concerto 
Non solo i canti delle Feste.

La coralità ha il dovere di sco-
prire anche i contemporanei.
E anche le figure più o meno
locali. 

Ecco alloro dopo l’astigia-
no, Giacinto Burroni, credia-
mo sia questa la prima ese-
cuzione in tempi recenti di
una composizione di Sergio
Marcianò (1922-2007), musi-
cista valtellinese, nei suoi pri-
mi passi guidato da Luigi Pic-
chi, poi maestro di Cappella a
Tirano (1954-59), a Sondrio
(sino al 1971), quindi a Vare-
se, (1972-76) e soprattutto ti-

tolare della cattedra di organo
e composizione organistica al
Conservatorio “Vivaldi” di
Alessandria tra 1972 e 1996.
La cui produzione non con-
templa solo l’organo e la mu-
sica da camera, ma la corali-
tà (tra l’altro mettendo i musi-
ca i versi di Dante, di David
Maria Turoldo, di Ungaretti),
per coro a cappella o voci ac-
compagnate.

A tal proposito segnaliamo
il CD Sergio Marcianò Opere
Corali (2006) - davvero ben
inciso attraverso il supporto
tecnico di Renato Campajola
e Mario Bertodo - realizzato
dal Coro Polifonico Astense e
dall’Ottetto da camera, con di-
rettore Mario Dellapiana e or-
ganista Daniele Ferretti.

Chi canta
Nata nel 1948 per iniziativa

del Prof. Don Ercole Viotti, la
Corale “Santa Cecilia di Ac-
qui” si formò inizialmente col
fine di offrire adeguato sup-
porto all’antica Schola Canto-
rum del Seminario Vescovile
attraverso il concorso di un
gruppo di cantori laici. 

L’interesse per il canto sa-
cro ha da sempre caratteriz-
zato lo stile artistico del Coro
che, in 67 anni di attività, si è
manifestato principalmente
nel servizio liturgico presso la
Cattedrale durante le solenni
celebrazioni, ma anche in nu-
merosi concerti che hanno
contribuito alla promozione
della cultura musicale di ge-
nere sacro e alla crescita
umana ed artistica del grup-
po. Dal 1996 la Corale è di-
retta da Paolo Cravanzola e -
per l’occasione odierna - si
avvale della collaborazione di
Giuseppe Gai in qualità di
maestro organista accompa-
gnatore. 

La Corale polifonica “S.
Stefano” di Priocca d’Alba è
frutto di una tradizione a ser-
vizio della chiesa che da lun-
go tempo si tramanda nella
comunità di Priocca. Istruita e
diretta da Giuseppe e Luisa
Tarabra, oltre al servizio litur-
gico, ha occasione di espri-
mersi in numerosi concerti nel
corso dei quali cerca di svol-
gere una vera missione cultu-
rale portando a conoscenza
di larghi uditori le più signifi-
cative espressioni dell’arte
corale.

Accompagna all’organo
Daniele Gatto.

G.Sa 

Acqui Terme. Una meravi-
gliosa atmosfera di festa si è
creata sabato 19 dicembre al
Centro Congressi di Acqui Ter-
me: l’incantevole voce di Anto-
nella Ruggiero, accompagnata
dal grande chitarrista France-
sco Buzzurro, si è unita al co-
ro formato dai 150 bambini e
ragazzi dell’Istituto Comprensi-
vo di Spigno Monferrato, per
dar vita ad uno spettacolo
emozionante che ha riscosso
grandissimo successo, proiet-
tando il pubblico entusiasta
nella magia del Natale.

L’amministrazione comuna-
le di Acqui Terme, grazie al-
l’entusiasmo e all’impegno
profuso dall’Assessore al Turi-
smo e Manifestazioni, Mirko
Pizzorni, ha dimostrato, nel-
l’ospitare un evento di così
grande valore educativo e cul-
turale, grande sensibilità nei

confronti della scuola e delle
giovani generazioni.

Questa magnifica esperien-
za vissuta dagli alunni, dalle
loro famiglie e da tutti i pre-
senti è stata possibile grazie
ad un grande lavoro di squa-
dra promosso dalla fattiva col-
laborazione tra l’istituto scola-
stico (dirigente dott.ssa Simo-
na Cocino e i maestri Roberto
Margaritella, Alessandro Bel-
lati, Elisa Ferrando) le ammi-
nistrazioni comunali (il Comu-
ne capofila di Bistagno, la cit-
tà di Acqui Terme, i Comuni di
Spigno, Melazzo, Castelletto
d’Erro, Terzo, Ponzone, Mera-
na, Malvicino) e diversi gene-
rosi sponsor (Visgel, A&M
consulting, Fratelli Erodio,
macelleria “Da Carla” Bista-
gno, Crea graphic design
Ovada, Dillo con un fiore Ova-
da).

Acqui Terme. Atmosfera di festa sabato 19
nella Sala d’Arte di Palazzo Robellini dove si è
inaugurata la mostra collettiva dei soci del Cir-
colo Artistico Mario Ferrari intitolata “Il mondo
interiore”. Un evento che, con il patrocinio del
Comune-Assessorato alla Cultura di Acqui Ter-
me, il Circolo organizza nel periodo natalizio da
svariati anni incontrando il favore sia del pub-
blico che dei soci. Molti gli intervenuti, che si so-
no intrattenuti fino a sera e, dopo un breve sa-
luto della Presidente del Circolo, parole di ap-
prezzamento per gli artisti e per l’opera del Cir-
colo Ferrari sono venute da graditi ospiti quali il
vicesindaco e Assessore al Bilancio Franca Ro-
so, l’Assessore al Turismo Mirko Pizzorni, l’As-
sessore alle Politiche sociali e alla Pubblica
Istruzione Fiorenza Salamano, nonché dal de-
legato al premio Acqui Storia Carlo Sburlati e
dal prof. Adriano Icardi.

La mostra potrà essere visitata fino al 6 gen-
naio 2016 con il seguente orario: dal martedì al-
la domenica ore 16/19. Chiusa il giorno di Na-
tale e il 31 dicembre.

Era presente la poetessa Egle Migliardi che
nelle prossime righe esprime, da par suo, le
proprie impressioni.

«Il Sacro Natale è un’isola di speranza nel
cuore oscuro dell’inverno. Lo festeggiamo alla
vita interiore, fatta di pensieri segreti e di senti-
menti inattaccabili.

Gli artisti si sono immersi nel mondo della
fantasia, un viaggio tra immagini oniriche e pae-
saggi incantati. “Ma vero viaggiatore è colui che
parte per partire,/cuori leggeri, simili a pallonci-
ni,/che senza sapere perché, dicono
sempre:andiamo!”. Alcune opere dischiudono i
cancelli di un altrove nel passato nebbioso, una
verticalità che evoca la scalata alle stelle. Qua-
dri, fotografie, sculture, poesie: varie forme

espressive esplorano la molteplicità dell’esse-
re.

Astrazioni dalle scansioni cromatiche musi-
calmente modulate; immagini di un femminile
sognante o perturbante.”Azzurri palpiti alla lam-
pada alta sulle tue veglie./ Sul bianco della pa-
gina,/ il gridare dei cosmi./ Pensieri, in noi co-
me visi d ‘angeli.” (Giovanni Caso).

Visioni, la vita interiore non ha confini defini-
ti, talora è oscura come radici aggrovigliate.
L’inconscio è la culla della creatività artistica: è
nostra soltanto, ha momenti di estasi abba-
gliante come distese innevate. Un augurio a tut-
ti di un Natale ricco d’amore, un arcobaleno di
riconciliazione tra l’umano e il divino. Ricordan-
do che “chiunque sia in grado di mantenere la
capacità di vedere la bellezza, non diventerà
mai vecchio” (Franz).»

Il Circolo Ferrari a Robellini

Inaugurata la mostra “Il mondo  interiore” 

Con il coro e orchestra “Mozart”

Tradizionale concerto
di Santo Stefano

Appuntamento il 6 gennaio

La Santa Cecilia
e il coro di Priocca

Concerto “I regali di Natale”

Antonella Ruggiero
e gli alunni di Spigno 
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Acqui Terme. Domenica 20 dicembre alle 12,30 la famiglia Ba-
rone, alla presenza del Sindaco di Acqui Terme, Enrico Bertero,
ha inaugurato il nuovo dehor del “Bar del Corso”. I numerosi in-
tervenuti durante il rinfresco hanno potuto apprezzare la nuova
struttura che si inserisce molto bene nello stile di corso Italia. Il
dehor, in ferro battuto a vista con ampie vetrate, è stato realizzato
in Vicolo della Pace e si affaccia su Corso Italia godendo di una
buona visuale su una parte molto bella della città. Salvatore ci ha
spiegato che hanno puntato molto sulla climatizzazione per ave-
re una temperatura ottimale sia in estate che in inverno. Il loca-
le di Corso Italia 68, gestito dalla famiglia Barone con l’aiuto dal-
le ragazze Victoria, Maria e Irene, propone colazioni, aperitivi
con stuzzichini, e si è specializzato in tisane calde e vari tipi di
cioccolata. Con il nuovo dehor il “Bar del Corso”, è diventato un
locale molto piacevole e, potendo contare su una superficie am-
pliata, oggi si propone per feste di compleanno e ricorrenze va-
rie. La famiglia Barone, con l’occasione, ringrazia il Sindaco Ber-
tero e quanti si sono adoperati per la realizzazione della struttu-
ra e del bar in generale.

Acqui Terme. Si sta per
chiudere l’anno, la vendemmia
2015 si è rivelata di grande
qualità visto le condizioni otti-
mali del clima, ma anche per
una oculata gestione integrale
del vigneto, con l’obiettivo co-
mune ben preciso di produrre
vini spumanti di altissima qua-
lità.

La Cuvage si dedica alla
produzione di un prodot to sto-
rico, che ha le sue radi ci in
Piemonte, un vino spumante
aromatico di eccellenza, che
nasce dal sapiente equilibrio
tra “Cuvee e Perlage” due pa-
role chiave quando si parla di
spumanti.

Stefano Ricagno direttore e
partner di “Cuvage srl” azien-
da con sede in Acqui Terme
Stradale Alessandria 90, ci ha
rilasciato un breve commento
a proposito: «L’azienda Cuva-
ge dal 2011 è cresciuta a gran-
di passi nella produzione di vi-
ni spumanti di qualità di circa il
30% rispetto al 2014, con un
fatturato complessivo stimato
in 5,7 milioni di euro, esporta
in 20 paesi ma il mercato prin-
cipale è l’Italia. Noi crediamo
nella ripresa dei consumi e
speriamo che anche le nostre
bollicine possano contribuire a
rendere più effervescente e
spensierato questo momento.
Siamo convinti che i mercati
storici quali Stati Uniti, Giappo-
ne, Inghilterra, Svizzera e Ger-
mania possano rendere possi-
bili le nostre aspettative di cre-
scita facendo aumentare
l’esportazione delle bollicine
italiane a denominazione di
origine». 

In Stradale Alessandria 90
troviamo la Porta dei Vini Wine
Shop, punto vendita enoteca
dei pregiati vini della Cuvage,
con una vasta scelta di nettari
e prodotti tipici delle nostre ter-
re per festeggiare un Capo-

danno all’insegna della natura
e della genuinità.

La Cuvage è anche sensibi-
le al mondo dell’arte. Infatti do-
po la collaborazione per
l’esposizione ad Acqui Terme
dedicata a Picasso, rinnova il
suo impegno con la GlobArt
Gallery di via Galezzo, propo-
nendo fino al 10 gennaio “Ma-
rilyn per sempre”, mostra che
raccoglie l’immagine dell’indi-
menticata attrice interpretata
da grandi artisti tra i quali Andy
Warhol e Mimmo Rotella. 

m.c. 

Acqui Terme. Si è svolta domenica sera presso il Ristorante
Gianduja la tradizionale cena degli auguri organizzata dalla se-
zione della Lega Nord cittadina. Sempre numerosa è risultata la
partecipazione alla presenza del direttivo cittadino, di sostenito-
ri e militanti oltre a rappresentanti delle sezioni provinciali. Il se-
gretario cittadino Walter Cornara rivolge in particolare ringrazia-
mento per la loro presenza al Segretario Provinciale Riccardo
Molinari ed al Segretario nazionale organizzativo Lega Nord Li-
guria Stefano Garassino.

Acqui Terme. Assai poco esperti della com-
prensione delle - senz’altro complesse - dina-
miche del mondo aziendale, e delle sue prassi,
talora di difficile lettura per chi è esterno, solo
recentemente, venerdì 17 dicembre, abbiamo
saputo, con vera sorpresa, che il dott. Walter
Parisi, già direttore del Grand’Albergo “Nuove
Terme”, e questo dal giugno ultimo scorso, non
collaborava - per la verità già da più di una set-
timana - con la struttura ricettiva di piazza Italia
e con la catena Uappala Hotels.

Assolutamente improvvisa la sua partenza,
dopo quasi sei mesi di lavoro. Un lavoro ben vi-
sibile. Che, sinceramente, pur con visite saltua-
rie, all’inizio, in occasioni delle manifestazioni
culturali che qui sono state allestite negli ultimi
mesi, quindi con incontri più frequenti, non fati-
cavamo certo ad apprezzare.

Ci siamo così premurati, pur in ritardo, di sa-
lutare l’ex direttore - lo abbiamo raggiunto tele-
fonicamente - già ospite, in un numero di inizio
dicembre, sulle nostre colonne, con una lunga
intervista (nella quale mostrava chiaramente di

puntare sull’identità locale e sui suoi “fonda-
mentali” eno- gastronomici). 

Walter Parisi ha voluto ribadire, ancora una
volta, le potenzialità di Acqui e delle sue Terme.
Assolutamente inespresse, ma davvero gran-
diose. Ecco, allora, l’immagine degli Acquesi let-
teralmente seduti su un vero e proprio tesoro,
ma poco propensi a metterlo in luce e valoriz-
zarlo.

Una dozzina - tenendo conto dei cambi di
proprietà - sono stati, in altrettanti anni, i “reg-
genti” dell’Albergo simbolo dell’accoglienza cit-
tadina. E solo tre in poco più di 12 mesi. 

Nell’augurare, a chi raccoglie il testimone di
Walter Parisi, la stessa passione per il nostro
territorio, salutiamo in lui non solo il professio-
nista, che cordialmente ha voluto sempre ag-
giornarci su progetti e innovazioni, ma anche
l’uomo. 

Cui ci legava, in un’amicale corrispondenza,
una speciale consonanza riguardo la storia e la
cultura della nostra città.

G.Sa 

Inaugurato domenica 20 dicembre

Nuovo dehor
del “Bar del Corso”

Sapiente equilibrio tra terra e uomo

Metodo classico “Cuvage”
essenza dei vini spumanti

Cena degli auguri
della Lega Nord

Ha lasciato il Nuove Terme, un saluto a Walter Parisi 



DALL‘ACQUESE 19L’ANCORA
27 DICEMBRE 2015

A Castel Boglione
un bel presepio

Annuale raduno Avis
Sezione di Bubbio

Forti richieste, prezzi stabili e altissima qualità 

Vesime, fiera di S. Lucia
del cappone nostrano

Castel Boglione. Anche quest’anno è stato allestito il presepio
nella chiesa del “S. Cuore e N.S. Assunta” da un gruppo di vo-
lontari, che ha coinvolto i bambini del catechismo guidati da Va-
leria. Bravi, vi chiediamo ancora aiuto alla prossima occasione.
Grazie a voi e Valeria e tanti auguri di buone feste a tutti.

Bubbio. Martedì 8 dicembre,
festa dell’Immacolata Conce-
zione, si è svolta la tradiziona-
le fe sta annuale della sezione
comunale dell’A vis di Bubbio,
che quest’anno ha coinciso con
il 44º anniver sario di fonda zione
della sezione comunale. È sta-
ta festa grande, perché l’intera
comu nità, ha voluto manifeste-
rà la sua gratitudine, a questi so-
ci avisini che grazie al loro alto
senso civico e di solidarietà,
hanno contribuito e contribui-
scono, alla salvezza di vite uma-
ne con le loro volontarie dona-
zioni. La giornata è iniziata alle
ore 9,45 con la santa messa di
ringraziamento e in suffragio
degli Avisini defunti; quindi alle
ore 12,30 il gran pranzo socia-
le presso il ristorante “Santa-
monica” di Cessole. Alle ore
15,30 la relazione del presi-
dente Giorgio Allemanni (27º
anno di presdienza) e la con-
segna di diplomi e medaglie agli
Avisini emeriti e omaggio della
strenna a chi ha effettuato al-
meno una donazione nel corso
dell’anno. Numerosi sono gli
Avisini che, con la loro assidua
attività di donatore, hanno rag-
giunto ambiti traguardi a cui è
andato il ringraziamento del pre-
sidente Allemanni e del suo vi-
ce Bruno Giordano ed il plauso
dei presenti, tra cui il parroco
don Pietro Macciò. E anche
quest’anno, sono stati diversi i
premiati: diploma e distintivo di
rame (8 donazioni): Boatto Ro-
berta, Garbero Mirko, Hovski
Srekjko, Zappelli Pier Carla; di-
ploma e distintivo d’argento (16

donazioni): Filomena De Paola;
diploma e distintivo d’argento
d’orato (24 donazioni): Cagno
Roberto, Tardito Marco; diploma
e distintivo d’oro (50 donazioni)
Giacone Leonardo.

La sezione comunale Avis
(Associazione volon tari italiana
sangue) di Bubbio è nata nel
1971 grazie alla determinazio-
ne di Franco Leoncini e Pierino
Rizzolio e Giorgio Rottini è sta-
to il primo segretario, compren-
de i comuni della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, e conta attualmente
oltre 118 soci provenienti dai
comuni di Bubbio, Cassinasco,
Cessole, Loazzolo, Monastero
Bormida, Roccaverano e Vesi-
me. Quest’anno è arrivata l’ade-
sione di 7 nuovi soci, tra questi
2 giovanissimi: Emanuele Pog-
gio e Diego Bosca che ha ef-
fettuato la sua prima donazione
pochi giorni dopo aver compiu-
to 18 anni.

Vesime. Se  dalla fiera di S.
Lucia di sabato 12 dicembre,
doveva arrivare un segnale di
rilancio dell’allevamento dei
capponi nelle cascine della
Langa. La risposta c’è stata, ri-
marca Giorgio Bodrito della
Coldiretti che con Comune e
Pro Loco sono stati gli orga-
nizzatori di questo tradizionale
evento: «Oltre 350 i capi pre-
senti, tutti di ottima qualità,
esposti da 19 allevatori. Sono
stati tutti rapidamente acqui-
stati da privati, titolari di risto-
ranti e agriturismi e dai com-
mercianti tornati in buon nu-
mero a questa fiera». Prezzi
stabili, a peso vivo, che hanno
oscillato per i capponi a 15 eu-
ro,12 per le faraone e 10 per i
polli. Assente Luigi Negro, è
stato Franco Roba, commer-
ciante di Bubbio a coordinare
il lavoro, non semplice per l’al-
ta qualità dei capponi presenti,
della giuria che ha assegnato
il 1º premio a Franco Merlo di
Monastero; 2º, pari merito, Pi-
nuccia Rizzolio di Monastero e
Pietro Giolito di Nizza; al 4º,
Gabriella Valli Tealdo e al 5º
Ortensia Cirio Barbero di Vesi-
me. Altri premi sono andati a
Giovanni Porta di Acqui, Stefa-
no Rolando, Sandro Bodrito,
Anna Laura Nolli di Vesime e
all’agriturismo Bodrito di Ces-
sole, Giovanni Bechis di Butti-
gliera, Franco Gonella e Ga-
briele Cavallero di Perletto, Ve-
nanzio Bosco di Villanova,
Raffaele Barbero di Roccave-
rano, Giuseppe Galvagno e
Daniele Negro di Cortemilia.

«Quest’anno – spiega Giu-
liano Santi, 87 anni di Cessole,
- ho portato solo tacchini, ma a

venire a questa fiera non ri-
nuncio».

Per Arturo Rizzolio, 62 anni,
della regione Tatorba di Mona-
stero dice orgogliosamente:
«Come allevatore di capponi
sono arrivato alla 4ª genera-
zione e sono contento che mia
figlia Pinuccia continui l’attivi-
tà. Di capponi ne abbiamo al-
levati 200, ma in azienda ci so-
no anche 150 capre il cui latte
viene trasformato in Robiole
dop, 50 tra mucche e vitelli e
10 maiali: tutti allevati allo sta-
to brado. Da alcuni mesi ven-
diamo i nostri prodotti nel pun-
to vendi vendita aziendale co-
sì i consumatori vedono come
alleviamo i nostri animali». Mir-
ko Tealdo rimarca soddisfatto:
«Ho venduto tutti i capi alleva-
ti senza riuscire a soddisfare
tutte le richieste. Un bel se-
gnale». Interessante l’esposi-
zione di macchine agricole. E
poi per tutti due passi in fiera
tra le numerosissime banche-
relle e tante novità, per finire
dall’AIB locale che ha distribui-
to per l’intera giornata la tradi-
zionale cioccolata calda.

Bistagno. Anche al nido di Bi-
stagno si festeggia l’avvento del
Natale…. I bimbi con le loro edu-
catrici hanno preparato doni spe-
ciali per le loro famiglie e si sono
divertiti con balli e canti natalizi,
trucca bimbi e un piccolo spetta-
colino creato dalle insegnanti per
spiegare a loro l’importanza di
questa festa. Al nido di Bistagno
come sempre l’entusiasmo e le
iniziative non mancano e già ci
prepariamo al ritorno dalle va-
canze Natalizie, per iniziare in-
sieme al nuovo anno, le tante
attività di laboratorio in program-
ma. Informiamo tutte le famiglie
interessate che vi sono ancora
posti disponibili e le iscrizioni so-
no aperte tutto l’anno. Le edu-
catrici restano a disposizione e
per informazioni contattare il ni-

do al numero 0144 392264 dal lu-
nedì al venerdì dalle 7.30 alle
16.30; oppure mandare una e-
mail a: nido.bistagno@policoop-
sociale.it. Con l’occasione i bim-
bi e le educatrici dell’asilo nido Gi-
rotondo, si uniscono l’ammini-
strazione comunale e il sindaco
Celeste Malerba, augurano a tut-
ti un sereno Natale e un 2016 ric-
co di felicità.

C’è ancora qualche posto libero

Bistagno, auguri
dal nido Girotondo

Montabone... in bianco e nero
Montabone. L’Associazione Culturale “Guglielmo Caccia det-

to Il Moncalvo” onlus organizza una mostra fotografica visitabile
da giovedì 24 dicembre a domenica 17 gennaio 2016 (festa pa-
tronale di S. Antonio Abate). Le fotografie, per la maggior parte
in bianco e nero  (di cui le più antiche risalgono ai primi anni del
‘900), sono un percorso a ritroso nel tempo e rappresentano mo-
menti significativi della comunità montabonese.

La mostra è allestita nei suggestivi locali messi gratuitamente
a disposizione da Piero Nicala, generoso mecenate locale ed è
visitabile nei fine settimana, anche grazie alla collaborazione con
la Pro Loco di Montabone (presieduta dalla dinamica Francesca
Ciocca). 

Le fotografie provengono, per la maggior parte, dall’archivio
composto nel corso degli anni con cura e passione da Giovanni
Lacqua, considerato ormai fotografo ufficiale delle manifestazio-
ni montabonesi. L’esposizione è raccolta nei tableaux messi a
disposizione da Fausto Ferraris. Per informazioni: tel. 348
1895771, e-mail: gcacciaonlus@gmail.com

Montabone, notte di Natale speciale 
Montabone. Una notte di Natale speciale nella meravigliosa

cornice medioevale di Montabone. Al termine della santa messa
del 24 dicembre, nella quale il Coro dei bambini del paese can-
terà brani della tradizione musicale religiosa, l’Associazione Tu-
ristica Pro Loco di Montabone ha il piacere, intorno alle ore
23.30, di augurare a tutti un felice natale e un sereno anno nuo-
vo offrendo vin brulé, panettone, cioccolate calde… a tutti colo-
ro che ne avranno piacere. Il ricavato delle offerte sarà devoluto
alla Protezione Civile di Montabone. 

Bistagno: nonna, plaude alla recita
Bistagno. Una nonna ci scrive: «C’è un detto comune che af-

ferma che quando si è anziani e soprattutto nonni si è più sensi-
bili e facili alle lacrime. A sfatare questo detto ci hanno pensato
le insegnanti della scuola dell’infanzia di Bistagno. Lunedì 21 di-
cembre i bimbi dai 3 ai 6 anni si sono esibiti recitando poesie e
cantando brani prettamente natalizi, calamitando l’attenzione di
tutti i presenti; erano stupendi nel loro abbigliamento da cuochi
e la loro bravura è stata premiata dai calorosi applausi. 

Guardandomi attorno ho potuto notare che non solo i nonni
erano commossi, sono comparse lacrimucce anche negli occhi
dei genitori. La bella festa, che è stata una simpatica occasione
per scambiarci gli auguri, è terminata con un lauto rinfresco ric-
co di leccornie cucinate da maestre e alunni.

I bimbi sono stati bravissimi, ma a monte c’è stata la pazien-
za e la tenacia delle insegnanti e del personale scolastico. 

È rassicurante appurare che i nostri nipotini e figli sono in buo-
ne mani, seguiti con amore.

Un grazie a tutti coloro che collaborano e lavorano per il bene
dei nostri bambini e ci aiutano a costruire il loro futuro. Le inse-
gnanti della scuola dell’Infanzia di Bistagno ci stanno riuscendo
alla grande».

Ponti. La parrocchia N.S. As-
sunta e l’associazione cultura-
le La Pianca di Ponti offrono
un’oratorio musicale in occa-
sione delle feste di natale do-
menica 27 dicembre, alle ore
17,30, nella chiesa parrocchia-
le di Ponti.

La corale “S. Cecilia” della
parrocchia di Visone diretta da
Carlo Grillo e Simone Buffa ese-
guirà un concerto di brani cora-
li alternati da pezzi organistici
eseguiti dal maestro Alessandro
Minetti. All’interno del program-
ma musicale vi sarà la lettura di
poesie dialettali a tema natalizio
di G. Nani, O. Traversa e A. Do-
glio. 

Ecco il programma del con-
certo: D. Zipoli (1688-1726): Po-
stcommunio co’ flauti, Pastora-
le; D. Buxtehude (1637-1707):
Fuga; J. Pachelbel (1653-1706):
Fuga in re min. Alessandro Mi-
netti all’organo. Brani corali: In
notte placida, F. Couperin;
Adeste fideles, trad. elab. G.

Gai; Mari Betlemm e Chiara not-
te, B. De Marzi; Down by the ri-
verside spiritual, elab. J.
Smith; Là sulla montagna, spi-
ritual, elab. C. Grillo; pausa mu-
sicale: poesie di G. Nani. Puer
natus su melodia gregoriana,
G. Malatesta; Veni, veni Em-
manuel da un inno del VIII sec.,
elab J. Lawson; 

Away in a manger carol tra-
dizionale, elab. J. Lawson, Be
thou my vision B. Chilcott; Lieti
pastori, Lauda spirituale, elab.
G. F. Bottino; O Tannembaum -
Joy to the world tradiz., G. F.
Händel, elab. C. Grillo. 

Domenica 27 dicembre ore 17,30 in chiesa

Ponti, concerto di Natale
coro, organo e poesie

Pro Loco Arzello, auguri di buone feste
Melazzo. Come tradizione da diversi anni in occasione del Na-

tale, la Pro Loco di Arzello porge i più sinceri auguri di Buone Fe-
ste e di un felice anno 2016. A tutti i soci agli amici ed agli spon-
sor che hanno sostenuto le nostre iniziative ed attività con la lo-
ro partecipazione ed impegno. Ricordiamo che al termine della
santa messa della vigilia, sulla piazza della chiesa, l’ormai con-
sueta distribuzione di panettone e vein brulè sarà un’ulteriore oc-
casione per un gustoso scambio di auguri. Comunichiamo che
dal nuovo anno sarà possibile rinnovare la tessera di socio pres-
so il circolo della Pro Loco durante le serate di apertura (marte-
di – giovedi - venerdi e sabato dalle ore 20,30 alle 24).

Fontanile, auguri di buon Natale
Fontanile. Come tutti gli anni al termine, giovedì 24, della santa messa delle ore 22,30, allieta-

ta per l’occasione dai canti natalizi del coretto di Fontanile, l’amministrazione del Comune in col-
laborazione con la Pro Loco, il Gruppo di Protezione Civile locale, augura buone feste distribuen-
do gratuitamente cioccolata calda, vin brulè con panettoni e pandori. È previsto l’arrivo di babbo
natale su slitta addobbata per l’occasione guidata da un mezzo modernissimo, un quad, in sosti-
tuzione delle renne troppo impegnate in consegne mondiali.

Distribuzione gratuita di sacchetti colmi di dolci pensieri.

Eventi di Natale a Maranzana 
Maranzana. A tutti gli ultraottantenni del paese, in tutto 41, un

panettone. La sera della vigilia di Natale, arriverà la slitta di Bab-
bo Natale, con gli elfi che l’accompagnano e la Pro Loco servirà
cioccolata e vin brulè. Un regalo a tutti i bambini: sopra i 3 anni
sarà consegnato un libro (distribuito da Need You Onlus) “le due
metà del cielo”, un libro a due facce, e diviso in due metà, per
simboleggiare il sole e la luna. Sotto i 3 anni, sarà regalata un’al-
tra versione dello stesso libro, non da colorare, ma da “leggere”.
Dal 6 dicembre, fino al 6 gennaio, è attivo il banco di beneficen-
za “Pesca e vinci” presso la Pro Loco, dove è allestita anche una
esposizione di artigianato artistico. Il ricavato del banco di be-
neficenza sarà devoluto alla parrocchia e a tutte le associazioni
operanti sul territorio maranzanese. Infine, i bambini del paese,
sotto la guida della maestra Francesca Pertusati hanno impara-
to cori a tema natalizio che canteranno nella chiesa parrocchia-
le la sera della Vigilia.
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Incisa Scapaccino. Tullio
Del Sette, generale di corpo
d’armata, comandante gene-
rale dei Carabinieri ha fatto vi-
sita al Santuario della Virgo Fi-
delis a Incisa Scapaccino, nel
pomeriggio di lunedì 14 di-
cembre.

Ad accompagnare il coman-
dante generale dell’Arma, il
gen. Gino Micale, comandan-
te della Legione Carabinieri
“Piemonte e Valle d’Aosta”, il
comandante provinciale, ten.
col. Fabio Federici, il capitano
Lorenzo Repetto (Compagnia
di Canelli), il comandante del-
la locale Stazione Davide Fre-
da e il sindaco di Incisa Matteo

Massimelli. Del Sette ha assi-
stito, nel primo santuario d’Ita-
lia dedicato all’Arma, nel pae-
se che ha dato i natali al cara-
biniere - eroe Giovan Battista
Scapaccino, alla messa con-
celebrata dal Vescovo di Acqui
mons. Pier Giorgio Michiardi
col rettore del santuario don
Claudio Montanaro, parroco
d’Incisa, da don Lorenzo Moz-
zone, che prima di diventare
presbitero ha prestato servizio
per alcuni anni nell’Arma. Con
loro, anche don Ugo cappella-
no della legione piemontese e
don Michele della Scuola allie-
vi.

Il Vescovo Micchiardi, nel
suo saluto ha voluto ringrazia-
re i Carabinieri «per la loro pre-
senza capillare nei paesi della
diocesi a difesa e tutela delle
popolazioni per la maggior
parte anziana».

Il gen. Micale all’inizio della
messa ha espresso «la gioia
per questo incontro dopo che
questa chiesa è diventata, per
volere del vescovo Micchiardi.

Infine nel salutare Del Sette
ha ricordato Scapaccino come
sia stato una figura emblema-
tica e il suo è stato il sacrificio
di chi ha dato la vita per non
tradire la sua missione: questa
deve anche essere la nostra
morale. G.S.

Alice Bel Colle. Nella sera-
ta di domenica 20 dicembre la
musica è stata protagonista ad
Alice Bel Colle: la chiesa par-
rocchiale infatti ha ospitato il
tradizionale “Concerto di Nata-
le”, con la partecipazione di tre
cori: Gli Amici di Maria di Acqui
Terme, la Corale S.Cecilia di
Visone e il coro di S.Giovanni
Battista e SS Simone e Giuda
di Alice-Ricaldone.

Dopo una breve introduzio-
ne del parroco, don Flaviano
Timperi, che ha rivolto a tutti i
presenti i più sentiti auguri per
un buon Natale, e quella del
sindaco di Alice Bel Colle,
Franco Garrone, che ha porta-
to i saluti e gli auguri a nome
dell’Amministrazione comuna-
le, il coro di Alice-Ricaldone ha
fatto dono a don Timperi di un
libro fotografico che ripropone
attraverso immagini gli ultimi

anni della sua attività di parro-
co.

Poi l’esibizione dei cori, gra-
devole e sottolineata dagli ap-
plausi del numeroso pubblico
presente.

Concluso il concerto, presso
la Confraternita della SS Trini-
tà, ha avuto luogo un momen-
to conviviale, con lo scambio di
auguri allietato dal vin brulè e
dalle caldarroste offerte dal
Gruppo Alpini di Alice Bel Col-
le. In molti hanno voluto dare
attenzione anche al banco di
beneficenza allestito nella
Confraternita, il cui ricavato ve-
rà devoluto a sostegno del pro-
getto “Camminiamo insieme
nel mondo - Adozioni a distan-
za Burkina Faso”. Per tutti una
splendida serata, vissuta in ar-
monia e assaporando insieme
l’atmosfera magica del Santo
Natale. 

Rivalta Bormida. Il paese di
Rivalta Bormida ricorderà a
lungo la bella giornata di do-
menica 20 dicembre. In una
cornice resa ancor più movi-
mentata dal vivace mercatino
di Natale organizzato dalla Pro
Loco, che hanno attirato mol-
tissima gente, il momento più
importante è stato certamente
la consegna alle scuole del
paese, avvenuta a mezzogior-
no, del defibrillatore, acquista-
to grazie alla raccolta fondi
realizzata per iniziativa di un
gruppo di volontari. 

Il progetto “Give your track”,
di cui già nei mesi scorsi ave-
vamo dato notizia sul nostro
settimanale, è giunto finalmen-
te a compimento.

Come i lettori più attenti cer-
tamente ricorderanno, l’inizia-
tiva era partita proprio dalla
Pro Loco, che aveva lanciato
la sua campagna già in estate,
scatenando in paese un vero e
proprio “cammino di solidarie-
tà”, in cui il momento più signi-
ficativo era stata l’impresa del
rivaltese Roberto Pronzato,
appassionato praticante della
disciplina del Nordic Walking,
che per raccogliere fondi ave-
va camminato per 45 chilome-
tri, arrivando per due volte fino
a Castelletto Molina. La gara di
solidarietà si è poi estesa toc-
cando anche alcuni paesi del
circondario, e alla fine ha por-
tato come frutto il tanto desi-
derato defibrillatore, conse-
gnato dal presidente della Pro
Loco, Carlo Croci, direttamen-
te nelle mani della preside del-
l’Istituto Comprensivo “Norber-
to Bobbio”, Monica Fonti.

A precedere la consegna,
una breve ma toccante ceri-
monia, che ha visto la presen-
za in piazza di tanti rivaltesi
(fra cui anche l’ex sindaco e
ora consigliere regionale Wal-
ter Ottria); durante la cerimo-
nia, è stata data anzitutto let-
tura di una lettera di ringrazia-
mento, rivolta a tutti coloro che
hanno avuto un ruolo impor-
tante nella raccolta dei fondi, a
cominciare dal Comune di Ri-
valta, rappresentato dal sinda-
co Claudio Pronzato e da nu-
merosi consiglieri comunali, e
dal Comune di Castelletto Mo-
lina, presente con una delega-
zione guidata dal vicesindaco
Marcello Piana. 

Il sindaco Pronzato, nel cor-
so del suo intervento, ha sot-

tolineato l’importanza di inizia-
tive come questa, da elogiare
per la loro valenza sociale, ma
anche fonte di ottimismo, in
piacevole contrasto con una
società, la nostra, sempre più
individualista e portata a di-
menticare le esigenze del
prossimo. Pensare che qual-
cuno abbia a cuore il benesse-
re collettivo e che tante perso-
ne possano avere dedicato
tempo ed energie a fare qual-
cosa per gli altri è certamente
l’aspetto più importante.

Parole significative sono
giunte anche dal dottor Gabrie-
le Zaccone, rivaltese, cardiolo-
go presso l’Ospedale di Novi
Ligure, che ha sottolineato l’im-
portanza di avere a disposizio-
ne un’apparecchiatura di que-
sto tipo. Il medico si è detto
«da sempre orgoglioso di es-
sere rivaltese, ma in questa oc-
casione ancora di più, perchè
con questa iniziativa la scuola
di Rivalta, il paese ed il Comu-
ne compiono un significativo
salto di qualità nella prevenzio-
ne: sono pochissime in Italia le
scuole dotate di un defibrillato-
re, e pensare di averne a di-
sposizione uno in quella di Ri-
valta mi rende entusiasta».

Poi, il momento tanto atteso,
con la benedizione del defibril-
latore da parte del parroco,
don Roberto Feletto, e la sua
consegna materiale dalle ma-
ni di Carlo Croci a quelle della
preside Monica Fonti, che ha
ringraziato sentitamente i pro-
motori dell’iniziativa.

La giornata è proseguita in
allegria: nel pomeriggio l’arrivo
di Babbo Natale ha portato nel
cuore dei bambini gioia ed ec-
citazione, e la giornata di festa
per i più piccini è proseguita
grazie ai giochi gonfiabili alle-
stiti nella palestra, mentre per
quanto riguarda i più grandi,
punti di ristoro e momenti con-
viviali hanno consentito a tutti
di vivere l’atmosfera natalizia
scambiandosi gli auguri con il
sorriso sulle labbra. La festa è
andata avanti fino a tarda se-
ra, con la partecipazione com-
patta del paese. Soddisfazione
è stata espressa dall’Ammini-
strazione comunale, orgoglio-
sa per l’iniziativa, e per la pie-
na riuscita del Mercatino di Na-
tale. Il sindaco Pronzato ha ri-
volto un sentito ringraziamen-
to a Pro Loco e volontari per
l’opera prestata.

Primo santuario d’Italia dedicato all’Arma

Al santuario di Incisa 
il gen. Tullio Del Sette

Domenica 20 dicembre nella parrocchiale

Concerto di Natale
ad Alice Bel Colle

Consegnato domenica 20 dicembre

Rivalta, un defibrillatore
per l’Istituto comprensivo
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Cassine. Per il 3º anno
consecutivo, a Cassine la
magica notte di Natale sarà
caratterizzata da un presepe
vivente. 

Anche quest’anno, le par-
rocchie del paese, con l’aiuto
dei cassinesi di buona volon-
tà, hanno allestito e organiz-
zato una grande rievocazione
“in stile fine ‘800”, che parten-
do intorno alle 21,30 da piaz-
za Italia, si snoderà lenta-
mente fino alla parte alta del
paese, raggiungendo via del
Municipio e piazza Vittorio
Veneto.

La tradizione del presepe
vivente a Cassine era stata
inaugurata una ventina di an-
ni fa, ma a riportarla in auge,
dopo un periodo di stasi, era
stato Mauro Gollo, un cassi-
nese creativo e coinvolgente,
che per le allegorie natalizie
nutriva particolare passione,
tanto che, sostenuto da alcu-
ni amici, nel 2013 aveva svol-
to un grande lavoro di restau-
ro e recupero di antiche bot-
teghe, per adattarle all’am-
bientazione del presepio.

Per una notte, fabbri e fale-
gnami torneranno in attività, e
con loro ciabattini, sarti, notai,
scrivani, ma ci saranno anche
un’osteria e una farmacia, e
persino una scuola ricostruite
come erano a fine Ottocento.

Saranno lo sfondo per il
passaggio, fra i viottoli anti-
chi, di Giuseppe e Maria, che
a bordo dell’asinello prende-
ranno posto nella capanna
che li ospiterà per dare il Na-
tale al Salvatore, per la gioia
dei fedeli, in cammino dalla
piazza verso la sommità del
Borgo Antico, per rendere
omaggio al nascituro. Un
pensiero, anzi più di uno, sa-
rà certamente dedicato alla
memoria di Mauro Gollo,
scomparso poco più di un an-
no fa, ma ancora una volta
ispiratore di questa allegoria
natalizia.

Il percorso partito da piaz-
za Italia si concluderà alle
23,15, nella chiesa di San
Francesco, dove sarà cele-
brata la messa di Natale.

La cittadinanza è invitata a
partecipare.

Maranzana. Consiglio co-
munale riunito, a Maranzana,
nella serata di martedì 15 di-
cembre: l’assemblea è stata
convocata dal sindaco, Marile-
na Ciravegna, per discutere un
ordine del giorno composto da
nove punti. 

Assente la minoranza (con-
siglieri Patetta, Bo e Ottazzi),
la riunione è iniziata dalla rati-
fica di una delibera di Giunta
del 9 settembre, riguardante
una variazione al bilancio pre-
ventivo.

Oltre all’inserimento di
un’entrata straordinaria di 926
euro da Gaia (Gestione Am-
bientale Integrata Astigiano),
che avendo avuto un piccolo
avanzo in bilancio, lo ha sud-
diviso fra tutti i paesi membri,
si è provveduto allo stanzia-
mento di 2400 euro per ottem-
perare a disposizioni di legge
relative all’archivio comunale.
In base alla normativa, ogni
Comune entro il 2016 deve in-
fatti dotarsi di un software e di
una convenzione con Aruba o
Telecom perché ogni docu-
mento comunale dovrà essere
conservato anche in una ban-
ca dati “in cloud”, cioè su un
server virtuale, dove resteran-
no per 50 anni, a disposizione
di tutti coloro che vorranno
consultarli.

Il punto viene approvato al-
l’unanimità e stessa sorte toc-
ca al secondo punto, con il
quale viene approvato il nuovo
regolamento di contabilità (non
senza qualche sottile ironia da
parte del sindaco sul Dup, il
Documento Unico di Program-
mazione…). 

Si procede spediti anche sul
terzo punto, relativo al rinnovo
fino a dicembre 2016 della
confenzione fra Maranzana e
Bruno per il servizio tecnico e
le funzioni di anagrafe, stato
civile e ufficio elettorale, e sul
quarto, che vede il rinvio al
2017 dell’adeguamento alle
nuove normative su bilancio
consolidato e contabilità patri-
moniale: anche questi due ar-
gomenti vengono approvati
con voto unanime.

Il momento culminante del
Consiglio però è quello che
viene affrontato al quinto pun-
to, dove si discute l’approva-
zione dello statuto del GAL
sud-astigiano e quindi la con-
seguente adesione al Gruppo
di Azione Locale da parte di
Maranzana.

«Quando ci siamo insediati
– ricorda il sindaco Ciravegna
– ci siamo subito associati al
Gal Borba, con sede a Ponzo-
ne, che però è andato incontro
ad una serie di problematiche.

Ci era però sembrata positi-
va l’idea di associarci a un Gal,
un gruppo di comuni contigui
che si uniscono in progetti co-
muni per ottenere accesso a fi-
nanziamenti, anche europei,
che possano essere ripartiti fra
i vari aderenti.

Si è cercato quindi di costi-
tuire un nuovo Gal, anche se
la materia non è stata facile da
affrontare: in Piemonte ne era-
no stati previsti 13, ma è stato
ottenuto un permesso per il
quattordicesimo, che sarà ap-
punto questo». 

Il nuovo Gal dovrebbe chia-
marsi “Terre Astigiane delle
Colline Patrimonio dell’Umani-

tà”, e radunare, accanto a cen-
tri di ampie dimensioni come
Canelli e Nizza, moltissimi
paesi, da Moasca a Calosso,
da Mongardino a Bruno, da
Fontanile a Quaranti, da Incisa
a Calamandrana, anche se la
composizione definitiva sarà
nota solo quando tutti i Comu-
ni interessati avranno dato
adesione formale approvando
lo statuto [il termine per i Con-
sigli scadeva lo scorso 15 di-
cembre, quindi un conteggio
delle adesioni sarà fatto pro-
prio in questi giorni, ndr], e
dando mandato al sindaco di
Costigliole, Giovanni Borriero,
di costituirlo.

In realtà non mancano i mo-
tivi di discussione: per esem-
pio Canelli non sembra gradire
più di tanto che il Gal possa
avere sede a Costigliole, ma il
Gal sarà costituito.

Nel corso della discussione
emergono almeno due punti
su cui i consiglieri necessitano
di confrontarsi. Anzitutto, le
quote di adesione: per l’in-
gresso nel Gal, lo statuto pre-
vede delle quote “una tantum”
fissate in 300 euro per i Co-
muni fino a 1000 abitanti (fra
cui Maranzana), 600 euro fino
a 3000 abitanti, e 900 euro ol-
tre i 3000 abitanti, a cui si som-
ma una quota fissa pro capite
stabilita in 1,40 euro per citta-
dino per i Comuni fino a 1000
abitanti, che diventano 1,10
per i centri fino a 3000 e 0,70
per i Comuni oltre i 3000.

Si tratta di impegni di spesa
non ingenti, ma comunque de-
gni di essere valutati per un
paese come Maranzana, di di-
mensioni davvero piccole. Il
sindaco Ciravegna, però, con-
fortata anche dal parere del
segretario Tornato, fa presen-
te che i benefici potrebbero
ampiamente ripagare l’investi-
mento iniziale.

Le perplessità invece per-
mangono sulla formula scelta
per l’associazione: se 12 dei
13 Gal attualmente esistenti
hanno infatti forma di società,
per il Gal “Terre Astigiane del-
le Colline Patrimonio dell’Uma-
nità” si propone la formula del-
la cooperativa e questo non
piace ad alcuni consiglieri, che
non nascondono la loro per-
plessità.

Si vota, e l’adesione passa,
ma si registrano le astensioni
dei consiglieri Paradiso e Miri-
de.

Il Consiglio si chiude con la
risposta ad alcune interpellan-
ze presentate dalla minoranza
nella seduta precedente, risa-
lente addirittura al mese di lu-
glio, e riguardanti la continua
sosta di autovetture nell’area
centrale del paese, il taglio di
alcuni rami che in estate anda-
vano a coprire uno dei punti lu-
ce del concentrico, e le perio-
diche carenze d’acqua che si
verificano in alcune zone del
paese e la necessità di prov-
vedere alla disinfestazione di
una siepe in precarie condizio-
ni. Per tutte il sindaco fornisce
risposta (già inviata per iscritto
ai consiglieri di minoranza). A
chiusura del Consiglio, un sim-
patico fuori-programma con un
breve rinfresco natalizio che si
conclude con lo scambio di au-
guri fra il sindaco, i consiglieri
e tutti i presenti alla seduta.

Sezzadio. Non è proprio come
un Babbo Natale europeo, ed
anzi ha la fama di essere piutto-
sto polemico e dispettoso, ma
ormai i regali del “Viejo Pascue-
lo”, ovvero il Babbo Natale cile-
no, interpretato nelle nostre zo-
ne da Urbano Taquias, portavo-
ce dei Comitati di Base della Val-
le Bormida, sono diventati una
simpatica tradizione sulle pagine
de “L’Ancora”. Ancora una volta
il Viejo Pascuelo ha voluto rivol-
gere, tramite il nostro settimana-
le, i suoi auguri e omaggi virtua-
li a tutta la Valle, e non solo.

Da chi cominciamo?
«Quest’anno il Viejo Pascue-

lo non è soddisfatto. Da tanti an-
ni porta i regali, e lo scorso an-
no, per una volta, aveva chiesto
lui dei regali per la Valle Bormi-
da. Ma non è stato ascoltato: il
2015 è stato un brutto anno per
la Valle, e sotto l’albero non è ar-
rivato nessuno dei regali che
avevamo chiesto... anche per
questo, ho deciso di puntare su
regali interiori, che arricchiscano
l’anima».

Allora, chi è il primo?
«Ho un sacco pieno di pac-

chetti regalo per i Consiglieri re-
gionali. Sono pacchetti ripieni di
memoria, per ricordare loro che
hanno avuto il mandato di difen-
dere la Valle e che non abbiamo
ancora avuto risultati tangibili. È
un regalo che penso sia gradito
soprattutto dai consiglieri PD, ma
non solo. Un pacco grande di
memoria è per l’Assessore al-
l’Ambiente, Valmaggia, che ci
aveva promesso i carotaggi, che
non sono mai stati fatti, ed il Pta,
che ancora aspettiamo con an-
sia per tutelare la falda. E una do-
se di memoria va anche alla
Commissione Paesaggistica: che
si ricordi di non fare scherzi».

Nel sacco c’è dell’altro...
«Un regalo per i nostri sinda-

ci: a loro regaliamo la coerenza,
quella che finora non gli ha mai
fatto difetto, e che speriamo li
accompagni anche nel 2016: ab-
biamo bisogno di loro per difen-
dere la Valle Bormida. Promet-
tiamo, come Comitati, di fare
sempre la nostra parte, come
accade da ormai 4 anni, per di-
fendere falda acquifera, territorio
e cittadini».

Ai cittadini il Viejo Pascuelo
non ha portato nulla?

«Come no! Tutti noi vogliamo
bene ai cittadini, e per questo
faccio loro due regali: il coraggio
e la partecipazione. Serviranno
entrambi, perchè nel 2016 do-
vranno essere più partecipi nel di-
fendere la loro Valle e i loro dirit-
ti. Al riguardo, a nome dei Comi-
tati, esprimo solidarietà e soste-
gno alla lotta che la Valle sta
combattendo per difendere il suo
ospedale e quindi il diritto alla
Salute».

C’è spazio per un ultimo re-
galo...

«Alla Bioinerti, e in generale a
tutti coloro che eventualmente
possono avere inquinato il nostro
territorio depositandovi sostanze
o in altro modo. Auguriamo loro
la verità, che verrà a galla con le
responsabilità annesse».

In conclusione, c’è spazio per
un appello: «Dopo il balletto di vo-
ci avvenuto in settimana, un fat-
to chiaro: siamo ancora qui ad
aspettare che la Commissione
Paesaggistica si riunisca per
prendere una decisione. Sono 4
anni che lottiamo per difendere la
nostra acqua. La discarica di cui
tanto si è parlato non è ancora
stata aperta, ma stiamo aspet-
tando che da Torino arrivino ri-
sultati a favore della Valle. Qui
non abbiamo altre risorse che
quelle naturali, e con esse vo-
gliamo sopravvivere. Abbiamo
una falda da difendere, un terri-
torio che non ha grandi fabbriche
o infrastrutture, ma è sempre riu-
scito a dar da mangiare a chi lo
abita, un territorio che non ac-
cetterà di essere trattato come
una colonia, come avviene da
troppo tempo. La Valle Bormida
è ricca per agricoltura, monu-
menti e paesaggi (come confer-
mato dall’inserimento di parte del
suo territorio nel patrimonio Une-
sco) e queste vanno tutelate. A
cominciare dalla falda acquifera,
senza cui questa valle morireb-
be e noi dovremmo andare al-
trove. Non lasceremo la nostra
terra: piuttosto vadano via le mul-
tinazionali e con loro i politici che
hanno promesso di difenderci
ma per ora non hanno risolto
nulla».

M.Pr

Cassine. Con la collaborazio-
ne dell’Amministrazione comu-
nale, il Gruppo Alpini Cassine ha
posizionato ed allestito in piazza
Italia un albero di Natale, nell’in-
tento di porgere a tutti i suoi più
sentiti auguri di Buone Feste.

L’albero, che resterà in piazza
fino al prossimo 6 gennaio, e che
sarà illuminato solo nelle ore not-
turne, per non pesare eccessi-
vamente sul bilancio energetico,
è stato donato dal signor Giu-
seppe (“Pino”) Mantelli, e pre-
senta un elemento caratteristi-
co. Alla sommità dell’abete, in
luogo del più tradizionale punta-
le, è stato infatti posizionato un
gioco di luci che ripropone nella
forma il caratteristico cappello
alpino. L’impianto, realizzato dal-
l’iscritto Giovanni Gotta, non so-
stituisce la Cometa ma, come
spiega il capogruppo Gianfranco
Predazzi, ne è una sorta di “altra
faccia”.

«Per noi è simbolo di solida-

rietà, pace, fratellanza e altrui-
smo. Significa sostegno per chi
è in difficoltà, aiuto per chi ha bi-
sogno. Simboleggia la promes-
sa degli Alpini di essere sempre
al fianco dei bisognosi, e riflette
dunque pienamente i valori insi-
ti nel Santo Natale. Dagli Alpini di
Cassine, auguri a tutti». 

Sezzadio. La trepidante at-
tesa del territorio per un re-
sponso definitivo da parte del-
la Commissione Paesaggistica
della Regione Piemonte circa
la domanda del Comune di
Sezzadio sulla tutela ambien-
tale da attribuire all’area di Ca-
scina Borio ha giocato un brut-
to scherzo al Movimento 5
Stelle, dando origine ad un
equivoco politico e ad un botta
e risposta di comunicati.

Tutto è cominciato nella se-
rata di giovedì 17 dicembre
quando è stato diffuso un co-
municato ufficiale del M5S, in
cui si affermava che “La com-
missione paesaggistica regio-
nale ha bocciato la proposta
del Comune di Sezzadio di vin-
colare l’area in cui ricade Ca-
scina Borio. Il motivo riguarda
proprio la presenza di cave ed
ex cave, che rappresentano
una situazione di degrado pae-
saggistico. Si avvia così in un
vicolo cieco la possibilità di
evitare la realizzazione della
nuova discarica (...)”.

Il Comunicato, che a quanto
sembra era basato su afferma-
zioni espresse da uno dei
componenti la Commissione
Paesaggistica, ma che non era
evidentemente rappresentati-
vo della volontà dell’Organo
regionale nel suo complesso,
aveva comunque cominciato a
circolare, suscitando malcon-
tento da parte degli abitanti
della zona.

La mattina successiva, però,
nuovi particolari sono emersi,
evidenziando come l’allarme in
questo caso non fosse suffra-
gato da elementi oggettivi. 

A replicare è stato il Consi-
gliere PD Walter Ottria, con un
contro-comunicato stampa
piuttosto secco. “Non é vero

che la commissione paesaggi-
stica ha bocciato la richiesta
del Comune di Sezzadio di
porre l’area di Cascina Borio
sotto vincolo”, ha dichiarato
Ottria, dicendosi anche “fran-
camente stupito quando ho
scoperto che il resoconto a fir-
ma M5S di quanto accaduto
ieri nella commissione Pae-
saggistica non corrispondeva
alla verità. La Commissione in-
fatti non ha trovato un accordo
univoco in quanto le diverse
persone che la compongono
hanno divergenti opinioni in
merito. 

Nella giornata di ieri quindi,
non c’è stato alcun passo
avanti decisivo ad eccezione
della richiesta che la Commis-
sione ha inoltrato al Comune di
Sezzadio circa la possibilità di
rivedere l’area da sottoporre a
vincolo. Non ho idea in questo
momento di quello che l’ammi-
nistrazione comunale ha inten-
zione di fare al riguardo e,
sempre ad oggi, neppure di
quale possa essere strategica-
mente la giusta decisione da
prendere. 

Quello che ritengo fonda-
mentale è che questo passag-
gio dovrà essere affrontato
con estrema cautela e con tut-
ti gli aministratori dei territori
interessati. A questo proposito
non capisco e non condivido
per nulla l’atteggiamento di chi
inventa deliberatamente noti-
zie al solo scopo di soffiare sul
fuoco di una protesta (...)”.

Le ultime notizie riferiscono
che il Comune di Sezzadio sa-
rà ascoltato prossimamente
dalla stessa Commissione in
una nuova audizione, per va-
lutare come affrontare la mate-
ria oggetto di richiesta.

M.Pr

A Mombaldone “Scatti in Langa...”
di Elio Scaletta
Mombaldone. Sino al 31 dicembre sono esposte nei locali del

Circolo Ca’ Bianca di Mombaldone alcune fotografie in bianconero
tratte dal libro “Scatti in Langa. Gente e tradizioni”, di Elio Scalet-
ta, a cura di Carla Boella e Chiara Scaffone, edito da Antares Edi-
zioni. Elio Scaletta, insegnante in pensione, nato nel 1949 a Spi-
gno Monferrato, nella frazione di Turpino e tra la frazione e Varazze
scorre la sua vita. Elio Scaletta racconta com’era la vita una vol-
ta e soprattutto racconta la Gente, quella operosa, quella che fa-
ceva tutto a mano, dal pane al formaggio, dal materasso di lana
al bucato. Un percorso fotografico che documenta il recente pas-
sato della gente e delle tradizioni del nostro territorio. 

Al via alle ore 21,30 da piazza Italia

Cassine, il presepe vivente
nella notte di Natale

Nella seduta di martedì 15 dicembre

Maranzana, in Consiglio
costituzione nuovo GAL

Ai cittadini coraggio, ai sindaci coerenza, ai politici...

Sezzadio: i regali di  Natale
del “Viejo Pascuelo”

“No della Commissione”. Poi la smentita

Vincolo paesaggistico: 
botta e risposta M5S-PD Allestito dal Gruppo Alpini

In piazza a Cassine
un albero... con il  cappello
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Rivalta Bormida. A volte
pensiamo che il dono più bello
sia quello che, soprattutto in
occasione del Natale del Si-
gnore, noi doniamo agli altri.
Poi magari ci rendiamo conto
che, in realtà, è quello che noi
riceviamo dagli altri. Questo
succede quando più che doni
materiali, ci apriamo all’ascol-
to di chi è solo, doniamo un po’
del nostro tempo e del nostro
amore a chi non ha altro che
un sorriso, una stretta di mano,
a volte solo una lacrima, con
cui ricambiarci.

È quello che hanno speri-
mentato i bambini e i ragazzi
della 3ª e 5ª classe di catechi-
smo di Rivalta e Orsara Bormi-
da che il 17 dicembre scorso,
con il loro parroco don Rober-
to e le catechiste suor M. As-
sunta e suor M. Rita, hanno
voluto donare qualche ora di
festa gioiosa agli ospiti anziani
della casa di risposo “La Ma-
donnina” di Rivalta Bormida. 

Due canti, due poesie e tan-
to calore umano così reale che
sembrava quasi di poterlo toc-
care. L’accoglienza degli ospi-
ti anziani e del personale è sta-
ta molto calorosa e arricchita
dal canto “Tu scendi dalle stel-
le” che i “nonni” hanno voluto
dedicare ai bambini. E poi …
scambio di doni, semplici se-
gni di quella gioia interiore che
nemmeno il dono più costoso
è in grado di donare. E per fi-
nire, cioccolata calda, bibite e
merendine che hanno avuto
un successo notevole da parte
dei bambini.

Purtroppo le cose belle fini-
scono subito, quasi come le fa-
vole o i sogni, ma questa
esperienza non è stata una fa-
vola e tanto meno un sogno e
sicuramente lascerà in tutti un
ricordo caro da rispolverare
nelle future festività natalizie
quando, si cercherà: “Il dono
più bello” ricevuto, per ripeter-
ne l’esperienza.

Sezzadio. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviata al nostro giornale dal-
l’Amministrazione comunale di
Sezzadio: 

«L’Amministrazione Comu-
nale di Sezzadio, facendosi
portavoce dell’intera cittadi-
nanza, ha voluto ricordare il
Cardinale Luigi Dadaglio nel
25° anniversario dalla sua
scomparsa con la collocazione
di una lapide marmorea ripor-
tante i numerosi incarichi du-
rante la sua prestigiosa carrie-
ra, nell’ingresso del cimitero di
Sezzadio dove riposano le
spoglie dell’illustre sezzadiese.

Il ricordo del Cardinal Dada-
glio è tuttora vivo nella memo-
ria dei sezzadiesi che hanno
avuto la fortuna di conoscerlo
personalmente, ma anche i più
giovani che attraverso i ricordi
dei famigliari sono a cono-
scenza di quanto abbia fatto
per il proprio paese ed in parti-
colare per la fondazione del
Soggiorno per anziani “S. Giu-
stina” da Lui fortemente volu-
to.

La data della benedizione
della lapide era stata concor-
data con il Parroco per l’8 di-
cembre, giorno della festa del-
l’Immacolata.

Si era pensato naturalmen-
te ad una cerimonia semplice,
una benedizione impartita, al
termine della messa, dal Ve-
scovo Mons. Micchiardi che in
quella data sarebbe stato pre-
sente a Sezzadio per la Cresi-
ma dei ragazzi, alla presenza
dei partecipanti alla funzione
religiosa ed in particolare dei
famigliari del Cardinale appo-
sitamente invitati.

Peccato che  sia durante
l’omelia, sia al termine della
funzione non sia stato fatto, da
parte del Parroco, “padrone di
casa”, nessun cenno alla be-
nedizione della lapide o  un
breve ricordo rivolto al Cardi-
nale tant’è vero che la chiesa
si è velocemente svuotata, co-
me al termine di ogni celebra-

zione, e ad assistere alla be-
nedizione  della lapide erano
presenti soltanto i parenti del
Cardinale, Il Sindaco e una
rappresentanza del Comune
mentre, in mezzo ad un festo-
so scambio di convenevoli, i
ragazzi della Cresima e i loro
famigliari si dedicavano ai ser-
vizi fotografici, all’insaputa di
quanto stava accadendo in
fondo alla chiesa.

Sarà stata una dimentican-
za o una presa di posizione nei
confronti di una iniziativa non
condivisa? Non lo sapremo
mai, di certo sappiamo che
questa comportamento è stato
poco gradito dai pochi presen-
ti, dai cittadini che in seguito
ne sono venuti a conoscenza
ed in particolare dai famigliari
del Cardinale Dadaglio, appo-
sitamente intervenuti alla  ceri-
monia.

Ora la lapide verrà colloca-
ta, come previsto, all’ingresso
del cimitero di Sezzadio e sia-
mo certi che da sezzadiese ve-
race, come dichiarava di esse-
re, il Cardinale apprezzerà
questa iniziativa e perdonerà
chi gli ha mancato di rispetto in
un giorno così particolare co-
me la festa dell’Immacolata,
che doveva essere per Lui un
ritorno tra i suoi concittadini e
nella sua chiesa che tanto
amava». 

Montaldo Bormida. Col
Natale alle porte, il Gruppo Al-
pini Montaldo Bormida ha co-
me sempre intensificato la pro-
pria attività, con una serie di
impegni presso scuole, ospizi
e non solo.

Domenica 13 dicembre, ad
inaugurare il periodo prenata-
lizio è stato il tradizionale
“Pranzo degli auguri”, occasio-
ne di ritrovo per le Penne Nere
Montaldesi, che si è svolto
presso il ristorante “La Bruce-
ta” di Cremolino, rivelandosi
appuntamento gastronomico
oltre ogni aspettativa sia per i
piatti presentati dallo chef Juri
Risso, sia per l’atmosfera con-
viviale che si è instaurata fra
gli ospiti (fra cui spiccavano
anche alcuni “non Alpini”).

Rinfrancati dal pranzo, il
giorno seguente, lunedì 14 di-
cembre, gli Alpini Montaldesi
hanno partecipato, presso le
ex scuole del paese alla “Fe-
sta dei Bimbi dell’Asilo”: c’era-
no oltre ai bambini anche ge-
nitori, parenti ed amici, che
hanno assistito a uno spetta-
colo allietato dalla presenza di
un mago – intrattenitore -gio-
coliere.

Gli Alpini hanno messo a di-
sposizione la loro esperienza
per l’organizzazione dell’even-
to, e la loro accogliente sede
per il rinfresco che è seguito
allo spettacolo.

Il momento più qualificante
però è stato quello di martedì
15 dicembre quando le Penne
Nere di Montaldo hanno fatto
visita alle case di riposo di Tri-
sobbio e di Montaldo Bormida.

«Si tratta – spiegano gli Al-
pini – di una tradizione di lunga
data, ma soprattutto di una vi-
sita a cui teniamo moltissimo:
gli ospiti a quanto sembra ci
aspettano con entusiasmo, e
ogni anno ci pongono mille do-
mande, assetati come sono di
notizie dall’esterno, bisognosi
che qualcuno si ricordi di loro,
e che porti loro nuovi stimoli
per andare avanti.

Ci è capitato di entrare e ve-
dere nei loro volti un’espres-
sione talvolta un po’ spenta,

ma appena hanno capito che
eravamo lì per far loro visita,
hanno subito cambiato espres-
sione, e prima dell’immancabi-
le foto, soprattutto fra le don-
ne, c’è chi si è passato una
mano fra i capelli per rimetterli
in ordine ed essere più ele-
gante e presentabile. 

Fra tutti ci piace ricordare la
figura della signora Maria Mar-
chetti, da noi incontrata alla
casa di riposo di Trisobbio, una
signora veramente speciale,
ancora lucidissima e brillante
nonostante la sua eccezionale
longevità: è infatti nata il 10 ot-
tobre 1910 e ha pertanto ta-
gliato, portandoli egregiamen-
te, il traguardo dei 105 anni! A
lei e a tutti gli altri anziani, un
particolare augurio di Buon
Natale!».

Tombole pro chiesa a Castel Boglione
il 26 dicembre e il 5 gennaio

Castel Boglione. Si è svolta domenica 6 dicembre la 1ª delle
3 serate serate di tombola a Castel Boglione, organizzate da un
gruppo di volontari della parrocchia di “Nostra Signora Assunta”,
presso il “Centro Anziani”, dalle ore 20.30, il cui ricavato sarà de-
voluto alla parrocchia per lavori conservativi dell’imponente chie-
sa. Domenica sera alla 1ª ha partecipato un discreto numero di
castelboglionesi. Le altre 2 serate di tombola sono in programma
per sabato 26 dicembre e per martedì 5 gennaio 2016. Tom-
bole ricche di premi e tante sorprese... partecipate numerosi vi
aspettiamo e auguri di buone feste a tutti dal parroco don Jo-
seph Vallanatt e dai collaboratori.  

A Spigno la notte di Natale
gli alpini distribuiscono vin brulè e...

Spigno Monferrato. La notte di Natale è antica tradizione del
Gruppo Alpini di Spigno Monferrato distribuire un bicchiere di vin
brulè, cioccolata calda e una fetta di panettone per tutte le per-
sone che partecipano alla santa messa.

E così sarà anche quest’anno nella notte di giovedì 24 di-
cembre al termine della celebrazione della santa messa presso
la sede del Gruppo alpini che è adiacente alla parrocchiale. Il
Gruppo Alpini di Spigno Monferrato  conta 44 soci e anche 4 ami-
ci degli alpini. Gruppo Alpini di antica costituzione, prima dell’ul-
timo conflitto mondiale, e poi ricostituito nel 1958. Attuale capo-
gruppo è Sergio Garbero, che guida il gruppo da oltre 8 anni, vi-
ce capogruppo è Paolo Delorenzi, segretario è Raffaele Traver-
sa (uno dei rifondatori del gruppo) che ricopre anche l’incarico di
vice presidente della Sezione Alpini di Acqui. Il vin brulè è pre-
parato degli alpini Sergio Garbero, Raffaele Traversa, Stefano
Franzino e Stefano Giacobbe.

A Gavonata santo Natale
Cassine. A Gavonata, la santa messa della Vigilia sarà cele-

brata dal parroco  don Pino Piana nella chiesa di Gavonata alle
ore 22. Una messa ricca di raccoglimento ed allietata da canti
della corale che ci portano per mano “lieti e festosi ad accoglie-
re l’Emmanuele, il Dio con noi”.

Canti liturgici tratti da una proposta di Francesco Buttazzo, “È
nato il Salvatore”: melodie vivaci, gioiose, coinvolgenti, quanto
mai adatte a festeggiare il “lieto evento del Dio fatto uomo”. Se
la nostra proposta risponde ai vostri bisogni ed ai vostri deside-
ri, dicono gli organizzatori, vi aspettiamo giovedì 24, alle ore 22,
ed intanto Buon Natale a tutti.

Visone, altri appuntamenti natalizi
Visone. Dopo il concerto natalizio del 19 dicembre, organiz-

zata dalla corale di S. Cecilia nella chiesa parrocchiale, occa-
sione per fare gli auguri, in musica e canto, all’intera comunità,
appuntamento la sera di giovedì 24 dicembre, con la Messa so-
lenne di mezzanotte, celebrata dal parroco don Alberto Vignolo,
animata dal Coro “S. Cecilia”. Farà seguito un gustoso scambio
di auguri nell’Opera Regina Pacis organizzato dalla Pro Loco. 

Anche il Coro “Voci bianche” dei bambini del catechismo di Vi-
sone in un breve ma allegro repertorio natalizio tutto da scopri-
re, presenteranno il loro invito per un’ulteriore serata di auguri
che li vedrà in scena nella serata di mercoledì 23 dicembre: uno
spettacolo di parole e musica che coniugherà i simboli tradizio-
nali della Natività e il racconto di Quella notte a Betlemme con
l’espressione di Un messaggio di gioia che il Natale può ancora
trasmettere oggi, dopo più di duemila anni, in un contesto che
troppo spesso pare non saper più valorizzare la bellezza delle
proprie radici. Anche in questo caso sarà il Salone dell’Opera
Regina Pacis ad ospitare l’iniziativa, prevista per le ore 21.  

La signora Maria Marchetti
105 anni.

Alunni alla casa di riposo “La Madonnina”

Il dono più bello
agli anziani ospiti

Riceviamo e pubblichiamo

“Sezzadio ha ricordato
il cardinale Dadaglio”

Visite ad asilo e case di riposo

Gli auguri di Natale
degli alpini di Montaldo
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Vesime. Il rapporto con la
metafisica, quale provocazio-
ne! Un dilemma, un assillo,
un’evasione, un fastidio, un in-
toppo: una problematica di cui
ci si sbarazza con una scrolla-
tina di spalle; provoca uno
stizzoso rifiuto; oppure s’ad-
dolcisce in un confuso spera-
re. Per chi è stato indotto a
‘credere’ dai riti dell’infanzia e
dalle costrizioni di autorità og-
gi démodé, è probabile atten-
dersi un’adesione formale, da
‘deorum cultor parcus et infre-
quens’: che non riesce a ne-
gare il mistero ma cerca scap-
patoia sotto la grand’ala del
perdono di Dio, il più tardi pos-
sibile, però, giusto per benefi-
ciare di una amnistia che non
impegni, prima, più di tanto;
per altri, a valle di un rimesco-
lio e di un rappel à l’ordre, ci si
barcamena in un elusivo spe-
rare, in cui non sia postulato
un atto di fede normativo e as-
soluto. 

“A gratia sufficienti libera
nos Domine”, salmodiavano
nel Medioevo; e allora speria-
mo nella ‘sovrabbondante’,
chè ne abbiam bisogno.

In un’epoca in cui nulla at-
tinge alla sacralità, ed anzi, il
dissacrare è un merito, un po-
co di onesta speranza, anche
se confusa e soggetta a sfini-
menti e cadute, è certamente
un bene che ci resta. Onesta,
vorrei sottolineare; ed intendo
che non si deve barare coll’in-
terlocutore; che, denunciati a
priori i nostri limiti e i nostri
dubbi, e volendo assicurare
quella nostra combattuta spe-
ranza con la gomena del divi-
no, qualcosa alla controparte
occorre pur concederla. E oc-
corre che qualcuno questo
qualcosa ce lo rammenti, ci ri-
chiami alla realtà dura della
scelta che la speranza sotten-
de: non si può pretender da
Colui che volontier perdona la
disponibilità incondizionata di
un babbeo che ci sta e gioca
con noi, e lo s’inganna come
si vuole, tanto lui è sempre di-
sposto a cedere.

A Vesime, in val Bormida,
da qualche anno opera un pa-
dre che s’è assunto l’obbe-
dienza scomoda del richia-
marci ad un impegno: creden-
ti dal battesimo, o per scelta,

o financo per tremore e paura
del nulla, la disponibilità alla
speranza l’abbiamo annaffiata
e fatta crescere col richiamo al
rigore della virtù e alla morale
dei padri. 

Compito quanto mai difficile
nel tempo del tutto e subito,
della rivolta senza dialogo,
della pretesa senza impegno.
Questo padre si chiama Pie-
tro, e misura ogni giorno la dif-
ficoltà del suo operare: la sco-
modità di quell’impegno, che
egli ci rammenta con forza, lo
rende fastidioso ed inviso ai
facili assolutori di se stessi, a
chi pretende che una guida
spirituale debba solo sorridere
e tollerare, scusare e scorda-
re… Certo, e ce lo ricordava il
Manzoni, accanto ai fra’ Cri-
stoforo ci sono i don Abbon-
dio, i padri provinciali e… i fra’
Galdino: per uno che ti aiuta,
ma che te le dice in faccia, ci
sono i vili, i politici, e i… sem-
plicioni.

Noi, credenti, agnostici,
dubbiosi, deboli ma non vili,
amiamo padre Pietro, perché
se Qualcosa veramente c’è, ci
si è fatto conoscere nelle pre-
ghiere dell’infanzia e nel-
l’esempio, nella Parola di mi-
nistri come lui: che ti tendono
la mano per aiutarti nelle sof-
ferenze, non per offrirti il viati-
co sacrilego della scappatoia,
del perdono senza condizioni,
gratuito… sì, quello che non
può prometterti molto, visto
che non ti chiede nulla.

Certo, padre Pietro è duro
nella sua foga di bene, nella
sua virtù sacerdotale ‘furiosa-
mente angelica”, perché non
intende aiutarti barando al gio-
co; ma il suo sorriso non faci-
le e il suo sguardo sono
schietti e puri, e promettono ri-
storo.

Per questo gli dico “Mane
nobiscum, pater”, anche se
non sono cultore fervente, an-
che se ho dubbi che pago con
desolate paure; ma so che se
c’è speranza di salvezza, e io
mi sforzo di crederlo, essa mi
giunge anche dalla sua mano,
dalla sua parola, dal suo oc-
chio sicuro; e per questo vor-
rei che in tanti gli augurassimo
oggi (telefono, lettera, mail, o
a voce) Buon Natale.

riccardo brondolo

Cessole. Il “Presepe Viven-
te”, giunto alla sua 37ª edizio-
ne, rappresentato da ben oltre
70 figuranti, è in programma
giovedì 24 dicembre, dalle ore
22, con la rievocazione di anti-
chi mestieri, in unʼatmosfera
surreale, si animerà il centro
storico, illuminato solo dalle
fiaccole e dai fuochi dei vari bi-
vacchi. Verranno aperte le por-
te di vecchie abitazioni, e sa-
ranno pastori, zampognari pi-
caprèie, lavandaie, forgiatori,
fabbricanti di oggetti in terra
cotta, mercanti, contadini, arti-
giani, caldarrostai, guardie, pri-
gionieri, osti, massaie, gioiosi
fanciulli, i veri protagonisti.
Personaggi in costume che
renderanno magica l’attesa
mentre San Giuseppe e Maria
percorreranno tutta la strada
che porta alla chiesa cercando
rifugio, ma non trovando acco-
glienza giungeranno alla ca-
panna (sul piazza della chiesa)
dove nascerà Gesù bambino e
nella parrocchiale del paese il
parroco don Piero Lecco, dopo
la suggestiva nascita di Gesù
(quest’anno interpretato dal
piccolo Vittorio Uneval), cele-
brerà, alle ore 24, la santa
messa di Natale, con la parte-
cipazione della corale di Ces-
sole.

Il presepe di Cessole è il più
blasonato ed interessante del-

la Langa Astigiana e dell’Ac-
quese. L’idea del presepe vi-
vente è nata al parroco don
Lecco che ha trovato nei par-
rocchiani entusiasmo e dispo-
nibilità. Lʼingresso è libero. Al
termine, allʼuscita dalla par-
rocchiale, distribuzione di
cioccolata calda e panettone
per tutti.

Con le offerte raccolte du-
rante la santa messa e nel
punto di ingresso si manterrà
unʼadozione a distanza soste-
nuta da qualche anno.

Un appuntamento da esser-
ci per poter poi raccontare,
perché in nessun altro paese
della Langa (Cessole conta
circa 450 abitanti), e delle val-
li, ha un borgo storico più vo-
cato, che ha mantenuto carat-
teri di schietta impronta me-
dioevale, mentre la parte più
bassa, sviluppatasi lungo la
provinciale di fondovalle Bor-
mida, si trovano le attività
commerciali ed artigianali più
famose, perchè qui la cura del
particolare da parte degli or-
ganizzatori è inimitabile, per-
chè in nessun altro luogo di
rappresentazione il pubblico è
così attratto e coinvolto. Con
l’augurio di un sereno Natale e
felice anno nuovo i cessolesi
vi danno appuntamento giove-
dì 24.

G.S.

Denice. Sino a domenica 10
gennaio 2016 rimarrà allestita
l’11ª Mostra Internazionale dei
presepi artistici di Denice, nel-
l’Oratorio di S. Sebastiano. 

Promossa dal Comune in
collaborazione con le Associa-
zioni Culturali “Suol d’Aleramo”
e “Terrae Novae”, l’Unione
Montana “Suol d’Aleramo” e
con il patrocinio di Regione
Piemonte e della Provincia di
Alessandria. Sono esposte 30
opere provenienti da tutto il
mondo e circa 50 artisti in con-
corso ed altri fuori concorso.
L’orario di apertura: sabato ore
15-17, domenica e festivi: ore
10-12 e 14-18, o su appunta-
mento (329 2505968).
«“La Torre e il sogno del Pre-

sepe”, - spiega il sindaco Ni-
cola Papa - continua ad esse-
re un cenacolo di artisti prove-
nienti da tutta Italia che man-
tenendosi fedeli alla rappre-
sentazione del tradizionale te-
ma della Natività, riescono
sempre a regalare soluzioni in-
terpretazioni creative e di alto
valore tecnico - compositivo.
Non solo, il prestigio della no-
stra mostra quest’anno arriva
in Liguria ed entra in sinergia
con un’altra importante inizia-
tiva culturale: le opere degli ar-
tisti Zitti Vittorio, Sciutto Renza
Laura, Tovagliaro Angelo, Bas-
so Walter, Menzio Margherita,
La Spesa Rosanna, Celeste
Angelo Maria e Picazzo Gian-
ni, vincitori delle precedenti
edizioni e donate al Comune di
Denice, Sono state richieste
per allestire una mostra nel-
l’ambito dell’iniziativa “Presepi
a Verezzi”.

Come nelle precedenti edi-
zioni sono istituiti 3 premi: le
opere vincitrici saranno acqui-
site in proprietà dal Comune e
verranno esposte insieme alle
altre opere eventualmente do-
nate in una mostra permanen-
te in fase di allestimento all’in-
terno del borgo. Quello che re-
spirerete venendo a Denice,
indipendentemente se sarete
dentro una chiesa o in una
piazza, se camminerete tra le
vie o sarete dentro all’oratorio
sarà aria di cultura, di arte e di
bellezza; un’opportunità da
non perdere. Una grande mo-
stra da visitare. Infine un rin-
graziamento all’Ass. culturale
di Denice e di Bubbio, al mae-
stro A. Ghiglia ed il suo coro
Denice/Mombaldone, agli arti-
sti e tutti i presenti».

Venire a Denice è d’obbligo
per ammirare uno straordina-
rio museo, ed un’altrettanto in-
teressantissima mostra di pre-
sepi. Nella foto il presepe di
Silvana Maltese. 

Ricaldone. Dopo la pausa
estiva, che si è protratta a dire
il vero anche per il periodo au-
tunnale, riprende l’attività del
Teatro “Umberto I” di Ricaldo-
ne. 

Nel frattempo, è stata com-
pletata la realizzazione dell’im-
pianto audiovisivo, la cui in-
stallazione era stata program-
mata lo scorso anno, grazie
anche ad un contributo della
Fondazione CRT ottenuto dal-
l’Associazione “Amici del Tea-
tro”.

Inoltre, sono state finalmen-
te realizzate e poste in opera
anche le tende per le finestre
del piano superiore, rimaste
tra le opere incompiute per
mancanza di fondi al momento
della ristrutturazione del Teatro
degli anni 1995-98. 

Pertanto il Teatro, dopo al-
cuni mesi di stasi, può ripren-
dere la sua attività che, mentre
sino a ieri era limitata alle com-
medie in lingua od in dialetto
ed ai concerti, può adesso
estendersi anche alla proiezio-
ne di film d’epoca ed alla tra-
smissione di eventi sportivi di
particolare interesse che po-
tranno così essere seguiti co-
ralmente dagli appassionati.

Per l’inaugurazione del nuo-
vo impianto audiovisivo e per
l’inizio della nuova stagione è
stata scelta la proiezione di
una pellicola che dovrebbe es-
sere di particolare interesse

per il pubblico non solo di Ri-
caldone ma anche di tutta la
zona circostante..

Si tratta del film “La cucca-
gna”, del 1962, di Luciano Sal-
ce, unico film che ha avuto co-
me attore principale Luigi Ten-
co, la cui vita e la cui carriera
come cantautore sono molto
conosciute al pubblico italiano
ed in modo particolare delle
nostre zone dove ha avuto i
natali, ma del quale è presso-
ché sconosciuta la breve pa-
rentesi artistica in campo cine-
matografico.

Infatti, dopo un inizio più che
promettente, il giovane Luigi
Tenco abbandonò la carriera
cinematografica per dedicarsi
esclusivamente a quella musi-
cale.

Il film non è facilmente repe-
ribile, ma grazie alla Associa-
zione “Luigi Tenco 60’ - La ver-
de isola”, che gentilmente ha
messo la sua copia a disposi-
zione del Teatro Umberto I, il
film sarà proiettato domenica
27 dicembre, alle ore 17

L’ingresso sarà ad offerta li-
bera, come da prassi consoli-
data negli ultimi anni, 

Al termine della proiezione
l’Associazione “Amici del Tea-
tro” offrirà al pubblico presen-
te un brindisi di fine anno nella
sala dell’adiacente Palazzo
Municipale, messo gentilmen-
te a disposizione dall’Ammini-
strazione comunale. 

A Cortemilia raccolta rifiuti
durante le festività natalizie

Cortemilia. In vista delle festività natalizie 2015-2016, l’Am-
ministrazione comunale di Cortemilia, ha predisposto il calenda-
rio per la raccolta rifiuti. Per la zona del concentrico, giorno di
deposito dei sacchetti dalle ore 20 alle ore 24. 

Dopo la settimana di Natale ecco la settimana di fine ed inizio
anno: domenica 27 dicembre: sacchetto verde (rsu), biopattu-
miera (organico); lunedì 29 dicembre: carta - cartone; mercole-
dì 30 dicembre: biopattumiera (organico). Non esporre il cartone
il mercoledì sera e non esporre l’organico il giovedì sera ma
l’esposizione è anticipata di una sera per entrambe le tipologie di
rifiuto.

Per le zone fuori concentrico: Settimana di fine ed inizio anno:
domenica 27 dicembre, sacchetto verde (rsu), lunedì 28 dicem-
bre: sacchetto giallo (plastica). Si ringrazia per la collaborazione.

Castino, concerto dell’Epifania
pro ambulanza Avac 

Castino. Ultimo appuntamento delle feste natalizie a Castino,
domenica 3 gennaio 2016, alle ore 21, nella chiesa parrocchiale
di Santa Margherita, la Cantoria organizza, un grande concerto
dell’Epifania, con 80 cantori, che esiguiranno canti di Natale e
non. Il ricavato sarà devoluto all’Avac (Associazione volontaria
ambulanza Cortemilia), associazione Onlus di Cortemilia per
l’acquisto di una nuova ambulanza per il 118. Vi partecipano: Le
Voci del Vento di Mango, la Corale di Cerretto Langhe, la corale
di Benevello e il coro Amici Miei di Castino.

Infine la Pro Loco ha organizzato il concorso natalizio: “Il più
bell’albero”. Preparate i vostri alberelli con la fantasia e dispo-
neteli alla’operto o in luoghi visibili. Una giuria esterna èpremie-
rà l’albero di Natale più originale durante la serata del concerto
del 3 gennaio. Attività commerciali e signore castinesi scatena-
te la vostra fantasia... 

Rivalta Bormida. Si chiama “Christmas Tree Decoration” ovve-
ro, in inglese, “decorazione dell’albero di Natale”, ed è un pro-
gramma europeo che prevede, molto semplicemente, uno scam-
bio di decori e piccoli oggetti natalizi fra scuole di tutta l’Unione
Europea, da utilizzarsi per addobbare le aule in occasione del
Natale. Fra le scuole che hanno aderito al progetto, c’è anche, e
per la prima volta, l’Istituto Comprensivo “Norberto Bobbio”, che
con la scuola primaria di Rivalta Bormida ha realizzato festoni e
oggetti che sono stati inviati ad istituti di altre nazioni. In cambio,
in classe, sono arrivate decorazioni da Spagna, Grecia, Malta,
Francia, Regno Unito, Polonia e Romania. Per un Natale dav-
vero internazionale.

A Merana limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana. La Provincia di Alessandria ha prov-
veduto all’installazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

Buon Natale padre Pietro

Vesime: “Mane
nobiscum, pater”

Giovedì 24 dicembre, dalle ore 22 

Cessole 37ª edizione
del Presepe Vivente

Nell’Oratorio di S.Sebastiano sino al 10 gennaio

A Denice 11ª mostra
dei presepi artistici 

Al teatro “Umberto I” domenica 27 dicembre

Ricaldone proiezione de 
“La Cuccagna”, con Tenco

Scambio decorazioni natalizie con l’Europa

“Progetto Christmas Tree”
alla scuola di Rivalta
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Monastero Bormida. L’Isti-
tuto Comprensivo delle Quat-
tro Valli, in collaborazione con
l’azienda fornitrice di servizi in-
ternet “In chiaro” e la cartoli-
breria “Bernini” di Nizza Mon-
ferrato, ha indetto un concorso
rivolto agli alunni delle scuole
secondarie di primo grado di
Incisa Scapaccino, Mombaruz-
zo, Monastero Bormida e Ve-
sime per la creazione del nuo-
vo logo dell’Istituto.

I disegni pervenuti sono sta-
ti 164 e per la commissione
giudicante non è stato certo fa-
cile decretare i vincitori, visto
che gli elaborati presentati era-
no originali e curati nell’esecu-
zione.

Dopo ore di lavoro e discus-
sione comunque tutti i compo-
nenti – Isabella Cairo dirigente
scolastica, Gallo Patrizia inse-
gnante di Scuola Primaria, Te-
sta Emanuela, insegnante di
Scuola dell’Infanzia, Baldizzo-
ne Federica, rappresentante
del Consiglio d’Istituto, Enrico
Mattiuzzo rappresentante della
ditta “inChiaro”, Gallo Orietta e
Berruti Luciano, esperti d’arte
- hanno scelto all’unanimità i
tre loghi risultati più interes-
santi ed attinenti alla realtà
scolastica. 

Terza classificata è risultata
l’alunna Yanahina Sonaglio
frequentante la terza media di
Mombaruzzo che si è aggiudi-
cata un set da disegno artistico
offerto dalla cartolibreria Berni-
ni, 2ª classificata Rachele Caf-
fa alunna della seconda media
di Vesime che ha vinto un set
da disegno tecnico; il vincitore
del concorso si chiama Ga-
briele Bensi, applauditissimo
dai suoi compagni della classe
prima di Mombaruzzo.

Gabriele, emozionato e sor-
preso, è salito sul palco duran-
te lo spettacolo natalizio a
Mombaruzzo ed ha ritirato il
graditissimo primo premio con-
segnatogli da Francesco Ivaldi
della ditta “In Chiaro”: un com-
puter portatile convertibile!

Anche la terza classificata
ha ricevuto la bella notizia du-
rante la stessa manifestazio-
ne, mentre Rachele è stata
premiata nel bel mezzo del
saggio finale direttamente a
Vesime ed ha ricevuto, come
gli altri vincitori, anche l’atte-
stato creato dalle mani abili ed
esperte della professoressa
Gallo Orietta. Oltre ai premi in-
dividuali la ditta “inChiaro” e la
cartolibreria “Bernini”, grandi
sponsor della manifestazione,
hanno messo a disposizione di
tutti gli alunni partecipanti dei
buoni sconto.

«È stata un’esperienza av-
vincente e - sono le parole del-
la dott.ssa Isabella Cairo - ha
legato ancora di più gli alunni
all’Istituto che frequentano. In
questo modo il Quattro Valli
vuol proseguire quel percorso
di forte legame con il territorio
che ne ha consentito la nasci-
ta. Deve diventare sempre di
più la scuola dei bambini e so-

no felice di aver contribuito a
valorizzare questa iniziativa
con un lavoro di squadra che
ha permesso di trovare rapida-
mente degli sponsor che han-
no entusiasticamente aderito
al progetto. Un ringraziamento
particolare va alle docenti di
arte Bigatti Silvana e Mortara
Cristina che hanno seguito
l’iniziativa in maniera collabo-
rativa e professionale. È una
scuola buona, in un buon po-
sto».

Tutti i loghi proposti sono vi-
sionabili sul sito www.inchia-
ro.net e, nel mese di gennaio il
disegno vincitore diventerà uf-
ficialmente il logo dell’Istituto,
pubblicato anche su... una dol-
ce sorpresa! 

Ma su questo la Dirigente
Scolastica non vuol svelare
nulla di più...

Pezzolo Valle Uzzone. Do-
menica 27 dicembre, alle ore
17, al Santuario del Todocco,
“Concerto natalizio” de “La
Soave Armonia” e “Gli Allegri
Canterini” diretti da Francien
Meuwissen.

Il coro “Soave Armonia”, di-
retto da Francien Meuwissen,
nasce nell’ottobre 2009. Può
essere senz’altro definito un
coro internazionale: è formato
da 2 componenti inglesi, 5 ita-
liani, 2 olandesi, un tedesco e
3 svizzeri. I cantori sono acco-
munati dall’amore per le Lan-
ghe, dalla passione per il can-
to e dalla voglia di stare insie-
me, in armonia non solo nella
musica ma anche nella vita.

Questi presupposti, insieme
alla simpatica ma ferma dire-
zione di Francien, hanno fatto
sì che si sia formato un bel
gruppo e la voglia di imparare
e migliorarsi abbia portato a
sempre nuovi progressi.

L’atmosfera di complicità e
di intesa che si è venuta a
creare ha favorito l’esplorazio-
ne dei vari stili musicali e di
tante forme di canto corale:
partendo dai madrigali del
quattrocento, passando ai
canti liturgici solenni, arrivando
ai brani tratti dall’ musical e ai
canti africani ricchi di ritmi e
sonorità molto particolari, solo
per fare alcuni esempi.

Imparare divertendosi e
quasi come fosse un gioco, ha
reso facili anche le cose più
difficili e il lavoro delle prove ri-

sulta tutt’altro che faticoso e
noioso. Le differenze di lingua
e di cultura sono state supera-
te da subito e si sono trasfor-
mate in occasioni di scambio e
di confronto.

“Gli Allegri Canterini” è un
grupetto di 10 bambini fra 6 e
11 anni. «Sono pochi e piccoli,
- spiega la maestra Francien
Meuwissen - ma la cosa im-
portante è cantare insieme. Ci
troviamo tutte le settimane a
Cortemilia per la prova, e can-
tiamo in tutti gli stili e lingue
possibile e chi sa... un domani
sarà un coro con 20 bambini».

Il programma del concerto:
La Soave Armonia, 1ª parte:
Venite fedeli; Ubi caritas, A.
Snyder; Resonet in Luadinbus,
G. Messaus; Nu sijt welleko-
me, H. Roelstraete; Es ist ein
Ros entsprungen, M. Praeto-
rius; Riu, riu, riu, M. Flecha;
Adoracao dos pastores. 2ª
parte: Il est né, K. Suttner; A
Betlemme; O sanctissima;
Sorgete pastori, E. Capaccioli;
Gentle Mary, J. Althouse; Chri-
stmas lullaby,  J. Rutter;
Amen, N. Luboff; 12 Songs of
Christmas, J. Althouse.

Gli Allegri Canterini: We
wish you; Venite adoremus; O
Stella stellina, F. Meuwissen;
Mary had a baby, Santo T. W.
Aas; Feliz navidad.

Questo concerto natalizio,
sarà ripetuto con lo stesso pro-
gramma, domenica 3 gennaio
2016, nella chiesa parrocchia-
le di Gorzegno, alle ore 17.

Merana. Domenica 6 dicem-
bre per la festa del Patrono
San Nicolao è stato organizza-
to con successo un bel mo-
mento conviviale presso la pro
loco di Merana utile a racco-
gliere fondi per la manutenzio-
ne della chiesa parrocchiale. 

Una bella occasione per sta-
re insieme uniti da un solo
obiettivo: sostenere il parroco
padre Pietro Opremi e il consi-
glio pastorale impegnati nella
manutenzione della parroc-
chiale, che come ogni altro
manufatto architettonico ne-
cessita di attenzioni per il suo
mantenimento in efficienza. 

Con padre Piero c’era an-
che il parroco di Spigno don
Pasquale Ottonello, i compo-
nenti dell’Amministrazione co-
munale di Merana con il sinda-
co Silvana Sicco il presidente
della pro loco Jack Duncan, i
capogruppo Alpini Giuliano
Becco di Merana e Sergio
Garbero di Spigno e tra gli
ospiti il sindaco di Malvicino
Franco Nicolotti e infine tanti
amici che di anno in anno sono

sempre più numerosi.
La chiesa parrocchiale di

Merana è costata sacrifici ai
sempre poco numerosi mera-
nesi, che collaborando attiva-
mente con don Amighetti da
Roccaverano la  portarono a
compimento nel 1941. La chie-
sa realizzata a fondovalle in
sostituzione della chiesa sei-
centesca,   oggi demolita, è
stata edificata utilizzando la
pietra di Langa,  come da pro-
getto   del canonico acquese
Thea, che prevedeva anche
affreschi su disegno del Gad-
dia mai eseguiti.

Sessame. Domenica 3 gen-
naio 2016, alle ore 12, nella
chiesa parrocchiale di Sessa-
me verrà celebrata una santa
messa di anniversario in ricor-
do di Teresa Fornaro, vedova
del compianto Oreste (Rèste)
Berchio, deceduta il 3 gennaio
2015.

«Mamma, è bastato un atti-
mo per spezzare la tua vita,
ma non esiste tempo che po-
trà cancellare il tuo ricordo
sempre vivo e presente nei no-
stri cuori. È stato terribile la-
sciarti andare via in un soffio
senza poter fare nulla ed ora è
triste andare avanti senza di
te. È triste aprire la porta della
tua cucina e non trovarti, non
sentire il tepore e il crepitio del
fuoco, non trovare le castagne
sulla stufa, non trovare quel ri-
paro così accogliente e unico
al mondo, il nostro mondo.

Ma noi quel mondo lo inse-
guiamo con tanta nostalgia,
guardando le tue vigne che hai
sempre curato con grande de-
dizione e guardando la strada
che porta alla chiesetta di San
Sebastiano, quella strada che
facevi ogni giorno con la tua
stampella per portare un ra-
metto di lavanda alla Madon-
na, posato semplicemente die-
tro la grata della finestra.

Ed è proprio lungo la stessa
strada che quell’attimo ti ha
colta e ti ha impedito di torna-
re a casa, da noi, da Alessan-
dro e Alberto; è lì che per te e
per noi si è di nuovo fermato il
mondo.

Per l’intera vita il tuo mondo
sono stati la famiglia, il lavoro,
le amicizie più strette, una vita

accanto al tuo Rèste con cui
hai condiviso progetti, sacrifici,
fatiche, gioie e anche tanta
sofferenza; una vita dedicata a
noi senza mai stancarti, dimo-
strandoci che la tua forza non
ha mai avuto età.

Hai mostrato come si vive in
semplicità lavorando con pas-
sione, hai affrontato e supera-
to le difficoltà, anche le più
grandi, con coraggio e deter-
minazione. Ci hai dimostrato
che non sono le parole e i ge-
sti eclatanti a rendere speciali
le persone, ma l’essenzialità e
l’autenticità delle loro azioni a
distinguerle.

Ci hai dimostrato che anche
i silenzi hanno le loro parole e
che anche uno sguardo un po’
schivo può nascondere una vi-
ta straordinaria e profonda,
piena di amorevolezza, una vi-
ta proprio come la tua.

Mamma la tua vita continua
accanto a noi; tu che sei ovun-
que, ti cerchiamo, veglia per
sempre sulla tua famiglia».

La tua famiglia

Bistagno. Lunedì 21 dicem-
bre alla scuola dell’infanzia di
Bistagno, fra tanta emozione
ed il profumo dei dolci, i bam-
bini hanno augurato Buon Na-
tale a tutti gli intervenuti. Infat-
ti avevano preparato, nei gior-
ni precedenti, biscotti e dolcet-
ti vari che sono poi stati offerti
a tutti dopo aver eseguito i
canti e le poesie. Oltre ai canti
natalizi in inglese ed in italiano,
con le canzoni “La torta della
pace” e “Aggiungi un posto a
tavola” i bambini hanno voluto
lanciare un messaggio di pace
che raggiunga tutti i cuori. Nel-

l’augurare ancora un Buon Na-
tale a tutti, i bambini e le inse-
gnanti vogliono sentitamente
ringraziare i genitori sempre
pronti a collaborare, l’Ammini-
strazione comunale che ha in-
stallato la reta wi-fi e, con l’in-
tervento del papà di Gabriele
Cerini, ha provveduto ad im-
biancare i locali della scuola e,
non ultima, la Proloco di Bista-
gno che si è nuovamente resa
disponibile all’acquisto di ma-
teriale didattico, indispensabi-
le per le nostre attività. Ci rive-
diamo a gennaio e aspettiamo
le iscrizioni dei nuovi bambini.

Istituto Comprensivo Quattro Valli

Premiazione concorso:
“Il mio Logo... in chiaro”

Il 27 dicembre: Soave Armonia e Allegri  Canterini

Santuario del Todocco
concerto natalizio

Pranzo per raccolta fondi manutenzione chiesa

Merana patronale
di San Nicolao

Domenica 3 gennaio 2016 messa anniversaria

Sessame ricorda
Teresa Fornaro ved.  Berchio

Fra tanta emozione ed i profumi dei dolci

Bistagno, scuola infanzia
buon Natale a tutti
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Ponzone. Nelle ultime gior-
nate d’autunno o, maggior-
mente, in quelle, brevi, nel
cuore d’inverno faccio, setti-
manalmente, un rapido giro “in
piazza” con il mio carico di ri-
fiuti plastici per riporli, asse-
condando il mio puntiglioso
spirito di ambientalista del “fi-
ne settimana”, nel congruo
contenitore. Decurtato l’animo
ecologista lo scopo, non se-
condario, è quello di “posare
un occhio” sulla mia frazione di
Toleto che, mai come in questi
periodi, vive il suo lento pere-
grinare nel tempo in placida
solitudine. Ante ed usci dili-
gentemente serrati conserva-
no vani silenziosi custoditi al-
l’interno di quelle mura “spes-
se” da case coloniche che nul-
la cedono all’estro architettoni-
co ma la cui rigida figura geo-
metrica impone una solida
semplicità. E, sovente, seden-
domi sul freddo muretto che
argina l’estensione della piaz-
za mi sovviene alla mente
quell’omerico aneddoto del-
l’astuto Ulisse avverso al rio ci-
clope Polifemo in cui lo scaltro
acheo si sottrasse, senza viru-
lenza, alla aberrante creatura
e, con un semplice artificio, ne
causò, sovrappiù, la derisione.
Sempre su quel muretto, im-
merso in una quiete ancestra-
le metto in parallelo quell’an-
cestrale pensiero avverso tutti
coloro, amici, conoscenti e col-
leghi di lavoro che, con stupo-
re, in questi anni mi hanno ad-
ditato quale soggetto misan-

tropo per aver abbandonato gli
agi cittadini per selve apparta-
te ed oscure ove anche l’irri-
nunciabile, onnisciente Face-
book ha timore a varcarne gli
arcani accessi. Ed io, memore
della callidità dell’Elleno, in un
impeto di sottile astuzia faccio
apparire alla mente del mio
“cittadino” interlocutore scena-
ri catastrofici in cui questo luo-
go è ostaggio di glaciali tem-
peste alternate a sconvolgi-
menti tellurici mentre le im-
mense distese boschive sono
territori presidiati da vaghe,
atre creature dagli indefiniti
contorni e dalla incommensu-
rabile brama di ema umano...
Nella soddisfazione di trovare
conferma della mia reiterata
insanità mentale i “compagni
cittadini” annuiscono vigorosa-
mente, solidamente orgogliosi
di aver affrontato, nella festivi-
tà settimanale loro concessa
da un tempo tecnologico scan-
dito al secondo, chilometri e
chilometri di astiosa ascesa. E,
nell’affrontare i tormentati tor-
nanti, imprecanti contro gli dei
dell’etere sordi alla inammissi-
bile mancanza di linea cellula-
re, osservano, guardinghi, i ri-
vi posti a bordo strada nella
spasmodica, trepidante attesa
che inconcepibili esseri per-
cuotano ed addentino, bramo-
si, il lucido metallo della car-
rozzeria.

Ma come diavolo si chiama
questo sperduto paesucolo
dove abiti? Nessuno! Il suo no-
me è Nessuno... a.r.

Cartosio. Domenica 27 di-
cembre, nel paese di Cartosio,
nella frazione di Saquana, dal-
le ore 17, lungo il tracciato del-
l’antica mulattiera che un tem-
po conduceva val mare, nella
splendida cornice delle colline
che circondano la frazione, si
svolgerà la 2ª edizione della
“Fiaccolata verso la capanna
di Gesù Bambino con presepe
vivente”, evento organizzato
dal “Comitato Amici di Saqua-
na” patrocinato dall’Ammini-
strazione comunale e dalla Pro
Loco di Cartosio.

Il programma prevede: ore
17, i pastori in viaggio verso Ia
capanna di Gesù Bambino; ri-
trovo a Cartosio in località
Ponte e inizio camminata con

fiaccole o lanterne aIIa volta di
frazion Saquana. Ore 17.20,
omaggio a Gesù Bambino. ar-
rivo in frazione Saquana pres-
so Ia capanna di Gesù Bambi-
no. Ore 17.30, canti natalizi.
Ore 18, distribuzione dolci e
bevande calde. In caso di mal-
tempo il programma sarà rin-
viato.

Informazioni: gruppo Amici
di Saquana (te|: 347
4564173),

Nutrita e calorosa la parteci-
pazione di uomini e donne di
tutte le età che, nella 1ª edizio-
ne, in alcuni casi addobbati da
abiti da pastore e contadino,
che con fiaccole e lanterne,
hanno evocato l’allegoria di un
“Presepe nel Presepe”.

Mioglia. Secondo una tradi-
zione oramai consolidata, an-
che quest’anno l’Amministra-
zione comunale, con la prezio-
sa collaborazione della P.A.
Croce Bianca e la pro loco,
hanno organizzato, in occasio-
ne delle festività natalizie, un
pranzo dedicato a coloro che
hanno superato i 70 anni di età
ed ai loro coniugi.

Domenica 20 dicembre,
presso la sede della Croce
Bianca, gli amministratori del
Comune di Mioglia insieme ai
volontari della Pubblica Assi-
stenza e della pro loco hanno
preparato le numerose portate
che hanno poi servito ai tavoli.
Al pranzo hanno partecipato
anche il parroco don Paolo Pa-
rassole ed il sindaco Simone
Doglio.

Alle ore 18 dello stesso gior-
no, è stata riproposta un’altra
radicata consuetudine mioglie-
se: il Concerto di Natale. I ra-
gazzi dell’Accademia della
Musica di Mioglia, diretti dal
maestro Dario Caruso, in col-

laborazione con la Parrocchia
di Sant’Andrea e con la parte-
cipazione della compagnia
teatrale “Miagoli”, si sono esi-
biti, presso la chiesa parroc-
chiale, in un repertorio musi-
cale a tema natalizio. 

Uno spettacolo imponente,
che ha suscitato calorosi ap-
plausi e al tempo stesso ha
trasmesso quel messaggio di
pace e di fraternità che fa par-
te della più genuina tradizione
cristiana.

Due giorni dopo, martedì 22
dicembre, presso l’Oratorio
parrocchiale, ha avuto luogo lo
spettacolo di Natale, presenta-
to dalla scuola primaria e se-
condaria di Mioglia.

Infine la sera della vigilia,
giovedì 24 dicembre, prima
della tradizionale messa della
notte, la pro loco, la P.A. Croce
Bianca e l’associazione “Bim-
binsieme” organizzano come
di consueto l’arrivo di Babbo
Natale, al quale seguiranno
cioccolata calda e dolci per tut-
ti i bambini.

Spigno Monferrato. Quella
di lunedì 14 dicembre è stata in-
dubbiamente una mattinata di
scuola diversa dal solito per i
bambini della scuola primaria
“Spingardi” di Spigno. Su ini-
ziativa dell’Istituto comprensi-
vo, nella persona della dirigen-
te scolastica dott.ssa Simona
Cocino, si è tenuto infatti, a par-
tire dalle ore 10 fino alle ore 12
un laboratorio pedagogico - tea-
trale dal titolo “Il flauto magico”,
a cura di Romeo Lucchi, esper-
to di pedagogia teatrale dell’età
evolutiva e formatore per inse-
gnanti nella scuola primaria e
secondaria. 

I bambini dunque sono stati
protagonisti attivi di giochi tea-
trali legati all’opera e a brani di
musica, divertendosi molto nel-
l’interpretare le attività propo-
ste: azioni, gestualità, espres-
sioni corporee e del volto tipiche
di una sceneggiatura. Gli obiet-

tivi che Lucchi si propone, infatti,
sono lo sviluppo della capacità
di concentrazione, di ascolto,
di osservazione, delle poten-
zialità motorie, della creatività e
dell’immaginazione. I suoi la-
boratori sono finalizzati, inoltre,
a favorire la socializzazione dei
bambini e a sensibilizzarli al ri-
spetto delle regole. In effetti, nel
laboratorio di lunedì scorso Luc-
chi ha saputo coinvolgere i bam-
bini che si sono mostrati motivati
e hanno risposto alle attività
proposte con entusiasmo e al-
legria. Un’iniziativa che ha ri-
scosso successo e che è stata
molto gradita sia dagli alunni
che dagli insegnanti del ples-
so. Gli stessi rivolgono un rin-
graziamento anche all’Ammini-
strazione comunale, in partico-
lare al sindaco Garbarino e al vi-
ce sindaco Garruto per la gen-
tile concessione dei locali del-
l’ex-cinema.

Ponzone. Le edicole dell’Al-
to Monferrato ospiteranno l’ul-
tima edizione 2015 di questa
testata, proprio il 24 dicembre;
giusto in tempo per presenta-
re, ai fedeli lettori, i migliori au-
guri di buon Natale e sereno,
nuovo anno.

Anche Ponzone e le sue ef-
fuse frazioni si preparano a
questo lungo periodo festivo
anche se, accompagnato da
giornate serene e temperatura
decisamente mite, il panorama
agreste non è rivestito dal ni-
veo manto, appannaggio con-
sueto di questo periodo. Il
“Mercatino di Natale” di dome-
nica 6 dicembre è stato un pro-
mettente biglietto da visita di
questo mese di dicembre; così
promettente che è stato repli-
cato nella giornata di martedì
8. Lunedì 21, nel pomeriggio, si
è svolta la recita scolastica con
in campo i giovani attori della
scuola elementare “Alfieri”. La
serata del 24 dicembre sarà al-
lietata dalla consueta messa di
Natale che si celebrerà, di fra-
zione in frazione nei prestabili-
ti orari, per culminare con quel-
la, canonica, di mezzanotte
presso le parrocchie di san
Rocco, a Piancastagna e san
Michele a Ponzone. Non man-
cheranno i momenti conviviali
al termine delle celebrazioni
con la somministrazione di una
bella tazza di cioccolata calda
che accoglierà i fedeli (ma non
solo…) abbinata, magari, ad
una buona fetta di panettone.
Le varie pro loco, associazioni
e volontari del territorio sono
già in fermento per i relativi

preparativi, al fine di dare risal-
to a questa festa religiosa che
rappresenta, sempre, il mo-
mento spiritualmente più alto e
sinonimo d’unione di una pic-
cola comunità come può esse-
re quella ponzonese. Approfit-
tando di questo trafiletto, il sin-
daco Fabrizio Ivaldi, a nome di
tutta l’amministrazione comu-
nale, auspica a tutti i residenti
ed ospiti del territorio comuna-
le (in particolare a coloro che,
per motivi contingenti, non po-
tranno usufruire, al meglio, di
questo periodo) i migliori augu-
ri per questa festività natalizia
e per un proficuo, nuovo anno.
Il tragitto del 2015, in chiusura,
è stato irto di ostacoli e difficol-
tà ed ulteriori, gravose incom-
benze si presentano nell’oriz-
zonte dell’anno venturo. Ma
nello stesso modo, ossia con
impegno e serietà, nel quale
sono stati affrontati impedi-
menti e problematicità del pe-
riodo trascorso, con rinnovata
e maggiore dedizione saranno
fronteggiati tutti quelli che si
presenteranno nell’itinerario fu-
turo. Nella previsione “dell’an-
no che verrà” il Santo Natale
può essere fruito come spunto
di riflessione sul percorso che
ognuno ha compiuto in questo
2015 e, magari, occasione per
promettere a se stessi profitte-
voli intenti per il cammino che
si presenta innanzi. Attenden-
do che questo, con perseve-
ranza, si attui quale miglior
chiusura di un semplice: buon
Natale a tutte le donne e gli uo-
mini di buona volontà! Auguri!

a.r.

Sassello. «Caro concittadi-
no, «Sassello – spiega il sin-
daco di Sassello, dott. Daniele
Buschiazzo - è pronto a cam-
biare il proprio sistema di rac-
colta rifiuti in modo da rag-
giungere gli obiettivi di percen-
tuale di raccolta differenziata
richiesti dalla legge e per rea-
lizzare un percorso virtuoso di
gestioni dei rifiuti.

Per rispondere al meglio al-
le esigenze del Comune di
Sassello si adotteranno due si-
stemi di raccolta:

- Raccolta porta a porta
nei dintorni del centro storico
di Sassello e in località Ortiei;

- Raccolta in prossimità
nel resto del territorio con
l’installazione di casette in le-
gno all’interno delle quali sarà
possibile conferire i rifiuti in
maniera differenziata.

Per illustrare i nuovi sistemi
e rispondere a tutte le doman-
de in merito invitiamo a parte-

cipare agli incontri pubblici che
si svolgeranno secondo il se-
guente calendario: venerdì 18
dicembre, presso la sala par-
rocchiale di Maddalena; saba-
to 2 gennaio 2016, presso la
bocciofila di Palo; martedì 5
gennaio, presso la sala multi-
mediale delle scuole di Sas-
sello.

Anticipiamo le date per la
consegna del kit e delle chiavi
per riporre i sacchetti all’inter-
no della casetta in legno (per
le quali seguirà una successi-
va comunicazione più detta-
gliata): sabato 5 marzo a
Piampaludo; domenica 6 mar-
zo a Paolo; sabato 12 marzo a
Maddalena; domenica 13 mar-
zo a Sassello; sabato 19 e do-
menica 20 marzo presso il Co-
mune di Sassello.

Lunedì 21 marzo 2016 ini-
zierà il servizio. Sicuri della vo-
stra collaborazione vi aspettia-
mo numerosi».

A Mombaldone per il santo Natale
Mombaldone. Anche a Mombaldone si lavora in vista del Nata-

le. Aspettiamo mombaldonesi e non, giovedì 24 dicembre, alle ore
21, per il consueto scambio degli auguri nell’Oratorio del S.S. Fa-
biano e Sebastiano. I ringraziamenti vanno a: il dipendente comu-
nale Sergio Malfatto ed al consigliere Sergio Visconti che hanno di-
sposto l’allestimento delle luci natalizie non solo nel concentrico ma
in tutto il centro abitato (dalla casa famiglia per anziani, alla Pro Lo-
co e al Circolo Cà Bianca); ai volontari dell’associazione Pro Bor-
go che, come glia anni precedenti decorano la via centrale che col-
lega l’arco d’ingresso al borgo con la piazza della chiesa; al sinda-
co dott. Giorgio Bonelli per l’acquisto di 2 alberi, decorati dalle vo-
lontarie dell’amministrazione comunale e dal consiglio della ProLoco;
al coro di Mombaldone - Denice che allieterà la s.messa celebrata
alle ore 20,30 nella parrocchia da don Pasqua; ai bambini che cu-
cineranno aiutati dai genitori e nonni biscotti presso la cucina del-
la Pro Loco da consegnare ad offerta (progetto x nuova area gio-
chi) la vigilia di Natale; ai volontari dell’associazione Pro-Loco, Po-
lisportiva e ai cantori che offriranno panettone e bevande calde do-
po la S. Messa; agli amministratori comunali per l’arrivo di Babbo
Natale con la sua slitta dove distribuirà pacchettini con dolciumi.

A Grognardo servizio gratuito
“consegna merci a domicilio”

Grognardo. Un nuovo servizio per i cittadini. «Il Comune di
Grognardo - spiega il consigliere dott. Claudio Russo -  ha atti-
vato, a partire da lunedì 14 dicembre, un servizio gratuito di “con-
segna merci a domicilio”. Si tratta di un progetto di acquisto e
consegna di generi  alimentari e beni di prima necessità, parti-
colarmente rivolto ai cittadini anziani o soli, oltre che ai grognar-
desi con problematiche specifiche o difficoltà logistiche.

Gli ordini di spesa potranno essere effettuati telefonando in
Comune ogni lunedì mattina e la merce verrà consegnata a do-
micilio il successivo mercoledì mattina (per ulteriori informazioni
contattare il Comune al n° 0144 762103).

L’Amministrazione, certa dell’utilità sociale del servizio, si au-
gura che questa iniziativa possa contribuire a migliorare la qua-
lità di vita dei grognardesi». 

Un paese chiamato: Nessuno

“Posare un’occhio”
sulla mia Toleto

Domenica 27 dicembre una bella notte  

Saquana, fiaccolata 
verso la capanna di Gesù

Prima della messa arriva Babbo Natale 

Mioglia, pranzo anziani
e concerto di Natale

Spigno, “Il flauto magico”
a cura di Romeo Lucchi

Giovedì 24 dicembre messe nelle frazioni

Canto di Natale  ponzonese

Anche di prossimità a partire da marzo 2016

Sassello, raccolta
rifiuti porta a porta
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Pinerolo 3
Acqui 2

Pinerolo. Fa male perdere
così. L’Acqui a Pinerolo cade
al 95º dopo un’ottima partita,
che però lascia dietro soprat-
tutto rimpianti. Una partita che
i bianchi avrebbero meritato al-
meno di pareggiare e che, co-
me vedremo, avrebbero potuto
anche vincere.

In campo va una formazione
rinnovata: è tornato Giambar-
resi (di nuovo), e ci sono tre
nuovi: Lombardi, Piovano e
Boveri, mentre altri tre acqui-
sti, Felicioli, Casone e Lassan-
dro, saranno disponibili dopo
la sosta. Magari insieme a
qualcun altro.

Il Pinerolo gioca a viso aper-
to, affidandosi in avanti al per-
ticone Compagno e alla verve
di Esposito e Sardo, e alle loro
spalle alle geometrie di Rigna-
nese. Subito un errore di Ian-
nelli, all’8º, che sbaglia un di-
simpegno e innesca Esposito,
che però calcia alto. Poi al 15º
tegola sui bianchi, con Zefi che
si fa male, al solito crociato, e
lascia il campo in barella. En-
tra Kmaon, che ancora non è
al cento per cento, e lo si ve-
drà. L’Acqui però è in partita.
Lombardi, che giostra da ‘falso
9’, apre interessanti varchi per
Cerutti, e sull’altra fascia Pio-
vano, molto ispirato, raccoglie
applausi con alcune giocate:
come al 24º quando si libera di
due uomini con una finta e li-
bera al tiro Cerutti da posizio-
ne defilata: traversa piena, pal-
la che torna in campo, la dife-
sa libera. Poco prima, la bar-
riera dell’Acqui sulla linea ave-
va murato una punizione a due
di Rignanese dal vertice del-
l’area.

Nella ripresa i gol fioccano.
Segna prima l’Acqui, al 48º,
con una azione verticale Ce-
rutti-Lombardo che mette la
punta sola davanti a Zaccone:
tocco vincente ed è 1-0. L’ar-
bitro Longo (molto casalingo)
ci mette del suo. Già nel primo
tempo aveva ammonito Kma-
on per fallo di mano (palla che
gli picchia addosso ad un me-
tro dall’avversario), e al 57º ne
combina un’altra: Compagno
cade in area in tuffo carpiato,
per l’arbitro è rigore e seconda
ammonizione all’ivoriano. Dal
dischetto Pautassi pareggia.
Tre minuti dopo, Benabid rista-
bilisce la parità numerica pro-
vocando Compagno che gli af-
fibbia un gancio al volto: rosso
diretto e si va avanti in 10 con-
tro 10.

Ma nel Pinerolo è entrato il
bomber Dalla Costa, che fa
sentire il suo peso. Al 77º pro-
prio lui, spalle alla porta, pro-
tegge palla e appoggia all’ac-
corrente Dalmasso, che in cor-
sa batte Scaffia: 2-1 e sembra
finita. Sembra, perché l’Acqui
non si dà per vinto e all’87º pa-
reggia clamorosamente, con
un eurogol di Piovano che dai
20 metri prende la mira e infila
sotto il ‘sette’ un clamoroso 2-
2. L’arbitro concede cinque mi-
nuti di recupero, e le due squa-
dre, stanchissime, li giocano
come scapoli-ammogliati,
spezzate in due tronconi. Ogni
azione è un’occasione da gol:
al 48º Morina salva sulla linea
su tiro di Dalla Costa, l’Acqui
parte in contropiede e al 49º si
trova in azione 4 contro 2: Pio-
vano smarca Anania, che a tu
per tu con Zaccone ha la palla
per vincere, ma tira debolmen-
te. E sulla ripartenza, in supe-
riorità numerica c’è il Pinerolo,
che serve Dalla Costa: girata,
tiro, gol. E Acqui a casa senza
punti.

Hanno detto. Buglio: «Non
si può andare avanti così.
Questa squadra purtroppo non
ha equilibri, e se non si trovano

un difensore centrale e una
punta esperti [guarda caso,
aggiungiamo noi, i ruoli occu-
pati da Lamorte e Cesca, ndr],
di sconfitte così ne vedremo
altre. Il rompete le righe per le
vacanze? Io non rompo le ri-

ghe… romperei qualche testa.
Comunque, ci alleneremo già
dal 28, con diverse doppie se-
dute. Prima della ripresa spe-
riamo di giocare anche una o
due amichevoli».

M.Pr

Acqui Terme. Dopo avere let-
to l’intervista rilasciata dall’avvo-
cato Rossini al nostro giornale, in
cui si parlava dei debiti dell’Acqui
calcio e della loro distribuzione, An-
tonio Maiello non ha voluto per-
dere l’occasione per una preci-
sazione.

«Questa è la prima intervista
che concedo dopo la mia presi-
denza e lo faccio solamente per
tutelare le mie posizioni, e anche
quella di altri dirigenti che sono sta-
ti nominati contestualmente.

A proposito di quanto detto dal-
l’avvocato Rossini, ci tengo a di-
stinguere la mia figura da quella
del mio successore. Quello che
può avere combinato Pantano
nei suoi mesi di presidenza non
è mia responsabilità. Peraltro, vor-
rei aggiungere che la Federazio-
ne ha compiuto una indagine su
quell’annata disgraziata, appro-
fondendo la mia posizione e quel-
la di Pantano: il sottoscritto è usci-
to pulito, lui è stato condannato.
Non conosco la situazione nei
particolari, ma non mi stupirei se

nei sei mesi in cui ha avuto carta
bianca fossero state commesse
delle irregolarità: se così fosse, è
evidente che la responsabilità sa-
rebbe solo sua».

Ma lei non aveva assunto de-
gli oneri?

«Pantano ha preso l’Acqui a co-
sto zero, con l’unico impegno di
prendere su di sé l’onere di pagare
una parte della situazione debi-
toria, mentre io avevo fatto altret-
tanto con altre posizioni esposte.
Quanto mi riguardava è stato ono-
rato. Lui invece ha messo in diffi-
coltà anche chi è venuto dopo».

Cioè la gestione Allara…
«Al riguardo, vorrei dire che ho

trovato fuori luogo l’intervista del-
l’avvocato Rossini: credo sia an-
dato al di là del suo mandato.
Inoltre, trovo di cattivo gusto esi-
bire nomi e cognomi di persone
che vivono ad Acqui, che hanno
cercato di fare il bene dell’Acqui
e che cercando di fare il loro me-
glio hanno magari anche finito
con l’esporsi economicamente in
prima persona. Allo stesso tempo,

non mi sembra giusto che sia lui
a dover stabilire chi è serio e chi
no e distribuire patenti a questo o
quello con dichiarazioni pubbli-
che».

Ma lei in che condizioni ha la-
sciato l’Acqui?

«Anziché guardare indietro,
guardo avanti. L’anno prossimo il
giovane Moussa, che sotto la mia
gestione era stato, da me e da
Stoppino, proposto a varie socie-
tà con provini a Inter, Milan e To-
rino, e alla fine venduto alla Ju-
ventus, dovrebbe approdare alla
Primavera bianconera. Se questo
accadrà, all’Acqui andranno
40.000 euro di premio di valoriz-
zazione, che saliranno a 200.000
se il ragazzo per qualche ragione
dovesse arrivare fino alla prima
squadra. Se questo non avverrà,
comunque all’Acqui sarà dovuto
il 3% di tutti i successivi trasferi-
menti del giocatore fra i profes-
sionisti. All’Acqui, non soltanto,
ma anche grazie al mio operato,
potrebbero addirittura arrivare dei
soldi».

Acqui Terme. Fra le risposte
seguite all’intervista concessa al
giornale dall’avvocato Rossini,
non poteva mancare quella di
Ferruccio Allara, che intende pun-
tualizzare le questioni attinenti il
periodo in cui l’Acqui calcio fu
sotto la sua presidenza.

Allara, da dove cominciamo?
«Comincio ringraziando l’av-

vocato Rossini per il suo contri-
buto e le parole di elogio nei miei
confronti. Ci sono però alcune co-
se da precisare.

Ritorniamo a quando il sotto-
scritto e altri volonterosi presero
la squadra dalle macerie lascia-
te dalla gestione Pantano… La
squadra fu salvata dagli acque-
si e a quel punto, il sindaco e due
sponsor principali mi chiesero di
assumere il ruolo di Presidente.

Ci siamo però trovati strada
facendo, pur conducendo due
campionati caratterizzati da otti-
mi risultati quali un secndo posto
e una promozione a suon di re-
cord, ad affrontare, oltre alle pro-
blematiche legate all’allestimen-
to della squadra, anche altre si-
tuazioni, legali e finanziarie, che
si sono rivelate molto complica-
te

Fra queste, anzitutto la pre-
senza di debiti lasciati dalla pre-
cedente gestione con albergato-
ri e giocatori. Con questi ultimi
parliamo di rimborsi spese non
pagati, che bisognava regolare
per ottenere le liberatorie ne-
cessarie per affrontare il cam-
pionato successivo. Gli alberga-
tori, invece, dal canto loro, agen-
do in autotutela ci hanno bloccato
tutti i conti pignorando il denaro
che vi era rimasto.

È chiaro che tutto questo ci
ha creato gravi problematiche
nella gestione quotidiana del-
l’azienda Acqui calcio. Ci capita-
va quindi che, ricevendo il dena-
ro proveniente da sponsor, ab-
bonamenti e incassi, dovessimo
da un lato fare fronte alla gestio-
ne corrente, pagando i giocato-

ri, i fornitori e gli albergatori, e dal-
l’altro far fronte ai debiti eredita-
ti dal passato, pagando altri gio-
catori, forniture precedenti e sco-
perti lasciati da altri con gli stes-
si albergatori».

Quando avete preso l’Acqui,
sapevate di questo pregresso?

«Non ci aspettavamo il pro-
blema relativo agli albergatori,
che ci è caduto addosso come un
macigno, mentre per quanto ri-
guarda i giocatori, ci aspettava-
mo che le problematiche fosse-
ro meno gravi di come in realtà
si sono rivelate. Alla luce di quan-
to esposto, è normale che, in
queste condizioni, alla fine del mio
mandato, la coperta si sia rivelata
troppo corta e che qualcosa sia
rimasto da pagare.

Detto questo, ci tengo a sot-
tolineare che, nello sforzo di fa-
re le cose nel modo migliore e più
onesto possibile, alcuni di noi
non hanno esitato a dare garan-
zie personali sui debiti contratti,
con tutte le conseguenze che il
lettore può facilmente immagi-
nare».

Cosa successe alla fine del
vostro mandato?

«Cediamo la squadra a Po-
razza, che si assume il compito
di assolvere per quanto riguarda
i debiti esistenti: l’Iva, i costi del-
le forniture dell’abbigliamento
sportivo ancora risalenti alla pre-
cedente gestione (Macron), e i
costi dello scoperto con gli al-
bergatori. Queste responsabilità
sono state accertate e sono con-
fortate dalla presenza di un ac-
cordo scritto stipulato davanti a un
notaio… e fra l’altro non mi risul-
ta nemmeno che siano state tut-
te soddisfatte…

Esisteva invece un accordo
fra gentiluomini, suffragato non da
un accordo notarile, ma dalla
presenza di testimoni, in base al
quale avremmo preso la re-
sponsabilità di saldare alcuni ob-
blighi coi giocatori, poi in effetti sal-
dati grazie un intervento dei no-

stri sponsor, un piccolo residuo di
forniture attinente ad altro mate-
riale sportivo, e i costi dell’ultimo
ritiro con l’ospitalità dei giocatori
presso l’albergo “Gianduja”. Tut-
to questo, però, sapendo che,
dall’altra parte, nei confronti del-
la società e quindi della gestione
Porazza, vantavamo dei crediti,
perché avrebbero dovuto rien-
trare nella nostra disponibilità i
16.000 euro del premio di valo-
rizzazione del giovane Gilardi
ceduto alla Sampdoria e 5.000
euro di una sponsorizzazione of-
ferta da Banca Popolare di No-
vara per un torneo disputato a fi-
ne maggio ad Acqui, e la restitu-
zione del premio d’iscrizione al-
la Juventus Academy già versa-
to per la stagione precedente dal
nostro sponsor principale, pari a
circa 4.000 euro, per un totale di
euro 21.000 circa, con i quali i
conti sarebbero quadrati… La-
sciamo al lettore il compito di
stabilire cosa possa avere inter-
rotto quel circolo, e dove possa-
no essere finiti quei 21.000 euro,
che non ci sono mai stati dati.

Vorrei sottolineare che, nel da-
to aggregato delle due presi-
denze Allara-Porazza a cui l’av-
vocato Rossini fa riferimento, il
nostro “contributo” è oggettiva-
mente minimale.

Oltre a ringraziare i nostri due
sponsor, che hanno onorato fino
in fondo gli impegni presi, ci ten-
go a ringraziare tutte quelle per-
sone che hanno condiviso con
me la responsabilità della ge-
stione dell’Acqui e che hanno
sempre tenuto fede agli impe-
gni presi.

Mi concedo infine un’ultima
precisazione: per quanto riguar-
da il debito giunto ad esazione a
cui l’avvocato fa riferimento, non
si trattava di un decreto ingiunti-
vo, ma di una lettera di preavvi-
so, a seguito della quale abbia-
mo già concordato con l’albergo
Gianduja una formula di rientro
mensile».

Scaffia: Prende tre gol, ma
fa almeno sei ottime parate.
Più che sufficiente.

Zefi: Dura un quarto d’ora
poi si rompe il crociato. Auguri.
(15º Kmaon: Non è in condi-
zione e si vede. Detto questo,
le due ammonizioni sono ec-
cessive e il fallo da rigore…
non era rigore. Insufficiente)

Giambarresi: Ha fatto più ri-
torni lui all’Acqui quest’anno
che Rocky sul ring. Comun-
que, più che sufficiente.

Boveri: Si piazza davanti al-
la difesa e per almeno un’ora
non demerita. Cala alla distan-
za. Sufficiente. (72º Castelno-
vo: entra quando la partita ha
perso gli schemi). 

Benabid: Ristabilisce la pa-
rità numerica facendo saltare i
nervi a Compagno, che gli af-
fibbia un cazzotto. Da stopper
e da terzino, ugualmente be-
ne. Più che sufficiente.

Iannelli: Qualche buona co-
sa, ma anche diverse sbavatu-
re. Insufficiente.

Piovano: IL MIGLIORE.
Che esordio, per questo nuo-
vo acquisto appena prelevato
dal Corneliano Roero: alcune
giocate di classe e un gol d’an-
tologia. 

Genocchio: Schierato in
posizione più avanzata del so-
lito, ci mette esperienza e ca-
parbietà. Più che sufficiente.

Lombardi: Non è una pun-
ta e in una settimana ha impa-
rato a giocare da “Falso 9”. Fa
un gol, e ne manca un altro per
un soffio. Esce per necessità
tattiche. Più che sufficiente.
(61º Morina: fa del suo meglio
e salva anche un gol nel finale.
Sufficiente)

Anania: Bene sul piano del
gioco, ma il gol sbagliato al 94º
è un errore pagato caro. Suffi-
ciente.

Cerutti: Si accende a inter-
mittenza, ma mette lo zampino
in entrambi i gol. Più che suffi-
ciente. 

Buglio: Mette in campo una
squadra razionale e ben di-
sposta, ma la partita finisce
male come al solito. A fine ga-
ra si arrabbia così tanto che
tiene la squadra chiusa in spo-
gliatoio per oltre mezzora. Do-
po Voghera (da 2-1 a 2-3 in
cinque minuti), un’altra partita
buttata via nel recupero. Sono
punti che speriamo di non do-
ver rimpiangere a fine anno.

Si riparte il 6 gennaio
con Borgosesia-Acqui

Acqui Terme. Dopo la sosta natalizia, i bianchi torneranno in
campo mercoledì 6 gennaio, nel primo incontro infrasettimanale
del 2016, sul campo del Borgosesia, per disputare alle 14,30 la
prima di ritorno. All’andata il Borgosesia si impose all’“Ottolen-
ghi” per 1-0.

Sul prossimo
numero

de L’ANCORA
“Un anno
di sport”

Accademia Acqui 1
Castelfranco 3

Acqui Terme. L’Accademia
Acqui chiude il 2015 con una
sconfitta, cedendo 3-1 in casa al-
la capolista Castelfranco. Ma è un
risultato bugiardo, perché le bian-
che pagano due reti subite nel re-
cupero, dopo aver giocato meglio
delle avversarie per lunghi tratti.

Il primo tempo si chiude a re-
ti inviolate, con le acquesi due vol-
te vicine al gol con Montecucco.
Nella ripresa, al 60º, passa il Ca-
stelfranco su uno svarione di-
fensivo. Su una palla in vertica-
le, LudovicaRusso, fuori posi-
zione, cerca di prendere palla
col tacco, ma la sfiora unica-

mente. Morucci si invola, il por-
tiere para, ma sulla ribattuta ar-
riva di nuovo lei  Al 65º Pareggia
Di Stefano che devia in rete un
cross di Scarabello. L’Acqui sul-
le ali dell’entusiasmo sfiora an-
cora il gol con Montecucco che
coglie un palo esterno, e da quel
momento la partita sembra an-
dare verso il pari. Ma al 90º pro-
prio mentre il guardalinee se-
gnala tre minuti di recupero, sul-
la destra Cadar perde male un
uno contro uno con Acuti, che en-
tra in area e piazza palla dove
Cazzato non può arrivare. Parti-
ta a quel punto finita, ma c’è an-
cora tempo al 92º per il 3-1 defi-
nitivo, con un contropiede fina-

lizzato ancora da Acuti.
La prestazione è stata buona

e non avremmo meritato di per-
dere, ma bisogna stare attenti fi-
no al 95º. Un dato su tutti: Ab-
biamo fatto 14 gol, ma ne ab-
biamo subiti 12 in 7 partite: co-
minciano a essere tanti.

Ripresa il 10 gennaio, ad Ales-
sandria col derby con le grigie.

Formazione e pagelle Acca-
demia Acqui: Cazzato 6, Cadar
4,5, Gallo 6,5, Russo 6,5, Lardo
5, Rigolino 6,5, Di Stefano 7, Ba-
gnasco 5,5 (80º Tascheri 5), Ra-
vera 5,5 (46º Scarabello 6), Ar-
royo 6, Montecucco 6,5. All.: Fos-
sati.

M.Pr

Calcio serie D girone A

Acqui, beffa di Natale
il Pinerolo vince al 95º

L’Acqui e i debiti, parlano i protagonisti

Maiello: “Le irregolarità di 
Pantano non sono le mie”

Allara: “Per l’Acqui
esposti anche di persona”

Calcio serie B femminile

Acqui cede alla capolista nei minuti di recupero

Le nostre pagelle

Andrea Piovano

Punizione a due in area dell’Acqui.

La traversa colpita da Cerutti.
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A.Baiardo 1
Cairese 3
Genova. Importante suc-

cesso della Cairese in ottica
salvezza sul campo dell’An-
gelo Baiardo, con vittoria fi-
nale per 3-1, la terza esterna
stagionale sulle 5 raccolte si-
nora dai ragazzi di mister Gi-
ribone, che festeggia il suc-
cesso nel giorno del suo com-
pleanno con i ragazzi che gli
fanno il regalo più gradito.

Cairese in campo con pe-
santi defezioni: fuori Salis e
Pizzolato per squalifica, fuori
Ninivaggi e Torra, infortunati,
con Giribone che opta per
Dematteis in mediana ad af-
fiancare Spozio, schierando
dal primo minuto gli ultimi ar-
rivati Rosati e Migliaccio.

Partono fortissimo i locali
che al 3º colpiscono in pieno
la traversa con tiro di Cocuz-
za dai venti metri. Al 10º an-
cora il Baiardo sfiora il van-
taggio, ma Giribaldi si fa tro-
vare pronto sul tiro di Merial-
do.

La Cairese passa al primo
vero affondo del suo match al
17º, con il bomber Sanci, alla
decima rete stagionale, che
raccoglie e insacca un assist
dalla sinistra di Spozio: 1-0.

Gli sforzi dei padroni di ca-
sa vengono ripagati dalla re-
te del pari al 34º di Simonetta,
che sfrutta un corner, con la
difesa Cairese non particolar-
mente attenta, per battere
sottomisura Giribaldi: 1-1.

Nella ripresa emerge la
maggior brillantezza fisica
della Cairese dopo che i loca-
li avevano speso troppo sul
piano atletico nella prima par-
te del match. 

Il nuovo vantaggio della
Cairese si materializza al 55º
quando Simonetta atterra Mi-
gliaccio in area: penalty tra-
sformato da Sanci, per l’undi-
cesima rete stagionale e il se-
condo vantaggio di giornata.

Il Baiardo sul calcio di rigo-
re rimane anche in dieci per il
doppio giallo a Simonetta e
qualche minuto dopo addirit-

tura in nove per una scellera-
ta espulsione di Orecchia per
entrata da tergo su Spozio.

Nel finale di match al 74º
arriva anche la prima gioia in
maglia Cairese di Migliaccio:
punizione perfetta e imparabi-
le per l’estremo di casa Bello-
ro che vale il 3-1 finale, sigillo
che chiude in pratica il match
con un quarto d’ora abbon-
dante d’anticipo, recupero
compreso.
Hanno detto. Miraglia:

«Abbiamo 17 punti in classifi-
ca, e al momento siamo fuori
dalla zona play out. Non resta
che prepararci bene per il ri-
torno in campo, che ci vedrà
opposti al Finale».
Formazione e pagelle

Cairese: Giribaldi 6, Manfre-
di 6.5, Nonnis 6, Spozio 7
(87º Chanmi sv), Eretta 7,
Bresci 7, Migliaccio 7, Demat-
teis 6.5, Rosati 6,5, Sanci 8
(75º Ferraro sv), Monticelli
6,5 (84º Realini sv). All: Giri-
bone 

E.M.

SERIE D - girone A
Risultati: Borgosesia - Sporting

Bellinzago 1-0, Fezzanese - Va-
do 2-1, Caronnese - Chieri 2-0,
Castellazzo Bda - Pro Settimo e
Eureka 1-1, Derthona - Argentina
0-0, Lavagnese - RapalloBoglia-
sco 1-0, Ligorna - Gozzano 0-3,
Novese - Bra 0-1, OltrepoVoghe-
ra - Sestri Levante 0-0, Pinerolo
- Acqui 3-2.

Classifica: Sporting Bellinzago,
Caronnese 41; Lavagnese 38;
Pinerolo 36; Chieri, Sestri Levan-
te 35; Gozzano 34; Argentina 31;
Derthona, OltrepoVoghera 30;
Bra 29; Pro Settimo e Eureka,
Borgosesia 21; RapalloBogliasco
20; Ligorna 19; Novese 17; Vado
16; Acqui15; Fezzanese 13; Ca-
stellazzo Bda 11.

Prossimo turno (6 gennaio):
Borgosesia - Acqui, Fezzanese
- Argentina, RapalloBogliasco -
Bra, Derthona - Chieri, Novese -
Gozzano, Castellazzo B.da - Ol-
trepoVoghera, Caronnese - Pro
Settimo e Eureka, Ligorna - Se-
stri Levante, Lavagnese - Sporting
Bellinzago, Pinerolo - Vado.

***
ECCELLENZA girone A - Ligu-
ria

Risultati: A. Baiardo - Cairese
1-3, Busalla - Finale 0-0, Genova
- Sestrese 2-1, Lerici Castle - Im-
peria 3-3, Rapallo - Real Valdiva-
ra 3-2, Rivasamba - Voltrese 0-1,
Sammargheritese - Ventimiglia
2-1, Unione Sanremo - Magra
Azzurri 1-2.

Classifica: Magra Azzurri 36;
Finale 33; Unione Sanremo 31;
Voltrese, Sammargheritese 23;
Ventimiglia 22; Imperia, Genova
21; Sestrese 19; Rapallo 18; Cai-
rese 17; Rivasamba 16; Busalla
15; A. Baiardo 13; Real Valdiva-
ra 11; Lerici Castle 6.

Il campionato riprenderà il 10
gennaio con la prima giornata di
ritorno.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Atletico Torino - Ra-
pid Torino 3-0, Barcanova - Ar-
quatese 1-0, Cenisia - Cbs Scuo-
la Calcio 1-1, Lucento - Bonbo-
nasca 4-0, Mirafiori - Colline Alfieri
Don Bosco 2-0, Pozzomaina -
Vanchiglia 0-3, San Giuliano Nuo-
vo - Canelli 0-0, Santostefane-
se - Cit Turin 1-1. Ha riposato
Asti.

Classifica: Colline Alfieri Don
Bosco 32; Lucento 30; Barcano-
va 29; Vanchiglia, Atletico Torino
28; Cenisia 26; Asti 25; San Giu-
liano Nuovo, Bonbonasca, Ca-
nelli23; Cbs Scuola Calcio 21; Cit
Turin, Arquatese 20; Santoste-
fanese, Mirafiori 18; Rapid Torino
14; Pozzomaina 11.

Il campionato riprenderà il 17
gennaio con la seconda giornata
di ritorno.

***
PROMOZIONE - girone A Ligu-
ria

Risultati: Albenga - Legino 2-
1, Andora - Quiliano 1-1, Borzoli
- Veloce 1-0, Bragno - Albissola
2-2, Camporosso - Campomoro-
ne Sant’Olcese 1-1, Certosa -
Praese 0-0, Loanesi - Pietra Ligure
0-1, Taggia - Arenzano 8-0.

Classifica: Albissola 35; Borzoli
31; Pietra Ligure 29; Taggia 27;
Veloce 24; Legino 23; Bragno,
Praese 22; Loanesi 21; Campo-
morone Sant’Olcese, Arenzano
19; Albenga 15; Camporosso 13;
Certosa 12; Quiliano 8; Andora 7.

Il campionato riprenderà il 10
gennaio con la prima giornata di
ritorno.

***
1ª CATEGORIA - girone F

Classifica: Moncalieri 38; Tro-
farello 35; Nuova Sco 32; Pol.
Montatese, Cambiano 29; Som-
mariva Perno 25; Pro Asti San-
damianese 22; Atletico Santena,
Baldissero 21; Pertusa Biglieri 18;
Bacigalupo, Pro Villafranca 17;
Stella Maris 14; Nicese, Cmc
Montiglio 11; Cerro Praia 7.

Il campionato riprenderà il 24
gennaio con la seconda giornata
di ritorno.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Cassine 36; Lue-
se 29; Pozzolese, Aurora AL 28;
Libarna 26; Castelnuovo Belbo,
Fortitudo 24; Savoia 23; Silva-
nese 21; Canottieri Quattordio
19; Pro Molare18; Felizzano 17;
La Sorgente, Villaromagnano 16;
Viguzzolese, Audace Club Bo-
schese 7.

Il campionato riprenderà il 24
gennaio con la seconda giornata
di ritorno.

1ª CATEGORIA - gir. A Liguria
Risultati: Bordighera San-

t’Ampelio - Altarese 1-0, Celle
Ligure - Millesimo 2-1, Ceriale -
Pontelungo 1-0, Città di Finale -
Dianese 2-3, Pallare - Ospedaletti
2-1, Speranza - Baia Alassio 0-2,
Varazze Don Bosco - Don Bosco
Valle Intemelia 0-1. Ha riposato
Golfodianese.

Classifica: Ceriale, Pallare,
Don Bosco Valle Intemelia 29;
Varazze Don Bosco 27; Golfo-
dianese 25; Dianese 22; Ospe-
daletti 21; Bordighera Sant’Am-
pelio, Celle Ligure 16; Baia Alas-
sio, Pontelungo 14; Altarese 12;
Speranza, Città di Finale 11; Mil-
lesimo 0.

Il campionato riprenderà il 10
gennaio con la 15ª giornata di
andata.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria

Risultati: Anpi Casassa - Sori
1-2, Cffs Cogoleto - Caperanese
1-3, Mignanego - Ronchese 0-1,
Multedo - Amici Marassi 2-2, Olim-
pic Pra Pegliese - Rossiglione-
se2-0, Pontecarrega - Ruentes 1-
1, Rapid Nozarego - Real Fie-
schi 1-0. Ha riposato Cella.

Classifica: Real Fieschi 34;
Ronchese 28; Amici Marassi,
Olimpic Pra Pegliese 23; Migna-
nego 22; Ruentes 19; Capera-
nese, Multedo 17; Rapid Noza-
rego, Pontecarrega 15; Sori 14;
Cffs Cogoleto, Cella 13; Anpi Ca-
sassa, Rossiglionese 11.

Il campionato riprenderà il 9
gennaio con la 15ª giornata di
andata.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: Bogliasco - Calva-
rese 0-4, Mura Angeli - PonteX 0-
2, Prato - San Bernardino Solfe-
rino 0-1, San Gottardo - Leivi 2-0,
Pol. Struppa - GoliardicaPolis 1-
3, V. Audace Campomorone -
Sampierdarenese 1-1, Via del-
l’Acciaio - Campese 1-0. Ha ri-
posato San Siro Struppa.

Classifica: GoliardicaPolis 35;
Campese, Via dell’Acciaio 27;
San Siro Struppa 22; Calvarese
21; V. Audace Campomorone,
San Bernardino Solferino 20;
Sampierdarenese 17; PonteX 16;
Leivi, Prato 13; San Gottardo,
Pol. Struppa 12; Bogliasco 11;
Mura Angeli 4.

Il campionato riprenderà il 10
gennaio con la 15ª giornata di
andata.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Classifica: Sexadium 33; Ju-
nior Pontestura 31; Spartak San
Damiano 29; Bergamasco 27;
Don Bosco Asti 24; Cortemilia23;
Castelletto Monf. 20; Ponti 19;
Calliano 18; Monferrato 14; Mot-
ta Piccola Calif. 11; Fulvius 10; Bi-
stagno Valle Bormida 7; Quar-
gnento 5.

Il campionato riprenderà il 7
febbraio con la seconda giornata
di ritorno.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Classifica: Valmilana 32; Pol.
Casalcermelli 25; Spinettese, Gar-
bagna 24; Castelnovese, Ca-
priatese 22; Gaviese 18; G3 Re-
al Novi, Mornese 17; Tassarolo
16; Serravallese 15; Audax Orio-
ne, Don Bosco Al, Fresonara 13.

Il campionato riprenderà il 7
febbraio con la seconda giornata
di ritorno.

***
2ª CATEGORIA - gir. B Savona

Risultati: Aurora Calcio - Mal-
lare 1-2, Calizzano - Sassello

3-2, Letimbro - Plodio 6-0, Olim-
pia Carcarese - Cengio 2-2,
Santa Cecilia Albissola - Roc-
chettese 1-0, Val Lerone - Mu-
rialdo 1-0.

Classifica: Letimbro 33; Ca-
lizzano 28; Olimpia Carcarese
15; Murialdo, Cengio, Val Lerone,
Mallare 14; Aurora Calcio, Santa
Cecilia Albissola, Plodio 12; Roc-
chettese 9; Sassello 8.

Il campionato riprenderà il 24
gennaio con la prima giornata di
ritorno.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria

Risultati: Begato - Pieve Ligu-
re 1-1, Burlando - Campi 1-3, Ca
de Rissi - Savignone 2-1, Olimpia
- Mele 3-1, Sant’Olcese - Maso-
ne2-0, Sarissolese - Atletico Quar-
to 1-0, Vecchio Castagna - G.
Mariscotti 2-2.

Classifica: Sant’Olcese 29; Ca
de Rissi 27; Campi 26; Masone
23; Atletico Quarto 22; Pieve Li-
gure 20; G. Mariscotti 19; Bur-
lando, Vecchio Castagna 15; Be-
gato, Olimpia 14; Sairssolese 13;
Mele 11; Savignone 6.

Il campionato riprenderà il 9
gennaio con la prima giornata di
ritorno.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Classifica: Pro Valfenera 29;
Solero 25; Cisterna d’Asti 21; Ca-
lamandranese 19; Marengo 16;
Mombercelli 15; Bistagno, Re-
francorese, Union Ruche, San
Luigi Santena 13; Costigliole 8;
MasieseAbazia 0.

Il campionato riprenderà il 14
febbraio con la prima giornata di
ritorno.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL

Classifica: Ovadese32; Ova-
da Calcio29; Vignolese 24; Cas-
sano 23; Lerma, Tiger Novi 22;
Castellarese 19; Real Paghisano
18; Aurora 9; Stazzano 5; Casal-
noceto 4; Castellettese 0.

Il campionato riprenderà il 21
febbraio con la prima giornata di
ritorno.

***
3ª CATEGORIA - girone GE

Risultati: Atletico Genova - Da-
vagna 3-2, Bolzanetese - Lido
Tortuga 3-2, Campo Ligure il
Borgo - Granarolo 5-3, Don Bo-
sco Ge - Bargagli 2-0, Montoggio
- Cep 2-2, San Martino Meeting -
Avosso 0-0, Santiago - Borgo In-
crociati 1-3. Ha riposato Pegli.

Classifica: Borgo Incrociati 29;
Bolzanetese, San Martino Meeting
25; Montoggio, Cep 23; Atletico
Genova 19; Don Bosco Ge, Avos-
so, Campo Ligure il Borgo, Da-
vagna 18; Bargagli 13; Granaro-
lo 9; Lido Tortuga 8; Pegli 7; San-
tiago 4.

Il campionato riprenderà il 9
gennaio con la 14ª giornata di
andata.

***
SERIE B femminile girone C

Risultati: Accademia Acqui -
Castelfranco 1-3, Castelvecchio -
Alessandria 1-1, Imolese - Amici-
zia Lagaccio 3-2, Musiello Saluz-
zo - Molassana Boero 3-1, Reg-
giana - Cuneo 1-2, Torino - Bolo-
gna 0-0.

Classifica: Castelfranco 19;
Cuneo 17; Musiello Saluzzo, Ami-
cizia Lagaccio 13; Castelvecchio
11; Accademia Acqui 9; Molas-
sana Boero 8; Reggiana 7; Bolo-
gna, Alessandria, Torino 5; Imo-
lese 4.

Il campionato riprenderà il 10
gennaio con l’8ª giornata di an-
data.

San Giuliano Nuovo 0
Canelli 0
San Giuliano Nuovo. Co-

me all’andata, il San Giuliano
Nuovo impone il pari al Canel-
li (0-0) ed entrambe avanzano
e chiudono la prima parte del
campionato prima della pausa
invernale a 23 punti.

Risultato sostanzialmente
giusto, anche se il match sa-
rebbe potuto terminare con
qualche gol, viste le strepitose
parate di Maniscalco e Bellé. 

Gli azzurri possono recrimi-
nare per un dubbio rigore non
concesso ad inizio secondo
tempo, oltre che per i soliti er-
rori sotto porta di Zanutto.

Nei primi venti minuti la
squadra di Robiglio produce
chance solamente da palla
inattiva.

Ci provano Balestrieri (2º) e
Mondo (14º), ma in entrambi i
casi le conclusioni sono facile
preda di Maniscalco. Timidi se-
gnali alessandrini al 27º, quan-
do Bellé si oppone con la spal-
la al destro di Salhi da posizio-

ne impossibile. 
Un’altra tegola sul Canelli al

22º quando Macrì deve uscire
con una caviglia ko: dentro l’ex
Asti Vuerich, e Robiglio arretra
Pietrosanti.

Al 36º, ghiotta occasione per
capitan Paroldo che vede il
suo piazzato mancino respinto
alla grandissima da Maniscal-
co. 

Nella ripresa il primo acuto
dei padroni di casa è di Mari-
nello, che con un bel diagona-
le impegna Bellè alla deviazio-
ne in corner.

Passano tre minuti ed ecco
l’azione che poteva cambiare
la partita.

Proteste veementi degli az-
zurri per un netto fallo di Tor-
nari su Mondo liberatosi in
area, ma il signor Costa di No-
vara lascia proseguire, deci-
sione molto discutibile. 

La nebbia inizia a calare fit-
ta e non succede più niente fi-
no al 72º, quando Zanutto si
divora il vantaggio “ciccando”
da zero metri un assist al ba-

cio dello scatenato Mondo. 
Brividi per il San Giuliano,

che si riassesta e risponde con
Salhi al 76º: destro a girare dal
limite, Bellé si supera ed evita
il peggio. 

Nel finale le due squadre
tentano di aggiudicarsi i tre
punti, ma Sandri da una parte
e Cerutti e Boschiero dall’altra
non hanno fortuna. 

Arriva il triplice fischio: lo 0-0
soddisfa più Cimino e soci de-
gli spumantieri di Robiglio. In
attesa di ulteriori rinforzi dal
mercato, sono arrivati i giova-
ni: Saglietti, Genta, Mondo,
Cortesogno e Vuerich.

Si resta in attesa di una pun-
ta dopo il no di Perrone del-
l’Asti .
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Bellé 7; Basile 6,5, San-
dri 6,5, Macrì 6 (22º Vuerich 6),
Penengo 5,5; Bosetti 5 (60º
Saglietti 6,5), Pietrosanti 6, Pa-
roldo 6,5, Balestrieri 6,5 (90º
Cortesogno sv); Mondo 7, Za-
nutto 5. All.: Robiglio.

Ma.Fe.

Santostefanese 1
Cit Turin 1
Santo Stefano Belbo. La

Santostefanese domina in lun-
go e in largo, non concede tiri
nitidi agli avversari, trova il
vantaggio, ma proprio a pochi
minuti dal termine, nell’unica
sortita (se così vogliamo chia-
marla) del Cit Turin subisce il
gol che le nega una vittoria im-
portantissima. Siamo all’86º e
su un lungo rilancio Barisone
cattura la sfera nella propria
area, ma la rilancia in maniera
sbilenca e centrale in area di
rigore; Calabrò tenta l’uscita di
pugno, subisce anche una evi-
dente carica da parte di Ga-
bella, ma l’arbitro Alibrandi non
ritiene di intervenire, e sulla

palla vagante Bungaro, appe-
na entrato, trova di testa la re-
te dell’1-1, che premia oltre mi-
sura gli ospiti e getta nello
sconforto i belbesi, vanificando
una vittoria che strameritata.
Oltre al danno, anche la beffa
dell’espulsione per proteste di
Calabrò a sostituzioni già
esaurite: fra i pali chiude la ga-
ra il giovane Bertorello.

La gara era iniziata col neo-
mister Amandola che schiera
subito Dispenza da trequarti-
sta e Calabrò tra i pali, e in
avanti si affida ad Alberti-Ma-
gnone, viste anche le assenze
in attacco di Pollina, Zunino e
F.Marchisio e in difesa di Lo-
manno e Rizzo.

La prima occasione da rete

nel monologo locale avviene al
6º: cross calibrato di Meda e
testa da un metro di Alberti con
sfera alta; al 17º un cross di
Magnone propizia l’inzuccata
di Alberti, Controverso è battu-
to, ma sulla linea di porta salva
Moncalvo. Sessanta secondi
dopo ecco il vantaggio, con si-
luro su punizione di Conti dai
25 metri: 1-0. Poi la Santoste-
fanese ci prova ancora con
Meda, il cui tiro a giro finisce
alto al 30º.

La ripresa vede Bertorello
servire Dispenza che si invola
in area, ma anziché conclude-
re serve Alberti, e Moncalvo al-
la disperata salva l’insidia. Poi
al 70º Dispenza conclude sec-
co e radente, ma il duo Con-
troverso-Moncalvo stoppa il ti-
ro sulla linea di porta. Infine,
ancora il numero uno ospite
salva su botta secca di Alberti
al 77º. Poi la già raccontata re-
te del pari, che lascia basiti i lo-
cali per la vittoria sfuggita di
mano.
Hanno detto. Amandola:

«Abbiamo dominato, giocato e
creato. Due nostri tiri sono sta-
ti respinti sulla linea, abbiamo
anche segnato, ma sulla rete
del pari purtroppo abbiamo
commesso un grave errore an-
che se la carica sul portiere
avrebbe meritato l’annulla-
mento. Dovremo lavorare so-
do in questo periodo di pausa
di campionato, per recuperare
la condizione fisica ottimale».
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Calabrò 5, Meda
6,5, Garazzino 6 (76º Feraru
sv), Caligaris 7, Zilio 6 (58º Ba-
risone 5), Conti 7, Nosenzo 6,
Giordana 6,5 (64º Bertorello
6), Dispenza 6,5, Magnone 6,
Alberti 6,5. All: Amandola.

E.M.

Al giro di boa del campiona-
to Aics di calcio a 5 “Memorial
Cendola”, Trofeo Piemonte
Carni, sono Realini nel girone
A e Ossola ed Aquila nel giro-
ne B, le squadre capolista.

Alla fine del girone di anda-
ta, nel Girone A, il Realini con
una travolgente performance
sconfigge per 15 a 1 l’AM Nuo-
vo Falcone e tiene il primo po-
sto in classifica.

Nel Girone B Ossola scon-
figge la Carrozzeria per 8-3 e
si posiziona al primo posto del-
la classifica a pari merito con
Aquila (di riposo in questa gior-
nata). Ossola e Aquila risulta-
no a pari merito anche nella
classifica marcatori. I giocatori
più forti sono infatti Anton Pre-
ci (Aquila) e Simone Noto (Os-
sola Impianti) che con 16 pun-
ti tengono testa su Giovanni

Guido del Tonco a quota 12.
Classifica girone A: Realini

16; New Team 13; Amici di Sa-
vio 10; Autoselleria Quagliato
7; AM Nuovo Falcone, Real
Boys 6; Pizzeria Tramonti 3.

Classifica girone B: Aquila,
Ossola Impianti 15; Fbc 10;
Vvf Sport calcio, Bar Sport
Tonco 8; Carrozzeria Raviola
& Serra 3; Portacomaro Club
1.

Prima giornata di ritorno:
lunedì 11 gennaio ore 21.15
Aquila - Bar Sport Tonco, ore
22.10 Vvf Sport calcio - Car-
rozzeria Raviola & Serra. Mer-
coledì 13 gennaio ore 21.15
Ossola Impianti - Fbc, ore
22.10 New Team - Amici di Sa-
vio. Giovedì 14 gennaio ore
21.15 Realini - Real Boys, ore
22.10 Autoselleria Quagliato -
AM Nuovo Falcone.

Campo Ligure Il Borgo 5
Granarolo 3
Campo Ligure. Finisce con

una bella vittoria 5-3 su Grana-
rolo il 2015 di Campo Ligure Il
Borgo, unica formazione di Ter-
za ancora in campo.

I ragazzi di Nildo Biato si com-
plicano la vita nella prima parte
di gara con alcune disattenzioni
difensive, ma poi riprendono le fi-
la dell’incontro.

Sotto di un gol all’11º su una
prodezza balistica degli attac-
canti genovesi, Il Borgo pareggia
al 15º con Stefano Oliveri, abile
a sfruttare un errore della difesa.
Ancora Oliveri raddoppia al 21º,
poi al 34º Pisano porta i suoi sul

3-1, ma due errori difensivi nel fi-
nale di primo tempo costano il 3-
2 e il 3-3.  Nella ripresa, girandola
di cambi, e la maggiore fre-
schezza porta nel finale ai gol vin-
centi di Fulvio Ottonello, all’80º su
assist di Ferrari, e al 83º, con
un’autorete su angolo ancora di
Ferrari. Si torna in campo il 9
gennaio.
Formazione e pagelle Cam-

po Ligure Il Borgo:A.Cherico-
ni 7, N.Carlini 6,5, F.Pastorino 6
(50º L.Oliveri 6,5), Ariano 7 (60º
Ferrari 7), Leoncini 6, F.Cheri-
coni 6, Ponte 6,5, Bootz 7,5,
S.Oliveri 7,5 (83º D.Pastorino
6,5), M.Oliveri 6,5 (75º F.Otto-
nello 7), Pisano 6,5. All.: Biato.

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese fa un regalo a mister Giribone

Calcio Promozione girone D

San Giuliano - Canelli finisce come all’andata

Santostefanese domina, ma Cit Turin strappa il pari

Classifiche del calcio

A.I.C.S. calcio a 5 Asti
Calcio 3ª categoria Liguria

Per Campo Ligure il Borgo
fine d’anno con cinquina
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Bragno 2
Albissola 2

Bragno. Il Bragno supera
brillantemente l’esame di ma-
turità contro la capolista Albis-
sola, impattando 2-2 al termine
di una gara bella, ricca di pathos
e di emozione dando chiari se-
gnali di poter puntare ad un po-
sto nei playoff.

Il Bragno presenta, già nel-
l’undici titolare, l’ultimo acqui-
sto in ordine temporale proprio
un ex Albissola, ossia il centro-
campista classe ‘96 Guerra, ma
deve rinunciare agli infortunati
Marotta e Sigona, così come
allo squalificato Dorigo. Proprio
il Bragno passa subito in van-
taggio al 10º quando il lancio
di Cervetto pesca Parodi che
disorienta il diretto controllore
e con un pallonetto di rara bel-
lezza supera Illiante per 1-0. La
palla per il raddoppio capita al
19º quando F.Boveri serve Cer-
vetto che dal limite calcia di pri-
ma intenzione: Doffo devia in
maniera fortuita costringendo
Illiante ad una super parata. Il
pari della capolista, ancora im-
battuta in stagione, arriva però
al 30º quando il cross di Sassari
trova Alessi che di testa antici-
pa Cosentino e batte Binello
per l’1-1. L’Albissola sullo slan-
cio segna ancora e passa in
vantaggio al 37º: duetto Alessi-
Di Pietro con quest’ultimo che
trafigge da pochi passi Binello
per il 2-1 ospite. Ma passano

pochi minuti e al 42º ecco la
reazione del Bragno, con la re-
te del pari annullata a F.Boveri
che aveva raccolto un tiro di
Monaco respinto da Illiante.

La rete del 2-2 comunque è
nell’aria e arriva nella ripresa, al
58º: cross di Goso contratto da
un difensore, palla che arriva a
Cosentino che prova il tiro, che
incoccia contro lo stinco di Re-
cagno, spiazzando Illiante per la
più classica delle autoreti. Nei
restanti minuti, miracolo di Il-
liante su Cervetto, bissato sul
fronte opposto da Binello su Ce-
rato. Ultima emozione nel fina-
le: all’84º Cervetto ha la palla
della vittoria sul destro, ma la
sfera, calciata d’esterno, termi-
na fuori di un nonnulla.

Hanno detto. Cosentino:
«Abbiamo fatto un’ottima parti-
ta. Questo è un punto che ci dà
morale, visto che l’abbiamo ot-
tenuto contro la capolista, che fi-
nora aveva ottenuto 10 vittorie
e 5 pareggi. Ora dobbiamo cre-
dere a qualcosa in più della sal-
vezza, continuando a lavorare
sodo anche durante la breve
pausa che ci attende».

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 6,5, Goso 6, To-
sques 6,5, Cosentino 6, Facel-
lo 6,5, Monaco 6,5, F.Boveri 6,
Guerra 6 (60º L.Negro 6), Ta-
lento 6,5 (70º F.Negro 6), Cer-
vetto 6,5, Parodi 7 (85º Lau-
dando sv). All: Cattardico.

E.M.

Via Acciaio 1
Campese 0

Genova. Si chiude con una
battuta d’arresto inattesa la
partita della Campese sul ter-
reno del Via Acciaio. I genove-
si si impongono per 1-0 al ter-
mine di una partita tutto som-
mato equilibrata nel primo
tempo, che si conclude a reti
inviolate. Il Via Acciaio però
riesce a portarla su binari fa-
vorevoli ad inizio ripresa,
quando, al 53º, una sfortunata
autorete di Merlo regala il van-
taggio ai padroni di casa.

La Campese, ancora priva
di Criscuolo, tenta di raddriz-
zare il risultato ma non riesce a
trovare la via del gol, rischian-
do anche di capitolare in con-
tropiede.  Nel finale, completa
la giornata no l’esperto Remo

Marchelli che infila anzitempo
la via degli spogliatoi, espulso
all’85º dall’arbitro Porzio di Ge-
nova per un fallo di reazione.
Nel finale, nonostante il forcing
dei verdeblù, la porta di Di
Giorgio resiste.

La sconfitta rappresenta una
brutta battuta d’arresto per i
Draghi, sul piano della classifi-
ca. Ora la sosta natalizia, ma
alla ripresa del campionato
servirà un pronto riscatto.

Formazione e pagelle
Campese: Siri 5,5, Amaro 6,
Merlo 5,5 (81º Usai sv), Da-
monte 5,5, Caviglia 6, R.Mar-
chelli 5, Codreanu 6, D.Mar-
chelli 5,5 (50º Ravera 6), Soli-
doro 5,5, Pastorino 5,5 (75º
Cassata sv), Bottero 5,5. All.:
Esposito. 

M.Pr

Coppa di Lega
Calcio a 5 Acqui Terme

Netto 7 a 1 dell’Autorodella
su Color casa grazie al gol di
Michel Poncino, la doppietta di
Igor Diordievsky e la quaterna
di Michele Ravaschio, per gli
avversari in gol Daniel Gasoil.

8 a 6 tra I protesi e la Lon-
gobarda, padroni di casa in gol
due volte con Andrea Bruzzzo-
ne e tre volte con Luca Gan-
dolfo e Bruno Sardo, per gli
ospiti in gol Alessio Massimo,
Stefano Moretti, Davide Sellit-
to e tre volte Luois Chiavetta.

Secco 9 a 0 del Tabacchi
Turco Ekom sul Gas Tecnica,
in gol per i padroni di casa Mir-
ko Adorno, Youssef Lafi, tre
volte Simone Borgatta e quat-
tro volte Paolo Ivaldi.

7 a 2 il risultato finale tra La-
tinos e Bad Boys, padroni di
casa in gol con Jorge Delgado,
Andreas Urriola, due volte con
Leonardo Chaves e tre volte
con Gianfranco Moscoso, per
gli avversari in gol Giacomo
Battaglino e due volte Daniele
Pirronello. 6 a 0 del Paco Te-
am su FC Gianni Foto grazie
ai gol di Marco Moretti, Alessio
Montorro, Massimo Italiano e
la tripletta di Enrico Marello.

8 a 0 della Technology BSA
sul Freedom Cafè grazie al gol
di Nicolò Madeo, le doppiette
di Kofi Dickson e Gabriel Ra-
scanu e la tripletta di Antonio
Pellettieri.

8 a 6 tra Leocorno Siena e
Caffè dei Mercanti, padroni di
casa in gol due volte con An-
drea Da Bormida e sei volte
con Riccardo Nanfara, per gli
avversari in gol Andrea Mon-
davio, Alberto Viazzi e quattro
volte Giampiero Cossu.

***
Calcio a 5 Ovada

Netto 10 a 5 della Pizzeria
Gadano sulla New Team, in
gol per i padroni di casa Fulvio
Agosto, Marino Marenco, due
volte Jurgen Ajjor e sei volte
Igor Domino, per gli avversari
in gol cinque volte Andrea Ab-
bate. 7 a 3 il risultato tra Play e
Led. Eurodomotica, padroni di
casa in gol con Francesco
Facchino e due volte con Edo-
ardo Rosignoli, Nicolas Repet-

to e Simone Giacobbe, per gli
avversari in gol Victor Orrala e
due volte Luca Casazza.

Netto 6 a 3 di Generali Italia
A-Team contro l’AC Picchia, in
gol per i padroni di casa Ales-
sandro Sola, due volte Paolo
Ottonelli e tre volte Alessio Pa-
nariello, per gli avversari in gol
Angelo Erba, Danilo Laborai e
Nicolas Tavella.

14 a 3 il risultato finale tra
B&B Cascina Bricco e Grigone
1893, padroni di casa in gol
con Alexandru Drescan, Ma-
rius Lazar, tre volte entrambi
Eugenio Delfino e Farruku Ve-
sel e sei reti di Flavio Hoxa,
per gli avversari in gol Pietro
Pastorino e due volte Carmelo
Lorefice.

***
Calcio a 7 Acqui-Ovada

Vince l’AS Trisobbio contro il
Vignareal per 3 a 0 grazie al
gol di Simone Giacobbe e la
doppietta di Diego Marchelli.

Pesantissimo 7 a 0 inflitto
dall’ASD Capriatese alla Pro
Loco di Morbello, in gol per i
padroni di casa tre volte An-
drea Bottero e quattro volte
Gennaro Sorbino.

5 a 2 in trasferta per la Ban-
da Bassotti sulla Polisportiva
De Negri Castelferro, in gol per
gli ospiti Diego Ponti, Redon
Colonia, Alberto Zunino e due
volte Gaspare Miceli, per i pa-
droni di casa in gol Alessio
Scarso e Tommaso Genovese.

Vince B&B Cascina Bricco
contro Centro Sport Team per
8 a 6 grazie ai gol di Adrian
Trakalaci, la tripletta di Flavio
Hoxa e quattro reti di Dylan
Romano, per gli avversari in
gol Umberto Parodi, Fulvio Ot-
tonello, Roberto Greco, Danilo
Ottonello, Stefano Nervi e Ma-
nuel Tumminelli.

2 a 2 il risultato finale tra US
Ponenta e Araldica Vini, pa-
droni di casa in gol con Rober-
to Salice e Giovanni Bruno,
per gli avversari in gol Mirko
Corapi e Michel Poncino.

***
I campionati riprenderanno

l’11 di gennaio

Calizzano 3
Sassello 2

L’esperienza del Calizzano
prevale sulla gioventù del Sas-
sello che scende in campo con
un’età media di 20 anni.

Vantaggio per i ragazzi di
mister Biato al 15º: cross di
Defelice e girata di testa impa-
rabile di Garbarino alle spalle
di Maruca. 0-1. Il Sassello sfio-
ra ancora il 2-0 con Laiolo, che
calcia addosso al portiere, poi
il pari con colpo di testa di Sal-
vatico che lascia dubbi a pro-
posito del fatto che la sfera sia
entrata del tutto o solo parzial-
mente. I ragazzi di Biato pas-
sano nuovamente verso la
mezzora con la rete di Defelice
su palla prolungata da Gusta-
vino. La rete del pari del Caliz-
zano arriva al 56º con Bianco;
quindi, il gol-partita di Blandi-
no, che porta il Calizzano al
secondo posto con 13 punti di
vantaggio sulla terza in classi-
fica, l’Olimpia Carcarese.

Hanno detto. Biato: «La
squadra non merita questa
classifica. Sono certo che il gi-
rone di ritorno ci darà molte
soddisfazioni».

Formazione e pagelle Sas-
sello: Colombo 5,5, Laiolo 6,
Defelice 6,5, Garbarino 7, Zu-
nino 6,5, Valletto 6,5, Scarpa
6,5, DEbode 6,5, Gustavino

6,5, Vacca 6, Pagliano 6. All:
Biato 

***
Olimpia Carcarese 2
Cengio 2

Vittoria, quanto ci manchi.
Crediamo la pensi così anche
mister Genta: la sua Olimpia
Carcarese non sa più vincere,
e si trova sì al terzo posto in
classifica ma a 13 punti dal
Calizzano, secondo e a 18
punto dal Letimbro, capolista a
punteggio pieno. La gara si
mette subito male quando al 3º
il Cengio passa con Bayi che
serve Vigliero, che supera un
colpevole Astengo; il 2-0 arriva
al 7º: uno-due Torra-Vigliero
con stoccata vincente di Torra.
L’Olimpia rientra nella gara
nella ripresa al 64º, con assist
di Usai e deviazione dentro
l’area di Comparato. Il definiti-
vo 2-2 lo mette dentro Ma.Siri.

Nel finale diagonale di Ma-
gnone sventato da Giglio e sal-
vataggio di Puglia sulla linea di
porta su tiro di Pasculli

Formazione e pagelle
Olimpia Carcarese: Astengo
5, Gavacciuto 5,5 (50º Alloisio
5,5), Loddo 6, Usai 6, Compa-
rato 6, Ma.Siri 6, Ntnsibe 5,
Guastamacchia (55º Puglia
5,5), Mignone 6,5, F Rebella 5,
Di Natale 5,5 (56º Bertone 4).
All.: Genta.

Bordighera S.A. 1
Altarese 0

Bordighera. Sconfitta con il
minimo scarto per l’Altarese,
che contro il Bordighera è pu-
nito da una rete subita in pie-
no recupero. Il gol che decide
la contesa viene segnato infat-
ti al 94º: punizione battuta da
Allaria e sfera che si insacca
alle spalle di Novello, che ap-
pare complice, visto che il pal-
lone si infila sul suo palo.

Per il resto della gara i ra-
gazzi di mister Ghione aveva-
no disputato un match fatto di
grande senso tattico e di tota-
le chiusura degli spazi agli av-
versari. C’è da dire che, nono-
stante una situazione di classi-
fica piuttosto simile a quella
dell’Altarese, il Bordighera ha
saputo sciorinare ottimo calcio,
meritando la vittoria, anche se
il gol decisivo, come detto, è
arrivato solo a tempo scaduto.

Nel complesso, è stata gara

dalle poche emozioni, giocata
prevalentemente a centrocam-
po; le poche occasioni sono
arrivate quasi tutte dai riviera-
schi, ma sui pochi tiri in porta,
Novello ha sempre respinto
con bravura. Con questa scon-
fitta l’Altarese rimane in piena
zona play out, al quart’ultimo
posto a quota 12 punti 

Hanno detto. Rovere: «Do-
po questa gara, non mi capa-
cito di come il Bordighera pos-
sa avere solo 16 punti in clas-
sifica: ha giocato veramente
bene, dimostrandosi ottima
squadra. Da parte nostra, po-
tevamo comunque fare un
punto, che ci è sfuggito negli
istanti finali del match».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Novello 6, Schettini 6,
Deninotti 5,5 (60º Bondi 5,5),
Pucci 5,5, Bruzzone 5,5, Sca-
rone 6, Armellino 6, Bubba 6,
Oliveri 5,5, Marcocci 5,5, Ro-
vere 6. All.: Ghione.

Olimpia Pra Pegliese 2
Rossiglionese 0

Genova. Nulla da fare per la
Rossiglionese che dopo due
vittorie consecutive deve ce-
dere il passo in casa dell’Olim-
pia Pra Pegliese, quarta forza
del campionato, che si impone
per 2-0. A partire meglio sono i
ragazzi di Nervi che dopo ap-
pena dieci minuti reclamano
un rigore per fallo grossolano
su Serra, non concesso, che
forse avrebbe cambiato lo
spartito della gara.

Al 23º Bona da ottima posi-
zione dal vertice dell’area pic-
cola non riesce a trovare il var-
co della rete, ma a provarci so-
no ancora gli ospiti al 32º
quando Macciò da fuori area
mette la sfera alta di pochissi-
mo. Alla prima palla gol nitida
però,i locali passano, sfruttan-
do un errore tecnico di Macciò,
che non stoppa la sfera in
mezzo al campo e permette il

contropiede locale, sfruttato da
Vigogna al 40º, che infila il pal-
lone alle spalle di Bruzzone 1-
0.

Nella ripresa la Rossiglione-
se ci prova, ma i locali si difen-
dono senza correre pericoli e
dimostrando grande compat-
tezza in tutti e tre i reparti, po-
nendo la parola fine al match
al 75º quando L.Pastorino. ap-
pena subentrato a Fiorentino.
commette fallo nella propria
area: trasformato dal bomber
di casa Di Pietro che fa 2-0 e
chiude il conto.

Hanno detto. Luigi Zunino:
«Abbiamo perso contro avver-
sari oggettivamente più forti».

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bruzzone 6, Bel-
lotti 5,5, Siri 6, Bisacchi 6, Ner-
vi 6, Cavallera 6, Sciutto 5,
Macciò 5 (80º Puddu sv), Ser-
ra 6,5, Fiorentino 5,5 (65º
L.Pastorino 5), Bona 5,5 (66º
Patrone 6). All: Nervi.

Morto Giancarlo Ottonello,
‘padre’ del Grande Masone

Masone. Lutto nel calcio della Valle Stura. È scomparso Gian-
carlo Ottonello, presidente del “Grande Masone” a cavallo del
2000. Massimo dirigente dei biancocelesti negli anni compresi
fra il 1997 al 2005, Ottonello guidò la squadra a 1 campionato di
Prima Categoria (concluso con il raggiungimento della categoria
superiore) e 7 di Promozione, esiti mai più raggiunti dall’undici
masonese. In quella squadra, allenata da “Edo” Esposito, gio-
catori del calibro di Meazzi, Martino, Cappai, ma anche Remo
Marchelli, Davide Esposito, Graziano Rena e Mirko Pastorino. 

Moto Club Acqui Terme
Acqui Terme. Il Moto Club Acqui Terme, nell’augurare buone

feste ai propri tesserati e simpatizzanti, comunica che è aperto
il tesseramento per l’anno 2016.

Gli interessati possono recarsi presso la sede di via Caratti 5
ogni lunedì sera dalle ore 21.30.

Anche il 2016 sarà un anno pieno di appuntamenti dedicati al-
le 2 ruote. Per informazioni: motoclubacqui@libero.it

ALLIEVI 2000
Montatese 1
Nicese 2

Vittoria in rimonta per la Ni-
cese di mister Merlino che al
termine del match dice: “Vitto-
ria che fa crescere l’autostima
nei ragazzi, non era facile ri-
montare dopo lo svantaggio,
abbiamo fatto un’ottima gara
soprattutto nella seconda par-
te del match”.

Vantaggio dei locali nel pri-
mo tempo, poi i cambi ad ini-
zio ripresa portano subito l’eu-
rogol del pari con Stefanato
con stop di petto e rovesciata
vincente che vale il pari; il 2-1
che vale i tre punti lo firma
Travasino che raccoglie tiro di
Chiarle respinto dal portiere.

Formazione: Di Bella, Ber-
nardinello (Pastorino), Marce-
naro, LaRocca (Berta), Ma-
strazzo (Granara), Travasino,

Ratti (Gorretta), Chiarle, Rizzo
(Adu), Vico (Stefanato), Coci-
to. All: Merlino.
ALLIEVI ’99
Cassine 0
Nicese 1

La Nicese vince a Cassine
e si mantiene in testa nel giro-
ne provinciale, ma i grigioblu
di mister Dragone hanno di-
mostrato grande cuore e grin-
ta. 

La gara vede il predomino
territoriale della Nicese che ar-
riva al tiro una decina di volte,
ma non inquadra la rete e
sblocca la gara a 7 minuti dal
termine con tiro dal limite di Vi-
relli, dopo che il Cassine era
andato al tiro nel primo tempo
con Monaco.

Dragone al termine del
match dice: «Stiamo facendo
notevoli miglioramenti da ini-
zio stagione; abbiamo dispu-

tato una gara accorta e credo
che lo 0-0 sarebbe stato il ri-
sultato più giusto».

Sul fronte ospite Nosenzo
commenta: «Il Cassine era
molto chiuso e abbiamo fatto
fatica a fare il nostro gioco;
possiamo e dobbiamo miglio-
rare e calarci quanto prima in
questo campionato, dimenti-
cando la mancata qualificazio-
ne ai regionali».

Formazione Cassine:
Guercio, Bartoluccio, Brusco,
Marenco, Fioravanti, Garbari-
no, Rossini (Vivolo), Stefanov
(Re), Lo Monaco, Negrino,
Vacca (Carnacina) All: Drago-
ne 

Formazione Nicese: Binel-
lo, Camporino, Grimaldi (Pe-
sce), Virelli, Larganà, Gambi-
no, Becolli, Grasso, Galuppo,
Hurbisch, Trevisiol (Zanatta),
All: Nosenzo.

Calcio giovanile Nicese

Calcio Promozione Liguria

Uno splendido Bragno
ferma sul pari la capolista

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Un’autorete di Merlo
condanna la Campese

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, una sconfitta
in pieno recupero

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

La Rossiglionese sconfitta
dall’Olimpia Pra Pegliese

Calcio 2ª categoria gir. B Savona

Carcarese, altro pari
Sassello cade a Calizzano

A.C.S.I. campionati di calcio

Gianluca Virelli (Allievi ’99).

Calcio a 5 Acqui-Tabacchi
Turco Ekom.
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GIOVANISSIMI 2001
I Boys 2001 di Fontana re-

golano il G3 Real Novi per 3-1.
In gol nel primo tempo Ferrari,
mentre nella ripresa aumenta-
no il bottino Viotti e Pappalar-
do. 

Formazione: Cannonero,
Parodi, Cocorda, Pasqua,
Ventura (Mazzotta), Pappalar-
do, Caneva, Di Cristo (Apoli-
to), N.Ferrari (Termignoni),
Viotti, Porcu (Parisi; poi Betti-
ni). A disp. Beshiri
GIOVANISSIMI 2002

I ragazzi di mister Librizzi
perdono contro la Novese per
1-0. Dopo un primo tempo ben
equilibrato con molte azioni da
entrambe le parti, nel secondo
tempo l arbitro assegna un ri-
gore alla Novese, che però lo
spreca tirando fuori. A dieci mi-
nuti dalla fine la Novese segna
il gol partita per uno svarione
della difesa.

Formazione: Pastore, Mar-
zoli, Barbato, Rondinone,
M.Pellegrini, Mazzotta, C.Pel-
legrini, Perfumo, Arecco, Guer-
nieri, Coletti. A disp: Apolito,
Damiani, Vecchiato, Termigno-
ni, Paravidino.
ALLIEVI ’99

Continua il momento positivo
della squadra di Albertelli, che
ad Acqui vince per 2-0. Partita
ben giocata da ambo le squa-

dre con una superiorità degli
ovadesi che vanno in vantaggio
al 4º con Barbato che scocca
un gran tiro da fuori area. Due
minuti dopo è Giacobbe a ren-
dersi pericoloso in area acque-
se su lancio di Potomeanu. Al
18º Potomeanu servito da Bar-
bato ha la palla del 2-0, ma il
portiere respinge; al 25º Nicolò
Benzi lancia Giacobbe che
crossa per il colpo di testa di
Potomeanu, fuori di poco. La ri-
presa si apre con un po’ più di
convinzione dell’Acqui che
spinge alla ricerca del pari.
L’Ovadese risponde al 14º:
azione sulla destra di Ivaldi che
dopo uno scambio con Poto-
meanu, impegna la difesa ac-
quese. Un minuto dopo Poto-
meanu lanciato da Barbato,
raddoppia resistendo all’avver-
sario. Al 32º Puppo allontana
dall’angolo un gran tiro da fuori
area e al 38º ancora Puppo sal-
va la porta con una bella uscita.
Sul capovolgimento di fronte
l’Ovadese sfiora il terzo gol. 

Formazione: Puppo, Ivaldi
(Marchelli), N.Benzi, Tognoc-
chi, L.Benzi, Villa, Giacobbe
(Esposito), Russo, Potomeanu
(El Abassi), Barbato, Zanella.
A disp.: Bertania, Isola. All.: Al-
bertelli.
JUNIORES provinciale

La squadra di Repetto supe-

ra nel recupero la Gaviese per
2-1 ed esce sconfitta dal Cas-
sine per 3-2. Contro la Gavie-
se l’Ovadese in gol Betrand e
Rossi, mentre più combattuta
e sfortunata è la prova contro il
Cassine degli ex. Al 10º van-
taggio degli acquesi con Tosel-
li e dopo un tiro di Panzu para-
to, arriva il pari di Betrand. Al
26º nuovamente il Cassine in
avanti con Barletto autore di
un tiro angolato e al 44º pari di
Romano con un tiro a rientra-
re. Nella ripresa, espulso Mon-
tobbio per il Cassine, che però
pur in dieci uomini passa in
vantaggio alla mezz’ora con
Montorro. L’Ovadese perde
per proteste al 37’ Rossi e Di
Cristo e nel recupero reclama
un rigore per fallo su Romano. 

Juniores Ovadese: Daniel-
li, Barbato, Pollarolo, Rossi,
Porata, Bertrand, Di Cristo,
Romano, Malak (Tine Silva),
Parodi (Napelo) Panzu (Ros-
si). A disp. Caputo, Costarelli,
Norberti, Del Santo. All.: Re-
petto

Juniores Cassine: Campa-
nella, Provenzano (Battaglia),
Giuso, Toselli, Carangelo, Bar-
letto (Bosio), Montobbio, Mo-
retti (Gian), Cossa, Cavallero,
Montorro. A disp.: Massa, Et
Tahiri, Garbarino. All.: Paglia-
no.

GIOVANISSIMI 2002
(regionali)
Chieri 2
F.C. Acqui Terme 1

Sconfitta di misura e con
onore per gli aquilotti, in quel
di Chieri, contro la capolista
del girone. I ragazzi di mister
Boveri hanno disputato una
partita veramente attenta e ge-
nerosa al cospetto dei più quo-
tati avversari. Dopo una prima
fase di studio sono stati i ter-
mali a sbloccare il risultato con
un eurogol di bomber Aresca.
A questo punto i bianchi si so-
no difesi con ordine ed hanno
subito il pareggio allo scadere
del primo tempo su di un rigo-
re ineccepibile, ma nato dal-
l’unico errore commesso fino a
quel punto dai difensori. Nel
secondo tempo più possesso
palla del Chieri ma ripartenze
pericolose di Aresca e compa-
gni. Solo a 10 minuti dal termi-
ne il bravo Francesco Rapetti
ha dovuto capitolare, ma allo
scadere, su punizione del soli-
to Aresca, pareggio sfiorato di
un soffio. Nota di merito al ca-
pitano Matteo Cerrone, autore
della solita gara impeccabile.

Formazione: Rapetti,
Chuck, Massucco (Santi), Lo-
di, Cerrone, Botto, Cecchetto
(Spina), Canu, Aresca, Bollino
(Mecha), Cagnolo (Di Vita). A
disp: Rolando, Baghdadi. All:
Boveri.
GIOVANISSIMI 2001
Valenzana Mado 0
F.C. Acqui Terme 1

Buona prestazione dei bian-
chi che partono subito in attac-
co creando diverse occasioni
con Zunino, Alberti, Masoni,
esprimendo una buona trama
di gioco. Il primo tempo finisce
0 a 0 con una Valenzana in dif-
ficoltà. Inizio secondo tempo
fuori Sekouh e dentro bomber
Aresca e dopo un minuto da
un recupero di Zunino e una
progressione sulla fascia di Al-
berti che mette un traversone
in mezzo e Aresca insacca 1 a
0. L’Acqui controlla la partita ri-
schiando in qualche occasione
di subire il pareggio. Ma la di-
fesa regge e riesce nel finale a
mettere nuovamente in difficol-
tà gli avversari. 

Formazione: Mecja, Salvi,
Ez Raidi, Rizzo, Cerrone, Gol-
dini, Gaggino, Sekouh (Are-
sca), Masoni, Zunino, Alberti. A
disp: Degani, Bistolfi, Santi,

Aresca, Marengo, Mariscotti.
All: Pesce.
ALLIEVI 2000 fascia B
(regionali)
F.C. Acqui Terme 5
Bra 0

Non poteva terminare in mo-
do migliore la stagione prima
della pausa invernale, per i
bianchi di mister Cavanna.
Una partita che alla vigilia ap-
pariva molto ostica, si è tra-
sformata in una grande caval-
cata verso un 5-0 finale che
non lascia molti dubbi sulle
qualità di questa squadra. La
partita è stata molto combattu-
ta e fisica, con molte occasioni
da entrambe le parti e solo un
ottimo Lequio ha permesso di
mantenere inviolata la porta
acquese. La porta del Bra, in-
vece cede al 12º quando Ma-
rengo raccoglie la palla in usci-
ta e dal limite fa partire un bo-
lide che si insacca alle spalle
del portiere. Al 20º il raddop-
pio: palla sul secondo palo e
Bernardi che “incorna” all’in-
crocio. Ad inizio ripresa, l’Acqui
sembra chiudere i conti con un
gol fotocopia del secondo: cal-
cio di punizione spiovente sul
secondo palo e altra inzuccata
di Bernardi. Al 15º Marengo si
fa beccare dall’arbitro in un fal-
lo di reazione e finisce anzi-
tempo negli spogliatoi. In dieci
uomini, i bianchi e continuano
a macinare gioco; al 18º Ca-
vanna, dopo una fuga sulla fa-
scia, mette uno splendido pal-
lone al centro che Vela deve
solo spingere in rete. Al 30º
ennesima fuga di Cavanna
che si concretizza in rete sul-
l’uscita del portiere. Negli ulti-
mi dieci minuti il Bra cerca il
gol della bandiera anche meri-
tato, ma Lequio è insuperabile
e anche con un pizzico di for-
tuna, mantiene il risultato sul
5-0 finale.

Prossimo turno, sabato 23
gennaio ore 16 quinta giorna-
ta: Cit Turin - F.C. Acqui Terme.

Formazione: Lequio, Ber-
nardi, El Mazouri, Lika (Maren-
co), Mignano (Badano), D’Ur-
so, Cavanna (Lefqih), Viazzi,
Marengo, Vela, Congiu (Gar-
ruto). A disp: Grillo, Cosoleto.
All: Cavanna
ALLIEVI ’99
F.C. Acqui Terme 0
Ovadese 2

I bianchi perdono ancora.
L’Ovadese si impone per 2-0.

Sul sintetico Barisone, davan-
ti ad una nutrita presenza di
pubblico, va in scena una par-
tita nervosa e molto discussa
per le decisioni arbitrali. 
Gli ospiti partono forte e al 4º
sono già in vantaggio. L’Ova-
dese ha più volte l’occasione
del raddoppio ma spreca. 

L’Acqui non riesce a co-
struire azioni da gol. I bianchi
sono innervositi dall’atteggia-
mento del direttore di gara,
poco propenso al dialogo con
i giocatori in campo. Inizia il
secondo tempo ed è ancora
l’Ovadese a tenere in mano il
pallino del gioco. Al 55º arriva
il raddoppio grazie all’errore
dell’arbitro che, in confusione,
inverte la rimessa laterale dal-
la quale nasce l’azione del 2-
0. L’Acqui, ferito nell’orgoglio,
inizia ad attaccare. 

Sul finire della partita infatti
sono almeno tre le clamorose
occasioni da gol per i ragazzi
di Talpo. I bianchi cercano an-
cora il gol e sul finale e hanno
un’occasionissima sulla testa
di Di Lucia con il pallone che
però termina fuori. Il direttore
di gara fischia la fine del
match. 

L’Acqui esce comunque tra
gli applausi per la bella rea-
zione avuta.

***
Lotteria di Natale

I numeri estratti: 1) 1178 - 2)
235 - 3) 387 - 4) 400 - 5) 897 -
6) 25 - 7)1027 - 8) 902 - 9) 142
- 10) 1688 - 11) 1665 - 12)
1740 - 13) 1694 - 14) 1147 -
15) 1624 - 16) 965 - 17) 809 -
18) 1355 - 19) 871 - 20) 1003
- 21) 859 - 22) 1168 - 23) 739 -
24) 605 - 25) 357.

***
Corso per allenatori dilettan-
ti e juniores regionali

Dal 30 novembre al 19 di-
cembre si è svolto, in Alessan-
dria presso il Circolo Canottie-
ri Tanaro, il corso per “Allena-
tore Dilettanti I-II-III e Juniores
Regionali” organizzato dal Set-
tore Tecnico FIGC e LND - Co-
mitato Regionale Piemonte e
Valle d’Aosta, al quale hanno
partecipato 50 corsisti, prove-
nienti dalle province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo; tra i
quali gli acquesi Pesce Flavio,
Vela Walter, Izzo Domenico e
Alberti Dario, tutti attualmente
in attività nel settore giovanile
della Fc Acqui Terme.

Ovada. Con l’allenamento del 18 dicembre si
è conclusa la prima parte della stagione per
l’Usd Ovadese. La squadra si è poi ritrovata in
pizzeria prima del “rompete le righe”. Tutti si ri-
troveranno sabato 9 gennaio 2016 al “Geirino”
per smaltire le feste con attività su pista per poi
spostarsi sul sintetico per gli allenamenti con la
palla. Le ultime novità di calciomercato, dopo gli
arrivi di Luca Monasteri e Salvatore De Rosa,
sono il ritorno del portiere classe ‘98 Samuele
Cremon dalla Novese, e la cessione al Lerma
del giovane Igor Vignolo. Intanto la società da il
benvenuto al nuovo massaggiatore Alessandro
Ricci di Acqui Terme che proprio nei giorni scor-
si ha conseguito l’attestato presso il “Centro del
Metodo” di Genova. «Sono entusiasta - afferma
Ricci - di aver partecipato al corso e probabil-
mente continuerò i miei studi presso la scuola.
Desidero particolarmente ringraziare l’Usd Ova-
dese, un gruppo fantastico, dove ho trovato i più
alti valori sportivi e umani».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Sono il padre
di un ragazzo del 2001 iscritto
all’F.C. Acqui Terme. Scrivo
queste righe per sincera grati-
tudine e perché penso che
possano essere utili a chi co-
me me, in passato, ha nutrito
qualche riserva sul mondo del
calcio in generale.

Quella che sta vivendo mio
figlio è una bellissima espe-
rienza perché i ragazzi hanno
la fortuna, quest’anno, di es-
sere allenati da Flavio Pesce,
Massimo Giachero, Antonio Al-

berti, i loro mister, che hanno
saputo unire all’insegnamento
delle competenze tecniche la
capacità di trasmettere valori
umani davvero notevoli: la fi-
ducia in se stessi, lo spirito di
sacrificio, la solidarietà verso i
compagni, l’umiltà, la determi-
nazione, il rispetto e la grande
gioia di sentirsi parte di una
squadra affiatata.

Grazie, perché se è vero
che esultiamo quando i nostri
figli fanno gol in campo, siamo
altrettanto consapevoli del fat-
to che ringrazieremo i nostri

mister per il loro prezioso con-
tributo formativo, se mai i no-
stri ragazzi avranno la possibi-
lità di fare qualche gol nella vi-
ta. Grazie a mister Pesce e a
tutta la società sportiva che la-
vora con lui, con la ferma e co-
stante volontà di realizzare un
progetto positivo, concreto per
i giovani acquesi. A lei, mister
Flavio Pesce vanno i più sin-
ceri complimenti, anche se il
campionato non è ancora fini-
to, la sfida più importante e dif-
ficile lei l’ha già vinta alla gran-
de. Un papà».

Ovada. In attesa delle finali delle tre catego-
rie di Pulcini, in programma nella serata di mer-
coledì 23 dicembre al “Geirino”, i primi vincitori
del Torneo di Natale organizzato dai Boys Cal-
cio sono il G.Siri di Genova nei Piccoli Amici e i
Boys Calcio di Castelletto d’Orba negli Esor-
dienti 2004. Al Palazzetto di Regione Castelve-
ro per i Piccoli Amici in finale il G.Siri supera i
Boys per 3-1, mentre negli Esordienti 2004 per
i primi tre posti in campo ci sono due formazio-
ni del Valli Borbera e Scrivia e i Boys di Ema-
nuele Bruzzone. La sfida in famiglia tra i Valli
Borbera e Scrivia si chiude con la vittoria della
squadra 2 per 1-0, quindi i Boys perdono ai ri-
gori dal Valli Borbera e Scrivia 1 per 7-6 dopo
che i regolamentari si erano chiusi sul nulla di
fatto ed infine i Boys hanno la meglio per 1-0 sul
Valli Borbera e Scrivia 2 conquistando il torneo. 

Nelle qualificazioni il Valli Borbera e Scrivia 1
aveva superato ai rigori l’Alessandria Lions per
3-2 e il Felizzano per 2-1; a sua volta il Valli Bor-
bera e Scrivia 2, nel girone B, aveva avuto la
meglio su Boys Calcio Ovada, per 1-0 e Feliz-
zano 2, ai rigori per 4-3 (tempi regolamentari
chiusi sul 2-2); infine nel girone C i Boys Calcio
Castelletto avevano avuto la meglio sugli Orti
per 2-0 e sul Cassine per 2-1.

Soddisfazione per la qualifica del massaggiatore Ricci

Ovadese rompe le righe, si riparte il 9 gennaio

Riceviamo e pubblichiamo

Un papà ringrazia “Chi con il calcio trasmette valori”

Le finali dei Pulcini nella serata di mercoledì 23 dicembre

Torneo di Natale: esultano Boys 2004 e G. Siri Genova

Calcio giovanile F.C. Acqui TermeCalcio giovanile Boys e Ovadese

I Boys 2004.

In alto la Juniores Ovadese, sotto la Juniores Cassine.

A sinistra il massaggiatore Alessandro Ricci.
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Red Basket Ovada 68
Tigullio Sport Team 83

Ovada. Ancora a fondo
classifica la Red Basket, che
perde per 68-83 contro il Tigul-
lio Santa Margherita, domeni-
ca 20 dicembre, sul parquet
amico del Geirino.

Di fatto i biancorossi riman-
gono in partita solo nella prima
metà della gara, l’unica dimo-
stratasi equilibrata.

Nella ripresa i liguri ospiti
cambiano marcia, esprimen-
dosi specie attraverso la cop-
pia di lunghi stranieri Somoye
e Diouf, conquistando un par-
ziale di 24-6, che ha cancella-
to la speranza di recupero ai
biancorossi ovadesi. Nella pri-
ma parte con Canepa tra i più
efficaci al tiro dalla lunga di-
stanza e con il compito di fare
avanzare il pivot ligure dal-
l’area.

La gara si complica all’inizio
di seconda frazione quando al

canadese Barber, autore di 29
punti complessivamente, l’ar-
bitro sancisce il terzo fallo ed il
forte giocatore ovadese, deve
tornare in panchina. Un primo
tentativo di fuga sul 31-22 vie-
ne ricucito dalla tripla di Andov
e due canestri di Ferrando. 

La ripresa è un lungo mono-
logo dei margheritesi. Al 30’ il
punteggio è 69-42. Solo nel fi-
nale Ovada riduce il distacco.

Con questa partita la squa-
dra allenata da Andreas Bri-
gnoli resta fanalino di coda con
4 punti in classifica.

Ora c’è la pausa natalizia, si
riprende il 9 gennaio 2016 con
la terza giornata del girone di
ritorno, al palasport “Mariotti”
di La Spezia contro il Basket
Follo, inizio 18.30.

Tabellino: Barber 29, Cane-
pa 14, Ferrando 10, Cruder 5,
Grossi 4, Andov 3, Paro 3, Fer-
rari, Cardano, Ratto. Coach:
Andreas Brignoli.

Collegno 55
Basket Nizza 44
(26-9; 33-25; 49-33; 55-44)

Collegno. «Non sono solito
cercare scuse per una sconfit-
ta quando la mia squadra per-
de ma oggi più che mai mi
sento in dovere di mettere sot-
to la lente d’ingrandimento l’ar-
bitraggio del signor Barra di
Torino». Queste le parole di
mister Accusani che nel prose-
guo rivela: «Ad un certo punto
della gara, l’arbitro ci ha detto:
io a casa mia fischio come vo-
glio, tanto da voi non verrò mai
ad arbitrare; così la gara, tran-
quilla sul campo, ha visto un
susseguirsi di falli antisportivi,
tecnici ed espulsioni, tutti a no-

stro discapito e meno male
che abbiamo mantenuto in
nervi saldi...».

La gara con queste premes-
se è diventata una formalità
per i locali che si sono imposti
alla fine di 11 punti. 

Basket Nizza: Accusani, De
Alessandri 10, De Martino 2,
Lamari 4, Bellati 9, Corbellino
12, Traversa 6, Tartaglia 2,
Necco 0. Coach: Accusani.

Il campionato ora si ferma
per la pausa natalizia, ripren-
derà a gennaio con l’8ª giorna-
ta di andata e il Basket Nizza
sarà impegnato venerdì 8 gen-
naio contro il Don Bosco Rivo-
li, al palasport Morino di Nizza;
si gioca alle 20.30. E.M.

Capriata d’Orba. Moltissimi i
giocatori a Villa Carolina che si
sono sfi dati in una divertente
“Louisia na” a squadre, nell’ulti-
ma gara singola dell’anno.

Sabato 19 dicembre, “Loui-
siana” di chiusura, 18 buche
medal a 4 giocatori: 1º netto
Combo Alessandra, Viola Virgi-
nia, Conde Mariana, Schiano
Davide 60. 2º netto: Bruzzone
Salvatore, Rivera Massimo, Cu-
bisino Domenica, Gamaleri Al-
berto 60. 3º netto: Cerruti Mas-
simo, Canepa Ric cardo, Ceria-
na Enrico, Gastal do Ferdinan-
do 63. 4º netto: Ferrando Paolo,

Ferrando Matteo, Laposan
Pierluigi, Martinotti Paolo 63.

Domenica 20 dicembre, Cop-
pa d’Inverno, 18 buche stable-
ford, categoria unica: 1º netto
De Cobelli Giancarlo 43; 1º lor-
do Panucci Christian 26; 2º net-
to Bressan Sandro 36; 1ª lady
Sciutto Silvia 33.

Il Circolo Golf Villa Carolina,
inizierà la nuova stagione a feb-
braio 2016.

È stato un anno difficile, do-
po la disastrosa alluvione del
2014 ma con l’impegno e l’a mo-
re per il Circolo, anche le diffi-
coltà sono state superate.

Campionato CSI
Piasco 37
Basket Cairo 36

Prestazioni da luci e ombre
per tutti i giocatori cairesi, a cui
va comunque assegnato il me-
rito di aver reagito ad una si-
tuazione resa veramente diffi-
cile dal punto di vista emotivo
nei primi due quarti.

Formazione: Baiguini, Bar-
della, Bocchiardo, Brusco, Dia-
na, Giacchello, Odella, Pera,
Vico, Visconti.
UNDER 14 maschile
Basket Cairo 59
Bordighera 42
(12-6, 20-7, 10-20, 17-9)

Gli Under 14 di coach Vi-
gnati hanno affrontato l’ostica
Bordighera he poggia gran
parte del suo gioco sul contro-
piede e su una difesa fisica-
mente ben attrezzata che la-
scia poco spazio alle penetra-
zioni a canestro.

Dopo un inizio in cui il gioco
stenta a decollare, il Basket
Cairo ritrova un po’ di energia
e belle giocate in velocità che
mettono più volte in difficoltà
gli avversari. L’ultimo periodo
di gioco mette le ali ai piedi dei
valbormidesi che trovano la
vittoria. Si allunga quindi la stri-
scia positiva del Basket Cairo
che ora dovrà lavorare per
riacquisire quella forma atleti-
ca che è mancata nelle ultime
due settimane. Per recuperare
e rimettersi in salute ci sarà
ora la pausa natalizia, si torne-
rà in campo il 17 gennaio.

Tabellino: Bottura, Arrighini
6, Rebasti 21, Siboldi 5, Zitta
5, Perfumo 7, Ogici 9, Maren-
co 4, Cavallero, Del Popolo,
Facelli 2.
UNDER 16 maschile
Basket Cairo 65
Finale Basket 43
(10-12, 30-26, 46-35)

Quinta vittoria in campiona-
to per il Basket Cairo che in
questa occasione rinuncia al-
la consueta e asfissiante dife-
sa tutto campo per dedicare
tutta l’attenzione a migliorare
la difesa nella propria metà

campo. Dopo i primi due quar-
ti giocati in equilibrio, i giallo-
blu riescono gradualmente ad
aumentare attenzione ed effi-
cacia della propria difesa e fi-
nalmente prendono salda-
mente in mano le redini del-
l’incontro terminando il 2015
con una vittoria. Prossima ga-
ra ancora in casa il 9 gennaio
contro il Basket Maremola di
Pietra Ligure

Tabellino: Baccino, Beltra-
me, Perfumo 2, Sciandra 4,
Bazelli 8, Guallini 6, Fachino 2,
Pisu 2, Zunjanin, Kokvelaj 21,
Spedaliere 17, Marella 4. All.re
Spedaliere.
Festa di Natale
del Minibasket

Domenica 20 dicembre si è
svolta, presso il palazzetto del-
lo sport di Cairo Montenotte, la
consueta festa di Natale che
coinvolge tutto il Minibasket
Cairese, compreso quello di
tutti i Centri Minibasket della
Vallebormida, Carcare, Cen-
gio, Altare e Millesimo, che ha
visto coinvolti più di cento tra
bimbi e bimbe che si sono ci-
mentati in tante partitelle sul
parquet suddiviso in 2 campi
per permettere a tutti di dispu-
tare più partite.

Il presidente Sandro La Roc-
ca: “Siamo come sempre felici
di essere riusciti ad organizza-
re una giornata di aggregazio-
ne e confronto tra i vari centri
Minibasket, che abbiamo sul
territorio, e tra le varie genera-
zioni di miniatleti che sono la
parte veramente importante
del Basket Cairo, il tutto in un
clima di festa e divertimento,
che spero abbia lasciato tutti
contenti. Un ringraziamento va
anche ai genitori che hanno
partecipato attivamente a que-
sta festa, e ne hanno permes-
so lo svolgimento, e allo staff
del Basket Cairo che in queste
occasioni riesce a compattarsi
e produrre sforzi che vanno al
di la dell’impegno del singolo.
Sono orgoglioso di essere il
presidente di questo gruppo di
persone”.

Acqui Terme. Ultimo atto del 2015 per il Golf Club Acqui Terme,
che domenica 20 dicembre ha concluso l’attività agonistica per
l’anno in corso con una pallinata individuale stableford catego-
ria unica. Ha vinto, con 36 punti, Roberto Gandino, che ha pre-
ceduto con 35 punti Massimo Arata; terzo a 34 Tomaz Kocjan.
Al termine della pallinata, una allegra tavolata ha fatto onore a
una pasta alla carbonara con zafferano preparata e mangiata
dai soci. Dopo un anno ricco di soddisfazioni, il circolo chiude fi-
no a inizio febbraio. È prevista però l’apertura per alcune do-
meniche per tutti coloro che, soci ed esterni, vorranno fare qual-
che gara.

Ovada. Non si è ancora spenta in città l’eco positiva del Trofeo
Policoop di bocce, svoltosi presso il bell’impianto del bocciodro-
mo “Santino Mar chelli” di corso Martiri della Li bertà. Il torneo,
della durata di una decina di giorni, è diventato nel tempo la mas-
sima manife stazione stagionale del settore in provincia. Tanto
che vi han no partecipato le migliori for mazioni locali e provincia-
li, astigiane e genovesi. Un numeroso pubblico ha seguito con
estremo interesse tutte le fasi del prestigioso tor neo. Alla fine ha
vinto la Nicese (girone alto), che ha battuto la locale “Negrini”
Molare (girone basso) per 13-2. Sono stati premiati alcuni gio-
catori di queste due squa dre finaliste: Gianni Scarsi del la “Ne-
grini” quale miglior pun tatore e Giuseppe Lavinia del la Nicese
come miglior boccia tore, giocatore dalla mira molto precisa.

Risultati 7ª giornata di andata: Volvera - Collegno 69-20, Ac-
qui Terme - Lions Tortona 31-10, Novi - Le Tre Rose 37-0, La
Drola - Moncalieri 33-11. Ha riposato Mac.

Classifica: Acqui Terme 26; Volvera 21; La Drola, Novi 19;
Lions Tortona 16; Collegno, Mac, Moncalieri 2; Le Tre Rose 0.

Prossimo turno (17 gennaio): La Drola - Acqui Terme, Le Tre
Rose - Moncalieri, Collegno - Mac, Lions Tortona - Novi. Riposa
Volvera.

Ricaldone. Si svolgerà ve-
nerdì 8 gennaio 2016, a Rical-
done, la cerimonia che asse-
gnerà il premio di “Dirigente
sportivo acquese dell’anno
2015”.

Il riconoscimento, nato dalla
fantasia di Stellio Sciutto e del
compianto Guido Cornaglia,
viene conferito ogni anno da
una giuria di giornalisti e ad-
detti ai lavori ad una figura che
nel corso dell’anno sia stata
capace di distinguersi per i
successi ottenuti, e soprattutto
per l’impulso positivo fornito al-
lo sviluppo del suo sport di ri-
ferimento, e giunge quest’an-
no alla sua ventisettesima edi-
zione.

Grande novità di quest’anno
sarà il cambiamento di sede
(sia pure di poche decine di
metri): non più la “Cà di Ven”,
ma il “Salone dei Bianchi” del-
la Cantina Sociale “Tre Secoli”
di Ricaldone, da sempre spon-
sor della manifestazione.

Nessuna indiscrezione, in-
vece, circola sulla terna dei
candidati: gli organizzatori del
premio hanno infatti deciso di
mantenere il riserbo fino ai
primi giorni dell’anno nuovo:
ad Acqui però, è palpabile la
curiosità per sapere chi suc-
cederà a Ferruccio Allara e
Giuseppe Collino, vincitori ‘ex
aequo’ del premio lo scorso
anno.

Basket serie C Liguria

Pesante sconfitta
per la Red Basket

Cerimonia nel “Salone dei Bianchi”

Ricaldone: l’8 gennaio
il “Dirigente dell’anno”

Golf Club Acqui

Chiusura ‘attorno al tavolo’
si riparte a fine febbraio

Basket giovanile Cairo Bocce Trofeo Poli coop

Rugby serie C2 regionale

Golf Club Villa Carolina

Basket 1ª divisione maschile

Basket Nizza perde 
l’arbitro è sotto accusa

La formazione del Campionato CSI.

In alto: la Nicese e “Negrini” Molare; al centro: Voltrese, fi-
nalista girone alto; in basso: Carrozzeria Defilippi, finalista
girone basso.
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Colombo Imp.Certosa 1
Arredofrigo Makhymo 3
(7/25; 11/25; 25/22; 23/25)
Certosa. Coach Marenco lo

ripete come un mantra: «Sono
sempre preoccupato quando
gioco contro squadre di bassa
classifica: loro non hanno nul-
la da perdere, noi, tutto…».
Forse ha ragione. Lo dimostra
la sfida con il volley Certosa,
più che altro una U16 futuribi-
le, che però ha cercato con tut-
te le sue forze di fare lo sgam-
betto alla capolista. Quasi riu-
scendoci.

Partita che a dire il vero ini-
zia con Acqui in grande spol-
vero: la Arredofrigo-Makhymo
in partenza non sottovaluta le
avversarie e gioca i primi due
set “da prima della classe”:
25/7 e 25/11 i parziali per le
termali, che spiegano esatta-
mente al pubblico del Pala-
Certosa come mai la squadra
sia in testa alla classifica.

Coach Marenco si rilassa un
po’ e getta nella mischia tutte
le seconde linee, anche per-
ché è giusto così: il duro lavo-
ro va ripagato. Il problema è
che in questo clima quasi va-
canziero le pavesi azzeccano
un terzo set straordinario, con
grinta e voglia di vincere, e rie-
scono a imporre un 25/22 che
allunga la gara al quarto set.

Qui, a dimostrazione del fat-
to che non erano le rotazioni il
problema, torna in campo la

squadra titolare, ma Acqui si è
disunita. Gatti (in campo con
l’influenza) va in panchina ben
avvicendata da Debilio, ma
non basta: 8/5, poi 16/13: Cer-
tosa conduce, e lo spettro del
tie-break comincia a far capoli-
no negli occhi del ds Claudio
Valnegri. Ma sale in cattedra
Francesca Mirabelli che riporta
tutto in parità sul 23/23 e con-
segna la palla alla sorella An-
nalisa, in battuta, con una “ve-
lata” minaccia: «Se sbagli la
battuta, non venire a casa».
Detto, fatto: due ‘ace’ e finisce
25/23. 

Tutto è bene ciò che finisce
bene. Ma il ds Valnegri rivela:
«Ho avuto paura di perdere.
Per fortuna torniamo a casa
con 3 punti. Stasera più che
mai si è visto perché siamo la
capolista imbattuta del girone
A: complimenti a tutte le gio-
catrici, e in particolare alla più
giovane di tutti, Annalisa Mira-
belli, classe 2000, che ha di-
mostrato di essere una ‘gran-
de’». Il 2015 finisce al primo
posto: risultato strepitoso, ma
che premia i meriti di una so-
cietà che lavora sodo da tanti
anni, puntando anzitutto sul vi-
vaio della città.
Arredo Frigo-Makhymo:

Ivaldi, Gatti, A.Mirabelli, Grot-
teria, F.Mirabelli, Boido. Libe-
ro: Masina. Utilizzate: Zama-
gni, Garbarino, Debilio, Cafa-
gno. Coach: Marenco. M.Pr

Bruno Tex Aosta 3
Negrini-Rombi 1
(25/20; 25/17; 16/25; 25/14)
Aosta. Dopo 9 vittorie con-

secutive, alla fine è arrivata la
sconfitta per Acqui. La capoli-
sta - che rimarrà tale anche
dopo il turno di riposo - e ca-
duta ad Aosta, uno dei campi
più ostici del girone dove nes-
suno fino ad ora ha fatto punti
e dove, se i padroni di casa
giocheranno sempre con la
stessa intensità, sarà difficile
che qualcuno ne faccia. Il se-
stetto acquese ha subito un 1-
3 netto nel gioco più che nel
punteggio dove paradossal-
mente, con più attenzione,
avrebbe anche potuto limitare i
danni. 

L’Aosta punta molto sull’op-
posto Blanchet che indossa la
maglia del “mito” locale Arba-
ney e ne porta l’eredità scar-
dinando il sistema di gioco dei
termali. Servizio, attacco, di-
fesa: tutto è riuscito al gioca-
tore aostano, mentre i termali
sono sembrati annichiliti: im-
precisi nei fondamentali e an-
ticipati dal gioco dei padroni di
casa. 

Il primo set è equilibrato il
punteggio non si schioda dal
pareggio e le due formazioni
appaiono contratte; solo gli at-
tacchi potenti di Blanchet fan-
no pendere l’ago della bilancia
per i padroni di casa che chiu-
dono sul 25/20. 

Il secondo parziale però è
da incubo: Aosta imperversa e
Acqui non riesce ad arginarla:
la ricezione imperfetta non in-
nesca i centrali e il gioco divie-
ne prevedibile; sotto 17/25 e 0-
2 Acqui cerca nella panchina
un po’ di fiato, Aosta rallenta il
suo ritmo e nel terzo set final-
mente Boido e soci mettono il
naso avanti e sembrano anche
in grado di invertire l’inerzia
dell’incontro. L’allenatore di
casa toglie Blanchet per farlo
rifiatare ed è la mossa vincen-
te perché nel quarto set l’at-
taccante torna a colpire: finisce
25/14.

Arriva ora la sosta del cam-
pionato, che durerà due setti-
mane; alla ripresa Acqui effet-
tuerà un ulteriore turno di ripo-
so che permetterà al Santhia
di avvicinarsi. Si riprende il 16
gennaio ancora in trasferta, la
terza consecutiva, a Cuorgnè
contro l’Alto Canavese.

«Ci è capitata una giornata
storta ma complimenti alla for-
mazione avversaria per il bel
gioco messo in mostra - di-
chiara Varano - Il risultato te-
stimonia come la strada per ar-
rivare ai play off sia ancora
lunga».
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Boido, Graziani,
Rinaldi, Boccone, Cravera,
Durante, Garbarino, Gramola,
Basso, Astorino, Libri, Emontil-
le. Coach: Varano.

Academy Volley Canavese 0
Pvb Cime Careddu 3
(16/25, 15/25, 20/25)

La Pvb Cime Careddu fe-
steggerà il Natale da capolista
imbattuta nel girone C di Serie
D regionale, dopo aver inanel-
lato la 10 vittoria consecutiva
(la settima per 3-0), superando
in trasferta la squadra del Aca-
demy Canavese Volley di Ivrea,
composta da ragazze molto
giovani (under 16-18), che oc-
cupa la penultima posizione in
classifica con soli 3 punti. An-
cora una volta, la superiorità
delle gialloblu non è mai stata
in discussione, Canelli ha do-
minato il match sin dalle prime
battute, senza mai essere in
difficoltà contro le giovani rivali.
Coach Trinchero ha usato am-
piamente la panchina per dare
maggior spazio ad alcune gio-
catrici che sinora hanno avuto
meno occasioni di mettersi in
mostra (Tardito, Gaglione, Mec-
ca, Martire), per coinvolgere
tutte le atlete della rosa, anche
in vista di impegni più probanti,
e tutte hanno risposto positiva-
mente. Inoltre, è stato bello ri-
vedere in campo la nicese Eri-
ka Marengo, a distanza di 11
mesi dal gravissimo infortunio
al ginocchio che l’ha costretta a
sottoporsi ad una lunga riabili-
tazione, dopo l’intervento chi-
rurgico di maggio.

La cronaca racconta di un
predominio molto evidente del-
le squadra canellese, come
ben evidenziato dai parziali
delle tre frazioni (16-25, 15-25,
20-25). Le canellesi restano
così in vetta da sole a 27 pun-
ti, seguite a una lunghezza

dall’Allotreb San Mauro che ha
nettamente superato il Finoro
Chieri nello scontro tra le 2 in-
seguitrici. Così la classifica
adesso vede Pvb Cime in te-
sta a 27, Allotreb secondo a 26
e Chieri staccato di 4 dalle
spumantiere a 24.
Pvb Cime Careddu: A.Ghi-

gnone, Villare, Paro, Mecca,
Bersighelli, Gaglione, Dal Ma-
so, Boarin, Palumbo, Zavatta-
ro, Martire (L2), Sacco (L1),
Marengo. All. Trinchero, Do-
manda.

Valnegri Pneumatici 0
Cogne Acciai Speciali 3
(24/26; 18/25; 29/25)
Acqui Terme. Sconfitta in-

terna che complica le cose per
Valnegri Pneumatici Ltr: le ac-
quesi cedono in casa con un
pesante 0-3 al Ccs Acciai Spe-
ciali Cogne e vedono la classi-
fica farsi decisamente perico-
losa. Partita davvero in equili-
brio solo nel primo set, in cui le
ragazze di coach Marenco ten-
gono botta e potrebbero anche
aggiudicarsi il parziale, ma nel
finale pagano dazio ad alcuni
errori di ricezione, perdendo di
misura 24/26.

Un ko, quello del primo set,
che pesa psicologicamente sul
resto della gara, che le valdo-
stane sono brave a sfruttare:
nel secondo set Acqui ancora
una volta palesa problemi nel
rispondere al servizio, e Co-
gne, che sembra davvero trop-
po forte, va a vincere in relati-

va scioltezza 25/18, portando-
si sul 2-0.

Ci si aspetta un’impennata
da parte delle ragazze di casa,
ma nonostante i cambi imposti
da Marenco, i timeout e i sug-
gerimenti del tecnico, l’inerzia
della gara non cambia e il ter-
zo set si rivela una fotocopia
del secondo: finisce 25/19 per
il sestetto ospite, e ora, con il
dodicesimo posto in classifica
a quota 9, Acqui non può più
sbagliare. Le dirette conten-
denti non sono troppo lontane,
ma altri passi falsi potrebbero
diventare irrimediabili. Si spe-
ra che il 2016 sia l’anno della
riscossa: per ora, rompete le
righe, si torna in campo il 10
gennaio.
Valnegri-Ltr Acqui: Cattoz-

zo, Grotteria, A.Mirabelli, Debi-
lio, Cafagno, Boido, Prato. A
disp.: Baradel, Tassisto, Bal-
dizzone, Erra. Coach: Maren-
co. M.Pr

Pallavolo Montalto 3
Cantine Rasore Ovada 0
(25-15, 25-18, 25-14)

Si erano riposte mol te spe-
ranze in casa Cantine Rasore
sulla partita di Montal to Dora.

A guardare la classifica (ter-
z’ultima contro penultima) l’a -
spettativa era per una gara
aperta e combattuta, nella
quale le ovadesi potessero
magari piazzare il colpaccio ed
invertire la rotta. Speranze pur-
troppo rimaste vane e gara
che fin dai primi scambi ha la-
sciato intendere che non sa-
rebbe stata diversa dalla serie
di trasferte disastro se sin qui
disputate. Montalto parte forte
ed Ova da non ha la forza,
mentale prima ancora che fisi-
ca, per reagire e provare a
reggere il ritmo delle avversa-
rie. Non funziona bene alcun
fondamentale, a partire da un
servizio che troppe poche vol-
te mette in qualche affanno la
ricezione di casa, consenten-
do un cambio palla troppo fa-
cile. Ricezione fallosa ed at-

tacco imbrigliato dalla difesa
montal tese fanno il resto, indi-
rizzan do la gara su binari pur-
troppo già visti, a Novara come
a Ca selle, a Lessona come ad
Oleggio. Tre set in fotocopia,
dominati da Montalto, che pu-
re fin qui aveva assai faticato
per con quistare i propri sette
punti in classifica. L’arrende-
volezza di Cantine Rasore,
specie in tra sferta, evidente-
mente consen te anche a for-
mazioni non di prima fascia di
avere vita facile e di esaltarsi
nelle proprie gio cate. La dura
realtà è che da una gara che si
sperava potesse rappresenta-
re un punto di svolta, arriva in-
vece la nona sconfitta di fila. 

Ora pausa per le festività
na talizie, sperando che possa
servire a riordinare un poco le
idee.
Cantine Rasore Ovada:

Bastiera, Brondolo, S. Ravera,
Fossati, Grua, Re. Libero: Laz-
zarini. Utilizzate: Volpe, Ferra-
ri, Ba risione, Bonelli. Coach:
Giorgio Gombi.

Acqua minerale Calizzano 3
Pgs Auxilium 0
(25/18, 25/12, 25/12)

Nel turno casalingo prima del-
la pausa natalizia, le biancoros-
se consolidano il secondo posto
in classifica battendo, con un gio-
co “effervescente”, la Pgs Auxi-
lium. Nel primo set le padrone di
casa sono inizialmente in svan-
taggio, ma in breve tempo rea-
giscono e con 6 punti consecu-
tivi sorpassano e distaccano le
avversarie. Continuando a ma-
cinare gioco e punti, le bianco-
rosse chiudono il set in scioltez-
za sul punteggio di 25 a 18. Nel
secondo set le genovesi sono
nuovamente in vantaggio, l’ag-
gancio avviene nella seconda
rotazione, poi con un “filotto” di 10

punti consecutivi le carcaresi sor-
passano le ospiti e mettono a si-
curo il risultato. Il set termina con
il punteggio di 25 a 12. Il terzo set
è un monologo carcarese: le av-
versarie non sembrano in grado
di contrastare il gioco delle bian-
corosse. Il set si chiude in 20 mi-
nuti sul punteggio di 25 a 12 per
le valbormidesi. Altri tre punti im-
portanti per la classifica, ed ora
la pausa per le feste natalizie.
L’Acqua minerale Calizzano tor-
na in campo il 9 gennaio contro
il Volley Genova.
Acqua minerale di Calizzano

Carcare: Viglietti, Gaia, Cala-
brese, Marchese, Calegari, Cer-
rato, Raviolo, Masi, Giordani,
Briano C., Torresan. All. Bruzzo,
Dagna.

Vitrum e Glass Carcare 2
Celle Varazze 3
(17/25, 22/25, 25/21, 25/23,
13/15)

Dopo una partenza “anneb-
biata” la Vitrum e Glass si ri-
prende, ma nella gara contro il
Celle Varazze cede al tie break,
dopo due ore di gioco, incame-
rando comunque un altro punto,
ottimo per morale e classifica.
All’inizio del primo set le forma-
zioni si studiano, lottando punto
a punto in una situazione di equi-
librio. Nella seconda rotazione il
Celle accelera mentre le bian-
corosse, timorose, non riescono
a risalire la china. Il set si chiude
sul punteggio di 25 a 17 a favo-
re delle ospiti. Nel secondo set le
padrone di casa stentano a car-
burare e le ospiti ne approfittano
per allungare. Le biancorosse si
scuotono solo alla fine della ter-
za rotazione ma riescono solo a
ridurre a 3 i punti di svantaggio.
Le ospiti chiudono il set 25 a 22.
Nel terzo set le carcaresi appa-
iono più determinate e dopo un
iniziale svantaggio, recuperano
allungando di 5 lunghezze. Sul
punteggio di 19 a 14, gli scambi
prolungati, con le due formazio-

ni che ribattono gli attacchi av-
versari, rendono il set “intermi-
nabile”. Dopo 27 minuti di gioco
le biancorosse portano a casa il
set col punteggio di 25 a 21. Nel
quarto set, le carcaresi dimo-
strano di aver recuperato forma
e testa e conducono il gioco co-
stantemente in vantaggio. An-
che questa fase è contraddistin-
ta da lungi scambi e attacchi, ma
le biancorosse si aggiudicano il
set col punteggio di 25 a 23. Si
va così al tie break. La Vitrum e
Glass parte in battuta, ma cede
subito il cambio palla. Il Celle Va-
razze passa così in vantaggio di
4 lunghezze. La reazione delle
biancorosse consente loro di
pressare le avversarie che tutta-
via riescono a chiudere il set sul
punteggio di 15 a 13. Una parti-
ta a fasi alterne, in cui le carca-
resi hanno comunque dimostra-
to di poter giocare quasi alla pa-
ri con formazioni più forti.
Vitrum e Glass Carcare:

Ivaldo Caterina, Briano F., Zef-
ferino, Iardella, Moraglio, Ga-
ia, Odella, Rognone, Amato, Di
Murro, Briano A., Crepaldi,
Ivaldo Cecilia.

D.S.

Avis Carcare 1
Loano Volley 3
(23/25, 23/25, 25/17, 21/25)

Nell’ultimo turno del 2015, i
corsari carcaresi strappano un
solo set al Loano in un match
durato 91 minuti. Nel primo set
i carcaresi partono in affanno
concedendo troppo agli avver-
sari. Molti errori penalizzano i
biancorossi che sono sotto di
7 lunghezze. A metà seconda
rotazione i carcaresi tentano
una reazione e diminuiscono
lo svantaggio portandosi sul
22 a 24. Gli ospiti però chiudo-
no il set sul punteggio di 25 a
23. Nel secondo set i carcare-
si sono più concentrati e si as-
siste a continui capovolgimen-
ti di fronte tra le due formazio-
ni. Purtroppo alcuni errori di
troppo fanno “gettare alle orti-
che” il vantaggio che i bianco-
rossi faticosamente avevano
costruito e il set viene vinto 23
a 25 dai loanesi. L’inizio del

terzo set è equilibrato, poi il
Loano conduce il gioco per
gran parte della seconda rota-
zione. I biancorossi reagisco-
no e con 5 punti consecutivi
segnati, riescono a portarsi a
casa il set sul punteggio di 25
a 17. Nel quarto set il Loano
parte deciso e allunga subito,
mentre i corsari stentano ad
entrare in partita. Successiva-
mente i valbormidesi reagisco-
no e recuperano lo svantaggio,
ma il Loano riesce a contenere
la reazione avversaria e si ag-
giudica il set sul punteggio di
25 a 21. Alcuni errori di troppo
hanno impedito ai biancorossi
di approdare al tie break; la
pausa natalizia sarà utile per
riacquistare fiducia e determi-
nazione.
Avis Carcare: Bertolissi,

Ciappellano, Del Prato, Ga-
gliardo, Ghidetti, Guido, Loi,
Lorenzo, Mocco, Pipitone, Vie-
ri, Coco. All. Siccardi.

Carcare. In
occasione della
partita tra Acqua
minerale di Ca-
lizzano Carcare
e Pgs Auxilium,
per il campiona-
to di serie C
femminile Ligu-
ria, giocata sa-
bato 19 dicem-
bre, Chiara Bira-
no è stata pre-
miata per aver
raggiunto i 1.000
punti in serie C.

Nella foto (di
Bruno Olivieri) la
premiazione di
Chiara Birano.

Podismo
Prossimo appuntamento il 31 dicembre con “Ciao 2015” gara

di poco più di 5 km che prenderà avvio alle 15 dal Piazzale Fac-
celli della ex Caserma Cesare Battisti e raggiungerà via Nizza e
la Strada della Faetta per poi far ritorno in piazzale Facelli ove è
posto l’arrivo.

Volley serie B2 femminile

Acqui da 10… e lode
espugna anche Certosa

Volley serie C maschile

Acqui, prima sconfitta
Aosta vince nettamente

Volley D Canelli

Pvb Cime Careddu
capolista imbattuta

Volley serie D femminile

Cogne vince a Mombarone 
la classifica si complica

Volley serie C femminile Liguria

Carcare: bella vittoria
consolidato il 2º posto Volley serie D maschile Liguria

Troppi gli errori
per i biancorossi

Cantine Rasore Ovada  perde
an che a Montalto Dora

Volley serie D femminile Liguria

Altro punto conquistato
dalle biancorosse

Asd Pallavolo Carcare

Erika Marengo

Attacco Giorgia Palumbo.
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Junior Volley - Lil-

liput To 3-1, Normac Avb Ge-
nova - Serteco Genova 3-2,
Dkc Volley Galliate - Adolesce-
re Rivanazzano 3-0, Volley
2001 Garlasco - Iglina Albisola
3-0, Colombo Imp. Certosa -
Arredo Frigo Makhymo 1-3,
Pavidea Steeltrade - Pavic Ro-
magnano 3-0, Canavese - Lo-
gistica Biellese 3-1.

Classifica: Arredo Frigo
Makhymo 29; Volley 2001
Garlasco 26; Pavidea Steeltra-
de 25; Normac Avb Genova
19; Dkc Volley Galliate 18; Ju-
nior Volley, Canavese 17; Pa-
vic Romagnano 15; Serteco
Genova 10; Lilliput To, Logisti-
ca Biellese 9; Iglina Albisola 8;
Adolescere Rivanazzano 7;
Colombo Imp. Certosa 1.

Il campionato riprenderà il 9
gennaio.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Alessandria -
Ascot Lasalliano 0-3, Bistrot
2mila8 Domodossola - Ohm-
hero Volley Caluso 1-3, Erre-
esse Pavic - Altea Altiora 0-3,
Pivielle Cerealterra - Santhià
1-3, Bruno Tex Olimpia Aosta -
Negrini Rombi 3-1, Alto Ca-
navese - Us Meneghetti 3-2.
Ha riposato Plastipol Ovada.

Classifica: Negrini Rombi
26; Santhià 20; Altea Altiora,
Ohmhero Volley Caluso 18;
Bruno Tex Olimpia Aosta 17;
Plastipol Ovada 16; Alto Ca-
navese 12; Bistrot 2mila8 Do-
modossola, Us Meneghetti 11;
Alessandria, Ascot Lasalliano
9; Erreesse Pavic 8; Pivielle
Cerealterra 5.

Il campionato riprenderà il 9
gennaio.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Valnegri Ltr - Co-
gne Acciai 0-3, Sporting Barge
- Angelico Teamvolley 3-0, Vol-
ley Parella Torino - Balabor 3-
0, Lingotto - Pgs Issa Novara
3-0, Igor Volley Trecate - Ca-
selle 3-1, Flavourart Oleggio -
La Folgore Mescia 3-1, Palla-
volo Montalto - Cantine Raso-
re Ovada 3-0.

Classifica: Volley Parella
Torino 28; Igor Volley Trecate,
Caselle 23; Flavourart Oleggio
22; Angelico Teamvolley 21;
Lingotto 20; Cogne Acciai 19;
Sporting Barge 12; La Folgore
Mescia 11; Pallavolo Montalto
10; Pgs Issa Novara, Valnegri
Ltr 9; Cantine Rasore Ovada
3; Balabor 0.

Il campionato riprenderà il 9
gennaio.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Ser Santena Chie-
ri - Multimed Red Volley 3-2,
Argos Lab Arquata - Gavi 3-1,
Nixsa Allotreb Torino - Finoro
Chieri 3-1, La Vanchiglia Lin-
gotto - Asta del mobile Leini 0-
3, Playasti Narconon - Dal-
l’osto Trasporti Involley 3-0, Lil-
liput Pallavolo - San Raffaele
0-3, Ierreci Academy Canave-
se - Pvb Cime Careddu 0-3.

Classifica: Pvb Cime Ca-
reddu 27; Nixsa Allotreb Tori-
no 26; Finoro Chieri 23; Asta
del mobile Leini, Argos Lab Ar-
quata 19; Multimed Red Vol-

ley, Playasti Narconon 18; San
Raffaele 15; Ser Santena
Chieri 14; Gavi 13; Dall’osto
Trasporti Involley 9; La Van-
chiglia Lingotto 6; Ierreci Aca-
demy Canavese 3; Lilliput Pal-
lavolo 0.

Il campionato riprenderà il 9
gennaio.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Us Acli Santa Sa-
bina - Volare Volley 2-3, Grafi-
che Amadeo Sanremo - Volley
Genova Vgp 3-1, Buttonmad
Quiliano - Maurina Strescino
Im 0-3, Caldaie Albenga - Ad-
mo Volley 3-1, Cpo Fosdinovo
- Lunezia 0-3, Acqua minera-
le di Calizzano Carcare - Pgs
Auxilium 3-0.

Classifica: Lunezia 25; Ac-
qua minerale di Calizzano
Carcare, Caldaie Albenga 24;
Volley Spezia Autorev 18; Vo-
lare Volley 17; Maurina Stre-
scino Im 15; Grafiche Amadeo
Sanremo 13; Cpo Fosdinovo
11; Admo Volley 9; Pgs Auxi-
lium 7; Volley Genova Vgp, Us
Acli Santa Sabina 5; Button-
mad Quiliano 4.

Il campionato riprenderà il 9
gennaio.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Risultati: Volleyscrivia Pro-
getto Volare - Nuova Lega Pal-
lavolo Sanremo 1-3, Albisola -
Cogoleto 1-3, Vtat Armataggia
- Virtus Sestri 0-3, Vitrum e
Glass Carcare - Celle Varaz-
ze 2-3, Golfo di Diana - Soc-
cerfield Loano 0-3.

Classifica: Virtus Sestri 27;
Soccerfield Loano 20; Nuova
Lega Pallavolo Sanremo 19;
Celle Varazze 18; Cogoleto
16; Golfo di Diana 12; Vitrum
e Glass Carcare 8; Albisola,
Volleyscrivia Progetto Volare
7; Vtat Armataggia 1.

Il campionato riprenderà il 9
gennaio.

***
Serie D maschile
campionato Liguria

Risultati: I Golfi Alassio-Dia-
no - Olympia Pgp 3-0, Avis
Carcare - Loano Volley 1-3,
Celle Varazze - Maremola Vol-
ley 3-2.

Classifica: Celle Varazze
16; Barbudos Albenga, Loano
Volley 14; Olympia Pgp, I Gol-
fi Alassio-Diano 10; Maremola
Volley 6; Avis Carcare 2.

Il campionato riprenderà a
gennaio.

UNDER 19
Negrini-Valnegri 0
S.Anna Pescatori 3
(14/25; 22/25; 20/25)

L’ultima partita della prima
fase vedeva i giovani acquesi
opposti alla corazzata Sant’An-
na di San Mauro Torinese, se-
stetto che annovera elementi
che disputano il campionato di
serie B. Dopo un primo set
evanescente e i giusti rimpro-
veri di Varano, Rinaldi e c han-
no sfoderato l’orgoglio ed han-
no lottato per i due set seguen-
ti persi comunque a 22 e 20.

Dopo la pausa natalizia avrà
inizio la seconda fase

U19 Negrini Gioielli-Valne-
gri Pneumatici: Rinaldi, Aime,
Garbarino, Coppola, Cravera,
Gramola, Nikolovsky, Ghione,
Pignatelli, Ferrero, Emontille,
Vicari Coach. Varano

***
UNDER 17
Hasta Volley Asti 1
Pizzeria La Dolce Vita 3
(21/25; 25/15; 22/25; 22/25)

Al capolinea della prima fa-
se anche l’Under 17, che
espugna Asti con un significa-
tivo 3-1 che consente al se-
stetto termale di chiudere il gi-
rone al primo posto. Assente
Rinaldi, tenuto a riposo, gli ac-
quesi, già sicuri del primato
prima dell’incontro, hanno sfo-
derato un bel match che ha
permesso di consolidare pri-
mato e fiducia per la prossima
fase. In gran spolvero Aime e
Pignatelli.

U17 Pizzeria La Dolce Vita:
Vicari, Aime, Coppola, Emon-
tille, Russo, Pagano, Pignatel-
li, Andreo, Porro, Pastorino
Coach. Varano

***
UNDER 14
Autoscuola Guglieri 3
Hasta Volley Asti 0
(25/10; 25/6; 25/8)

Pronostico rispettato per Ac-
qui contro la cenerentola del
girone. Primo set in altalena fi-
no all’8/8, e quindi alcuni epi-
sodi che fanno imbestialire co-
ach Dogliero. Poi un ottimo tur-
no in battuta di Russo e uno di
Barbero raddrizzano la situa-
zione portando il risultato sul
25/10. Il secondo e il terzo set
procedono in fotocopia, con
Acqui che in battuta mette in
ambasce gli avversari, capaci
di raggranellare appena 6 e 8

punti nei due parziali. L’Auto-
scuola Guglieri chiude al 2°
posto la prima fase del cam-
pionato regionale. Dal 9 gen-
naio il via alla seconda fase,
con nel mezzo un torneo a
Fossano il 3 gennaio, con le
migliori squadre del piemonte.

U14 Autoscuola Guglieri:
Barbero, Bellati, Bistolfi, Lotte-
ro, Nitro, Pagano, Passo, Pa-
storino, Quaglia, Rocca, Rus-
so. Coach: Dogliero

***
UNDER 13

Domenica 20 dicembre al-
zataccia e lunga trasferta per i
ragazzi della U13 maschile at-
tesi dal secondo raggruppa-
mento, in quel di Varallo Sesia. 

Le due formazioni acquesi
hanno sbaragliato gli avversa-
ri con 4 vittorie in 4 gare, tutte
per 3-0, sfoggiando organizza-
zione di gioco e ottime indivi-
dualità che sono valse i com-
plimenti degli organizzatori del
raggruppamento. Prossimo
impegno ad Ovada il 10 gen-
naio: sono in programma il
derby fra le due squadre ac-
quesi e le sfide con la Pallavo-
lo Novi Azzurra, che contende
ai termali le prime posizioni. 

Risultati: N.Costruzioni Ba-
gon - Plastipol Ovada 3-0
(15/4; 15/7; 15/8); N.Costru-
zioni Bagon - Occhieppese 3-0
(15/8; 15/8; 15/5). Edil Falco -
Gessi 3-0 (15/6; 15/8; 15/14);
Edil Falco - Pall.Novi Bianca 3-
0 (15/9; 15/11; 15/11).

U13 Nuove Costruzioni
Bagon: Bellati, Bistolfi, Lotte-
ro, Rocca. Coach: Dogliero

U13 Edil Falco: Bragagno-
lo, Marchelli, Passo, Quaglia.
Coach: Dogliero.

UNDER 16 provinciale
Pozzolese Volley 0
Sicursat 3
(7/25; 14/25; 10/25)

Si conclude con una vittoria
in trasferta, sul campo della
Pozzolese, la Regular Season
della U16 provinciale di coach
Astorino, che consolida il suo
primato in classifica. Da segna-
lare la bella iniziativa della poz-
zolese che volendo identificare
l’Mvp del match ha conferito un
premio al capitano acquese
Giorgia Ghiglia. A gennaio la
seconda fase del torneo.

U16 provinciale Sicursat:
Cairo, Cavanna, Ghiglia, Malò,
Mantelli, Martina, Oddone,
Ricci, Zunino. Coach: Astorino

***
UNDER 14
Gavi Volley 0
Tsm Tosi 3
(25/13; 25/20; 25/18)

***
Tsm Tosi 3
Quattrovalli AL 0
(25/11; 25/21; 25/17)

Si conclude anche la prima
fase del torneo U14, con due
vittorie per 3-0 delle acquesi,
prima a Gavi contro il Gavi Vol-
ley, e quindi in casa contro il
Quattrovalli AL. Le giovani
atlete di coach Ceriotti e Tardi-
buono mantengono saldo il pri-
mo posto e si conquistano la
seconda fase entrando nel gi-
rone Top.   Soddisfatti i co-

ach   per i risultati e il buon la-
voro ottenuto. Ora si riparte
con gli allenamenti e ancora
più grinta per continuare a rac-
cogliere meritati risultati.

U14 Tsm Tosi: Cavanna,
Malò, Passo, Maiello, Moretti,
Bertin, Narzisi, Bobocea, Boi-
do, Scassi, Pasero, Cafagno,
Garzero, Persenda. Coach:
Ceriotti-Tardibuono

***
UNDER 12

Nella seconda giornata del
torneo U12, belle prestazioni
per le giocatrici acquesi, che si
distinguono positivamente sia
nel raggruppamento di Novi Li-
gure (Acqui 2, coach Cheoso-
iu) che nel raggruppamento di
Busalla (Acqui 1, coach Ce-
riotti). In particolare, a Novi,
due vittorie (3-0 e 2-1) per le
‘cucciole’ di Diana Cheosoiu.

Acqui Terme. Ora che gli è
stato conferito il “Collare
d’Oro”, massima onorificenza
al merito sportivo in Italia, è uf-
ficialmente uno dei 300 atleti
più importanti del Paese. Ma
Franco Musso non si scompo-
ne, e ne parla quasi come se a
riceverla, martedì 15 dicem-
bre, al Foro Italico, dalle mani
del Premier Matteo Renzi, in
diretta televisiva nazionale,
fosse stato qualcun altro.

Musso, come ci si sente, do-
po questa onorificenza?

«Beh, come prima. Certo, è
un grande onore… è stata una
cerimonia molto bella».

Era emozionato?
«Il momento forse più emo-

zionante per me è stato il gior-
no prima, lunedì 14, quando
noi atleti ci siamo ritrovati per
un ricevimento e abbiamo ce-
nato insieme. Ho rivisto tanti
amici: Benvenuti e De Piccoli,
anzitutto, ma anche altri, che
non vedevo da tanti anni. Ab-

biamo parlato a lungo, ricor-
dando quella Olimpiade, e gli
anni meravigliosi in cui saliva-
mo sul ring».

Cosa ne pensa Franco Mus-
so della possibilità di organiz-
zare a Roma le Olimpiadi
2024?

«Sono assolutamente favo-
revole, mi farebbe davvero
piacere, e credo sarebbero un
successo. Ho un unico cruc-
cio, quello che non so se riu-
scirò a vederle, per questioni
anagrafiche, visto che ho già
80 anni. Ma se ce la farò, mi
propongo per accendere la
fiamma olimpica [sorride]».

Lei, con questa onorificen-
za, è a tutti gli effetti un “atleta
d’èlite”, e può permettersi di
dare certe valutazioni. È in-
dubbio che lo sport cittadino, a
parte qualche eccezione, non
viva un momento strepitoso.
Secondo lei per quale motivo? 

«Mancano soprattutto gli or-
ganizzatori, persone capaci di

aggregare, di organizzare, di
coinvolgere. Poi non saprei…
non voglio farmi dei nemici, ma
forse anche da parte del Co-
mune non c’è sempre la giusta
spinta per organizzare eventi
di spessore, che potrebbero
dare impulso alla pratica spor-
tiva… Ma lo dico sommessa-
mente, senza voler offendere
nessuno». 

C’è speranza di vedere un
rilancio del pugilato, a livello
nazionale e anche locale?

«Non è un grande momento
mancano pugili di spessore,
ma a livello di praticanti il mo-
vimento è vivace. Nella mia
palestra, alla caserma “Batti-
sti”, i turni di allenamento sono
sempre pieni. E lo Stato sta
cercando di dare impulso a
questa disciplina: è stato intro-
dotto anche il pugilato nelle
scuole, cosa impensabile fino
a qualche tempo fa. Spero che
questo possa dare dei risulta-
ti». M.Pr

Ovada. Nelle palestre del-
l’Alto Monferrato ovadese e
vallemmino, sei squadre impe-
gnate nel campionato di tam-
burello indoor si avviano alla
pausa natalizia prima del rush
finale della prima fase.

Nel girone A, rinviata Comi-
tato Fipt - Voltri 1 (i primi de vo-
no attendere ancora il rien tro
di Marostica e dell’infortu nato
Agosto), il turno di riposo tocca
al Gollo Team e di fatto non ci
sono novità in classifi ca.

Lo scontro al vertice tra Car-
peneto Olivieri e Basaluzzo
Italvalv ha ribadito la superiori-
tà di questi ultimi, già in vetta
in classifica. La vittoria nello
scontro diretto per 13-7 dei
vallemmini, dopo una partita ri-
masta in equilibrio solo fino al
3-3, ha consentito anche di de-
finire la leadership matematica
del girone e di conseguenza il
secondo posto che, salvo sor-
prese nei recuperi, dovrebbe
essere appannaggio proprio
dei carpenetesi 

Classifica: Basaluzzo Ital-
valv 18, Carpeneto Olivieri 9,
Gol lo Team 6, Comitato Fipt 3,
Voltri Uno 0 (Carpeneto Olivie-
ri una partita in meno, Comita-
to Fipt due partite in meno).

Nel girone B, un altro match
a sorpresa ha rimescolato le
carte in classifica.

Cremolino Frutti regola Ba-
saluzzo Acos sen za problemi
con il netto pun teggio di 13-3: i
ragazzi basa luzzesi nulla pos-
sono contro lo strapotere della
formazione cremolinese, che
pare abbia ri preso il passo de-
gli altri anni ed ora punta ai
gradini alti del podio.

Doppio impegno per Iluluchi:

la loro settimana si apre col re-
cupero in terra ligure con un
Voltri 2 sempre combattivo. Il
risultato era scontato dato il di-
vario di esperienza e tasso
tecnico in campo, tuttavia i 7
giochi raggranellati dai Voltresi
fanno ben sperare sul loro per-
corso di crescita.

Le ovadesi sono poi alla
pre se nel match di giornata
contro il CarpenetOvada, in
una sorta di derby che ha visto
la squa dra di Lanza protagoni-
sta: giunge infatti per loro un
insperato punto in classifica
dopo gli 11 giochi raccolti con
una partita al pieno delle pro-
prie possibilità, contro Iluluchi
parsi un po’ sottotono.

Si fa quindi ancora più inte-
ressante la lotta per definire il
podio.

Classifica: OvadaInSport
21, Cremolino Frutti 16, Ilulu-
chi 13, CarpenetOvada 7, Vol-
tri Due e Basaluzzo Acos 3.

Scacchi

Tesseramento
2016

Acqui Terme. Il circolo
scacchistico acquese “Collino
Group”, con sede in via Emilia
7, ricorda che è aperto il tes-
seramento 2016 (30 euro, ri-
dotto a 15 euro per i ragazzi
sotto i 18 anni).

Orario apertura: tutti i vener-
dì dalle ore 21. Informazioni:
www.acquiscacchi.it

Classifiche volley

“Lo sport in città? Mancano gli organizzatori…”

Musso si racconta dopo il “Collare d’Oro”

Volley giovanile maschile

Under 17 espugna Asti
Under 13 domina a  Varallo

Volley giovanile femminile

U14 alla seconda fase
nel girone “Top”

Matteo Gramola

L’Under 12.

Giorgia Ghiglia premiata.

Tamburello in door
Alto Monferrato

Il Basaluzzo Acos.
Franco Musso con la medaglia d'oro e Franco Musso con altri campioni.
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Acqui Terme. Dopo aver
perso appena un mese fa il
suo cantore Willy Guala, la
pallapugno acquese piange la
dipartita del suo rappresentan-
te più noto e caratteristico, Ui-
dùl Allemanni. Lentamente Ac-
qui, dopo aver visto scompari-
re lo sferisterio e la pratica del
gioco, deve registrare la pro-
gressiva estinzione anche dei
protagonisti di un’epoca ormai
sempre più lontana e leggen-
daria. 

Titoli di prima categoria:
1953 e 1954 con Armando
Solferino, 1956 con Guido Gal-
liano. Secondo classificato:
1957 con Guido Galliano,
1959 con Renzo Delpiano,
1968 con Giovanni Ascheri.

Titoli di seconda categoria:
1952 con Annibale Baracco,
1953 con Giuseppe Tallone.
Secondo classificato: 1954
con Renzo Maino.

Venti anni in prima categoria
e serie A, dal 1952 al 1971.
Èstato uno dei pochissimi ca-
pitani non battitori, per ben 10
anni. 

Pietro Allemanni era nato in
Acqui l’8 agosto 1930, era co-
nosciuto con l’usatissimo so-
prannome ‘Uidùl’, che nelle ve-
loci parlate dialettali diventava
‘Vidùl’ e derivava dal nome del
padre, Guido. Un altro sopran-
nome era ‘falchetto’.

Quando ha cominciato a
giocare, bambino di 12-13 an-
ni, era tempo di guerra e il pal-
lone giocato con i coetanei a
Madonnalta ‘da Sandrin’ o nel
cortile della sua cascina, la
‘Bronzina’, rappresentava
l’unico svago, l’unico modo di
dimenticare per qualche ora la
miseria e la paura. Le prime
partite ufficiali nel 1948 con
Renzo Maino, da terzino in ter-
za categoria. Nel 1949 le fre-
quentazioni emozionanti in
squadre di Armando Solferino
e Paolo Rossi. Ed è stato il
grande Rossi il suo paziente e
generoso maestro, colui che
ne ha intuito la naturale predi-
sposizione al ruolo di spalla e,
oltre ad averlo spinto a cimen-
tarsi in tal senso, gli ha inse-
gnato i segreti del mestiere e
non solo, infatti avendolo pre-
so in particolare simpatia e af-
fetto gli ha inculcato anche il
gioco del biliardo e il senso
giocoso della vita. Allemanni
ha dimostrato di aver applicato
a pieno gli insegnamenti, anzi
di essere diventato, ai suoi
tempi, il migliore nel ruolo e, di
più, un vero uomo spettacolo,
capace di attirare le folle solo
per ammirarlo, anche per quel-
le particolari doti di irruenza e
di focosità, che lo rendevano sì
un beniamino del pubblico ma
che gli sono costate non poche
reprimende arbitrali e federali,
con multe a iosa, espulsioni e
squalifiche. Proverbiali le sfu-
riate con i compagni, in specie
se acquesi come lui.

Protagonista assoluto negli
anni cinquanta, in particolare
in coppia con il terzese Ar-
mando Solferino, ‘la più forte

coppia del mondo’, e con il fra-
terno amico, il melazzese Gui-
do Galliano. Gli unici in grado
di contrastare lo strapotere del
ligure Franco Balestra, con Au-
gusto Manzo ormai declinante.
Anzi, tali erano la forza e la su-
premazia della coppia Alle-
manni - Solferino, che fu divi-
sa con le classifiche federali.

Di Allemanni si prendono
ancora oggi ad esempio le
qualità della spalla classica:
colpo d’occhio, visione di gio-
co, precisione di colpi, soprat-
tutto al volo, i suoi capolavori,
associati a una motilità e a uno
scatto straordinari per effica-
cia.

Ha smesso di giocare a 42
anni in aperta polemica con le
classifiche federali che lo pe-
nalizzavano oltre misura, an-
che in età declinante. Se lo
avessero salvaguardato me-
glio, affiancandogli battitori di
un certo livello, avrebbe anco-
ra calcato gli sferisteri dando
saggi della sua eccelsa classe.

Ma il modo migliore per ce-
lebrare Uidùl sta nell’esporre
alcuni episodi e commenti che
lo hanno visto protagonista,
nel bene e nel male, è proprio
il caso di dire.

In una partita importante
contro Solferino, a un certo
punto, per una decisione arbi-
trale, protesta con altissime
grida, ma non ottenendo sod-
disfazione, strattona l’arbitro e
gli strappa qualche bottone
della camicia. Espulsione im-
mediata, ma parte del pubbli-
co, già sovreccitata, non è
d’accordo ed entra in campo
con urla e strepiti.

Uidùl era ‘...quello che come
si presentava in campo si sol-
levava nell’aria odore di polve-
re esplosiva, il suo nome ba-
stava a fare bella e interes-
sante una partita, era garanzia
di successo e di spettacolo.’

Per una prestazione delu-
dente gli viene mossa come
accusa ‘tutta la notte trascorsa
fino alle prime luci del mattino,
rampicando su e giù per ghia-
ietti a caccia di pesci’. 

A una partita per la Fiera di
San Guido, dopo che Uidùl e
Guido Galliano non hanno fat-
to altro che litigare, il cronista
Ivaldi con stile ‘ciceroniano’ ha
così stigmatizzato ‘ma, santo
Dio!, quando riuscirai, Pietro, a
frenare quei tuoi impulsi ner-
vosi, che ti rendono tanto anti-
patico agli spettatori?’.

Dopo una bella partita di
fronte a oltre 2000 spettatori, a
Cuneo, Franco Balestra, nei
suoi anni migliori, sembra sia
riuscito a domare un superbo
Allemanni, con Renzo Delpia-
no battitore, 8-10. Ma Uidùl,
nonostante una caduta a terra,
si ributta all’attacco e compie
un’impresa eccezionale. Domi-
nando i nervi delicati, prende a
giostrare in ogni angolo di
campo, lanciando bordate di
grandi potenza e precisione,
anche ricche di sagacia, con
una infinita varietà di traietto-
rie, nei punti più difficili da rag-

giungere per Balestra, riu-
scendo a sfiancarlo e a portar-
lo fuori misura. Nel visibilio de-
gli spettatori e in un’autentica
girandola impazzita di traver-
se, Balestra, l’imbattibile, l’in-
vincibile, deve arrendersi alla
sconfitta, 11-10.

Un profilo esauriente del-
l’acquese Giovanni Ivaldi, cro-
nista e dirigente, il nostro più
grande esperto di pallone di
quei tempi: ‘Fa numero a sé, ir-
ruente e combattivo, si butta
nella lotta con risolutezza, a
corpo perduto su ogni pallone,
un intuito di eccezione, tanto è
tempestivo nell’indovinare le
mosse. Però il rovescio della
medaglia: irriducibile spirito
polemico che lo porta a litigare
con tutti, anche con l’arbitro,
perfino con sé stesso quando
commette qualche errore. Usa
commentare gli sbagli dei
compagni con fiorite espres-
sioni piene di causticità, che
vanno diritte a segno, talvolta
arriva all’ingiuria e al moccolo,
per cui si becca multe a non fi-
nire. Oggi lo abbiamo visto ur-
lare, sbraitare, stracciare con
rabbia un fazzoletto, addenta-
re un pallone, anche buttarsi e
rotolarsi a terra alla vittoria. Ha
dato una esatta misura delle
sue doti di strenuo combatten-
te, che mai disarma, e nello
stesso tempo di uomo intem-
perante e litigioso. Non ha
avuto un attimo di sosta. Il suo
pugno colpisce il pallone con
la violenza di una mazzata. È
sempre vigile e attento, sop-
perisce alle deficienze dei
compagni centuplicando i suoi
sforzi. Anche la lingua non ha
avuto sosta, ciò nonostante
non riusciva a calmare il suo
furore. Non mancano natural-
mente i battibecchi anche con
il pubblico, ma nonostante tut-
to questo spreco di energie al-
la fine della estenuante conte-
sa era sempre dinamico e ir-
ruente come se si iniziasse in
quel momento. Il pubblico
spesso rimane perplesso per-
ché non sa se applaudire, a
causa delle intemperanze a
volte intollerabili...’ .

In una partita ad Alba, con-
tro Manzo, gli spettatori albesi
sono protagonisti di un fatto
singolare e raro: non appena ‘
lo Allemanni - urlatore iniziava
gli strilli, centinaia e centinaia
(nota, erano in 2000 presenti)
di voci zittivano e fischiavano
da assordare il campo. Medici-
na miracolosa! Immediata-
mente ridotto al silenzio l’irri-
ducibile...strillone!’ (sempre
Ivaldi ).

Su Tuttosport, Enrico Droc-
co così illustra la coppia Solfe-
rino - Allemanni degli scudetti
‘un muro d’acciaio, una fortez-
za imprendibile, contro la qua-
le Balestra portò i suoi attacchi
furiosi inutilmente’.

Al Gianduja di Acqui, in uno
scontro acceso tra Solferino e
Allemanni contro Guido Gallia-
no e Gioetti, avviene che Uidùl
afferra i capelli di un tifoso che
lo stava criticando, il quale vie-
ne ‘salvato dall’intervento ma-
schio dell’arbitro’.

È capitato anche ‘un acque-
se in sedicesimo, silenzioso,
poco litigioso, tanto da far rim-
piangere il simpatico e loqua-
ce attaccabrighe di altre occa-
sioni’.

A Cairo ‘pugilato, rissa in
campo, con protagonista prin-
cipe Allemanni, tradizionale
collezionista di multe e squali-
fiche, coinvolgendo nienteme-

no che Bertola’. A seguito di un
fallo contestato nasce ‘un vio-
lento battibecco tra Felice e Ui-
dùl, che culmina con vie di fat-
to, cioè pugni o perlomeno ma-
nate. A complicare le cose,
uno spettatore entra in campo
e colpisce a tradimento Alle-
manni con due violenti pugni al
basso ventre. Figurarsi, ne na-
sce una rissa furibonda, che ri-
chiede l’intervento dei carabi-
nieri.’

A dimostrazione che Alle-
manni se avesse avuto battito-
ri validi sarebbe stato compe-
titivo e spettacolare, nel 1968
a 38 anni, con Ascheri, arriva
a fare la sua ultima finale per
lo scudetto, vinto dal duo Feli-
ciano - Piero Galliano solo allo
spareggio.

E Uidùl è stato sempre il mi-
gliore in campo, parole anche
di Manzo, con la ‘sua selvag-
gia carica agonistica, sbuffa
vapori taurini dalle narici e ro-
tea terrificanti sguardi carichi di
rabbia repressa’.

Riesce comunque a chiude-
re in bellezza giocando per
Monastero Bormida, a fianco
del potente Olocco. Contende
fino all’ultimo il terzo posto per
la semifinale al divino Bertola.
Si fa ancora ammirare e ap-
plaudire su tutti i campi. Non si
fa però mancare l’ultima rissa,
a Monastero contro il quasi
conterraneo Flavio Billia, buon
sangue acquese non mente.
Una rissa passata alla storia
perché alla fine l’arbitro, asse-
diato dai tifosi furenti negli spo-
gliatoi, deve essere portato via
in salvo dai carabinieri.

Voglio citare due ricordi del
cuore, che Uidùl mi ha confi-
dato: il Pallone d’oro, di cento
grammi, vinto ad Alba nel
1961, insieme a Guido Gallia-
no, contro Balestra, anche per-
ché è era l’unico trofeo salva-
tosi da un furto in casa sua.

L’altro ricordo è un episodio
che nell’ambiente fece clamo-
re: a Torino accettò e vinse
una sfida, con un bel po’ di sol-
di in palio, quasi impossibile.
Doveva battere il pallone, fa-
cendogli superare la metà
campo, rincorrerlo e rimandar-
lo al primo salto alla partenza,
ripetendo per di più il gesto
atletico, avanti e indietro sen-
za fermarsi, per svariate volte.
Nessun altro è più riuscito a
compiere una tale impresa.

Per chiudere ritengo che
uno dei ritratti più belli al ‘terri-
bile leone di Acqui’, benché or-
mai ‘vecchio senatore’, sia
quello che gli ha dedicato uno
dei migliori giornalisti del pallo-
ne, Giovanni Bergese, da
sempre suo fervente ammira-
tore, dopo una delle ultime
partite: ‘...pur oltre i quaran-
t’anni, autentico leone, gioca-
tore che fa spettacolo e dà
spettacolo. Oggi l’abbiamo vi-
sto recuperare tre palle nello
spazio di venti secondi, come
non fanno certo giocatori assai
più giovani di lui. La grinta di
Allemanni è quella di sempre,
la sua foga agonistica non co-
nosce il trascorrere del tempo,
la sua caparbietà continua a
essere proverbiale.

L’unico neo è la verbosità,
che gli nuoce e gli dà torto in
quanto lo costringe a pagare
multe sempre più salate. Ma
Allemanni è così: se non lo
fosse oggi il pallone elastico
avrebbe un personaggio di
meno sul quale ancorare le
sue tradizioni’.

Nino Piana

Il più grande colpitore al volo che la Pallapugno
abbia annoverato: Pietro Allemanni ‘Uidùl’

Acqui Terme. «È mancato
nei giorni scorsi, colpito da
emorragia celebrale, Pietro Al-
lemanni “Uidul”, grande atleta
e grande campione della pal-
lapugno. Aveva 85 anni. Giun-
gano a tutti i suoi familiari le
più sentite e sincere condo-
glianze.

È un grave lutto anche per la
città di Acqui Terme, perché Al-
lemanni è stato un grande pro-
tagonista che, insieme a Fran-
co Musso, campione olimpico
della boxe nel 1960 a Roma, a
Luigi Facelli, campione di atle-
tica, al tennista Cristiano Ca-
ratti, al calciatore Enzo Biato,
portiere in serie A e a Giovan-
ni Pettinati, maglia rosa al Giro
d’Italia, ha portato onore e glo-
ria alla città di Acqui Terme e al
suo territorio con le loro impre-
se sportive.

Grandissimo giocatore di
pallone elastico, campione ita-
liano nel 1953 e nel 1954 con
Armando Solferino “Galet”,
con il quale ha vinto oltre set-
tanta partite consecutive. An-
cora campione italiano nel
1956 con Guido Galliano, Pie-
ro Galliano, Meco Garbarono,
quando aveva giocato e vinto
nel glorioso sferisterio di Quin-
to in via Berlingeri in una me-
morabile finale proprio contro
Armando Solferino. La partita
si era disputata il 6 novembre
1956, davanti ad un grande
pubblico e alla presenza del
famoso capitano della Juven-
tus Gianpiero Boniperti.

Pietro Allemanni è stato cer-
tamente il più grande colpitore

al volo nella storia della palla-
pugno e l’unico, che alla fine
degli anni cinquanta del seco-
lo scorso, poteva vincere con-
tro il formidabile campione li-
gure Franco Balestra, special-
mente nello sferisterio di Cu-
neo.

Era ammirato su tutti i cam-
pi per il suo carattere focoso
ed esuberante, spesso ribol-
lente, che lo portava a dare
spettacolo e al totale impegno
per tutto l’incontro. Si può con-
siderare il Maradona della pal-
lapugno per la sua classe, la
sua fantasia creatrice e la sua
potenza esplosiva con i colpi al
volo. Fuori dal campo era a
volte scontroso e nervoso, ma
buono e generoso e spesso
aiutava alcune persone che
avevano avuto poca fortuna
nella vita.

L’ho conosciuto bene e fre-
quentato, specialmente negli
ultimi anni, che sono stati an-
che anni di dolore e di soffe-
renza per le operazioni e gli in-
terventi presso l’ospedale di
Alessandria. Lascia un profon-
do vuoto, ma un ricordo indi-
menticabile per la sua straor-
dinaria attività sportiva in tutti
gli sferisteri del Piemonte e
della Liguria.

Ancora le più affettuose con-
doglianze a tutti i suoi cari fa-
miliari ed un grande, caloroso
addio a Pietro Allemanni “Ui-
dul”, grande campione e uomo
forte e generoso.

Ti sia lieve la terra….nel
nuovo lungo cammino. Adria-
no Icardi».

Riceviamo e pubblichiamo

Adriano Icardi
ricorda “Uidùl”

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Pietro Allemanni
inviatoci dalla nipote: «Ciao
zio, la gente sa già il campio-
ne che sei stato, però non san-
no il campione che sei stato
anche nella vita.

Caro grande zio avevo biso-
gno di gridarlo al mondo quan-
to eri speciale. Per me eri tutto,
il mio appoggio, la mia sicu-
rezza, tutte le mie paure e dif-
ficoltà si dileguavano vicino a
te! Quanto bene ti ho voluto
caro zio!

Eri sempre pronto a darmi
una mano mi bastava sentire
la tua potente voce e tutti i miei
problemi si rimpicciolivano, riu-
scivi a darmi una carica di for-
za e volontà indescrivibili! Chi
ti ha avuto come amico è stato
davvero fortunato, tu eri sem-
pre disponibile e presente
pronto a superare qualsiasi
ostacolo... pur di dare un aiu-
to.

Dentro di me si è creato un
vuoto infinito... però penso a
quanto sono stata fortunata ad
avere uno zio così accanto a
me!... e a chi mi dice che un
po’ ti assomiglio non sa il pia-
cere e l’onore che mi fa!

Zio caro sei sempre stato il
mio orgoglio!... per me eri una
sorta di super uomo immorta-
le!... con te tutto era possibile,
niente ci poteva abbattere!

Con te mi sentivo al sicuro.
Il tuo carattere esuberante

talvolta poteva risultare ag-
gressivo e prepotente ma non
era assolutamente così! Tu,
senza preamboli e giri di paro-
le, dicevi sempre quello che
pensavi, la tua lealtà era vera-
mente grande!

Zio caro tu sei e sarai sem-
pre nel mio cuore, so che sa-
rai sempre accanto a me con
la tua allegria con tutta la for-
za che avevi e che trasmette-
vi... il mio campione di tutto...
sarà sempre qui con me! Gra-
zie zio Piero!Tua nipote Gra-
zia».

Acqui Terme. Il 20 gennaio
2016 scatta l’obbligo per tutte
le società/associazioni sporti-
ve dilettantistiche, di disporre
di un defibrillatore semiauto-
matico e di personale adegua-
tamente formato durante le
partite e gli allenamenti (come
stabilito dal cosiddetto “Decre-
to Balduzzi”).

Saranno soggette all’obbligo
di presenza del defibrillatore e
di personale formato tutte le
associazioni e società sporti-
ve, anche dilettantistiche, ad
eccezione di quelle “che svol-
gono attività sportiva con ridot-
to impegno cardiocircolatorio.

Sia durante le partite, sia du-
rante gli allenamenti sarà ob-
bligatoria la presenza, oltre
che del defibrillatore, di alme-

no una persona che abbia
svolto una formazione per
l’uso dell’apparecchiatura.

Il defibrillatore deve essere
presente e può essere acqui-
stato dalla società sportiva, da
un gruppo di società sportive o
da chi gestisce l’impianto spor-
tivo (in questi ultimi due casi, il
defibrillatore può essere con-
diviso tra più società sportive
che condividono gli stessi spa-
zi per le proprie attività). 

Lo strumento salvavita deve
essere facilmente e rapida-
mente accessibile da tutte le
aree dell’impianto sportivo. In
caso di necessità, una perso-
na dovrebbe riuscire a recupe-
rarlo e metterlo a disposizione
del soccorritore in non più di 2
minuti.

Ultimi giorni per mettersi in regola

Dal 20 gennaio per le Asd
defibrillatore obbligatorio

In ricordo di Pietro Allemanni

Da sinistra: la squadra campione d’Italia nel 1953; Solferino e Allemanni; Pietro Allemanni in una foto recente.
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Belforte Monf.to. Belforte
Monferrato, il paese che con-
ta più posti di lavoro ed occu-
pati che abitanti!

Infatti i residenti nel piccolo
Comune del casello autostra-
 dale della A/26 sono appena
530 ma sono più di 700 i posti
lavoro all’interno del territorio
belfortese, distribuiti tra indu-
 strie, palestra, hotel, vivaio
floristico, mobilifici, centri
commerciali, aree di servizio
autostradali ed il nuovissimo
Lumini Gourmet winery.

Perchè tutto questo? Intanto
la posizione felice, proprio al
confine tra Piemonte e Liguria.
E poi l’estrema vicinanza del
casello autostradale, che por-
ta proprio il nome del paese. E
non ulti mo, il lavoro dell’Am-
ministra zione comunale che,
con at tenzione e lungimiranza,
ha saputo sfruttare l’occasio-
ne geografica per incrementa-
re l’attrattiva del paese. E chi
si è trasferito a Belforte con la
propria attività, trova disponi-
bilità e collaborazione negli
ambienti comunali, a detta de-
gli stessi interessati, e tutti gli
ostacoli ed i problemi burocra-
tici vengono risolti insieme, e
quindi superati. 

Ed ora si è in attesa del tra-
 sferimento da Genova dell’a -
zienda dolciaria Tonitto men-
tre non è tramontata l’idea del
trasferimento di un grande
centro medico ligure presso
l’ex sede della Vanity line, una
struttura costruita recente-
mente ma già dismessa alcu-
ni anni fa, che copre circa
10mila mq. di terreno belforte-
se, di cui quasi 4mila al co-
perto.

Naturalmente soddisfatto
dell’andamento di questa si-
 tuazione il sindaco Franco
Ra vera, eletto con una lista ci-
vica ed al secondo madato.

Settecento sono gli occupa-

ti nei vari settori produttivi, co-
me si è detto all’inizio, ma po-
trebbero aumentare ed asse-
starsi a bre ve ad una quota di
750 e più, con l’arrivo prossi-
mo dell’indu stria dolciaria
presso l’ex fab brica Bovone. 

Il caso di Belforte, il paese
in cui i posti di lavoro supera-
no il numero di abitanti, è di-
ventato una notizia che ha va-
licato i confini locali per ap-
prodare al l’attenzione ed alla
cronaca nazionale. Infatti pro-
prio in questi giorni Belforte
ed i suoi vari luoghi e centri
produttivi sono stati visitati da-
gli inviati dei maggiori quoti-
diani nazio nali e dalle troupes
dei tele giornali del Tg1 e di
“La 7” con la trasmissione
“L’aria che tira”. Insomma
quello di Belforte è diventato
proprio un caso nazionale,
stavolta solo positivo. E lì tira
un’aria davvero positiva...

Eppure il sindaco Franco
Ra vera e tutta l’Amministra-
zione comunale fanno i mode-
sti, a parte la soddisfazione
legittima per l’improvvisa po-
polarità. Dalla loro, hanno tra
l’altro il fatto che la comunità
belfortese è molto coesa e
questo rende tutto più facile, a
cominciare dall’assumere le
decisioni.

In ogni caso puntualizza
l’Amministrazione comunale:
“Facendo seguito alle notizie
annunciate da giornali e tv,
siamo ad informare che i 700
posti di lavoro si riferiscono ad
aziende già operanti da anni
sul territorio di questo Comu-
ne e che di conseguenza so-
no già “occupati” da persona-
le a suo tempo assunto.
Nel breve periodo questa Am-
 ministrazione non è a cono-
 scenza di ulteriori assunzioni
da parte delle ditte in questio-
 ne...”

E. S.

Ovada. Sul problema dei
tra sporti locali abbiamo sentito
il coordinatore di zona della
Cisl, G.B. Campora Isnaldi
(nella foto al centro).

“Da sempre sosteniamo
l’im portanza dei paesi e della
campagna, che devono conti-
 nuare ad essere abitati per il
mantenimento dell’ambiente e
per la sua valorizzazione turi-
 stica.

Contemporaneamente assi-
 stiamo però alla riduzione dei
trasporti e degli orari degli uffi-
 ci postali, mettendo in difficoltà
le comunità che vivono in quei
luoghi, in particolare studenti,
pendolari ed anziani, sapendo
che non tutti hanno la possibi-
lità di utilizzare una macchina
o sono ancora in grado di gui-
dare.

I paesi della zona che fanno
riferimento ad Ovada per sani-
 tà, assistenza, scuola e lavoro,
unitamente ai pendolari che
viaggiano sulla linea Ovada-
Genova-Acqui Terme ed Ova-
 da-Alessandria, hanno biso-
 gno di un servizio trasporti
continuativo con orari com-
 patibili per tutti i dodici mesi
dell’anno, senza interruzio-
ni.

A questo si aggiunge la si-
 tuazione della sanità ed assi-
 stenza del territorio ovadese
che, pur essendo stato dichia-
 rato zona disagiata - che do-
 vrebbe vedere nell’Ospedale
cittadino un potenziamento dei
servizi esistenti in grado di
soddisfare in tempi compatibili
le necessità delle persone
(Pronto soccorso, visite medi-
che, degenze, ecc.) - attual-
mente non è così, tanta è la
mobilità delle persone verso
altre strutture ospedaliere per
visite e ricoveri. 

Avere quindi servizi di tra-
sporto pubblici adeguati con
orari compatibili è una neces-

sità dei cittadini.
La Cisl ovadese sollecita

le istituzioni interessate a ri-
pren dere con forza e deter-
minazio ne le iniziative di con-
fronto che mirino, attraverso
proposte concrete, alla ria-
pertura della tratta ferroviaria
Ovada-Ales sandria; al mi-
glioramento degli orari sulla
tratta Acqui-Ovada-Genova;
la creazione di un’a zienda
unica provinciale per il tra-
sporto pubblico su gomma,
finalizzata a realizzare eco-
nomie di scala attraverso
una migliore organizzazione
del lavoro; l’eliminazione di
passaggi di più mezzi nella
stessa tratta; la riduzione dei
Consigli di Amministrazione
per costruire un servizio di
trasporto pubblico migliore al
servizio della cittadinanza.

Sempre in materia di servizi,
anche per la raccolta rifiuti nel
territorio ovadese, la discus-
 sione è aperta. 

Il Comune pro pone di modi-
ficare il sistema organizzativo
di raccolta, per aumentare la
differenziata, con l’obiettivo di
migliorare l’am biente e puntare
ad un rispar mio economico per
la comuni tà. 

Come sarebbe altrettanto
interessante e strategico, per
noi della Cisl, pensare ad
una raccolta rifiuti e gestio-
ne della discarica in capo ad
un’unica azienda per le zone
di Ovada, Acqui Terme, Val-
lemme e Novi Ligure, con
possibilità di ottimizzare l’or-
ganizzazione del lavoro, ri-
durre i Consigli di Ammini-
strazione, e magari anticipa-
re i tempi per creare benefi-
ci economici per i cittadini. 

La Cisl di Ovada è, come
sempre, disponibile al confron-
 to con le istituzioni, per risolve-
 re le problematiche che stanno
a cuore ai cittadini.”

Ovada. Sante Messe nata-
li zie ed appuntamenti parroc-
 chiali e religiosi di fine anno.

Mercoledì 23 dicembre: a
Grillano alle ore 21 incontro di
preghiera in preparazione al
Natale e confessioni.

Giovedì 24: S. Messe della
notte di Natale. Alle ore 18 al-
 l’Ospedale Civile per i degen-
ti; ore 21 al Gnocchetto, ore
22 a Grillano e dalle Suore
Passio niste nel monastero
delle Cap pellette; ore 22,30 a
Costa; ore 24 in Parrocchia
N.S. Assunta, al San Paolo,
dai Padri Scolopi ed a San Lo-
renzo. In Parrocchia e al San
Paolo alle ore 23,30 veglia
natalizia con canti e preghie-
re.

Venerdì 25: Natale. S. Mes-
 se secondo l’orario festivo.

Sabato 26: festa di Santo
Stefano. Sante Messe in Par-
 rocchia ore 8.30 e 11; al San
Paolo ore 9.

Domenica 27: festa della
Sa cra Famiglia.

Giovedì 31: S. Messa di rin-
 graziamento. Al termine del
2015, alle ore 17.30 in Parroc -
chia, ricordando l’anno che si
conclude, la comunità cristia-
na è chiamata a radunarsi per
rin graziare il Signore. Cenone

di Capodanno dalle ore 20.30
nel salone del San Paolo di
corso Italia; prenotarsi entro il
27 di cembre. Veglia di pre-
ghiera presso la Chiesa della
Passio niste dalle ore 22,30;
seguirà la S. Messa alle ore
23,30. 

Domenica 3 gennaio 2016:
anniversario della nascita di
San Paolo della Croce, com-
 patrono cittadino; Sante Mes-
 se nella Casa natale alle ore
8 e 9.

Mercoledì 6: festa dell’Epi-
fa nia. In Parrocchia alle ore 11
Messa dei popoli: sono parti-
colarmente invitate le famiglie
di altre nazionalità abitanti in
Ovada. La Messa delle ore
17,30 è nell’Oratorio di San
Giovanni. Riprendono gli in-
contri di Catechismo per tutti i
ragazzi. 

È in corso sino al 24 dicem-
 bre, il progetto “dono natalizio
utile” da parte dei ragazzi del
Catechismo.

Si tratta di una raccolta di
generi alimentari o materiale
scolastico (zucchero, pasta,
biscotti, penne, quaderni, co-
lori, ecc.) da portare in Chie-
sa nell’apposito scatolone,
per altri bambini di famiglie bi-
sognose locali.

Il regalo della sosta gratis
in centro città

Ovada. Anche quest’anno, nell’imminenza delle festività na-
talizie, dai parcheggi a pagamento cittadini arriva un piccolo re-
galo. 

L’Amministrazione Comunale ovadese, infatti, di concerto con
la società che gestisce le aree di sosta “blu”, ha deciso di stabi-
lirne la completa gratuità sino a tutto giovedì 24 dicembre (in cor-
so da lunedì 21), nell’intento di agevolare lo shopping natalizio in
centro città, seguendo una prassi ormai consolidata da qualche
anno. 

Si puntualizza da Palazzo Delfino: “Un intervento che si af-
fianca all’impegno economico per gli allacciamenti elettrici ed i
consumi delle cosiddette “luminarie”, che, da fine novembre, con-
tribuiscono ad alimentare l’atmosfera festosa, legata a questo
particolare periodo dell’anno.

Un’atmosfera che da una parte ci induce a dimenticare, magari
anche solo per qualche giorno, i tanti motivi di preoccupazione e
di ansia, dall’altra ci stimola a valorizzare la tenacia, l’inventiva,
la voglia di fare, il desiderio di mettersi in gioco.

È questo l’augurio rivolto a tutti, unitamente all’auspicio per un
futuro migliore.

Buone Feste a tutti!”

Natale… allo Splendor
Ovada. Il Cinema Teatro Splendor di via Buffa propone, nel-

l’avvicinarsi delle feste na talizie, come regalo senz’altro gradi-
to, l’abbonamento a 10 spettacoli a soli 45 euro, valido per due
persone fino alla so spensione delle proiezioni per la pausa
estiva. 

È un’occasione per sostene re l’attività dell’unico cinema rima-
sto in Ovada (di proprietà della Parrocchia) e per fare un regalo
un po’ insolito ma sim patico e piacevole. 

Proprio un regalo che non si esaurisce all’apertura della con-
fezione ma che continua nel tempo… 

“Ovada sotto l’albero”
e tante iniziative

Ovada. Mercoledì 23 dicem bre, antivigilia di Natale, a cura dei
commercianti ovadesi di ViviOvada aderenti all’iniziativa “Ova-
da sotto l’albero!”, il grup po folk dei “PietrAntica” porte rà la sua
musica e tanto spirito natalizio lungo le vie dello shopping citta-
dino.

Alle ore 21, in Parrocchia, concerto gospel delle “Free dom Si-
sters”, dirette dal mº. Daniele Scurati. Si potrà parte cipare alla
raccolta benefica a favore dell’associazione Forum per i bambi-
ni di Chernobyl e per l’Enpa.

Le manifestazioni di “ViviO vada” proseguiranno anche dopo
Natale. Infatti gli eser centi promotori di “Ovada sotto l’albero!”
promuoveranno dal 27 dicembre iniziative proprie, all’interno dei
loro negozi, in attesa dei saldi stagionali.

Mercoledì 6 gennaio, festivi tà dell’Epifania, la Befana ac co-
glierà dalle ore 15.30 i bam bini presso i locali dell’ex risto rante al-
bergo Italia di via San Paolo, nell’apposita Casetta di Babbo Na-
tale approntata per le festività natalizie e di fine anno.

Continua il suc cesso
di “Giu lietta e Romeo”

Ovada. Lo spettacolo teatra le “Giulietta e Romeo - amore e
odio a Verona” ha debuttato con succcesso in trasferta, al Tea-
tro Verdi di Genova - Sestri Ponente sabato e domenica scorsi.
Bravissimi gli attori ed il direttore artistico Giorgio Ratto, tutti ova-
desi.

La tragedia shakespeariana messa in scena a settembre al Par-
co Pertini e a Mornese a novembre, sempre con diretto re artisti-
co Giorgio Ratto, con tinerà dopo la pausa natalizia con la tourneè
a Silvano il 22 e 23 gennaio, poi a Grignasco Novara il 20 febbraio,
al Teatro Giacometti di Novi il 18 e 19 marzo, al Teatro Ragazzi di
Torino il 24 aprile, al Teatro Modena di Ge-Sampierdarena, e per
finire la tourneè il ad Ac qui Terme, il 5 e 6 agosto. 

Sotto controllo lo smog in città
Ovada. Gli altri stanno peg gio... almeno a smog ed alla

quantità di polveri sottili pre senti nell’aria che respiriamo tutti i
giorni.

Piove ormai molto raramente e molto poco ed è quindi in cre-
scita l’allarme smog anche in provincia di Alessandria.

Ma se a Milano hanno emes so un biglietto unico per bus e me-
tro per favorire il loro mag gior utilizzo da parte degli abi tanti, se
a Roma hanno tirato fuori di nuovo il sistema della targhe alter-
ne ed a Torino ad dirittura la gratuità dei bus, la zona di Ovada
sembra che non abbia al momento proble mi di grande inquina-
mento, neanche in questo periodo prenatalizio notevolmente ed
insolitamente siccitoso, a considerare i dati elaborati da Arpa Pie-
monte.

Secondo la normativa del settore in vigore, la soglia me dia
massima giornaliera con sentita è di 50 microgrammi per metro
cubo ed in questo senso pare che Ovada sia l’u nica a stare be-
ne.

Merito forse anche del fatto che siamo circondati da colline e
monti abbastanza ventosi... 

Non bene invece tutti gli altri centri zona provinciali, risultati
con una soglia fra i 50 ed i 100 microgrammi. Centri zona che in-
vitano i loro residenti a man tenere la temperatura interna ad abi-
tazioni e negozi non al di sopra dei 19 gradi e per non più di 13
ore giornaliere.

Intanto Pechino sembra in tal senso molto lontana da Ova da...
non solo geograficamen te.

In Consiglio co munale la cen tralina
idroelet trica sullo Stura

Ovada. Martedì sera 22 di cembre, nella sala consiliare di
Palazzo Delfino, adunanza straordinaria del Consiglio comu-
nale, per la trattazione del seguente ordine del giorno (in tre
punti).

Lettura ed approvazione dei verbali delle sedute del 27 no-
 vembre e del 9 dicembre. 

Petizione al Consiglio comu nale “per l’espressione del pa rere
negativo per l’autorizza zione alla realizzazione della nuova tra-
versa del Mulino e della relativa centrale idroelet trica” lungo lo
Stura (su solleci tazione del Comitato via Voltri e Pizzo di Gallo e
del Mulino Mandelli, ndr).

Indirizzi in ordine alle gestio ni associate con i Comuni del l’Ova-
dese.

Nel prossimo numero del giornale, in uscita giovedì 7 genna-
io 2016, dopo la pausa natalizia, ampio servizio con foto sugli
argomenti consiliari discussi.

di Antonio Vezza

Acqui Terme - Via San Defendente, 14/E
Tel. 0144 56939 - info@lanuovaenologia.com

Consulenze ed analisi enochimiche
Prodotti chimici per l’enologia

Rappresentanze macchine enologiche

Auguriamo buone feste
a tutti i clienti

Il caso di Belforte Monferra to

Il paese dove gli occupati
supe rano gli abitan ti...

Contro l’isolamento dei pae si

La Cisl e la con tinuità
del tra sporto pubblico 

Progetto “dono utile” sino al 24 dicembre

Sante Messe natali zie e
appunta menti di fine anno

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. C’era veramente il
“tutto esaurito” (in platea ed in
galleria), nel bel Teatro Splen-
dor di via Buffa la sera di mer-
coledì 16 dicembre, per il Con-
certo di Natale a cura dell’as-
sessorato comunale alla Cultu-
ra e del l’Associazione Musicale
“Anto nio Rebora”, con il contri-
buto di Unicredit (nella prima
foto).

Ma è stata anche l’occasione
per effettuare due importanti,
attese premiazioni, ormai com-
 solidate nell’ambito del Con cer-
to natalizio: la consegna della
34^ Ancora d’argento “all’Ova-
dese dell’Anno” 2015 (nella se-
conda foto) e la consegna del
16° Premio della Pro Loco di
Ovada e del Monferrato ovade-
se in memoria dell’indimentica-
to Mirko Mazza (nella quarta fo-
to).

“Intermezzo di Natale”, così
era titolato il concerto allo
Splendor, ha registrato davve-
ro un grande successo: bravis-
simi i quattro insegnanti della
Civica Scuola di Musica “A. Re-
bora”, i protagonisti musicali
della serata, che hanno dato vi-
ta ad uno spetta colo da veri
profes sionisti (nella terza foto).
Tanto che il numerosissimo
pubblico presente non ha lesi-
nato calorosi e me ritati applau-
si, anche a scena aperta. Mat-
teo Cerboncini alla chitarra
elettrica, Nicola Bruno al basso
elettrico, Stefano Re sca alla
batteria e Roberto Ti ranti voce
e chitarra, insegnan ti dei nuo-
vissimi (da quest’anno) corsi di
musi ca pop, rock e jazz della
Civica Scuola di Musica di via
San Paolo (presi dente Gabriel-
la Guerrini, nuovo diret tore arti-
stico Andrea Oddone), sono
stati veramente bravi ed hanno
spaziato con le loro note in un
vasto repertorio di musica leg-
gera italiana ed in ternazionale,
anche con brani natalizi. Vir-
tuoso e talentuoso Cerboncini;
il molarese Bruno ed il tortone-
se Resca altrettanto capaci e
bravi nei loro rispettivi strumen-
ti mentre il genovese Tiranti dei
New Trolls (nella quinta foto) ha
deliziato la platea con la sua
voce bellissima ed in grado di
arrivare anche a toni molto alti,
che hanno scatenato applausi
continui e scroscianti. Il tutto
assecondato dalle suggestive
luci e dall’ottimo impianto fonico
di Marco Olivieri “Oli”, che ha
trasformato il palcoscenico del-
lo Splendor in un mix sonoro e
luminoso, davvero all’altezza
della situazione.

L’Ancora d’argento 2015 è
stata assegnata, dall’apposita
giuria che presiede al prestigio-
so, ambitissimo Premio, all’im-
prenditore ed ova dese doc
Giorgio Malaspina (é nato infat-
ti in piazza Mazzini), che ha
sbaragliato alla fine la concor-
renza agguerrita di altre dieci,
meri tevoli candidature. Mala-
spina ha tra l’altro annunciato,
durante la serata, un progetto
industriale rivoluzionario: fare
l’asfalto usando gli scarti della
plastica. Realizzare cioè un
asfalto innovativo (una miscela
di bitume e di granuli, economi-
ca e più drenante, in grado di ri-
durre i tempi di frenata e di eli-
minare il rumore delle gomme
sulla strada) con l’uso di granu-
li di plastica riciclata, derivanti
dalla raccolta differenziata e da
quei vari tipi di plastica non più
utilizzabili né riciclabili, destina-
ti infine alla discarica per esse-
re bruciati. Un progetto ideato
dal figlio Alberto (che con la so-
rella Simona rappresenta il fu-
turo delle due aziende, Plasti-
pol e Nuova Poliver) per ora in
laboratorio ma già funzionante -
per il prodotto finito serviranno
tre/quattro anni di lavoro - che
la famiglia Malaspina ed i  tec-
nici della Plastipol intendono
portare avanti, anche con la co-
struzione di un altro capannone
nella piana della Caraffa tra Sil-
vano e Tagliolo. Giorgio Mala-
spina ha dedicato l’Ancora d’ar-
gento ai nipotini Carlotta e
Francesco.

Il Premio intitolato a Mirko
Mazza, indimenticato musicista
ovadese (consistente in due
targhe significati ve), è andato ai

due allievi della “A. Rebora”
vincitori dell’audi zione del 12 di-
cembre (23 i partecipanti per
tutti gli strumenti) presie duta
dalla specifica giuria: Sara Cec-
cotti alla tromba per gli under
14 e Martin Pirletti al clarinetto
per i più grandi. A consegnare
le due targhe e poi il riconosci-
mento in denaro a Pirletti (alla
fine decretato vincitore assolu-
to per il miglior punteggio ac-
quisito), il presidente della Pro
Loco di Ovada Tonino Rasore
ed il figlio di Mirko, Kenneth,
che ha avuto parole toccanti ri-
cordando “Gli Scooters” e la
prematura scomparsa di tutti i
componenti del complesso
ovadese, assai in voga alla fine
degli anni Sessanta ed autore
di tourneès anche di successo
internazionale, come quella
svoltasi in Argentina.

La riuscitissima e molto ap-
 prezzata serata di musica leg-
 gera, cui hanno partecipato,

tra gli altri, il sindaco Paolo
Lantero ed il parroco don Gior-
 gio Santi (presenti anche gli
assessori comunali Capello e
Dipalma con i consiglieri Mar-
 chelli, Poggio e Sciutto) è sta-
ta presentata dalla brava Cin-
zia Grillo. Si sono prodigati per
il successo della brillante ini-
zia tiva dell’assessore comu-
nale alla Cultura Roberta Pa-
reto e dell’Associazione Musi-
cale “Antonio Rebora” (presi-
dente Ivana Nervi), Piero
Lamborizio ed Alessandra Pia-
na, tra gli al tri.

La pregevole ed artistica An-
 cora d’argento, destinata “al -
l’Ovadese dell’Anno”, è stata
offerta dalla Oreficeria Siboni di
Molare. Il palcoscenico dello
Splendor è stato addobbato in
modo natalizio da GM Flora di
Molare.

Le foto di questo articolo so-
no di Lucia Bianchi.

Red. Ov.

Ovada. E’ possibile pre-
sen tare in Comune richiesta
per la concessione dell’asse-
gno per nuclei familiari, con
almeno tre figli minori, in rife-
rimento all’anno  2015. 

Occorre che il richiedente
sia: cittadino italiano o di uno
dei Paesi dell’Unione Euro-
pea, oppure cittadino titolare
del permesso di soggiorno
Cee per soggiornanti di lungo
pe riodo; oppure cittadino non
co munitario in possesso del-
lo status di rifugiato politico
(suo familiare o superstite), o
anco ra cittadino titolare di
protezio ne sussidiaria, oppu-
re cittadi no familiare di citta-
dino italia no, comunitario o
soggiornante di lungo perio-
do, non avente la cittadinan-
za di uno Stato membro, tito-
lare del diritto di soggiorno o
del diritto di sog giorno perma-
nente; oppure cit tadino alge-
rino, marocchino, tunisino,
turco, in possesso di permes-
so di soggiorno per motivi di
lavoro o suo familiare regolar-
mente soggiornante, in forza
degli accordi euromediterra-
nei. 

O ancora cittadino titolare
del permesso unico per lavo-
ro o con autorizzazione al la-
voro (ad eccezione delle ca-
tegorie espressamente esclu-
se dal D. Lgs. n. 40/2014) o

suo familia re;  oppure cittadi-
no in attesa del rilascio del
permesso di soggiorno Cee
per soggiornanti di lungo pe-
riodo o dei titoli di soggiorno
sopra riportati (in tal caso è
necessario allegare copia del-
la ricevuta rilasciata dalla
Questura).

E sia in possesso di   un
In dicatore   della   situazione
economica equivalente
(I.s.e.e)   non    superiore  ad
€ 8.555,99  con riferimento a
nuclei familiari con cinque
componenti.  Detto limite va
ricalcolato in aumento per i
nuclei più numerosi.

La domanda deve essere
presentata al Comune di resi-
 denza da uno dei genitori in-
 derogabilmente entro il 31
gennaio 2016.

Per maggiori informazioni,
ri tiro della modulistica e con-
se gna delle domande: Comu-
ne di Ovada, ufficio Istruzione
e Prestazioni sociali agevola-
te, via Torino n. 69 (piano pri-
mo), tel. 0143 836217 - 0143
836311, con il seguente ora-
rio: lunedì e mercoledì  ore 15
- 17,15; martedì e giovedì ore
8,40 - 12,15.

Il bando e la modulistica
sono disponibili anche sul sito
internet comunale www.co-
mu ne.ovada.al.it alla voce
“Istru zione e P.s.a.”

Silvano d’Orba. Burattini
ed arte: la serata prenatalizia
del le scuole dell’obbligo di Sil-
va no, Rocca Grimalda e Ta-
gliolo.

Tradizionale serata natali-
zia alla Soms silvanese mar-
tedì 22 dicembre, occasione
per farsi gli auguri natalizi e
per presentare i lavori ed i
progetti realizzati durante la
prima par te dell’anno scolasti-
co. 

La classe terza media silva-
 nese ha presentato il calenda -
rio realizzato durante i corsi di
informatica tenuti da Marco
Recaneschi: il tema di questa
edizione sono i burattini, di
cui  Silvano vanta una tradi-
zione decennale. 

In copertina campeggia Sil-
vanino, la mascotte, mentre
nelle pagine dei mesi dell’an-
no vi sono i fotomontaggi con
i ragazzi e le immagini degli
spettacoli e degli altri burattini
della Associazione dei Burat-
tini e del Teatro del Corvo.

Nella seconda parte della
se rata è stato presentato del
pro getto di continuità “La tec-
nica nell’arte”, realizzato con i
bam bini e le maestre delle
scuole primarie di Silvano,
Rocca Gri malda e Tagliolo. Il
progetto ha visto l’impegno

degli insegnan ti di arte della
scuola seconda ria di Silvano:
Barbara Oliveri, Gian Piero
Camera e France sca Carpice-
ci che, in collabo razione con
tutte le maestre dei plessi so-
pra citati, come fa presagire il
titolo del progetto, hanno in-
segnato a ragazzi  e bambini
le tecniche artistiche di pittori
famosi, riproducendo ne le lo-
ro opere più famose. 

I quadri realizzati sono stati
venduti ad offerta nell’asta te-
 nutasi durante la serata ed il
cui ricavato verrà utilizzato
per la scuola. 

Da qualche anno le  inse-
 gnanti propongono ai bambini
della Primaria un’attività da
svolgere con i loro compagni
più grandi, per dare modo di
avvicinarsi gradualmente alla
scuola secondaria, diverten-
do si e sentendosi protagoni-
sti. 

La serata si è conclusa con
il buffet offerto dai genitori per
brindare in allegria al Natale.
Un momento di festa, diventa-
 to ormai una piacevole con-
 suetudine, a testimonianza
che il coinvolgimento di tutti i
protagonisti del mondo della
scuola, dagli alunni ai genito-
ri, è possibile, auspicabile e
profi cuo! 

Gnocchetto d’Ovada. Nella
Chiesa del Santissimo Croci fis-
so della collinare frazione ova-
dese, la S. Messa di Nata le
verrà celebrata giovedì 24 di-
cembre alle ore 21.

Per l’Epifania ci sarà la Mes-
 sa prefestiva, martedì 5 gen na-
io alle ore 16.

E’ stato allestito il caratteristi-
 co Presepe, realizzato su una
superficie di circa 5 metri qua-
 drati e comprendente anche al-
cuni elementi meccanizzati. Chi
volesse visitarlo può rivol gersi
in Parrocchia ad Ovada. 

Per chi fosse interessato, è
ancora disponibile il fascicolo
che racconta trecento anni di
storia della Chiesa del S.S.
Crocifisso.

La celebrazione della Messa
del sabato è stata sospesa e ri-
prenderà sabato 19 marzo
2016, alle ore 16, con la fun zio-

ne della Domenica delle Pal-
me. 

Quest’anno poi è stato re-
 staurato il campanile della
Chiesa, inaugurato in occasio-
ne della visita del Vescovo dio-
cesano, mons. Piergiorgio Mic-
chiardi. Puntualizzano dalla fra-
zione: “Invece non è stato fatto
nes sun passo avanti per la co-
stru zione della passerella pe-
dona le sul torrente Stura. Essa
per metterebbe di accedere alla
Chiesa direttamente dalla fra-
 zione del Gnocchetto d’Ovada.

Attualmente l’unico accesso
si ha tramite il nuovo ponte,
costruito vicino all’autogrill, e
tramite la strada che transita
vicino all’area abbandonata e
degradata in cui, da anni,
avrebbe dovuto sorgere il
grande parcheggio autostrada -
le, mai realizzato per motiva-
 zioni ignote.”

Una guida
prati ca di Ovada
e delle sue
bellez ze
architettoni che

Ovada. Il Circolo culturale-
ri creativo “Il Salotto” di via Cai-
 roli (presidente Antonio Pini)
ha ricevuto recentemente l’in-
 carico da Palazzo Delfino di
redigere in un volumetto le più
importanti risorse artistico-ar -
chitettoniche della città.

Si tratta quindi di disegnare
rigorosamente a mano “gioiel-
li” ovadesi quali la Parrocchia-
le, la Loggia di San Sebastia-
no, la Chiesa di San Domenico
dei Padri Scolopi, i due Orato-
ri dell’Annunziata e di San Gio-
 vanni, ecc.

Scopo di questa prossima
pubblicazione una cartina ag-
 giornata di Ovada, per diven-
 tarne il biglietto da visita ed
una documentazione artistica
dei suoi visitatori, per muover-
si meglio ed in modo più preci-
so tra le risorse architettoniche
di cui la città dispone, e che
vale proprio la pena di farle co-
no scere, per divulgarle.

Accanto ai “gioielli” religiosi,
quelli civili: dai portali del cen-
 tro storico agli affreschi sparsi
per la città, sino alle preziose
“edicole” che vantano non po-
 chi palazzi del centro città. Il
tutto contenuto in una quaran-
 tina di foto, a corredo dei pun-
ti più caratteristici ed interes-
san ti di Ovada.

Un modo questo per far co-
 noscere le bellezze della città,
con  i suoi pregi artistici, al
grande pubblico, per una mag-
 gior valorizzazione di ciò che
di bello e di interessante, dal
punto di vista architettonico,
esiste ad Ovada...

Eletti presidente
e consiglieri
del Parco
delle Ca panne

Capanne di Marcarolo.
Rin novato il gruppo dirigente
del Parco Naturale delle Ca-
panne di Marcarolo.

E’ stato nominato presiden-
te, con parere unanime, Dino
Bianchi, vice sindaco di Bosio.
Entrano nel Consiglio direttivo
il sindaco di Casaleggio Boiro
Danilo Repetto; il consigliere
comunale di Tagliolo Marco
Gaglione; il rappresentante
delle associazioni ambientali-
 ste Mari Bavastro di Voltaggio
e Giacomo Mazzarello, di Mor-
 nese, delle associazioni agri-
 cole.

Questo nuovo Consiglio di-
retti vo del Parco delle Capan-
ne entrerà in carica dal 1 gen-
naio 2016.

Le nomine sono avvenute
sa bato 12 dicembre, alla pre-
sen za dell’assessore regionale
Al berto Valmaggia, che ha par-
te cipato alle sedute delle aree
protette sia del Parco Capan-
 ne che che del Parco dell’Or-
ba e del Po.

I sindaci presenti e gli espo-
 nenti degli altri Enti si sono tro-
 vato d’accordo con le indica-
 zioni della Regione Piemonte,
la quale ha selezionato le can-
 didature giunte nei mesi scor-
 si, sia per le presidenze che
per le composizioni dei Consi-
 gli direttivi. 

Natale
a Costa d’Ovada

Costa d’Ovada. Giovedì 24
dicembre, per “Natale 2015”,
fiaccolata ed arrivo di Babbo
Natale e dei pastori. 

Alle ore 22,30 Santa Messa
con la partecipazione della
Cantoria. Alla Soms ristoro con
cioccolata calda e panet tone.
Apertura del secolare Presepe
in San Rocco, oltre 100 statue
in terracotta ed in legno in gran
parte opera di artisti locali. 45
mq di superficie. Alcune statue
in movimento con meccanismi
originali. La maggior parte dei
pezzi risale ai primi del ‘900. Il
fondale è di Franco Resecco.
Orario Festivi e Prefestivi dalle
14,30 alle 19. Info: Parrocchia
di N. S. della Neve.

Con l’Ancora d’argento e premio “Mirko Mazza”

“Intermezzo di Natale”
fa il “tutto esaurito” allo Splendor

Domande in Comune entro il 31 gennaio

Assegno per fa miglie
con tre fi gli minori

Scuola Media di Silvano d’Orba

Calendario con Silvanino
e spettacoli dei burattini

Il caratteristico presepe
del Gnocchetto d’O vada
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Molare. Ci scrive Andrea
Ba risone, consigliere di mino-
ran za al Consiglio comunale.

“Giovedì 10 dicembre si è
riunito il Consiglio dell’Unione
Montana “Dal Tobbio al Col-
ma”, ente che inutilmente do-
vrebbe so stituire le già inutili
Comunità Montane.

In tale Consiglio si decideva
una cosa molto importante: il
riparto dei beni immobili e re-
la tivi mutui, del personale e dei
crediti/debiti delle vecchie Co-
 minità Montane tra le diverse
Unioni sorte in seguito alla
chiusura (ancora in corso) del-
 le Comunità.

Tra le molte cose curiose ed
i numerosi debiti di cui ho avu-
 to il piacere di discutere con i
sindaci dei Comuni di Belforte,
Bosio, Casaleggio, Cremolino,
Lerma, Molare, Montaldeo,
Mornese e Tagliolo, è uscita
una notizia curiosa che ho poi
approfondito.

La vecchia Comunità Mon-
ta na avrebbe un credito nei
con fronti dell’Ato 6 alessandri-
no di circa due milioni di euro.
L’Am bito territoriale ottimale è
costi tuito dagli Enti locali asso-
ciati nella Autorità d’ambito:
questa ha il compito di garanti-
re gli utenti e la collettività sul-
la qua lità, i livelli di servizio e
sul ri spetto degli obblighi con-
corda ti attraverso il Piano
d’ambito con i gestori del ser-
vizio idrico integrato.

I due milioni di euro avreb-
be ro dovuto essere utilizzati
dalle Comunità Montane per la
tute la del territorio, la preven-
zione di frane, alluvioni, disse-
sti, re gimentazione delle ac-
que, tut te questioni abbastan-
za impor tanti in questo Paese
dove ogni volta che piove qual-
cuno finisce sott’acqua o sotto
al fango. 

Infatti secondo quanto stabi-
 lito dal Piano d’ambito revisio-
 nato nel 2007, le società che
gestiscono il servizio idrico in-
 tegrato (nel territorio di nostra
competenza stiamo parlando
al 90% di Amag, in massima
parte di proprietá del Comune

di Alessandria, e di Gestione
Acqua, in mano principalmen-
te al Comune di Novi Ligure)
avrebbero dovuto versare alle
Comunità Montane un contri-
 buto pari al 5% dei ricavi, di cui
il 3% versato direttamente agli
Enti ed un 2% sotto forma di
interventi e investimenti su gli
acquedotti e fognature. Pecca-
to che le società in que stione
abbiano negli anni fatto solo i
lavori relativi alla quota del
2%) ma non abbiano mai ver-
sato la quota del 3% per il dis-
sesto idrogeologico che le Co-
munità Montane avrebbero do-
vuto spendere direttamente.

Ad onor del vero anche per
colpa delle Comunità stesse,
che hanno ritardato nel pre-
 sentare il piano degli interven-
ti da finanziare con queste ri-
sor se.

Ma veniamo ora al problema
di fondo: è l’Ato che dovrebbe
fare in modo che gli accordi
presi vengano rispettati. Met-
 tiamo pure che i Sindaci dei
paesi facenti parte delle vec-
 chie Comunità Montane ab bia-
no fatto il possibile per chiede-
re quanto spettava ma può
l’Ato che, negli anni, ha avuto
come presidenti in ordi ne Filip-
pi, la Rossa, e recente mente
Rava (tutti esponenti del Pd),
andare a chiedere questi soldi
alle società di cui sono pro-
prietari in massima parte i sin-
daci del Pd di Ales sandria e
Novi Ligure?” (…)

Dal canto suo, per il presi-
dente dell’Ato 6 alessandrino
Lino Rava, il motivo del debito
dell’Ente verso l’ex Comunità
Montana riguarda una crisi di
liquidità dei gestori degli ac-
quedotti. Gestori più volte sol-
lecitati dall’Ato stessa. In ogni
caso, ora si cerca un’intesa
con una accordo di program-
ma sui lavori da fare a carico
di Amag e Gestione Acqua.

Per Franco Ravera, presi-
dente dell’Unione “Dal Tobbio
alla Colma”, c’è la disponibilità
a trattare da parte dei gestori
del servizio idrico, coscienti
della situazione creatasi.

Carpeneto. Sabato sera 12
dicembre, presso il salone par-
 rocchiale, i ragazzi frequentan -
ti il Catechismo e facenti parte
del gruppo parrocchiale San
Giorgio Martire, hanno messo
in scena il recital: “Natale in
prima pagina”.

Uno spettacolo natalizio al-
le gro e scanzonato, con tanti
personaggi divertenti per fe-
 steggiare il Natale con il teatro
e la musica.

Il riuscito recital ha voluto
mettere in evidenza il vero
senso del Na tale in quanto, co-
me ha ricor dato il sacerdote
Padre Luis, “Oggi, più che mai,
anche alla luce dei fatti acca-
duti in alcune scuole, abbiamo
bisogno di ri scoprire e difen-
dere i nostri va lori ed il vero si-
gnificato del Natale che, per
noi, è molto importante”.

I ragazzi hanno saputo inter-
 pretare al meglio le scenette
molto simpatiche dello spetta-
 colo, regalando al numeroso
pubblico intervenuto una sera-
ta di allegria e spensieratezza,
facendo nel contemopo riflet-
tere sul vero senso del Natale. 

I giovani e bravi “attori” han-
no, inol tre, dimostrato grande
impe gno nella realizzazione
del loro spettacolo, preparan-
do loro stessi le scenografie ed
i co stumi. 

Un bell’esempio dunque di
unio ne e collaborazione da
parte dei nostri giovani.

Ai ragazzi del gruppo par-
rocchiale di Carpeneto l’augu-
rio di proseguire al meglio con
il loro progetto teatrale.

E’ sicuramente un modo
simpatico per ritrovarsi e rea-
lizzare qualcosa insieme.

Ovada. Molto significativo,
come sempre, il Presepe alle-
 stito nella Chiesa di San Do-
 menico dei Padri Scolopi, a cu-
ra del Gruppo Calasanzio.

Una stradina muschiata che
porta alla capanna di Gesù
Bambino, e lateralmente la
“porta santa”, letteralmente
una vecchia porta dell’ingres-
so secondario del vicino Ora-
torio dell’Annunziata, ristruttu-
rata a dovere. 

Sparse a fianco della stradi-
 na, alcune parole dense di si-
 gnificato cristiano ed umano:

rispetto, cultura, condivisione,
giustizia, misericordia, perdo-
 no, tolleranza, cura degli am-
malati (con foto dell’Ospedale
Civile). Ed in alto la fra se di
Papa Francesco: “Aprite le
porte della giustizia”. So prat-
tutto la giustizia diventa il filo
conduttore del Presepe, come
del pontificato di Papa France-
sco.

Alle componenti del bel Pre-
 sepe dei Padri Scolopi hanno
contribuito donne (specie per
la parte più artistica) e uomini
del Gruppo. 

Ovada. Ha registrato un no-
 tevole successo la terza edi-
 zione della “RistoEnoteca”, la
cena benefica organizzata dal
Lions Club Ovada (presidente
Claudio Palli) con la colla bora-
zione di alcuni fra i più ap prez-
zati ristoratori della zona di
Ovada.

Lo scopo era quello di rac-
co gliere fondi destinati alla
realiz zazione di una o più “bor-
se la voro” sul territorio, in col-
labo razione con la Caritas dio-
cesa na e la Casa di Carità Ar-
ti e Mestieri. Il progetto nasce
dal l’ottimo risultato di una pre-
ce dente analoga esperienza,
sfo ciata poi in un nuovo rap-
porto di lavoro a tempo inde-
termina to.

Oltre duecento persone, tra
cui anche il sindaco Paolo
Lantero, il parroco don Giorgio
Santi, e il past Governatore del
Distretto Lions Aldo Vacarone,
hanno affollato il salone della
Chiesa di San Paolo per ap-

 prezzare gli antipasti, prepara-
ti da “La Volpina”, i primi, pre-
pa rati “Da Juri - La Bruceta” di
Cremolino, i secondi preparati
da “L’Archivolto Osteria No-
 strale” e la torta della Pasticce -
ria “Claudio”, che ha anche
magistralmente seguito il ser-
 vizio ai tavoli.

Durante la serata sono an-
 che stati proposti il sorbetto
della “Cremeria delle Erbe” di
Genova, i cioccolatini della
“Bodrato” di Novi ed i vini dal la
Cantina “Villa Sparina” di Ga-
vi.

Grandi applausi, per l’altissi-
 mo livello delle preparazioni
gastronomiche, agli chef, cui il
Lions ha anche consegnato
una targa ricordo. I soci lioni-
 stici hanno espresso i più vivi
ringraziamenti a tutti i collabo-
 ratori ed ai presenti per la ge-
 nerosa partecipazione.

Presente alla serata anche il
Leo Club, che ha festeggiato
l’ingresso di un nuovo socio.

Molare. Sabato 19 dicem-
bre si è tenuta la festa per il
Natale 2015. 

La manifestazione, organiz-
 zata dall’Oratorio “Giovanni
XXIII”, ha visto la partecipazio-
ne e la collaborazione di più
enti, tra cui l’Istituto Compren-
sivo che ha curato l’addobbo
dei quattro abeti forniti dal-
l’Amministrazione comunale e
sistemati sul sagrato della
Chiesa Parrocchiale ad allieta-
re la piazza centrale del pae-
se. 

Il pomeriggio si è aperto con
la premiazione delle classi che
hanno aderito all’iniziativa “Un
albero per Molare”, presente
tra gli altri il sindaco Nives Al-
 bertelli e l’ex preside dell’Isti tu-
to scolastico molarese Elio Ba-
risione. 

In via Roma i bambini sono
stati intrattenuti dagli animato-
ri del gruppo Marick, ingaggia-
to per l’occasione da alcuni
com mercianti locali. Gli stessi
commercianti hanno poi offerto

ai presenti una ricca merenda
nel cortile dell’Oratorio. Il po-
meriggio ha visto inoltre la par-
tecipazione di un generoso
Babbo Natale, che ha distri-
buito a tutti cioccolatini e cara-
melle ed un piccolo oggetto
natalizio, dono della Pro Loco.

In occasione di questo Nata -
le i commercianti hanno anche
organizzato una lotteria: in pa-
lio due televisori estratti a sor-
te tra i clienti ai quali sono in
corso di distribuzione gratuita i
biglietti per concorrere al-
l’estrazione che si terrà la not-
te di Natale, dopo la Messa di
mezzanotte.

Nell’ambito del Mercatino
del Borgo, anche un banco
con prodotti alimentari fatti dal-
le mamme in favore della
scuola locale.

Durante le vacanze natali-
zie, l’Oratorio proporrà ancora
due momenti insieme: la reci-
ta pre parata da un gruppo di
bambi ni e la tombola della Be-
fana il 5 gennaio. 

Da Molare ci scrive il consi gliere Barisone

“E il credito di 2 milioni
dell’ex Comu nità  Montana?”

Chiesa di San Domenico dei Padri Scolopi

Il presepe ricco di parole
di cri stianità ed uma nità 

A Molare

Festa di Na tale all’Oratorio
“Giovanni XXIII” 

Riuscito il recital

I ragazzi del ca techismo e
“Na tale in prima pa gina”

Contributi ad associazioni
per attività culturali

Ovada. La Giunta Comunale ha deliberato di approvare il pro-
gramma degli interventi a sostegno di manifestazioni ed iniziati-
ve nel settore “attività per la promozione della cultu ra”.

Eccone il dettaglio: Comunità Padri Scolopi - Coro Scolopi,
per il concerto di Natale, con tributo di € 500; associazione “Due
sotto l’ombrello”, per “Ovada Beat Circus” contributo di € 700;
associazione “Ovada due Stelle onlus”, per il con corso “Cine-
ma nell’Ovadese”, contributo di € 800; Compa gnia teatrale
amatoriale “A bretti”, per lo spettacolo “Gran varietà”, contribu-
to di € 1.200; Confraternita della SS. Annunziata, per accorda-
tura dell’organo e manutenzione straordinaria delle campane
dell’Oratorio, contributo di € 1.000; associazione Pro Loco di
Costa e Leonessa, per il concerto rock dei “Buio Pesto”, contri-
buto di € 800.

È erogata una prima quota del contributo, pari al 50% del to-
tale.

Per borse-lavoro 

“RistoEnoteca” benefica
del Lions Club Ova da

Brevi dal Co mune
Ovada. Con decreto n. 1074 del 14 dicembre, il Comune ha di-

sposto di affidare alla ditta Tosa Pavimentazioni per esterni, di
Tosa Valerio con sede in Acqui, i lavori di ripri stino della pavi-
mentazione in pietra nel piazzale della Sta zione Centrale, per
una spesa complessiva di iva di 3.367,20€. Con decreto n.º
1076 sem pre del 14 dicembre, il Comu ne settore tecnico ha di-
sposto di affidare alla ditta Carosio Flavio, con sede a Silvano, la
manutenzione ordinaria dei fossi laterali (circa 1,500 km.) di stra-
da Requaglia, con rifila tura delle scarpate e disgaggio del fondo
per il ripristino delle sezioni originali, per una somma complessi-
va di iva di 3.489,20€.

Natale a Silvano d’Orba
Silvano d’Orba. Giovedì 24 dicembre, Veglia natalizia e San-

ta Messa alle ore 22. Ri trovo presso il salone dell’Ora torio per la
Veglia natalizia con tradizionale fiaccolata e alle ore 24 Santa
Messa. Al termi ne distribuzione di cioccolata calda a tutti. Saba-
to 26 dicembre, Santa Messa alle ore 15,30 presso la Chiesa di
N.S. della Neve in fra zione Pieve. Mercoledì 6 gennaio 2016 ar-
riva la Befana, alle ore 15 presso il salone dell’Oratorio, con di-
stribuzione della tradizio nale calza.

Compra tartufi
con assegni scoperti...

Ovada. Ci ha provato ma alla fine è cascato anche lui nel sacco...
Durante la manifestazione “Ovada Vino&Tartufi” dello scorso 15

novembre alla Log gia di San Sebastiano, un uomo, 45 anni ed abi-
tante in provincia di Alessandria, ave va pagato con due assegni po-
 stali l’acquisto di tre tartufi con siderevoli, per un valore di 1630€
complessivamente. 

Ed i tartufai presi di mira dal l’uomo si sono fidati, anche perché
aveva esibito un bi glietto da visita di un noto B&B della zona.

La sorpresa è giunta quando i venditori hanno provato ad in cas-
sare gli assegni, risultati in testati ad un conto inesistente. 

I tartufai hanno così denun ciato il fatto avvenuto ai Cara binieri di
San Giuliano Vecchio i quali, dopo alcune indagini, sono risaliti al
truffatore.

Consiglio diret tivo Casa di ri poso
di Rocca Grimalda

Ovada. Nominato il nuovo Consiglio direttivo dell’Opera Pia
Paravidini (Casa di Riposo).

Ne fanno parte don Mario Gaggino, Enzo Manzini, Salva tore
Cherchi, Clara Scarsi e Gianfranca Perfumo.

Gli incarichi avranno una du rata concomitante con il man dato
amministrativo del Sinda co e del Consiglio comuanle.
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Masone. L’Amministrazione
comunale, con la regia di Luigi
Pastorino “Cantaragnin”, ha
organizzato, sabato 5 dicem-
bre, una cerimonia per pre-
miare il gruppo Alpini di Maso-
ne in segno di riconoscenza
per il loro costante impegno
sociale sul territorio locale e
non solo.

Il sindaco Enrico Piccardo,
in apertura, oltre al doveroso
ringraziamento alle penne ne-
re masonesi, ha ricordato la
storia del Gruppo fondato nel
1922 e rifondato successiva-
mente con il responsabile Gia-
como Piombo “Arabo” ed il se-
gretario Costanzo Pilotto ed i
presidenti che si sono succe-
duti da Giob atta Pastorino
“Sciangai” (segretario Seba-
stiano Pastorino “Bastia”) a
Gerolamo Pastorino, a Giu-
seppe Aneto che ha dato, nel
1993, nuovo impulso al sodali-
zio con l’insediamento nella
prima sede in via Pallavicini
(“Casa Gnocco”) ed in quella
attuale del Romitorio con l’as-
sunzione dell’impegno della
pulizia dell’attiguo Parco Perti-
ni.

Durante questo periodo na-
scono anche le prime manife-
stazioni di solidarietà, le cam-
minate al monte Dente e la Fe-
sta di S.Maria in Vezzulla.

Dal 2004 al 2007 il Gruppo
è guidato da Salvatore Bruz-
zone “Salva” e prosegue l’atti-
vità occupandosi anche della
ricostruzione del cippo com-
memorativo della tragedia del-
la corriera del Turchino e della
realizzazione di due forni mo-
bili che fanno risaltare le abili-
tà culinarie delle penne nere
masonesi.

Nel 2007 entra poi in carica

l’attuale capogruppo Piero
Macciò ed aumentano i lavori
a favore della comunità locale
e si ricordano il restauro del-
l’edicola della Madonna sul
ponte Pallavicini, il ripristino
della Croce sul monte Bonic-
ca, l’importante aiuto nella ri-
strutturazione della sede CRI
in villa Bagnara, il restauro del
Monumento ai Caduti in locali-
tà S.Pietro e del cippo sul
monte Dente, la ricostruzione
del cippo ai Caduti e Dispersi
in Russia nei pressi del cimite-
ro, la realizzazione del cippo
degli Alpini, l’istituzione del
premio “L’alpino d’oro” e le col-
laborazioni con la Parrocchia,
la comunità delle suore, la mis-
sione messicana di don Gian-
nino nonché le contribuzioni a
favore delle famiglie disagiate. 

La parola è quindi passata a
Virginia Caratti Pastorino la
quale ha sottolineato il sacrifi-
cio degli alpini masonesi du-
rante l’ultimo conflitto mondia-
le ed ha richiamato i valori che
animano le penne nere.

Durante la cerimonia di pre-
miazione, dopo l’Inno di Ma-
meli, il Sindaco ha donato al
capogruppo Macciò un quadro
ed una medaglia ed ha siste-
mato sulle spalle dell’ex capo-
gruppo Salvatore Bruzzone
“Salva” la bandiera tricolore. 

Brevemente, bloccato dal-
l’evidente commozione, è in-
tervenuto anche il capogruppo
Piero Macciò cui hanno fatto
seguito il presidente provincia-
le ANA Pietro Firpo ed il rap-
presentante dell’Associazione
Gigi Ghirotti, Enzo Macrì, che
da due anni beneficia del con-
tributo degli alpini masonesi in
occasione della Festa del pri-
mo maggio. 

Campo Ligure. Anche que-
st’anno gli “amici del presepe”
si sono superati per allestire,
nell’oratorio dei Santi Sebastia-
no e Rocco, l’annuale presepe
meccanizzato, realizzando
un’opera che lascia ancora una
volta a bocca aperta sia i bam-
bini che i grandi.  Sugli 80 me-
tri quadrati occupati dal prese-
pe, tutta la maestria di questi
volontari si è espressa, ancora
una volta, con un allestimento
che è veramente pregevole.
Tutta la scenografia, tutti i più
di 100 movimenti fanno da
contorno alla Natività e ci ripor-
tano, come per magia, in un

tempo e in un mondo lontano. 
Dall’8 dicembre al 31 genna-

io prossimo è possibile godere
di questa meraviglia e già, in
questi primi giorni di apertura,
non sono mancati di certo i visi-
tatori che ormai hanno fatto del-
la visita a questo presepe un
appuntamento irrinunciabile
che, con il passa parola, di an-
no in anno amplifica il successo
di questa opera. 

Come sempre il nostro borgo
offre anche altre attrattive come
quel piccolo gioiello di arte che
è il museo della filigrana e inol-
tre le statue lignee del “giardino
di Tugnin” 

Masone. Sabato 5 dicembre
è stato presentato, nel salone
consiliare, il nuovo lavoro di
Pasquale Aurelio Pastorino
che ha proposto “Lo zibaldone
masonese” una pubblicazione
ricca di favole, filastrocche,
giochi, modi di dire, preghiere
e proverbi della tradizione lo-
cale con il proposito di “salva-
re una ricchezza di cultura ora-
le della comunità masonese,
che si è sempre espressa in
dialetto”.

L’iniziativa è stata introdotta
dal sindaco Enrico Piccardo e
quindi l’autore ha illustrato i
motivi che lo hanno portato a
realizzare l’opera dialettale na-
ta, in particolare, dai ricordi
della sua infanzia e giovinez-
za.

Il 2015, ha ricordato Pa-
squale Pastorino, è stato l’an-
no della riproposizione del dia-
letto masonese, iniziato con la
pubblicazione del libro “Per un
pugno di fagioli..” di Daniele
Pastorino e Teresita Pastorino
e proseguito con il corso di dia-
letto, tenuto dallo stesso Pa-
squale Pastorino, la presenta-
zione del volumetto di poesie
“Ra vusce du rian”di Giacomo
Pastorino e, recentemente con

la serata dialettale al Museo
Civico Tubino.

Ha anche sottolineato i per-
sonaggi che hanno tenuto vivo
il dialetto da Anna Pastorino,
ad Andrea Tubino, a Pietro
Carlini “Cato” e Armando Pa-
storino senza dimenticare l’im-
portanza assunta dalla locale
emittente Televisiva Telemaso-
ne che, fin dall’inizio della sua
programmazione, oltre tren-
t’anni fa, ha proposto numero-
sissimi filmati per il recupero
delle tradizioni e della parlata
locale.

Ricordiamo che Pasquale
Pastorino è stato anche l’auto-
re del Vocabolario masonese
che detta rigorose regole grafi-
che per la scrittura del dialetto
e rappresenta quindi un vali-
dissimo strumento per quanti
sono interessati alla cultura lo-
cale.

In conclusione ha ripreso la
parola il sindaco Enrico Pic-
cardo che ha simpaticamente
sottolineato come la pubblica-
zione contenga anche signifi-
cativi aspetti della filosofia di
vita degli abitanti della Valle
Stura e del diverso carattere
dei residenti nei tre centri val-
ligiani.

Campo Ligure. L’autunno
veramente mite e asciutto di
questo 2015 ha consentito di
lavorare sino alla settimana di
Natale alle maestranze della
ditta che si è aggiudicata l’ap-
palto.

I lavori che, come abbiamo
già scritto, dureranno 365 gior-
ni lavorativi per un importo di
1.307.000,00 euro, proseguo-
no così, per ora, senza intop-
pi. È già stato sostituito il mar-
ciapiede provvisorio di via Re-
pubblica, realizzato in legno
con uno nuovo a sbalzo in ce-
mento e si è, inoltre, provve-

duto alla demolizione e rico-
struzione del muro posto a
protezione dell’abitato che dal-
la scala di accesso allo Stura
di via Trieste arriva fino all’al-
tezza del panificio del Piò. 

I lavori di vera e propria de-
molizione della copertura ini-
zieranno certamente con la
prossima primavera che se sa-
rà altrettanto clemente, dovreb-
be consentire un ulteriore im-
portante balzo in avanti in mo-
do tale da poter consentire di ri-
spettare i tempi previsti ridu-
cendo così al minimo gli even-
tuali disagi alla cittadinanza

Masone. Gradito ritorno al
Museo Civico del Ferro “An-
drea Tubino” con la mostra
“Namibia”, per il cittadino ono-
rario Mario Vidor, grande ami-
co del sodalizio, di cui da anni
sostiene fattivamente e gene-
rosamente le iniziative, estive
e invernali. 

Mario Vidor è nato nel 1948
a Farra di Soligo. Dalle prime
esperienze pittoriche negli an-
ni Ottanta, la sua attenzione si
è in seguito focalizzata sulla
fotografia. Dal 1982 la sua per-
sonale ricerca - partendo dalla
lezione dei maggiori maestri
dell’immagine di questo secolo
- si sviluppa in due direzioni:
l’indagine storico-scientifica e
il linguaggio creativo.

Alla sua prima pubblicazio-
ne “Sulle terre dei Longobardi”
(1989), sono seguiti numerosi
altri volumi di fotografia, e al-
cune singolari cartelle foto-lito-
grafiche.

A Pontremoli nel settembre
del 1992, con il libro “Sempli-
cemente Italia” ha ricevuto il
Premio bancarella. Altri premi
da menzionare: a Padova per
la miglior fotografia veneta
(1996) il Premio “Carlo Goldo-
ni”, a Macerata, il Premio “Ter-
ritorio Odissea 2000”(1998),
per il libro “Le torri di Babele”
e, a Orvieto nel marzo 2002,
con il libro “Pagine Bianche”, si
è classificato primo nella cate-
goria “Fotografia Creativa” e a
Garda (VR) nel maggio 2003
ha ricevuto il riconoscimento
B.F.I. dalla FIAF e nel 2014 il
riconoscimento A.F.I.

Ha tenuto numerosissime
mostre personali (oltre 290)
nelle principali città italiane e
all’estero in Francia, Germa-
nia, U.S.A., Repubblica Popo-
lare Cinese, Croazia, Austria,
Slovenia, Canada, Russia.

Le persone che se ne van-
no rimangono sempre nei no-
stri pensieri, rimangono con
noi e ci aiutano nei momenti di
difficoltà. 

So di non averti conosciuto
di persona ma è come se ti
avessi conosciuto perché in
famiglia si parla sempre di te
e il tuo ricordo è vivo nei loro
cuori. 

Ti voglio dire solo un im-
menso grazie per quello che
sei stato per tutti noi. 

Ti voglio bene zio
Tuo nipote Alessio

Dall’Amministrazione comunale

Premiati alpini masonesi
per l’impegno sociale

Nell’oratorio dei santi Sebastiano e Rocco

Tutta la magia
di un presepe unico

Presentato in Comune

“Lo zibaldone masonese”
di Pasquale Pastorino

Si lavora alacremente
al torrente Ponzema

Foto d’autore al Museo “Andrea Tubino”

Mario Vidor
Natale africano

A 21 anni dalla scomparsa: 1978 - 1994

Ricordo di Maurizio Martellino

Masone. Le famiglie dei giovani atleti del
sodalizio sportivo Rugby Le Api S.O.L. (Stu-
ra, Orba, Leira) si sono ritrovate, venerdì 11
dicembre, alla loro prima “cena natalizia”
nell’ospitale salone, con cucina, dell’Opera
Monsignor Macciò. 

Nulla di nuovo, o di straordinario se non
fosse che, secondo le migliori tradizioni ora-
toriane e rugbistiche, sono stati genitori e gli
allenatori a preparare l’ottima serata, mani-
caretti compresi, guidati dallo chef Antonio
Zazzu e dal mister Mauro De Angelis. 

Tra gli ospiti d’onore il sindaco Enrico Pic-
cardo, che ha provveduto alla salatura delle
“panisse” fritte!

Nonostante l’abbondante cenone, il gior-
no dopo i piccoli rugbisti hanno preso parte
a diversi raggruppamenti, divisi per catego-
ria, in cui si sono molto ben comportati vin-
cendo alcune partite con squadre qualifica-
te.

Nella foto a sinistra due assistenti di cuci-
na.

Mario Vidor

Rugby Le Api S.O.L. (Stura, Orba, Leira)

Cenone natalizio con sindaco e vittoriosi incontri esterni
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Cairo M.tte. Il 5 dicembre
scorso il Movimento 5 Stelle
ha depositato in Regione una
mozione con la quale chiedo-
no che il San Giuseppe di
Cairo sia riconosciuto come
“ospedale di area disagiata”.
A supporto delle richiesta, è
stato prodotto uno studio che
dimostra, dati alla mano, la
fattibilità dell’operazione, tan-
to in termini giuridici quanto
economici.

Ad annunciarlo è Andrea
Melis, portavoce del Movi-
mento 5 Stelle: «Dimenticato,
sottoutilizzato, abbandonato
a se stesso. – afferma Melis -
Da tre anni l’ospedale di Cai-
ro è alle prese con una scia-
gurata operazione di riorga-
nizzazione ancora ben lungi
dall’essere conclusa. Ora
sembra accorgersene – con
colpevole ritardo – anche la
giunta regionale, dopo che
per mesi abbiamo sollevato il
dibattito con sopralluoghi, in-
terrogazioni e azioni sul terri-
torio, allo scopo di restituire
vita e dignità ad un presidio
vitale per la val Bormida e i
suoi abitanti». 

Secondo il movimento
l’ospedale di Cairo potrebbe
avere un ruolo da protagoni-
sta che non gli si vuole rico-
noscere: «Parliamo di una
struttura transregionale, al
confine tra Liguria e Piemon-
te, che per il suo particolare
contesto geografico potrebbe
tamponare, oltre alle emer-
genze, anche le fughe di pa-
zienti fuori Regione. In nostro
soccorso, viene anche il noto
decreto Balduzzi del 2012,
ora legge, che fissa in 90 mi-
nuti dai centri hub o spoke di
riferimento (o 60 minuti dai
presidi di pronto soccorso) il
parametro oltre il quale rico-
noscere un ospedale “di area
disagiata”. È il caso di Cai-
ro».

In effetti la legge in questio-
ne prevede questa ipotesi già
contemplata per i presidi
ospedalieri di base che le Re-
gioni e provincie Autonome di
Trento e Bolzano con partico-
lari caratteristiche che potreb-
bero individuarsi anche in al-
tre regioni come recita il testo
della legge: «Tali situazioni
esistono in molte regioni ita-
liane per presidi situati in aree

considerate geograficamente
e meteorologicamente ostili o
disagiate, tipicamente in am-
biente montano o premonta-
no con collegamenti di rete
viaria complessi e conse-
guente dilatazione dei tempi,
oppure in ambiente insulare.
Nella definizione di tali aree
deve essere tenuto conto del-
la presenza o meno di elisoc-
corso e di elisuperfici dedica-
te».

E ci scapperebbe anche il
Pronto Soccorso: «In questi
presidi ospedalieri – di ancora
il testo legislativo - occorre
garantire una attività di pronto
soccorso con la conseguente
disponibilità dei necessari
servizi di supporto attività di
medicina interna, di chirurgia
generale ridotta».

Sulle possibilità offerte dal-
la legge insistono i Pentastel-
lati: «Lo dice la legge, insom-
ma. Ma esistono anche le co-
perture economiche: se
l’ospedale di Cairo fosse di-
chiarato “ospedale di area di-
sagiata”, sempre secondo le
indicazioni contenute nella
legge Balduzzi, oltre ai servi-
zi già in essere dovrebbe es-
sere dotato di pronto soccor-
so con la conseguente tra-
sformazione del punto di pri-
mo intervento esistente. Ciò
comporterebbe un presunto
incremento di 6 medici, 4 in-
fermieri, 2 OSS e un ausilia-
rio, con una potenziale mag-
giore spesa di circa 830mila
euro circa, ammortizzabile
con un taglio agli sprechi nel
bilancio degli ultimi anni». 

Con questo intervento il
Movimento 5 Stelle ha prati-
camente messo le basi per un
campagna a favore del rico-
noscimento dell’ospedale co-
me zona disagiata: «Alla luce
dei fondi che la Regione Ligu-
ria ha stanziato e continua a
stanziare per i lavori di ristrut-
turazione della struttura, ci
aspettiamo che l’ospedale
torni ad essere pienamente
operativo, come meritano i
cittadini. Su questo tema sia-
mo pronti a coinvolgere il ter-
ritorio e disponibili a un con-
fronto con i sindaci, i comitati
e i cittadini, per rafforzare la
volontà costruttiva. Noi ci sia-
mo!».

PDP 

Cairo M.tte. Giusto in tempo
per le festività natalizie sono ter-
minati i lavori di rifacimento del-
la copertura del tetto della chie-
sa parrocchiale di San Lorenzo.
Restano alcune opere di detta-
glio da completare per cui le im-
palcature non sono ancora sta-
te rimosse. I lavori di riparazio-
ne degli intonaci della torre cam-
panaria, invece, sono stati rinviati
alla fine dell’inverno per evitare
le insidie del gelo e del maltem-
po. La generosità dei cairesi ha
contribuito a sostenere una par-
te delle spese “acquistando”
simbolicamente, fino ad ora, cir-
ca un migliaio di tegole. Le of-
ferte, unite all’acconto di circa
100 euro del contributo della
CEI, coprono però a mala pena
le fatture fino ad oggi emesse
dalla ditta appaltatrice dei lavo-
ri. La parrocchia di Cairo conta
però molto sulle offerte detraibili
che i privati e le imprese verse-
ranno tramite bonifico bancario
sul CC della CA.RI.GE IBAN IT
97 R 06175 49331 0000 0003
1680 indicando chiaramente No-
me, Cognome e Codice Fisca-
le precisando che si tratta di un
contributo versato “a favore dei
lavori di ristrutturazione della
chiesa parrocchiale di San Lo-
renzo di Cairo M.tte così come
individuata dal Codice di cui al
D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42”.

Si tratta di contributi integral-
mente detraibili dal reddito d’im-
presa ma che consentono anche
ai privati cittadini di detrarre il
19% di quanto versato dall’IR-
PEF dovuta per l’anno in cui è
stato effettuato il versamento
del contributo. A titolo esempli-
ficativo ricordiamo che coloro
che, imprese o privati, effettue-
ranno il versamento entro il 31
dicembre di quest’anno potran-
no usufruire del relativo credito
IRPEF già nella prossima di-
chiarazione dei redditi.

Cairo M.tte. La Diocesi di
Acqui Terme, nella persona del
Vescovo S.E. Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, ha scelto il San-
tuario di Nostra Signora delle
Grazie in Cairo Montenotte per
l’apertura solenne della Porta
Santa domenica 20 dicembre
alle ore 15,45 con la presenza
di molti sacerdoti ed un gran
numero di fedeli di Cairo e di
tutta la zona pastorale della
Valle Bormida. La cerimonia è
proseguita con la celebrazione
della S. Messa festiva. 

Dice il Rettore del Santuario,
Don Roberto Ravera: “Siamo
molto riconoscenti al nostro
caro Vescovo che ci ha onora-
ti e ricordati in questo grande
avvenimento. Entrare per
quella Porta significa scoprire
la profondità della misericordia
del Padre che tutti accoglie e
ad ognuno va incontro perso-
nalmente. Sarà un Anno in cui
crescere nella convinzione del-
la misericordia.” 

Da oggi e per l’intero anno
giubilare i fedeli valbormidesi
potranno ottenere l’indulgenza
plenaria dei loro peccati con
un atteggiamento di distacco
da ogni peccato, che vuol dire
una conversione di vita. Con-
fessandosi. Con atti di carità e
di penitenza: con il pellegri-
naggio alla chiesa designata
della Madonna delle Grazie;
con l’astensione almeno per
un giorno da fumo, alcool; de-
volvendo ai poveri una somma
di denaro proporzionata con le
proprie sostanze; partecipan-
do a una Messa con una ri-
flessione sulla misericordia, la
professione di fede e la pre-
ghiera per il Papa e per le in-
tenzioni che «porta nel cuore
per il bene della Chiesa e del
mondo». L’indulgenza può es-
sere ottenuta anche per i de-
funti. Gli ammalati e gli anziani

che sono impossibilitati a muo-
versi la otterranno pregando e
assistendo a una celebrazione
attraverso i mezzi di comuni-
cazione. 

Ci sono poi le “opere di mi-
sericordia”: possono essere
corporali o spirituali, e sono ri-
spettivamente: dar da mangia-
re agli affamati; dar da bere
agli assetati; vestire gli ignudi;
alloggiare i pellegrini; visitare
gli infermi; visitare i carcerati;

seppellire i morti. Poi: consi-
gliare i dubbiosi; insegnare agli
ignoranti; ammonire i peccato-
ri; consolare gli afflitti; perdo-
nare le offese; sopportare pa-
zientemente le persone mole-
ste; pregare Dio per i vivi e per
i morti. Per il Pontefice, «ogni
volta che un fedele vivrà per-
sonalmente una o più di que-
ste opere, otterrà l’indulgenza
giubilare».

SDV

Cairo M.tte. Dopo un lungo
periodo di suspense la piscina
comunale ha finalmente trova-
to chi se ne prenda cura per i
prossimi 10 anni. Si tratta del-
la «Astema» di Acqui Terme,
gestita da Antonello Paderi e
Luca Chiarlo. La società pie-
montese, insieme ad «Acqui
Futura», si era occupata della
piscina di Cairo prima che su-
bentrasse la Sirio e attualmen-
te sta gestendo l’impianto di
Carcare. Il 23 dicembre ci sarà
un sopralluogo congiunto con
la Sport Management, la ditta
a cui era stata affidata la ge-
stione temporanea della pisci-
na sino al 31 dicembre di que-
st’anno. Si tratterebbe dell’ulti-
ma formalità e ai primi di gen-
naio dovrebbe subentrare la
«Astema».

Questa società, attiva dal
1986, tra Savonese e basso
Piemonte si occupa di nove
impianti di balneazione al-
l’aperto. Ha costruito la piscina
di Carcare e quella di Cartosio,
nella Valle Erro. La nuova ge-
stione ha già espresso la vo-
lontà di potenziare i corsi di
nuoto, anche per adulti sino ad
aprire, nel limite del possibile,
una scuola di nuoto federale.
Ha inoltre intenzione di pro-
porre un corso per assistenti
bagnanti e di sviluppare il set-
tore preagonistico e agonisti-
co. 

Una particolare attenzione
sarà rivolta alle scuole e agli
anziani. 

La vicenda della piscina cai-
rese aveva tenuto gli utenti col
fiato sospeso. Alla fine di no-
vembre, dopo che era andata
deserta la gara d’appalto, era
fallita anche la trattativa diret-
ta. Erano state invitate cinque
società a presentare un pre-
ventivo di gestione ma nessun
preventivo era arrivato all’am-
ministrazione comunale anche
se la Sport management, che
sta gestendo la struttura in ma-
niera provvisoria, peraltro in
modo encomiabile, si era detta
interessata e avrebbe dovuto
presentare una proposta. A
questa ditta era stata affidata

temporaneamente la gestione
della struttura dopo la chiusura
forzata che aveva suscitato
tante polemiche.

La piscina era rimasta aper-
ta e il vicesindaco, Stefano
Valsetti, non sembrava preoc-
cupato della situazione che si
è venuta a creare anche per-
ché, a suo dire, l’impianto fun-
zionava al top dopo le opere di
ristrutturazione e non sarebbe
poi stato tanto difficile trovare
chi se ne sarebbe occupato. 

Le previsioni di Valsetti si
sono dunque avverate ed è
stata scelta l’offerta che garan-
tiva il miglior equilibrio tra qua-
lità del servizio e i costi, distri-
buiti sui 10 anni.

PDP

Ai soci ed amici
della SOMS di
Cairo Montenotte

Cairo M.tte - “Per farci gli
auguri di buon Natale e buon
anno nuovo vogliamo provare
ad organizzare una festa per il
31 dicembre?”. Con questa
prospettiva un gruppo di vo-
lenterosi organizzatori ha deci-
so di vedersi lunedì 21 dicem-
bre alle ore 18 nei locali della
Soms per organizzare e deci-
dere insieme. Per conoscere
le decisioni adottate e le even-
tuali iniziative si può telefonare
al tal. 339 6463717.

Corsi per adulti
Cairo M.tte. Stanno per par-

tire i corsi modulari per adulti
del C.P.I.A. di Cairo Montenot-
te, la sede locale del Centro
Provinciale Istruzione Adulti,
per l’anno scolastico 2015-
2016. Chi volesse iscriversi ha
tempo sino al 20 gennaio 2016
presso il CPIA di Cairo Monte-
notte, in Largo Caduti e Di-
spersi in Russia, 2 (Scuola
media “Abba”). Le lezioni ini-
zieranno a gennaio.

5Stelle ha depositato una mozione in Regione

Il San Giuseppe diventi
ospedale di area disagiata

Rifatto il tetto
ma rinviato
il restauro
del camapanile

Domenica 20 dicembre alle ore 15,45 alla Madonna delle Grazie

Aperta da Mons. Micchiardi la Porta  Santa 
del ”Giubileo della Divina Misericordia”

Finalmente trovato chi se ne curerà per 10 anni

La gestione della piscina è affidata
alla società “Astema” di Acqui Terme
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Cairo M.tte. L’installazione a Cairo di un albero di Natale sui ge-
neris ha richiamato e richiama, giornalmente, un gran numero di
cairesi a verificare come gli addobbi luminosi vengono alimentati
dalle curiose “Luciclette” che sono state installate il 14 dicembre,
sotto lo sguardo curioso di alcuni passanti infreddoliti, e che ri-
marranno a disposizione per tutta la durata delle feste. Questi sin-
golari e simpatici marchingegni installati in Piazza della Vittoria so-
no delle particolari biciclette ancorate al terreno che producono ener-
gia elettrica. Basta mettersi a pedalare e l’albero si illumina. Il pro-
getto e stato realizzato dagli studenti nei laboratori dell’IPSIA di via
Allende e rientra nell’ambito della campagna organizzata dall’am-
ministrazione comunale «EcoNatale alla scoperta della ciclo luce»
con lo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica e le giovani ge-
nerazioni in particolare sui temi dell’ambiente e del riciclo creativo.
Soprattutto nelle ore serali le “luciclette” di Piazza Della Vittoria so-
no contese da gruppi di giovani e meno giovani Cairesi che si ci-
mentano in vigorose e salutari pedalate per far brillare di luce gra-
tuita ed ecologica le decorazioni dell’albero di natale collegate al-
le dinamo messe in moto dalle ruote posteriori degli ingegnosi ed
economici propulsori. SDV

Cairo M.tte - Come lo scorso anno, l’Amministrazione Comuna-
le ha riproposto domenica 20 dicembre alle ore 12,30 presso il
Bocciodromo Comunale di Via Tecchio il “Natale Insieme - Pran-
zo della Comunità Cairese”, iniziativa risultata felice e bella espe-
rienza a soddisfazione delle attese dei cittadini e delle finalità del
Comune di Cairo e delle associazioni che hanno collaborato per
la sua realizzazione. I numerosi partecipanti sono stati serviti al
tavolo da Sindaco, Amministratori e Dipendenti, con tanto di
grembiulino rosso e crestina in testa. Ottimo anche il prezioso
contributo dei ragazzi del post-cresima della parrocchia San Lo-
renzo di Cairo che si sono prodigati a dar man forte ai “camerie-
ri”. Organizzatori e partecipanti del pranzo “Natale insieme” as-
sicurano di essersi davvero divertiti e che l’iniziativa è stata vis-
suta veramente con sentimenti di amicizia e di serenità. SDV

Mostra “La guerra che cambiò la  guerra” 
Cairo M.tte - Nella ricorrenza del centenario della prima Guer-

ra Mondiale, l’Amministrazione Comunale ha promosso una mo-
stra intitolata “La guerra che cambiò la guerra”, mostra che è sta-
ta inaugurata il sette dicembre a Palazzo di Città. I Cavalieri dei
Ricordi espongono così, brevemente il loro lavoro: “…e siamo
giunti alla nostra quinta mostra, però, noi questa non volevamo
farla, non sulla guerra, non a Natale… Ma il Natale porta a riflet-
tere, a guardarsi dentro, a fare qualcosa per essere migliori, ed
una riflessione sulla guerra, in questo momento, crediamo sia
proprio doverosa, perché dopo miliardi di anni gli uomini si am-
mazzano ancora tra di loro… non vogliamo sentenziare né inse-
gnare qualcosa, ma la fotografia atroce della grande guerra e co-
munque di tutte le guerre deve essere ben chiara e speriamo di
averla resa con tutti i reperti ed i ricordi che abbiamo raccolto. La
guerra nei cieli, nei mari, nei monti, col freddo, col gelo, con la fa-
me, con giovani al massacro… Vi auguriamo un Natale di Pace…
e comunque, come sempre, buona visione.” La mostra sarà aper-
ta tutti i giorni sino al 6 gennaio dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore
16 alle ore 18. Sarà chiusa i giorni 25/12/2015 e 1/1/2016.

Cairo M.tte - Sabato 19 di-
cembre la Farmacia Manuelli
della dottoressa Daniela Por-
queddu ha dato la sua adesio-
ne all’iniziativa “Un farmaco per
la Caritas Parrocchiale”, raccol-
ta straordinaria di medicinali
che verranno distribuiti tramite
Caritas a chi si trova in difficol-
tà. Con la presenza e disponi-
bilità dei ragazzi e dei capi del
Noviziato e del Clan del gruppo
Agesci Cairo 1, del direttore
della Caritas Gian Carlo Ferra-
ro e del Dott. Mastino Eliseo nel
corso dell’intera giornata di sa-
bato sono stati raccolti i farma-
ci da banco che verranno do-
nati alla Caritas Parrocchiale
per far fronte alle necessità sa-
nitarie dei più bisognosi. Il valo-
re equivalente dei farmaci è
stato di ben 1376,74 Euro: un
risultato clamoroso della gior-
nata che, sommato con i
753,14 Euro raccolti sabato
scorso con l’analoga iniziativa
organizzata dalla farmacia Ro-
dino dei dottori Vieri, porta a
ben 2129,88 Euro il controvalo-
re dei farmaci complessiva-
mente raccolti nelle due giorna-
te. Un risultato che conferma la
generosità dei cittadini cairesi
che, consapevoli della grave
crisi economica che attanaglia
la nostra città e l’intero com-
prensorio valbormidese, hanno
dimostrato ancora una volta la
loro sensibilità e la loro disponi-
bilità a farsi carico dell’emer-
genza anche sociale in atto.
Tra i donatori che non si sono
tirati indietro ad acquistare un
farmaco da banco da donare ai
più bisognosi si sono annove-
rati anche molti anziani e pen-
sionati; categoria di persone
che non ha certo grossi mezzi e
disponibilità finanziarie ma a cui
la crisi e le ristrettezze econo-
miche hanno sviluppato un
“cuore grande così” verso il
prossimo. SDV

Un progetto realizzato dagli studenti dell’IPSIA 

Un albero di Natale si illumina
con la corrente delle luciclette

Domenica 20 dicembre a Cairo M.tte

Il Pranzo di Natale al Tecchio

Sabato 19 dicembre presso la farmacia  Manuelli

Raccolti farmaci per altri 1376 euro
a favore della Caritas Parrocchiale

È mancato all’affetto dei
suoi cari

Alberto POMERANO
di anni 77

Ne danno il triste annuncio
la moglie Rosanna, la figlia An-
nalisa, il genero Roberto, i ni-
poti Samuel e Loris, il fratello
Carlo, le cognate, il cognato, i
nipoti e i parenti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale di
Dego giovedì 17 dicembre alle
ore 15,30

Onoranze funebri
Parodi

C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte
Tel. 019505502

È mancato all’affetto dei
suoi cari 

Alfredo BAIUNCO
di anni 85

Ne danno il triste annuncio
la moglie Emilia, il figlio René,
la nuora Gabriella, i nipoti Lo-
renzo e Alessio, le sorelle, i co-
gnati, i nipoti, parenti e amici
tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti mercoledì 16 dicembre alle
ore 15,00 nella Chiesa Parroc-
chiale di S. Andrea di Roc-
chetta Cairo.

È mancato all’affetto dei
suoi cari

Gino LEONCINI
di anni 85

Ne danno il triste annuncio
la moglie Ivana, le figlia Paola
con Giuseppe, il fratello Alber-
to con Piera, la cognata Vilma,
il nipote Stefano e i parenti tut-
ti.

I funerali sono stati celebra-
ti giovedì 17 dicembre alle ore
15,00 nella Chiesa Parroc-
chiale di San Lorenzo in Pon-
tinvrea.

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

I servizi del calcio
del volley e baseball
di Cairo Montenotte

e Valle Bormida
sono nelle pagine

dello sport

Cairo M.tte. In occasione delle celebrazioni commemorative nel
centenario dell’inizio della Grande Guerra, sul palco del teatro
del Palazzo di Città durante l’innaugurazione della mostra espo-
sitiva di cimeli e ricordi su “La guerra che cambiò la guerra”, al-
la presenza del Sindaco Fulvio Briano e di altre autorità civili e
militari presenti fra il pubblico, il Presidente dell’Associazione
Nazionale Marinai d’Italia Marco Bui, dopo una suggestiva e
breve motivazione, ha consegnato la medaglia commemorativa
coniata dall’Istituto Nastro Azzurro fra Combattenti e Decorati al
Valor Militare alla signora Federica Zaffore discendente super-
stite del marinaio cairese Lupini Ernesto appartenente all’Albo
d’Oro dei Militari del C.R.E.M caduto nel 1917 a seguito dell’af-
fondamento del RCT Impetuoso nel Canale d’Otranto. Il mari-
naio cairese è citato sull’Altare della Patria in Piazza della Vitto-
ria insieme ad altri valorosi caduti nella Grande Guerra.
Cairo M.tte. I due punti luce che non funzionano, in corso Dan-
te, saranno riparati. Sarà la ditta Enel Sole, convenzionata per
gestione dell’illuminazione pubblica, ad eseguire i lavori.
Cairo M.tte. A seguito di un movimento franoso verificatosi in
Località Na Crosa, il sindaco ha emesso un’ordinanza che ob-
bliga la proprietaria del terreno interessato dalla frana a far
eseguire i necessari interventi finalizzati alla messa in sicu-
rezza della strada. Sul posto erano intervenuti i vigili del fuo-
co che avevano constatato il fenomeno erosivo che aveva pro-
vocato il distacco di blocchi di tufo per un tratto di circa 20 me-
tri. I pompieri avevano poi provveduto alla rimozione dei bloc-
chi pericolanti mettendo in sicurezza la strada.
Merana. Scontro frontale sulla Provinciale che collega la Val-
bormida con il Piemonte. L’incidente, che si è verificato il 17 di-
cembre scorso all’altezza del centro abitato di Merana, ha pro-
vocato tre feriti. La più grave è risultata la savonese Angela
Zangari, cancelliere in tribunale, che viaggiava insieme al ma-
rito. In un primo momento le sue condizioni non sembravano
critiche, tanto che i sanitari del 118 avevano predisposto il ri-
covero in codice giallo. Successivamente, a fronte di ulteriori
accertamenti che hanno rilevato lesioni interne, si è ritenuto
necessario un intervento chirurgico all’intestino. La Zangari è
stata poi traferita al reparto rianimazione.
Dego. Giovedì 17 dicembre scorso il presidente della Camera di
Commercio Luciano Pasquale e la presidente del Cif Torterolo
hanno consegnato gli attestati di “Impresa responsabile buone
prassi di genere” a dieci imprese che si sono distinte per le buo-
ne prassi, vale a dire iniziative volte a favorire il lavoro femmini-
le. Tra queste ci sono due ditte valbormidesi, la Re.Ca. di Refri-
gerato e Carretto di Dego e la Torterolo & Re di Cosseria.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00.
Cosseria. Azienda costruzioni meccaniche assume, a tempo
determinato full time, 1 operatore addetto alla programmazio-
ne / utilizzo di macchine CNC – Fanuc; sede di lavoro: Cos-
seria; auto propria; titolo di studio: assolvimento obbligo sco-
lastico; durata 3 mesi; patente B; esperienza richiesta: sotto i
2 anni. CIC 2594.
Calizzano. Comunità educativa assume, a tempo determina-
to part-time, 1 educatore di comunità; sede di lavoro: Calizza-
no; auto propria; turni: diurni, festivi; previste trasferte; titolo di
studio: laurea scienze della formazione/educazione; durata 12
mesi; patente B; età minima: 25; età massima: 40. CIC 2593.
Torre Bormida. Società cooperativa sociale assume, a tem-
po determinato full time, 2 cuoco/a; codice Istat 5.2.2.1.05; se-
de di lavoro: Torre Bormida (CN); auto propria; turni diurni; ti-
tolo di studio: preferibile qualifica; durata 1 mese; patente B;
età minima 30; età massima 50; esperienza richiesta: tra 2 e
5 anni. CIC 2592.
Dego. Azienda della Valbormida assume, a tempo determina-
to - full time, 1 impiegato viaggiante coordinatore commercia-
le, vendita ambito termoidraulica; codice Istat 5.1.3.9.00; se-
de di lavoro: Dego; trasferte; auto propria; turni diurni; infor-
matica: ottima conoscenza pacchetto office internet, posta
elettronica; lingue: inglese buono; titolo di studio: diploma; du-
rata 12 mesi; patente B; età minima 30; età massima 55; espe-
rienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2591.
Spigno Monferrato. Azienda che si occupa della cura e del-
la manutenzione del paesaggio assume, a tempo determina-
to part-time, un educatore/ educatrice; sede di lavoro: Spigno
Monferrato; auto propria; turni diurni; titolo di studio laurea in
Scienze dell’Educazione; durata sei mesi prorogabili; patente
B; età minima 24; età massima 45. CIC 2589.
Cairo M.tte. Cooperativa assume, a tempo determinato full ti-
me, tre O.S.S.; sede di lavoro: 1 a Cairo, 2 a Millesimo; auto
propria; turni diurni, notturni, festivi; possibilità di proroga; titolo
di studio qualifica O.S.S.; durata un mese; patente B. CIC
2588.
Cengio. Coop di Savona assume, a tempo determinato full-ti-
me, un operatore socio sanitario; sede di lavoro Cengio Mille-
simo; turni diurni, notturni, festivi; titolo di studio: qualifica OSS;
durata 2 mesi. CIC 2587.

LAVORO

- Roccavignale. Sono stati assegnati nei giorni scorsi dalla Pro
Loco, che organizza l’evento, i ruoli del Presepe Vivente di
Roccavignale, edizione numero 34, che si svolgerà come di
consueto nelle serate del 22, 23 e 24 dicembre nel suggestivo
borgo della frazione Strada. Molti degli “attori” che interprete-
ranno i vari personaggi del Presepe Vivente sono volti noti di
Roccavignale, dall’ex postino alla bibliotecaria alla catechista.
- Pallare. In Piazza San Marco è stato allestito il tradizionale
presepe meccanico (edizione 2015 by Luca, Gianfranco, Ren-
zo, Gianluca, Andrea, Marco, Martina e Paola ); a cura della
proloco Pallare è stata installata l’illuminazione del centro e la
stella con gli Auguri sul Bric Micè.
- Millesimo. Al Cinema Teatro Lux il “Laboratorio Teatrale III
Millennio di Cengio (SV)” fuori abbonamento presenta martedì
29 dicembre alle ore 21 la commedia in italiano “Plaza, Suite
719” di Neil Simon. Nella suite vedremo agitarsi senza ritegno il
padre di una sposa riluttante, la madre sull’orlo di una crisi di
nervi, due coniugi di mezza età in piena crisi matrimoniale, un ric-
co produttore cinematografico che ha deciso di sedurre un’ex
compagna di gioventù e infine la tragedia - che diventa farsa - di
due preziosi biglietti per un evento improvvisamente scomparsi... 
- Carcare. Presso la biblioteca Barrili di Carcare da sabato 12
dicembre a sabato 9 gennaio è visitabile la mostra di disegni di
Stefania Salvadori “Carcare in grafica”. Inaugurazione: sa-
bato 12 dic. Ore 18; orari apertura: tutti i giorni dalle 16 alle 19
escluso Natale e Capodanno.
- Carcare Presso il Teatro Santa Rosa a Carcare sabato 9
gennaio 2016 alle ore 21 la compagnia “Ramaiolo in scena” di
Imperia presenta la divertente commedia “Fiore di cactus”
che aveva debuttato a Parigi nel 1964 e che da allora è stato un
susseguirsi di successi in tutto il mondo.
- Genova. A Natale e Capodanno l’Acquario di Genova aspet-
ta i visitatori con un ricco calendario di iniziative. Il periodo del-
le festività offre infatti un’occasione per festeggiare i cuccioli ac-
colti in questi ultimi mesi nelle vasche dell’Acquario con mo-
menti di approfondimento, visite guidate, appuntamenti con la
Notte con gli squali e, per la prima volta, anche uno speciale
evento per la notte di San Silvestro con possibilità di prosegui-
re il soggiorno a Genova con i pacchetti di Incoming Liguria. Per
la prima volta l’Acquario di Genova offre al pubblico la possibi-
lità di passare la notte di San Silvestro immersi nell’atmosfera
incantata dei fondali marini. Il cenone e i pacchetti sono dispo-
nibili su prenotazione, in numero limitato, fino ad esaurimento
posti, www.incomingliguria.it, tel. 010/2345.666, info@incomin-
gliguria.it.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte. In occasione
delle festività natalizie l’isti-
tuto Comprensivo di Cairo
Montenotte, con il Dirigente
Scolastico, il Professor An-
drea Piccardi, ha presentato
due concerti in cui sono sta-
ti protagonisti gli alunni del-
la scuola primaria e della
scuola secondaria di primo
grado. 

Giovedì 17 dicembre dalle
ore 10 si è svolto il Concer-
to Natalizio presso l’Anfitea-
tro di Palazzo di Città, nelle
vie di Cairo e davanti al Pa-
lazzo Comunale, con il Coro
degli alunni della scuola pri-
maria di Cairo accompagna-
ti dalla Banda Musicale “G.
Puccini”.

Venerdì 18 dicembre alle
ore 20.30 nel Teatro del Pa-
lazzo di Città gli studenti del
Corso di Strumento Musica-
le - settore secondario di pri-
mo grado - hanno presenta-
to il tradizionale “Concerto
degli Auguri” che ha fatto re-
gistrare il tutto esaurito del
capiente teatro cittadino scro-
sciante di applausi per i pic-
coli ma promettenti concerti-
sti in erba. SD

Cairo M.tte - “Tutto co-
mincia con un canto”: questo
il titolo di un cd che uscirà a
giorni a Cairo Montenotte,
frutto di un lavoro durato al-
cuni mesi e della collabora-
zione del soprano Daniela
Tessore e di due insegnanti
Alma Piovano e Anna Can-
toni rispettivamente maestre
di Scuola Primaria e Scuola
dell’Infanzia.

Questo cd nasce dal desi-
derio di Alma e Anna di dare
un senso musicale ad alcune
canzoncine e filastrocche che
quotidianamente cantano a
scuola con i bambini.

Quando Anna ha proposto
al soprano Daniela Tessore di
poter avere delle basi musi-
cali per questi canti, che
spesso sono tramandati oral-
mente o di cui esistono ma-
gari versioni poco piacevoli
da ascoltare o inadatte ai
bambini, era piuttosto tituban-
te della richiesta e invece Da-
niela ha accolto subito l’idea
appassionandosi e mettendo
a servizio dei più piccoli il suo
talento.

Il progetto ha avuto così ini-
zio e il resto è venuto natural-
mente, anche il fatto di arriva-
re poi a registrare il cd, cosa
che all’inizio non era neppure
ipotizzata.

Dapprima Alma e Anna han-
no cantato le canzoni così co-
me le sapevano, scegliendo
quelle più piacevoli e più adat-
te ad una giornata scolastica,
e quindi a volte anche con
qualche errore di tempo o into-
nazione poiché cantare a cap-

pella - cioè senza l’aiuto di
strumenti musicali - non è faci-
le! Poi il maestro Fabio Dispa-
ri alla chitarra e il maestro Gio-
vanni Amelotti alla tastiera
hanno scritto le basi musicali,
allora con l’aiuto della vocal
coach Daniela le due inse-
gnanti hanno imparato le can-
zoni in maniera corretta e a
questo punto è avvenuta l’inci-
sione.

In mezzo a questi passaggi
apparentemente semplici e ve-
loci c’è stato tutto un lavoro di
ascolto, correzioni, modifiche,
mixaggio di voci e strumenti
che ha reso questo cd vera-
mente piacevole da ascoltare,
un prodotto musicale semplice
e pensato anche per i più pic-
coli.

Quando gli adulti si mettono
in gioco e hanno voglia di “fa-
re” per i bambini costruiscono
un pezzo di futuro e il team
che ha realizzato questo pro-
getto lo ha fatto con tale inten-
to mettendo passione, ener-
gia…e ammettiamolo anche
tanto divertimento!

“Tutto comincia con un can-
to” ed è stato così che ha
avuto inizio il rapporto di ami-
cizia che ormai da anni uni-
sce le insegnanti Alma e An-
na che da più di vent’anni
cantano insieme; questo
cammino è iniziato nel coro
parrocchiale di Rocchetta
Cairo, poi in un coro gospel fi-
no ad arrivare tre anni fa a
“Music Style l’Atelier delle Vo-
ci”, scuola di canto del sopra-
no Daniela Tessore.

Qui sempre sulle strade del

canto è avvenuto infatti l’in-
contro con Daniela, grande
donna, grande insegnante,
grande talento. Il cd contiene
14 brani di cui due inediti:
“Agostino, il postino” di Agosti-
no Poggio, Costa e Refrigera-
to e “Un sogno inciampa ades-
so tra i tuoi pensieri” scritto e
composto per l‘occasione da
Daniela Tessore che lo canta
insieme al figlio di 6 anni Ga-
briele Ferraro.

La voce di Gabriele avremo
il piacere di sentirla anche in
altri due brani - “Agostino il po-
stino” e “Ninna Nanna” - in
quanto non solo è bello canta-
re a scuola, ma anche a casa
con i propri figli e per questo
nel cd si trovano le base musi-
cali.

“Tutto comincia con un can-
to” si propone quindi come uno
strumento utile e prezioso per
le educatrici di asilo nido, gli in-
segnanti di scuola dell’infanzia
e delle prime classi di scuola
primaria…ma anche per geni-
tori, nonni, zii…e per tutti colo-
ro che hanno voglia di metter-
si in gioco con i bambini o, per-
ché no, di tornare un po’ bam-
bini….!

Alla pagina facebook:
https://m.facebook.com/Tut-
to-comincia-con-un-canto si
possono trovare i testi delle
canzoni,curiosità e anche
idee e suggerimenti operati-
vi. RCM

Carcare. Ha avuto luogo il 16 dicembre scorso il pranzo degli
auguri di Natale presso il ristorante/laboratorio “Da Palmira”, at-
traverso il quale la scuola Valbormida Formazione Carcare (ex
Ial), diretta da Gianpiero Borreani, porta avanti la tradizione car-
carese e contemporaneamente forma nuove risorse professio-
nali.

Gli ospiti hanno risposto ai saluti di insegnanti e studenti con
altrettanto calorosi auguri per la ripartenza nella nuova sede e
con sinceri apprezzamenti per la qualità di cibo, per la presen-
tazione e il servizio. Impeccabile la brigata di sala e fantastica la
brigata di cucina.

Proseguono intanto i corsi triennali che portano alla qualifica
di operatore della ristorazione di cucina e sala/bar, come prose-
gue la volontà di Valbormida Formazione di essere nuovamente
un importante punto di riferimento per tutta la valle, non solo per

i ragazzi che sono agli inizi del loro percorso formativo, ma an-
che per la formazione continua degli adulti, per lo sviluppo delle
risorse umane nelle aziende, per gli occupati e per i disoccupa-
ti che vogliono ricollocarsi sul territorio. PDP

Cairo M.tte. Si è svolto il
17 dicembre scorso l’incon-
tro tra la direzione della Ita-
liana Coke e le organizza-
zioni sindacali. È stata con-
fronto piuttosto lungo ma i
sindacati sembrano modera-
tamente ottimisti. Intanto è
stata confermata per il 5 feb-
braio prossimo l’assemblea
dei creditori che decideranno
se dare o meno parere po-
sitivo.

A metà novembre l’Italiana
Coke è stata ammessa dal
tribunale alla procedura di
concordato ma il responso
dei creditori non è di per se
stesso scontato.

Perché, è vero che l’istitu-
to del concordato consente
di evitare le lungaggini con-
nesse alla complessa proce-
dura fallimentare ma il sod-
disfacimento del credito è
parziale. In pratica, i creditori
potranno ricuperare sono una
parte dei loro soldi che va
dal 60% al 30%.

Le percentuali variano a
seconda della classe di cre-
dito. In testa ci sono fornito-
ri importanti come la Simic.

Ci sono poi le banche a
cominciare da quelle che
hanno dato tutto il loro so-
stegno alla Italiana Coke e
che risultano per questo le
più esposte.

In questo elenco bisogna

inoltre mettere Funivie che
serve per la maggior parte
del trasportato la cokeria di
Bragno. 

Durante l’incontro non si è
invece parlato del riesame
dell’Aia, l’Autorizzazione In-
tegrata Ambientale, che ha
previsto alcune aggiunte co-
me il monitoraggio in conti-
nuo delle emissioni ai cami-
ni (Sme) come avevano au-
spicato i movimenti ambien-
talisti e il Comune di Cairo.

Nel corso della Conferen-
za dei Servizi era inoltre
emersa la necessità, sottoli-
neata dalla Regione, di sot-
toporre la procedura a scree-
ning ambientale.

L’azienda non sembra aver
gradito molto queste pre-
scrizioni e si era riservata di
chiedere in proposito un pa-
rere legale. 

Resta peraltro difficile for-
mulare progetti a medio e
lungo termine anche a fron-
te di quanto è emerso dal
Cop21 di Parigi secondo cui
è necessario l’abbandono del
combustibile fossile che ogni
giorno immette milioni di ton-
nellate di inquinamento nel-
l’atmosfera.

Anche gli investitori sem-
bra comincino a rivolgere le
loro attenzioni verso le nuo-
ve opportunità offerte dalle
energie rinnovabili.

Carcare - Consegna dei di-
plomi al Liceo Calasanzio di
Carcare. Sabato mattina, in
un’aula magna gremita di pub-
blico, si è svolta la consegna
dei diplomi per i ragazzi che
hanno conseguito la Maturità
la scorsa estate.

Ad accogliere tutti i giovani
e le loro famiglie, oltre alle nu-
merose autorità, la padrona di
casa dell’istituto, polo cultura-
le dell’intera Valle bormida e
non solo, il dirigente scolastico
la professoressa Paola Sal-
moiraghi. 

E’ stato il primo anno in cui
la scuola ha visto diplomarsi
giovani del corso Linguistico,
che dal 2010 affianca gli altri
due storici indirizzi presenti tra
le mura del liceo carcarese.

Per gli esperti di lingue stra-
niere la prova che li ha visti ci-
mentarsi nel loro scritto quali-
ficante è stata in lingua Inglese
e, tra gli studenti del corso,
due in particolare gli alunni in
evidenza con un bel 96 e un
bel 92 su cento. 

Presenti alla cerimonia, ov-
viamente, anche i giovani di-
plomati del Classico, tra cui
in evidenzia due 100/100; i
classicisti, come secondo
scritto, avevano dovuto af-
frontare un impegnativo bra-
no di Tacito.

Ben quattro 100 e lode e un
100 allo Scientifico; questi ulti-

mi, insieme ai loro compagni,
come al solito, sono stati alle
prese con un difficile compito
di matematica.

Numerosi in tutti e tre i corsi
i ragazzi che hanno consegui-
to invidiabili risultati. 

La cerimonia è stata, inoltre,
l’occasione anche per mettere
in atto un importante momento
di confronto tra scuola e mon-
do del lavoro, con particolare
riferimento al percorso impe-
gnativo che un giorno condur-
rà i giovani liceali ad aprirsi al-
la realtà lavorativa.

Presenti all’evento anche
l’assessore provinciale al-
l’Istruzione, Federico La Ro-
sa, il professor Arazzi per l’Uf-
ficio scolastico regionale, il di-
rettore dell’Unione Industriali
di Savona, Alessandro Berta,
il direttore generale di “Nobe-
rasco”, nonché presidente dei
“Giovani industriali” della pro-
vincia di Savona, Mattia No-
berasco.

Numerose anche le autorità
locali, quali i sindaci di Carca-
re, Franco Bologna, di Bormi-
da, Daniele Galliano, il vice-
sindaco di Dego, Silvia Botta,
il consigliere comunale di Cai-
ro, Giorgia Ferrari, l’assessore
del comune di Millesimo, Sabi-
na Rebora, nonchè i dirigenti
scolastici, a suo tempo anche
del liceo carcarese, Vincenzo
Andreoni e Fulvio Bianchi.

Alloggi a canone moderato: sorteggio
pubblico il 28/12 tra gli aventi diritto

Cairo M.tte - Si informa che il 28 dicembre 2015 alle ore 10,00
presso l’Ufficio Case del Comune di Cairo in via F.lli Francia, 14 si
svolgerà il sorteggio pubblico tra gli aventi diritto che, nella gradua-
toria provvisoria per l’assegnazione di 8 alloggi a canone moderato
di cui all’art. 5 del bando di concorso approvato con deliberazione
117 del 25/8/2015, si trovano nella condizione di parità di punteggio
con precedenza ai residente nel Comune di Cairo Montenotte.

Presentati in occasione delle festività natalizie 

Due concerti natalizi degli alunni 
dell’istituto comprensivo di Cairo

Realizzato con l’aiuto della vocal coach Daniela 

Nel CD “Tutto comincia con un canto”
le 14 filastrocche di Alma ed Anna 

Il tradizionale pranzo di Natale
alla scuola Valbormida Formazione

Nell’incontro del 17 dicembre scorso

Tra Italiana Coke e  Sindacati
nessuno ha parlato dell’AIA

In un’aula magna gremita di pubblico 

Consegna diplomi 2015 al
Liceo Calasanzio di  Carcare
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Canelli. Giornata piena e
ricca di attività, domenica 13
dicembre, per i volontari della
Croce Rossa di Canelli che si
sono ritrovati in piazza Cavour
nella struttura riscaldata, mes-
sa a disposizione dall’Ammini-
strazione comunale. 

Al mattino, nella chiesa del
Sacro Cuore, santa Messa (of-
ficiata dal vice parroco don
Mario, assistito dal parroco
don Pinuccio), durante la qua-
le sono stati ricordati tutti i vo-
lontari defunti e, in particolare,
Luigino Torre e Marco Corda-
ro, recentemente scomparsi. 

In piazza Cavour sono poi
iniziate le varie attività Cri.

In particolare sono state por-
tate a conoscenza della popo-
lazione le ultime tecniche sal-
vavita, compresa la disostru-
zione pediatrica, illustrata an-
che con dimostrazioni dai mo-
nitori (Simone Giovine) ed
istruttori (Zelda Baldovino) e
dalla referente provinciale del-
la formazione 118 – Area Sani-
taria (Giulia Novo). All’interno
della termostruttura giovani
coppie con bambini nel pas-
seggino hanno potuto così ap-
prendere le necessarie ed utili
nozioni per gli interventi imme-
diati di soccorso, in attesa del-
l’arrivo dell’ambulanza 118.

E’ stato importante spiega-
re, in modi semplici e com-
prensibili, le procedure dell’al-
lertamento del 118 con l’invio
dell’ambulanza disponibile su-
bito, di cui pochi cittadini han-
no conoscenza, mentre è ne-
cessario esserne edotti nel
malaugurato caso di bisogno. 

Accanto alla tensostruttura
era posizionata anche la rou-
lotte presidiata dalle infermie-
re volontarie (ispettrice Bruna
Benevolo) che, per tutta la
giornata, hanno rilevato gratui-
tamente la pressione arteriosa
e la glicemia. 

All’esterno, un volontario tra-
vestito da Babbo Natale, con il

sacco pieno di piccoli regali,
raccoglieva le letterine con i
desideri dei bambini e li ac-
compagnava all’interno del
tendone dove le volontarie del-
l’Area Sociale (Montanaro Pie-
rangelo responsabile) offriva-
no, gratuitamente, i dolci do-
nati dalla ditta “La Sassellese”
e i giocattoli, mentre per gli
adulti è stato allestito un mer-
catino solidale ad offerta.

Intanto le giovani volontarie
si esibivano nel ‘Truccabimbi’
con abili ritocchi estetici.

Molto seguita, nel pomerig-
gio, è stata l’esibizione del
gruppo cinofilo gestito dal vo-
lontario Daniele Anedda, con
la superba dimostrazione (frut-
to di un lungo e costante lavo-
ro degli istruttori) dei nostri
amici a quattro zampe.

I volontari dell’Area Sanita-
ria (Giorgio Salvi responsabile)
hanno poi dato un saggio di in-
tervento di emergenza 118 con
il commento delle fasi operati-
va da parte di Giulia Novo.

Accanto agli operatori del
soccorso hanno interagito i ‘si-
mulatori’ (Luciano Pepe per
Canelli) che hanno reso più
veritiera la scena dei volontari
dell’ambulanza che usualmen-
te accade nei 365 giorni del-
l’anno.

Anche l’asinello Tinto, in un
recinto all’esterno, ha allietato
i bambini raccogliendo sorrisi e
carezze. 

A conclusione della faticosa
giornata è arrivato un momen-
to di relax e di vera allegria da
parte della compagnia “S pas-
so carrabile” che ha raccolto
molti applausi dal numeroso
pubblico con la brillante com-
media. Senza dimenticare che
nell’intervallo della commedia
da parte delle volontarie del-
l’Area Sociale sono stati distri-
buiti dolci ed altri generi di con-
forto. Le offerte raccolte du-
rante la giornata sono state
destinate a finanziare le at-
trezzature sanitarie. In merito,
un vivo ringraziamento alla vo-
lontaria Piera Poggio dell’Area
Sociale per l’offerta del rinfre-
sco, il proprietario dell’asino Ti-
no di Calamandrana, il presi-
dente Fabio Siri, la regista e di-
rettrice artistica Sisi Cavalleris
e gli attori e tecnici di scena
dello ‘S passo Carrabile’. Il
presidente Cri di Canelli, dott.
Mario Bianco, ed il consiglio di-
rettivo esprimono un caloroso
plauso a tutti i volontari che si
sono adoperati per la riuscita
della manifestazione, dando
una testimonianza di grande
collaborazione di tutte le ani-

me e settori della Cri canelle-
se sanitaria (Giorgio Salvi), so-
ciale (Pierangelo Montanaro),
giovanile (Zelda Baldovino) e
le infermiere volontarie (Bruna
Benevolo). Un grazie partico-
lare al delegato vicario di Pro-
tezione Civile Danilo Masiano
per l’opera logistica dell’allesti-
mento della struttura e del tea-
tro.

Canelli. Dal bollettino
“L’Amico – Voce di Canelli”
(Novembre –Diecmbre 2015)
ricaviamo un interessante arti-
colo sulla vivace attività del-
l’associazione di San Vincen-
zo de’ Paoli che da molti anni è
sempre sulla breccia delle de-
bolezze umane di Canelli.

Generi alimentari. «Ancora
una volta con il mese di set-
tembre abbiamo ripreso, ogni
mercoledì pomeriggio, la distri-
buzione di generi alimentari. In
settembre sono passate due-
cento persone, altrettante in
ottobre: un numero in linea con
gli altri mesi. Non abbiamo re-
gistrato una maggiore affluen-
za, nonostante la presenza dei
vendemmiatori stranieri.

Abbigliamento. Invece, ab-
biamo avuto maggiori e pres-
santi richieste di capi di abbi-
gliamento, specialmente scar-
pe e pantaloni. E’ incredibile
come tante persone vengano
a lavorare prive di ogni attrez-
zatura. Per la maggior parte di
loro, le condizioni di vita nei lo-
ro paesi debbono essere vera-
mente miserevoli se affrontano
tanti sacrifici per poter inviare
alle loro famiglie il ricavato del
loro lavoro, a volte, anche in-
certo.

Buoni mensa. Abbiamo
avuto richieste di buoni men-
sa. Per ora assicuriamo la
mensa a tre bambini delle
scuole elementari e abbiamo
dato anche dei buoni a due
bambini della scuola materna.

Libri. Inoltre abbiamo prov-
veduto all’acquisto di libri
per uno studente della scuola
Media e, per quanto possibile,
ne seguiamo altri veramente
meritevoli.

Continua la collaborazio-
ne con la Caritas: ogni mer-
coledì consegniamo, a chi lo
desidera, un grande sacco di
pane e focacce ed un altro di
frutta e verdura, entrambi ve-
ramente graditi (il tutto prove-
niente dal Gigante di Nizza).

E’ inverno! Sono particolar-
mente richieste coperte di la-
na e scarpe da uomo. Grazie
di cuore».

L’articoletto, così pieno di
grande umanità, si chiude con
il ricorda della “cara consorella
Maria Pia, da sempre iscritta
alla San Vincenzo, attiva, viva-
ce, collaborativa. Ci mancherà
molto. La porteremo nel cuore
e nei nostri ricordi”.

È Natale! Donare è il regalo
più bello che, da veri canelle-
si, ci sentiamo di fare. 

Canelli. In questi giorni, con
pausa delle vacanze natalizie,
si è chiusa la sessione autun-
nale dell’Università della Terza
Età Nizza-Canelli. Ricordando
il cammino felicemente percor-
so insieme ci prepariamo alla
prossima sessione.

Concerto. L’anno accademi-
co è stato aperto lo scorso ot-
tobre con uno splendido con-
certo d’organo del prof. Davide
Borrino nella meravigliosa
chiesa di San Giovanni Batti-
sta recentemente restaurata,
con una nutrita partecipazione
di autorità, di soci e di pubbli-
co. Sei sedi e 490 soci. Que-
st’anno le sedi sono aumenta-
te. Oltre a Canelli, a Nizza, a
Calamandrana, a Incisa e a
Montegrosso dall’ottobre scor-
so è aperta le sezione di San-
to Stefano Belbo con 37 iscrit-
ti. Complessivamente i soci
ammontano a 490 con un no-
tevole incremento rispetto allo
scorso anno. Nella sede di Ca-
nelli, con 137 soci iscritti, le le-
zioni sono state 18, svolte da
12 docenti che hanno trattato
argomenti di vario genere. 

Amianto. Particolarmente
sentito e partecipato è stato
l’incontro con l’Associazione
Famiglie Vittime dell’Amianto -
Afeva – tenuto dalla professo-
ressa Assunta Prato. Per l’oc-

casione e per dimostrare la so-
lidarietà alla famiglie casalesi
(in questi decenni hanno per-
so oltre 2000 congiunti a cau-
sa del mesotelioma pleurico),
erano presenti numerosi soci e
rappresentanti della Croce
Rossa Italiana, volontari della
Protezione civile e di Valle Bel-
bo Pulita. Tutti i presenti han-
no assistito alla relazione della
docente con commozione ed
hanno espresso alle famiglie
casalesi la vicinanza e parteci-
pazione al loro dolore. E’ stata
un‘occasione per prendere
meglio coscienza dei problemi
che rischiano di rendere dolo-
rosa a drammatica la vita sulla
terra a causa del degrado am-
bientale. 

Gite. Oltre alle lezioni sono
state organizzate due gite all’
Expo di Milano e a Torino al
Museo Egizio ed alla Galleria
di arte moderna. 

Prima della sospensione per
le vacanze natalizie, domenica
13 dicembre, numerosi soci
hanno partecipato al consueto
pranzo degli auguri e giovedì
17 sono accorsi ad ascoltare
Toni, cuoco a San Marzano
Oliveto, che ha presentato la
ricetta del pranzo di Natale che
prepara per i suoi clienti. 
Attività di Gennaio. Con il pros-
simo mese di Gennaio i soci

troveranno un nutrito program-
ma. Il 7 gennaio interverrà
Gian Carlo Scarrone, presi-
dente di Valle Belbo Pulita, che
presenterà, con la nota pas-
sione e competenza, immagini
e documenti sul torrente Bel-
bo, successivamente la
prof.ssa Liliana Gatti parlerà
delle nostre tradizioni popola-
ri. Giovedì 21 interverranno
don Carlo Bottero e don Lucia-
no Cavatore per illustrare i
contenuti dell’ Enciclica “ Lau-
dato sì”. Sarà un’occasione
molto importante per appro-
fondire tematiche che riguar-
dano sia l’ecologia ambientale
sia le relazioni umane. L’in-
contro successivo è program-
mato per domenica 24 in col-
laborazione col Consiglio della
Biblioteca civica di Cannelli, in
occasione della celebrazione
della Giornata della Memoria.
Interverrà il dott. Bruno Fan-
tozzi per presentare il libro
“1942 e dintorni” tratto dagli
appunti, dalle lettere e dal dia-
rio che il suo babbo Achille ha
scritto durante il servizio milita-
re nella campagna di Russia. Il
mese di gennaio terminerà con
l’intervento del dott. Franco
Vaccaneo che parlerà di Vasi-
lij Grossman, uno dei maggio-
ri scrittori russi del XX secolo.

Corso 
in preparazione 
al matrimonio

Canelli. Tutti i venerdì sera,
dal 5 febbraio all’11 marzo
2016 (nei locali della segrete-
ria parrocchiale, in piazza Gio-
berti – Canelli) si svolgerà il
“Corso di preparazione al Sa-
cramento del Matrimonio”. La
partecipazione al corso è ne-
cessaria per tutte le coppie
che scelgono di vivere cristia-
namente il matrimonio.

Canelli. Sabato 26 dicem-
bre, l’Associazione Nuovo Ci-
nema Canelli, organizza al Pa-
lazzetto dello Sport di Canelli,
via O. Riccadonna 121, la ter-
za edizione del “Cinema di Na-
tale”.

Come da tradizione gli even-
ti saranno due. Uno pomeri-

diano per bambini alle ore 17,
quando verrà proiettato il lun-
gometraggio d’animazione,
Home - A casa (DreamWorks,
2015); il secondo serale, quan-
do alle 21 sarà la volta di Pride
(M. Warchus, 2014), una com-
media colorata e ricca di musi-
ca, senza però dimenticare il

tema dei diritti civili, ambienta-
ta all’inizio degli anni ‘80 in
Gran Bretagna. 

La scelta del nuovo luogo
per la proiezione (il Palazzetto
dello sport), si è imposta a
causa della chiusura del Cine-
ma Teatro Balbo a tempo inde-
terminato. I volontari dell’Asso-
ciazione Nuovo Cinema Ca-
nelli, hanno pensato di orga-
nizzare le proiezioni comun-
que sul territorio comunale ca-
nellese, in un uno dei principa-
li spazi d’aggregazione socia-
le, il Palazzetto dello Sport, do-
vendo però affrontare diverse
difficoltà tecniche. (Ingresso li-
bero ad offerta).

Alla realizzazione dell’inizia-
tiva, però, contribuirà, (sentita
la disponibilità dei locali da
parte del gestore del Palazzet-
to dello Sport), il Comune con
la messa a disposizione del
Palazzetto dello Sport e di un
certo numero di sedie. 

Canelli. Mercoledì 23 di-
cembre, nella chiesa di San
Tommaso alle ore 21, celebra-
zione interparrocchiale del sa-
cramento della Penitenza e
Confessione.

Giovedì 24 dicembre, alle
ore 24, nelle tre parrocchie sa-
rà solennemente rivissuta la
Nascita di Gesù, con la S.
Messa.

Domenica 27 dicembre, nel-
le parrocchie di San Tommaso
e di San Leonardo “Festa del-
la Santa Famiglia e di tutte le
famiglie”. Nella chiesa del S:
Cuore la celebrazione dei Ma-
trimoni avverrà domenica 17
gennaio.

Giovedì 31 dicembre, nelle
tre parrocchie si celebrerà una

S. Messa di Ringraziamento e
verrà cantato il Te Deum. 

Venerdì 1º Gennaio, solen-
nità di Maria madre di Dio e
giornata mondiale della Pace,
orario festivo.

Mercoledì 6 gennaio, festa
dell’Epifania del Signore, ora-
rio festivo.

Domenica 10 gennaio, festa
del battesimo di Gesù e dei
battezzati, orario festivo.

Domenica 17 gennaio, in-
contro con i fratelli ortodossi
per la seconda parte di “Due
chiese gemelle”.
Presepi

La parrocchia del Sacro
Cuore ha indetto il “Concorso
dei presepi” (per singoli, grup-
pi, classi scolastiche).

Fidas: “Speriamo
nella generosità dei  canellesi”

Canelli. La presidenza della Fidas Canelli rende noto il ca-
lendario dei prelievi 2016, che saranno prelevati, dalle ore 08,30
alle 12,00, nella sede di via Robino 13, in queste date: Domeni-
ca 3 Gennaio, Domenica 7 Febbraio, Sabato 5 Marzo, Domeni-
ca 3 Aprile, Domenica 8 Maggio, Sabato 4 Giugno, Domenica 3
Luglio, Domenica 7 Agosto, Sabato 3 Settembre, Domenica 2
Ottobre, Domenica 6 Novembre, Sabato 3 dicembre.
Urgono 4 bilance pesa sacche

Entro la fine dell’anno, il gruppo dovrà dotarsi di 4 nuove bi-
lance pesa sacche che rispettino la nuova normativa. “Una spe-
sa non indifferente per il nostro gruppo. 

Ogni bilancia costa oltre 1.200 euro – commenta il presidente
Mauro Ferro - Sono 4.800 euro che si aggiungono alla gestione
della nostra sede sociale che affronta i costi di energia, riscal-
damento, condizionamento, tasse Iri e Tasi, manutenzione degli
estintori, certificazione degli impianti elettrici parificati a quelli
ospedalieri, manutenzione obbligatoria del monta carrozzelle,
assicurazioni ed altre ancora. Speriamo, come sempre, nella ge-
nerosità dei canellesi”. 

Pranzo di Natale
Solidale

Canelli. Al Centro San Pao-
lo di viale Italia 15, a Canelli, il
25 dicembre, alle ore 13, si
svolgerà il Pranzo di Natale
Solidale. La Croce Rossa offri-
rà il trasporto gratuito per chi
ne avesse bisogno. Pranzo ad
offerta. 

Info e prenotazioni: Monica,
328.2828680 - Angela, diretta-
mente al San Paolo.

“Fine
di un universo” 
di Paolo Enrico
Bobbio

Canelli. Dopo l’opera in due
volumi “Scrivere per filmare”
del professor Paolo Enrico
Bobbio (comprendente sce-
neggiature scritte durante i la-
boratori di cinema che il prof.
Bobbio ha tenuto nel corso di
un decennio nella scuola me-
dia di S. Stefano Belbo), è
uscito, fresco di stampa, un al-
tro suo libro, questa volta, di
fantascienza filosofica, dal tito-
lo “Fine di un universo”, sem-
pre a cura delle edizioni Mon-
tag.

Domenica 13 dicembre

“In piazza con la Croce Rossa Italiana”

È Natale!

Alla San Vincenzo ogni
mercoledì pomeriggio…

L’intensa attività dell’Unitre 
con le sei sedi e i 490 soci

Proiezione cinematografica al palazzo dello sport

Appuntamenti natalizi
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Canelli. Dopo l’incontro del
4 agosto in Regione, con gli
assessori all’Agricoltura Gior-
gio Ferrero e all’Ambiente Al-
berto Valmaggia, richiesto da
Valle Belbo Pulita in relazione
alle criticità delle acque del rio
Tinella, lunedì 14 dicembre si
è tenuto il secondo tavolo tec-
nico nel Municipio di Nizza
Monferrato.

Gli incontri e i tavoli tecnici,
nell’ambito del contratto di Fiu-
me Belbo, servono a indivi-
duare con precisione la tipolo-
gia e localizzazione degli sca-
richi, le soluzioni più consone
e appropriate allo scopo di re-
digere un cronoprogramma di
interventi prioritari e individua-
re le necessità finanziarie per
la loro esecuzione.

Primo Tavolo. La prima riu-
nione del Tavolo Tecnico si era
tenuta a Neive il 20 novembre

ed ha già prodotto l’importante
risultato dell’individuazione di
un primo intervento urgente tra
i Comuni di Neive e Castagno-
le Lanze che determinerebbe
la riduzione di un 20-25% di
reflui inquinanti che raggiun-
gono il Tinella. Per la attuazio-
ne di tale intervento è già sta-
ta avviata una Conferenza di
Servizi. La prima riunione si è
tenuta a Cuneo a fine novem-
bre e la prossima si terrà verso
metà gennaio. Gli interventi
dovrebbero essere eseguiti nel
2016, prima della prossima
vendemmia, come si augura
Valle Belbo Pulita.

Secondo Tavolo. Lunedì 14
dicembre si è riunito, per la se-
conda volta, il Tavolo Tecnico
a Nizza Monferrato dove si so-
no acquisiti i dati sugli scarichi
nei comuni di Trezzo Tinella,
Neive e Neviglie. Sulla base di

questi dati si potranno identifi-
care i successivi interventi per
ridurre l’inquinamento del Ti-
nella. Inoltre si è deciso di or-
ganizzare una serie di incontri
con le aziende agricole dei co-
muni di Neviglie, Trezzo Tinel-
la e Neive sulla necessità di
migliorare la gestione delle ac-
que reflue, sulle tecniche di
trattamento disponibili e sui
possibili finanziamenti europei
per metterle in pratica.

Valle Belbo Pulita plaude al
rinnovato impegno di Regione,
Province, ATO 4 e ATO 5 e dei
gestori TecnoEdil e SISI nel-
l’affrontare un problema per
troppo tempo trascurato. Im-
portante è non fermarsi al pri-
mo intervento perché la strada
per il miglioramento delle qua-
lità del Bacino del Belbo è an-
cora lunga e la scadenza del
2021 sempre più vicina.

Canelli. Domenica 25 dicembre alle ore 17.30
nel Castello di Moasca si presenterà il volume
“Moasca. Appunti di storia”, opera del sindaco
Andrea Ghignone. Il volume attraverso l’analisi
di documentazione archivistica e fotografica,
propone una serie di considerazioni sulle vicen-
de occorse alla comunità di Moasca nel periodo
che intercorre tra la fine Ottocento e tutto il No-
vecento. L’opera si sofferma in particolare sui la-
vori di recupero e ristrutturazione del castello og-
gi restituito alla comunità e diventato punto di va-
lorizzazione turistica del territorio. 

La scoperta del territorio abbinato all’eco-
nomia agricola incentivata dal riconoscimento
Unesco è la grande scommessa messa in cam-
po da comuni come Moasca.

Si tratta di un’iniziativa senza scopo di lucro
in quanto è prevista la stampa di mille copie del
volume che verranno distribuite gratuitamente
come omaggi istituzionali.

Andrea Ghignone, autore del volume e Sin-
daco del Comune di Moasca, ricorda come la
storia e la tradizione abbiano un ruolo fonda-
mentale nella vita di una comunità, per questo
motivo ogni contributo, alla conservazione ed

ancor di più alla trasmissione di questo patrimo-
nio culturale debba trovare sostegno e attuazio-
ne. D’altronde «nonostante la vivacità del pano-
rama editoriale, oggi viviamo una stagione in cui
la centralità del libro tradizionale è messa in di-
scussione dall’avvento di nuovi strumenti di co-
municazione e di conoscenza, ma non per que-
sto la scrittura smetterà di essere uno strumen-
to decisivo nella formazione delle coscienze,
nella trasmissione del sapere, nella creazione di
cultura: tutto questo è ancora più importante
quando si intende trasmettere la storia, le tradi-
zioni di un piccolo comune come Moasca”.

Il volume prende il nome di “Appunti di storia”
proprio a voler ribadire il ruolo di strumento a di-
sposizione di chi voglia conoscere ed approfon-
dire gli avvenimenti principali che hanno inte-
ressato nei secoli il borgo di Moasca, ma forse
sarebbe più appropriato chiamarlo “appunti di
storie”, vicende e personaggi di secoli diversi
che hanno in qualche modo influenzato la vita
del nostro comune, eventi e situazioni attraver-
sati solo a tratti dalla “grande storia”, ma fonda-
mentali per comprendere l’evolversi di una pic-
cola comunità».

La carità San Vincenzo.
L’associazione “San Vincenzo
de’ Paoli”, in via Dante, rende
noto che la distribuzione dei
vestiti avviene al martedì dalle
ore 9 alle ore 11, mentre gli ali-
menti vengono assegnati al
mercoledì dalle ore 15 alle 17.
L’attività della San Vincenzo,
però, non si limita alla distribu-
zione di alimenti e abbiglia-
mento.

La Croce Rossa locale. In
via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce, nei va-
sti seminterrati, alimenti, indu-
menti ed altro a chi ne ha ve-
ramente bisogno.

Scuola adulti. All’Istituto
Comprensivo di Canelli (piaz-
za della Repubblica), dal lune-
dì al venerdì, dalle 16 alle 22 e
al martedì anche dalle 9 alle
11, sono aperte le iscrizioni al-
la scuola e ai corsi del CPIA
per adulti.

Scuola Teatro. Al centro
San Paolo, al lunedì, dalle ore
21 alle 23, scuola teatro per
italiani e stranieri.

Festa antiquariato. Ogni
seconda domenica del mese,
nel piazzale dell’ex Stazione di
Canelli (Corso Liberà), si svol-
gerà la “Festa dell’antiquaria-
to”.

Concorso presepi. La par-
rocchia del Sacro Cuore ha
indetto il “Concorso dei prese-
pi” (singolo – di gruppo –
scuole).

Celebrazione Penitenza.
Mercoledì 23 dicembre alle
ore 21, nella chiesa di San
Tommaso, celebrazione inter-
parrocchiale della Penitenza e
delle Confessioni.

Catechesi adulti. Ultimo dei
quattro incontri di catechesi
per adulti, mercoledì 16 di-
cembre, ore 15, sul tema “Giu-
bileo, tempo di perdono, tem-
po di misericordia”, tema che
sarà ripreso nei corsi del pe-
riodo di Quaresima.

Novena di Natale. Nelle
parrocchie, fino al 24 dicem-
bre, prosegue la novena di Na-
tale 

La storia di Moasca. Ve-

nerdì 25 dicembre, alle ore
17,30, nel castello di Moasca,
il sindaco Andrea Ghignone
presenterà il suo libro “Moa-
sca, appunti di storia”.

Cinema Canelli. Sabato 26
dicembre, proiezione di un film
per bambini (pomeriggio) e
adulti (sera), al Palazzetto del-
lo Sport.

Festa della famiglia. Nella
chiesa di San Tommaso, e di
San Leonardo, domenica 27
dicembre, festa della “Santa
Famiglia e delle Famiglie”.

Donazione Sangue. Dome-
nica 3 gennaio, dalle ore 8,30
alle ore 12, nella sede Fidas
(Donatori sangue), in via 131,
Canelli, donazione sangue
(0141.822585 - canelli@fi-
dasdsp.it – www.fidasdsp.it).

Lettura animata. Da genna-
io, al sabato, in biblioteca,
“Lettura animata”.

“Due chiese gemelle”. Do-
menica 17 gennaio, incontro
con i fratelli ortodossi per la se-
conda parte di “Due chiese ge-
melle”.

Canelli. Giovedì 10 dicem-
bre, l’assemblea dell’ Associa-
zione Comuni del Moscato ha
rinnovato il Consiglio Direttivo
che ha eletto il nuovo presi-
dente. Giovanni Borriero, pre-
sidente uscente e sindaco di
Costigliole d’Asti ha rivolto un
saluto e ringraziato per la col-
laborazione ricevuta. 

Il nuovo Consiglio risulta
composto dai rappresentanti di
cinque Comuni per ogni provin-
cia, in base alla decisione dello
scorso marzo. Quindi entrano a
far parte del nuovo Consiglio
Direttivo: per la provincia di
Alessandria i Comuni di Alice
Bel Colle, Acqui Terme, Cassi-
ne, Ricaldone e Strevi; per la
provincia di Asti i Comuni di Ca-
losso, Canelli, Cassinasco, Co-
stigliole d’Asti e Mombaruzzo;
per la provincia di Cuneo i Co-
muni di Castino, Castiglione Ti-
nella, Cossano Belbo, Neviglie
e S. Stefano Belbo.

La nuova presidenza tocca
alla  provincia di Cuneo ed è
stata concordata in un prece-
dente incontro tra i sindaci in-
teressati che hanno indicato la
figura del sindaco di S. Stefa-
no Belbo Luigi Gensio Icardi,
mentre la vicepresidenza, co-
me da accordi, spetta alla Pro-
vincia di Alessandria che ha in-
dicato il sindaco di Strevi Ales-
sio Monti. L’assemblea ha ac-
colto con consenso unanime la
nuova struttura del Direttivo, i
nuovi componenti, il nuovo
presidente e il vicepresidente.
Rinnovato anche il Collegio dei
Revisori ora composto dai Co-
muni di Coazzolo, Fontanile e
Rocchetta Belbo in qualità di
membri Effettivi e i Comuni di
Bistagno e Camo come Sup-
plenti. Si è infine votato anche
per salvaguardare l’attuale
Statuto senza modificarlo.

“È con grande orgoglio e
senso di responsabilità – ha di-
chiarato il neo presidente Icar-
di – che accetto la nomina a
presidente dell’Associazione
Comuni del Moscato. Il mio pri-
mo saluto va a Giovanni Bor-
riero che ha guidato il sodalizio
con grande impegno. Lo sce-
nario che dovremo affrontare
di concerto, assieme al Sinda-
co di Strevi nominato vicepre-
sidente e al direttivo, si pre-
senta difficile ma dal quale,
uscendone con nuovo slancio
e nuove spinte progettuali, po-
tremo poggiare le basi per il fu-
turo del Moscato d’Asti. Vivia-
mo in un momento storico di
grande difficoltà, non solo dal
punto di vista economico in ge-
nerale ma anche per tutto il
comparto Moscato in particola-
re, contraddistinto da un forte
calo delle vendite e da un’ec-
cessiva giacenza del prodotto
che implicherà una riduzione
di produzione e dunque di red-

ditività.
Raccogliere questa eredità

sarà oneroso ma da parte mia
la disponibilità sarà massima
al fine di garantire, assieme a
tutti gli altri sindaci, un futuro di
sviluppo per quello che è con-
siderato in tutto il mondo un
patrimonio unico e inseparabi-
le dal nostro territorio da tutti i
punti di vista: economico, cul-

turale, storico e identitario: il
Moscato d’Asti. Ringrazio tutti i
membri dell’Assemblea per la
fiducia accordatami: il mio im-
pegno sarà quello di guada-
gnarmi la loro fiducia giorno
dopo giorno con il lavoro, la di-
sponibilità con l’unico obiettivo
di sviluppare il nostro territorio
attraverso il suo prodotto prin-
cipe: il Moscato d’Asti”.

Canelli. L’Istituto Compren-
sivo Canelli, nell’ambito del
Piano Nazionale Scuola Digi-
tale, ha aderito a importanti ini-
ziative promosse dal Miur per
la promozione del Piano. 

Con il decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 27 ottobre 2015,
n. 851, è stato adottato il Piano
Nazionale per la Scuola Digi-
tale (PNSD), che definisce i
nuovi indirizzi in materia di di-
gitalizzazione della scuola ita-
liana per un suo nuovo posi-
zionamento nell’era digitale. 

È importante che il futuro
descritto nel Piano diventi pre-
sto un presente tangibile e
condiviso da tutti. 

Il bando. L’Istituto Com-
prensivo Canelli ha partecipa-
to all’ultimo bando del Pro-
gramma Operativo Nazionale
“Per la Scuola. Competenze e
ambienti per l’apprendimento”,
che prevede interventi di svi-
luppo delle competenze, finan-
ziati dal FSE, ed interventi per
il miglioramento degli ambien-
ti e delle attrezzature per la di-
dattica, finanziati dal FESR

L’animatore digitale. Ha in-
dividuato una nuova figura
l’animatore digitale, con il com-
pito di diffondere la cultura del-

la scuola digitale nelle scuole
dell’Istituto;

La settimana del Piano. Ha
organizzato la “Settimana del
Piano Nazionale per la Scuola
Digitale” dal 7 al 15 dicembre
2015. L’ i.C. si è inserito con le
seguenti iniziative:

- ha affrontato i temi del pen-
siero computazionale e del co-
ding in classi della scuola pri-
maria e della scuola media; - in
contemporanea gli studenti han-
no partecipato alla realizzazio-
ne di un flash-mob inserito in un
videoclip della ”Settimana del
codice- Codeweek”. Il video può
essere visto sul sito dell’Istituto
Comprensivo di Canelli.

Palmina Stanga. La prof.
Palmina Stanga, Dirigente
Scolastico dell’IC di Canelli
sente il dovere di ringraziare:
«I Docenti, il personale ammi-
nistrativo e i collaboratori sco-
lastici per la collaborazione e
l’impegno profusi in questo im-
pegnativo inizio di anno scola-
stico. L’Istituto comprensivo
Canelli sta lavorando con im-
pegno e serietà per compren-
dere i vantaggi offerti dagli
strumenti digitali, conoscere e
mettere in pratica le opportuni-
tà proposte dal Miur agli istitu-
ti scolastici». 

Banco Alimentare 
Canelli. Il Banco Alimenta-

re ha raccolto, a livello regio-
nale, 872 tonnellate di cibo
con un leggero calo dal 2014
(-1,3%) per portare un aiuto
alle famiglie bisognose e quin-
di a circa 115mila persone in
difficoltà.

A livello provinciale, in 110
punti vendita, i 600 volontari, in
pettorina gialla, hanno raccol-
to 46 tonnellate di prodotti a
lunga conservazione: generi
alimentari, omogeneizzati, bi-
scotti, pasta e scatolame che
sono stati stoccati nel magaz-
zino di corso Palestro ad Asti
per essere poi distribuiti nelle
oltre 40 sedi caritative di distri-
buzione (Caritas, San Vincen-
zo, Cri …) della provincia.

Natale Rupestr
Canelli. L’Agriturist Rupestr

augura Buone Feste propo-
nendo il menù degustazione
del pranzo di Natale 2015:
Sorpresa Nordica, carne vitel-
lo fassone piemontese, salu-
mi, centro tavolo ruota di ro-
biole di Roccaverano con mo-
starda, sformato di zucca e
spinaci con fonduta di toma di
Bubbio; 

agnolotti del plin con sugo
monferrino, tajarin ai funghi
porcini; arrosto di vitello fasso-
ne con crema di nocciola, fa-
raona al forno con uva mosca-
to passita; 

torta con pere al dolcetto e
cioccolato, panettone con lo
zabaglione (35 euro, vini Ru-
pestr inclusi). 

Canelli. Il noto giornalista,
attuale direttore di Confagri-
coltura Torino succede a Pao-
lo Milano, attuale sindaco di
Sessame, che non ha ripropo-
sto la candidatura per il nuovo
mandato.

Zuccaro non nasconde il
momento difficile che sta attra-
versando il partito a livello na-
zionale, mai accreditato di un
così basso consenso nei son-
daggi (circa il 10%) nei suoi 21
anni di storia. “L’unico fatto po-
sitivo scherza il coordinatore –
è che si può solo fare meglio”.

Nel suo compito, zuccaro
sarà accompagnato dal nuvo
direttivo composto da Rosan-
na Valle, Annalisa Conti, Loret-
ta Bologna, Valentina Quaglia,
Luisella Novelli, Giorgio Galva-
gno, Giuseppe Gai, Boris Brio-
la, Luca Quaglia, Valter Mali-
no, Maurizio Mela, Paolo Mila-
no, Fabrizio Spagarino e Ste-
fano Sesia. Nei prossimi gior-
ni, con la riunione del gruppo
dirigente, saranno nominati i
responsabili dei vari settori
(enti locali, dipartimenti, comu-
nicazione, formazione, adesio-
ni, amministrazione e tesore-
ria, oltre che il vice coordinato-
re provinciale. 

Canelli. Importantissimo il messaggio educativo di sensibilità e
di solidarietà che i ragazzi della scuola media di Canelli, sabato
12 dicembre, hanno regalato a tutta la città nella raccolta per Te-
lethon. Un vero record di sensibilità ed entusiasmo con 2961 eu-
ro raccolti dai canellesi molto generosi, come al solito! Sono sta-
ti venduti circa 200 cuori di cioccolato, diverse sciarpe, calenda-
ri, biro e distribuiti palloncini a tanti bimbi. Ad organizzare la rac-
colta ed il banchetto la responsabile di Telethon Canelli, Eugenia
Dorlatti, aiutata da colleghi, genitori e soprattutto dai tanti ragazzi
della Scuola Media C. Gancia. 

Record raccolta Telethon, 2961 euro

Il messaggio dei ragazzi della Media

Ercole Zuccaro
è il coordinatore
di Forza Italia
astigiana

Nonostante i risultati dei 2 Tavoli

La qualità del Bacino del Belbo 
è ancora lunga da ottenere

Venerdì 25 dicembre

“Moasca. Appunti di storia” 
di Andrea Ghignone

Associazione Comuni del Moscato 

Luigi Icardi e Alessio Monti i nuovi presidente e vice 

L’I.C. partecipa al bando nazionale

Per una nuova scuola nell’era digitale

Per contattare Gabriella
Abate e Beppe Brunetto

Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

Tanto per sapere e partecipare

Canelli. Anche quest’anno sui banchi di scuola delle classi 2C
e 3C della scuola media Carlo Gancia sono arrivati gli scacchi.
Il motivo? Secondo la ricerca dell’Università di Torino “Gli scac-
chi: un gioco per crescere”, ovvero un’attività che aumenta me-
diamente il rendimento scolastico del 17%. Imparando le mosse
dei singoli pezzi e gli schemi di gioco, il cervello fa lavorare sia
l’emisfero sinistro, collegato alle facoltà logico-matematiche e al-
la concentrazione, sia quello destro, sede della creatività e del-
l’immaginazione. 

Gli scacchi, sottolinea l’insegnante Tosti Annamaria, referente
del progetto, portano vantaggi dal punto di vista emotivo e com-
portamentale e come straordinario mezzo di inclusione. Oltre-
tutto sono un gioco divertente e una sfida per la mente. 

Dal mese di gennaio saranno attivati laboratori anche in due
classi della scuola primaria Bosca: la 4E e 4D. I bambini ed i ra-
gazzi coinvolti parteciperanno poi ai campionati giovanili che si
svolgeranno nel mese di maggio. È un’interessante opportunità
che apre le porte anche a percorsi individuali che proseguono ne-
gli anni. Ricordiamo il terzo posto su scala nazionale conquista-
to dalla scuola alcuni anni fa e brillanti carriere individuali che so-
no partite proprio da queste esperienze sui banchi di scuola co-
me nel caso del canellese Federico Briata, il vincitore della cate-
goria under 16 dei campionati italiani e rappresentante del nostro
Paese ai campionati europei in Georgia. Ottime performance di
altri alunni della scuola, che lasciano presagire un sereno futuro
per questa straordinaria attività che è ormai diventata una tradi-
zione.

Sui banchi della scuola gli scacchi
un gioco per crescere
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Nizza Monferrato. Il gruppo
dei Volontari del distaccamen-
to dei Vigili del fuoco di Nizza
Monferrato ha inaugurato, sa-
bato 19 dicembre, in piazza
del Comune un nuovo mezzo,
un fuoristrada Ford, attrezzato
per intervenire in soccorso in
caso di incidenti stradali. 

Presenti con i volontari con
il Comandanti del Distacca-
mento provinciale dei VV.FF.,
ing. Calogero Turturisi, il co-
mandante del distaccamento
nicese, Roberto Zanin, il sin-
daco di Nizza, Flavio Pesce,
quello di Canelli, Marco Gabu-
si nella doppia veste di sinda-
co e facente funzioni di presi-
dente della Provincia; Marilena
Ciravegna, sindaco di Maran-
zana; la consigliera regionale
Angela Motta, madrina del
nuovo mezzo, i comandanti
della Stazione Carabinieri di
Nizza e della Stazione nicese
della Forestale. 

Il nuovo mezzo è stato ac-
quistato con il contributo delle
Fondazioni C.R. To e C.R. Asti. 

Il sindaco Pesce nel suo in-
dirizzo di saluto ha definito
“Buon segna quello di avere
dei volontari che rispondono
alle chiamate, come alcuni mi-
nuti fa un gruppo ha dovuto
abbandonare la cerimonia per

una chiamata (per la cronaca
sono poi arrivati in tempo alla
fase conclusiva dopo aver
concluso il loro intervento ndr.)
che sono perfettamente inte-
grati con il comando provincia-
le e che si muovono nell’ambi-
to di una organizzazione”. 

Per il Comandante provin-
ciale “non c’è differenza fra ef-
fettivi e volontari che a Nizza e
Canelli sono un modello vin-
cente”; 

Il sindaco Gabusi, in questo
caso più come primo cittadino
di Canelli “mette in risalto co-
me il distaccamento di Nizza,
nato da molto più tempo, è sta-
to un esempio per quello di
Canelli, in funzione da 11 anni,
insieme garantiscono un servi-
zio al territorio”.

La consigliera Regionale
Angela Motta è stata scelta co-
me madrina per aver firmato
una proposta di legge regiona-
le per uniformare tutto il setto-
re dei volontari dei VV.FF. “tut-
ti uguali sul territorio”, in di-
scussione in Commissione e si
spera quanto prima approvata.

Dopo gli interventi delle au-
torità, il vice parroco di Nizza,
Don Gian Luca Castino, bene-
dice il nuovo mezzo e poi il ta-
glio del tradizionale nastro da
parte della madrina. 

Nizza Monferrato. I ragaz-
zi della Terza E ad indirizzo
musicale della Scuola Media
“Carlo A. Dalla chiesa” di Niz-
za Monferrato hanno presen-
tato i risultati di una loro ricer-
ca, un libro dal titolo “Il Con-
flittualismo”, ai compagni del-
le classi I E e II E, alla diri-
gente scolastica, Dott.ssa Ma-
ria Modafferi, e ad nutrito nu-
mero di genitori. 

“Da una riflessione sulla vi-
ta di tutti i giorni nasce Il con-
flittualismo” scrive la prof.ssa
Mara Ghiglino nella sua pre-
fazione “che si è concretizza-
to con la produzione di poesie
rappresentative della loro cor-
rente letteraria. 

Questo per i ragazzi è stato
un momento formativo impor-
tante, perché si sono resi con-
to che, anche loro, saranno ri-
cordati per aver realizzato una
nuova corrente di pensiero
che rispecchia in pieno i valo-
ri, gli ideali, le passioni della
loro generazione”. 

Stimolati e guidati dalla loro
insegnante di lettere Mara
Ghiglino (che ha lanciato que-
sta idea della ricerca ed ha
successivamente coordinato
tutto il lavoro ed assemblato
le idee dei ragazzi) gli alunni.
divisi in gruppi di lavoro, era-
no stati invitati ad analizzare
tutti gli aspetti della vita di og-
gi, dalla storia all’ambiente fa-
miliare e scolastico, dalla mu-
sica all’arte, dal linguaggio
delle nuove generazioni alla
società. 

Il libro, stampato in proprio
(nessun costo per la scuola)
racconta proprio la nascita di
questa nuova corrente lettera-
ria e le diverse voci, illustrate
a turno dai ragazzi, presi in
esame: la poesia, la lingua,
l’arte, la musica. Il Conflittuali-
smo riguarda tutto il mondo
ed è una corrente di pensiero

che tocca tutti gli aspetti della
vita: la democrazia, la libertà,
la giustizia, la politica, la spiri-
tualità, la disoccupazione, il
fumo, la droga, l’alcool, la
guerra, rispetto per l’ambien-
te. 

La parte finale del libro è
dedicata alle poesie scritte
dagli alunni delle classi II E e
III E “si tratta di opere realiz-
zate mettendo nero su bianco
i nostri pensieri su: egoismo,
violenza, pace, natura senti-
menti, l’Europa. Speriamo
che, come ogni opera d’arte vi
provochi un po’ di curiosità, di
stupore o anche solo un atti-
mo di meraviglia”. 

In chiusura un testo RAP di
David Demjanov, ex alunno
della scuola media Carlo Al-
berto Dalla Chiesa, che lo ha
cantato unitamente a tutti i ra-
gazzi. 

Per un giusto riconoscimen-
to del lavoro svolto e l’impe-
gno, pubblichiamo l’elenco dei
ragazzi della Classe III E, au-
tori del libro:

Sara Aresca, Diego Barbe-
ro, Anna Barlocco, Leonardo
Brignolio, Arianna Bugnano,
Martina Capone, Lorenzo
Chiappone, Pietro Forin, Gaia
Garofalo, Melissa Grimaldi,
Filippo Guasti, Salah Jrad,
Daniel Pecov, Elisabetta Pog-
gio, Martina Postiglione, Ca-
milla Romaniello, Matilde Sa-
bina, Martina Scagliarini, Ca-
rolina Scarrone, Barbara Sta-
noevska, Elisa Trassinelli, Si-
mone Vecchiattini ai quali
vanno aggiunti: David Demja-
nov (ex alunno) e Martina Ale-
si. 

Chi avesse piacere di ave-
re il libro può rivolgersi alla se-
greteria della scuola Media
“Carlo A. Dalla Chiesa”, con
un piccolo contributo spese
che devoluto alla scuola per
acquisto materiale. 

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo integralmente il Co-
municato emesso congiunta-
mente da Comitato Pro Orato-
rio Don Bosco ed Ex Allievi
Don Bosco, emesso in data
16 dicembre 2015: 

«Cari Nicesi e Territorio,
grazie alla pazienza e alla

acutezza di Sua Eccellenza
Monsignor Vescovo Piergior-
gio MICCHIARDI, l’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to rimarrà così com’è, esatta-
mente come preannunciato
agli organi di stampa nel me-
se di giugno di quest’anno, ed
ora è ufficiale.

L’ufficialità ha una data pre-
cisa: mercoledì 16 dicembre
2015 con il ritiro della richiesta
di riqualificazione urbanistica
ed edilizia del complesso de-
nominato “Oratorio Don Bo-
sco” tramite variante specifica
strutturale ai sensi della L.R.
01/07.

Un ringraziamento partico-
lare va al Dott. Berzano Re-
nato nominato e incaricato
provvidenzialmente da Sua
Eccellenza per portare a ter-
mine l’operazione Oratorio
Don Bosco coniugando in mo-
do armonico le esigenze della
Fede e della Laicità Nicese.

Non pensiamo di sederci
sugli allori perchè il difficile
viene adesso.

Ora è il momento di rimboc-
carci tutti insieme le maniche
e lavorare per un Progetto ef-
ficiente che riattivi l’intero
complesso oratoriano, dove
sotto la guida e tutela della
Parrocchia venga assicurato
e garantito lo scopo pastorale
e sociale delle attività presen-

ti e future.
Il Santo Natale, in ossequio

a Papa Francesco e al Giubi-
leo della Misericordia, sia por-
tatore di un Anno 2016 che Il-
lumini le Coscienze di Tutti, si
realizzi così un Futuro Eroico
dell’Oratorio pieno di Salute e
Grazia per Noi TUTTI

F.to: Il Comitato pro Orato-
rio Don Bosco-Ex Allievi Ora-
torio Don Bosco». 

In calce il commento del
Presidente del Comitato:

“Voglio approfittare di que-
sto evento per fare gli auguri
di buone feste a tutti i nicesi a
nome del Comitato e ringra-
ziare il Vescovo di questo bel-
lissimo regalo di Natale”. 

Fin qui il comunicato del
Comitato pro Oratorio don Bo-
sco ed EX Allievi.

Tutti i nicesi, e sono tanti,
che hanno a cuore le sorti
dell’Oratorio non possono
che esprimere la loro soddi-
sfazione per la scelta di S. E.
Mons. vescovo, Pier Giorgio
Micchiardi, al quale quindi
deve andare il sentito grazie
per questa decisione, che se
da una parte non possono
che rallegrarsi, dall’altra do-
vrà subentrare l’impegno co-
mune a ricercare le soluzioni
più opportune, pastorali, so-
ciali ed economiche per ri-
portare la struttura oratoria-
na, oltre 100 anni di servizio
educativo e formativo, a fa-
vore della gioventù nicese e
del territorio: un compito cer-
tamente gravoso ed impe-
gnativo che si potrà assolve-
re unendo le forze di tutti co-
loro che hanno a cuore le
sorti dell’Oratorio. 

Nizza Monferrato. Pomeriggio di Festa natalizia tutto dedicato
ai bambini, domenica 20 dicembre, in Piazza del Comune sotto
il Campanon con tanti bambini e genitori ad accompagnare i lo-
ro pargoli, dai più piccini ai più grandicelli. Mentre due gentili si-
gnorine, in costume da Babbo Natale donavano regali ai bambi-
ni, i volontari della Pro loco, distribuivano fumante Cioccolata cal-
da, il Coro della Scuola elementare Rossignoli sotto la direzione
di Roberta Ricci e Cristina Cacciari si esibiva nel suo repertorio
di canti natalizi. Ecco, poi, il trenino in Via Maestra, sponsorizzato
da alcuni esercizi commerciali, per il giro per le vie della città. Un
suono annuncia l’arrivo in piazza del mezzo con la batteria del-
le campane con gli esperti dell’Associazione Campanari del
Monferrato che dopo aver percorso le vie del centro storico dan-
no vita ad un concerto di motivi natalizi. 

Nizza Monferrato. Il Comi-
tato strade ferrate Nizza ed il
Comune di Nizza Monferrato
hanno inviato una lettera
all’Assessore ai Trasporti
della Regione Piemonte,
Francesco Balocco, alla
Consigliera regionale Angela
Motta, a Trenitalia con la ri-
chiesta di ripristinare per do-
menica 16 maggio 2016,
giorno della sfilata ANA per
le vie di Asti, il servizio festi-
vo sulla linea ferroviaria: Ac-
qui - Nizza Monferrato - Asti
per permettere la partecipa-
zione ai numerosi alpini che
desiderano essere presenti
al raduno e quelli che hanno
scelto di usufruire delle strut-
ture territorio per il loro sog-
giorno: 

«Con la presente siamo a
chiedere che Regione Pie-
monte e Trenitalia per quan-
to di loro competenza, vo-
gliano riattivare il servizio
trasporto ferroviario sulla li-
nea Asti-Acqui Terme per
l’intera giornata di domenica

15 maggio 2016. 
L’istanza è motivata dal

fatto che nelle giornate del
13, 14 e 15 maggio 2016 si
terrà nella città di Asti l’89esi-
ma Adunata Nazionale degli
Alpini ed è quindi necessario,
garantire i collegamenti fer-
roviari con le piccole città ed
i paesi limitrofi che ospite-
ranno gli Alpini ed il loro se-
guito. 

L’odierna richiesta di atti-
vazione straordinaria ri-
chiama e si salda con le
precedenti, nelle quali si è
evidenziata la totale inter-
ruzione del servizio di tra-
sporto pubblico per la do-
menica e festivi sulle linee
Asti-Acqui ed Alessandria-
Castagnole e si insiste an-
cora per la riattivazione di
tutti gli indispensabili servi-
zi ferroviari. 

F.to: per il Comune (Ass.
Giandomenico Cavarino);
per iI Comitato (pres. Gia-
como Giuseppe Massimel-
li)». 

Nizza Monferrato. I carabi-
nieri su denuncia del vice par-
roco di Nizza, Don Gianluca
Castino, hanno fermato in fla-
granza di reato F.D.M., già co-
nosciuto dalle forze dell’ordine,
dopo l’ultima tentata estorsio-
ne, con minacce, di somme di
denaro. 

Il soggetto in questione era
solito a scadenze quasi rego-
lari recarsi dal sacerdote al ter-
mine delle funzioni per chiede-
re un obolo, i 5 o 10 euro, qual-
che volte anche 20, che gli ve-
nivano elargiti per bontà del vi-
ce parroco. Ultimamente però
tali somme non erano di suo
gradimento, pretendeva som-

me maggiori, per cui la richie-
sta di denaro era seguita da
minacce pesanti e qualche vol-
te da strattonamenti e percos-
se. Stanco di questa situazio-
ne e che le buone maniere non
servivano, il vice parroco infor-
mava i Carabinieri della Sta-
zione nicese che preparavano
la trappola. Infatti il D.M. dopo
essersi presentato in canonica
a ritirare la somma richiesta
(50 euro) che regolarmente il
sacerdote consegnava, al-
l’uscita veniva prontamente
fermato ed arrestato dai Cara-
binieri con la banconota appe-
na ritirata contestandogli il rea-
to di estorsione. 

Nizza Monferrato. Il Consiglio comunale di Nizza Monferrato
è stato convocato per martedì 22 dicembre, alle ore 21,00, per
discutere del seguente ordine del giorno:

01) Comunicazioni del Sindaco; 02) Interrogazioni; 03) Va-
riante  semplificata  al PRGC ai sensi  dell’art. 17 bis della L.R.
56/1977 così come  modificata  dalla L.R. 3/2013 e dalla L.R.
17/2013 richiesta dalla ditta G.F. Immobiliare  all’interno  del pro-
cedimento SUAP - Richiesta  di espressione al Consiglio Comu-
nale ai sensi del  comma 4 punto f) dell’art. 17 bis della L.R.
56/1977; 04) Variante  semplificata  al PRGC ai sensi  dell’art. 17
bis della L.R. 56/1977 così come  modificata  dalla L.R. 3/2013
e dalla L.R. 17/2013 richiesta dalla ditta AGRIMOTOR S.A.S.  al-
l’interno  del procedimento SUAP - Richiesta  di espressione al
Consiglio Comunale ai sensi del  comma 4 punto f) dell’art. 17 bis
della L.R. 56/1977; 05) Deliberazione di impegno alla costituzio-
ne del Gruppo di Azione Locale denominato: “Gruppo di Azione
Locale – GAL Terre Astigiane nelle Colline Patrimonio dell’Uma-
nità Società Cooperativa a responsabilità limitata” sintetizzabile
in “ G.A.L. Terre Astigiane nelle Colline Patrimonio dell’Umanità,
Soc. coop. a r.l.” e ai relativi adempimenti amministrativi e finan-
ziari.

La cronaca del Consiglio comunale nel nostro prossimo nu-
mero, in edicola giovedì 7 gennaio 2016.

Nizza Monferrato. Il Sindaco Flavio Pesce, nel Consiglio co-
munale del 30 novembre, in risposta ad una domanda del Con-
sigliere Pietro Balestrino, dava la sua disponibilità ad un con-
fronto sulla possibilità di utilizzare uno spazio per l’eventuale po-
sizionamento di una statua di Madre Mazzarello nel nuovo par-
cheggio in costruzione in Viale Don Bosco, secondo la richiesta
presentata in passato dal Comitato Pro Oratorio. 

Il Comitato in questi giorni ha inviato lettera al sindaco, ricor-
dando il progetto sul posizionamento della statua protocollato il
16 dicembre 2013, restando in attesa della convocazione per di-
scutere in merito a tale richiesta. 

Fuoristrada per interventi incidenti stradali 

Nuovo mezzo ai VV. FF.
del distaccamento di  Nizza 

Nuova corrente di pensiero ed un libro

La terza E della media nicese
ha inventato “Il Conflittualismo” 

Comunicato di Comitato e Ex allievi Don Bosco 

Ritirata la “variante” Oratorio:
un grazie a Mons. Vescovo

Domenica 20 dicembre 

Pomeriggio sotto il Campanon 

Lettera di Comune e Comitato strade ferrate

Per l’Adunata ANA di Asti
ripristinare il servizio festivo

Odg Consiglio comunale

Statua di Madre Mazzarello

Minacce a vice parroco 
Carabinieri lo arrestano 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Serata di
corali, sabato 19 dicembre, al
Foro boario di Nizza per il
“Concerto di Natale” con l’esi-
bizione del Coro ANA Valle
Belbo e del K2 di Costigliole
d’Asti, una delle manifestazio-
ni promozionali di avvicina-
mento all’Adunata ANA 2016
di Asti. Dopo i saluti introdutti-
vi del vice presidente della Se-
zione di Asti, Gianni Scala, il,
maestro della corale alpina,
Sergio Ivaldi, da il via al pro-
gramma dei canti, via via spie-
gati uno per uno, sottolineati al
termine dagli applausi del nu-
meroso pubblico intervenuto. 

Nell’intervallo i saluti del sin-
daco Flavio Pesce “ Gli Alpini
ci sono sempre quando le isti-
tuzioni chiamano” e quelli del

presidente della Sezione ANA
di Asti “l’Adunata è un motivo
di orgoglio per tutto il territorio”
e per questo ogni manifesta-
zione deve essere l’occasione
per sensibilizzare Alpini e cit-
tadini all’evento del maggio
2016 che ha come motto “Ac-
coglienza, territorio e giovani”. 

La seconda parte della se-
rata ha visto l’esibizione del
Coro K 2 di Costigliole d’Asti,
diretto dal maestro Francesco
Mo con un repertorio di canti
tradizionali del territorio ed al-
cuni canti alpini. Anche per lo-
ro tanti applausi.

Gran finale con i cori uniti
con l’esecuzione di due brani:
uno diretto dal maestro Fran-
cesco Mo e l’altro dal maestro
Sergio Ivaldi. 

Nizza Monferrato. La redazione di Nizza Monferrato de L’An-
cora augura a tutti i suoi affezionati lettori i più fervidi auguri di
“Buon Natale” unito ad un felice anno ed ad un 2016 foriero di
pace, serenità, amicizia e salute, in famiglia e nel mondo.

Fontanile. Il signor Natale Bellati, agricoltore di Fontanile, ha ri-
cevuto la pergamena di “Patriarca dell’Astigiano” per i suoi 80
anni. È infatti coetaneo della Provincia di Asti, che consegna pe-
riodicamente un riconoscimento a chi raggiunge importanti tra-
guardi anagrafici. Bellati è fratello del parroco di Fontanile don
Pietro, sposato con Elvira da 50 anni, nonché padre di Marco
Bellati dell’Associazione Campanari del Monferrato. A conse-
gnare la pergamena il sindaco fontanilese Sandra Balbo e il col-
lega Marco Gabusi, in veste di consigliere provinciale.

Maranzana. Interessante ed istruttiva esperienza per 8 bambini
delle scuole elementari di Mombaruzzo ed Acqui Terme che do-
menica 13 dicembre, dalle ore 15 alle ore 17,30, hanno parteci-
pato a “Aspettando il Natale” presso l’Agriturismo “Ma che bel Ca-
stello”. Guidati ed assistiti da Camilla Assandri, blogger presso
“La cascata dei sapori”, hanno dato vita ad un laboratorio di pa-
sticceria, preparando ed ornando caratteristici biscotti da appen-
dere all’albero di Natale. Ai piccoli pasticceri un attestato di par-
tecipazione e la gioia di portarsi a casa le loro dolci creazioni.

Castelnuovo Belbo. Cena di fine anno per i volontari del grup-
po della Protezione Civile di Castelnuovo Belbo. Sede dell’in-
contro il ristorante “Pulcinella”. Alla serata ha partecipato il vice
sindaco Aldo Allineri, insieme ai volontari Morad Charmane, Pa-
squale Valisena, Andrea Soave, Giancarlo Vacca, Gino Giorda-
no e Lino Calabrese. Nei prossimi giorni la Protezione Civile ca-
stelnovese distribuirà i calendari 2016 con i recapiti da contatta-
re in caso di emergenza.

Nizza Monferrato. Venerdì
24 dicembre – Al termine delle
funzioni religiosi della mezza-
notte, appuntamento in piazza
del Comune per gli Auguri di
Natale da èparet dell’Ammini-
strazione comunale con “Vin
brulè e Panettone” distribuito
dalla Pro loco. Sabato 26 di-
cembre – Alle ore 12,00, in
piazza del Comune Santo Ste-
fano sotto il Campanon: la
campana suonerà a martello
per ricordare ai nicesi che i lo-
ro avi seppero reagire contro
la sopraffazione; Distribuzione
dell’Aperitivo del Lardo. 
Concerto della Banda 

Martedi 29 dicembre, ore
21,00, al Foro boario di Piazza
Garibaldi a Nizza Monferrato
“Concerto degli Auguri” con
l’esibizione della Banda della
Città di Nizza Monferrato, di-
retta dal maestro Giulio Rosa;

interverrà la soprano Elisabet-
ta Isola (nella foto); 

nell’intervallo del concerto
l’Amministrazione comunale
conferirà il premio “Lettore del-
l’anno” al più assiduo frequen-
tatore e “divoratore” di libri del-
la Biblioteca civica. 

Nizza Monferrato. Anche i piccoli della Scuola dell’Infanzia co-
me ogni anno auguro “Buon natale” con uno spettacolino per ge-
nitori e nonni, preparato con grande pazienza dalle loro “mae-
stre”. Simpaticamente e con la loro grande spontaneità, ecco che
una delle sezioni ha voluto sceneggiare con il canto la “ricerca”
della punta dell’albero da parte di Babbo Natale e dell’Angelo.
Fra tutti i suggerimenti, alla fine, la scelta è caduta sull’Angelo, il
solo adatto ad augurare la pace e la serenità a tutto il mondo. 

Nizza Monferrato. Domenica 20 dicembre, in piazza Martiri di
Alessandria è stata allestita una bancarella della Scuola ele-
mentare Rossignoli di Piazza Marconi. Per tutta la giornata mol-
ti alunni si sono alternati in collaborazione con alcune maestre ad
offrire, a contributo libero, piccoli lavoretti, ninnoli, confezionati
dai ragazzi stessi. Il ricavato andrà a beneficio della scuola per
l’acquisto di materiale didattico. 

Nizza Monferrato. Le Classi della sezione E ad indirizzo mu-
sicale della Scuola media “Carlo A. Dalla Chiesa” di Nizza Mon-
ferrato, si sono esibite, giovedì 17 dicembre, come da tradizione,
per il Concertino di Natale per gli auguri in musica a genitori e pa-
renti. Quest’anno la sede del concertino era il Foro boario di
Piazza Garibaldi per l’occasione gremito di tanti parenti ed ami-
ci venuti ad applaudire l’esibizioni di questi giovanissimi musici-
sti e questa soluzione si è rivelata quanto mai azzeccata. Pre-
parati dai loro insegnanti di strumento, Sabina Cortese (violino),
Marina Dellepiane (pianoforte), Ivana Maimone (chitarra), Tere-
sio Alberto (clarinetto) hanno presentato un programma di brani
con insiemi di strumento ed al termine un brano per l’orchestra
delle singole classi. Ha partecipato allo spettacolo musicale il co-
ro della scuola elementare Rossigno che da qualche anno col-
labora, in continuità, con la scuola media nicese. interpretando
due canzoni e poi il gran finale con l’Orchestra della Classe Ter-
za; non è nemmeno mancato il consueto “bis” richiesto a gran
voce con un grande applauso del pubblico che ha sottolineato
anche tutte le esibizioni dei ragazzi con nutriti battimani. Al ter-
mine le congratulazioni della Dirigente, Dott.ssa Maria Modaffe-
ri, uniti ai più fervidi auguri a “Buone feste e Buon Natale”. 

Dalle parrocchie nicesi
Giovedì 24 dicembre - Confessioni: S. Giovanni, ore 8,30-

12,00; S. Ippolito, ore 15-17/18,15-19; S. Siro, ore 15-
16,30/17,45-19,00; Messe della notte di Natale: ore 22,00: S. Si-
ro (Nizza Monferrato) e Vaglio Serra; 

ore 24,00 (messa di mezzanotte): S. Giovanni e S. Ippolito.
Le sante Messe del giorno di Natale (venerdì 25 dicembre) si

celebreranno secondo il consueto orario festivo; 
Sabato 26 Dicembre (Santo Stefano) – orario sante Messe:

ore 9,00: S. Giovanni; ore 11,15: S. Giovanni; ore 11,45: Vaglio
Serra; ore 17,00: S. Siro (vigilia della Sacra Famiglia; ore 17,30:
S. Ippolito (vigilia della sacra Famiglia).

Sabato 19 dicembre al Foro boario 

Coro ANA Valle Belbo e K2 
“Aspettando l’adunata”

Dalla redazione di Nizza de L’Ancora 

Auguri di buone feste 

A Fontanile per i suoi 80 anni

A Natale Bellati il titolo
Patriarca dell’Astigiano

Al Foro boario giovedì 17 dicembre 

Il Concertino di Natale 
per le classi del musicale 

Alla scuola della Colania

I piccoli dell’Infanzia 
augurano Buon Natale

Appuntamenti
di Natale e oltre

La bancarella della Rossignoli A Castelnuovo Belbo cena di fine anno

Gruppo di Protezione civile

Nel castello di Maranzana 

Un laboratorio di pasticceria 
per bambini delle elementari

Nizza Monferrato. Rapina a
mano armata, nel tardo pome-
riggio di lunedì 21 dicembre, a
Nizza Monferrato. Vittima dei
rapinatori è stata la tabacche-
ria di Corso Asti, gestita da
Massimo Rostagno.

Proprio al momento della
chiusura, due banditi, uno dei
quali armati di pistola, ed en-
trambi col bavero della giacca
alzato e un cappuccio calato
sulla testa per celare il viso,
sono entrati nell’esercizio e
hanno intimato al titolare di
consegnare l’incasso della
giornata. Non contenti del po-
co denaro trovato in cassa, i
malviventi, sempre tenendolo
sotto il tiro della pistola, hanno
costretto il titolare a recarsi nel
retro e aprire la cassaforte, da

cui hanno prelevato altro con-
tante.

Per evitare di essere identi-
ficati, i due prima di uscire han-
no smontato e portato via la
memoria del sistema di video-
sorveglianza interno: un detta-
glio che farebbe pensare a
due “professionisti”. Pochi gli
elementi per identificare i due:
Rostagno ha riferito di un ac-
cento dell’Est, che però po-
trebbe anche essere stato si-
mulato per sviare le indagini.
Ai Carabinieri di Nizza, pronta-
mente arrivati sul luogo della
rapina, il compito di venire a
capo del difficile caso. Si spe-
ra che un aiuto possa venire
da alcune telecamere comu-
nali posizionate nei pressi del-
la tabaccheria. M.Pr

Nel tardo pomeriggio di lunedì 21 dicembre

Rapina a mano armata
tabaccheria di corso Asti
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da mer. 23 a sab. 26 dicembre: Star
Wars: il risveglio della forza (orario: mer. 21.00 [2D]; gio. ven.
e sab. 16.00 [2D], 18.30-21.30 [3D]). Da dom. 27 dicembre: Va-
canze ai Caraibi. Da ven. 1 gennaio: Quo Vado?.

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da ven. 25 a lun. 28 di-
cembre: Il viaggio di Arlo (orario: ven. 21.00; sab. e dom.
16.00-21.00; lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 24 a gio. 31 dicembre: Star Wars:
il risveglio della forza (orario: gio. 21.00, ven. sab. e dom.
16.30-19.30-22.30; da lun. a gio. 21.00). Da venerdì 1 gennaio:
Il piccolo principe.
SOCIALE (0141 701496), da gio. 24 a gio. 31 dicembre: Masha
e Orso amici per sempre (orario: gio. 18.30; ven., sab. e dom.
15.30; da lun. a gio. 18.30). Gio. 24, ven. e sab. 26 dicembre: Va-
canze ai Caraibi (orario: gio. 21.00; ven. e sab. 17.30-20.15-
22.30). Da dom. 27 a gio. 31 dicembre: Natale col boss (orario:
dom. 17.30-20.15-22.30; da lun. a gio. 21.00). Da venerdì 1 gen-
naio: Quo Vado?.

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da gio. 24 a dom. 27 di-
cembre Star Wars: il risveglio della forza (orario: gio. 21.15;
ven. sab. e dom. 15.30-18.15-21.15).

Cinema

VACANZE AI CARAIBI di Neri Parenti con Christian De Sica, Mas-
simo Ghini, Angela Finocchiaro, Luca Argentero, Ilaria Spada, Da-
rio Bandiera, Il cinepanettone è morto, viva il cinepanettone. Al gri-
do ricordate “Vacanze di Natale” - e come dimenticarlo - torna De
Sica, diretto da Neri Parenti, nella nuova pellicola natalizia. Tre epi-
sodi che cercano di raccontare l’Italia di oggi fra famiglie in crisi fi-
nanziaria e sentimentale, liti, passioni e scontri con la tecnologia.

***
MASHA E ORSO AMICI PER SEMPRE film di Oleg Kuzovkov

I nuovi eroi dei bambini, Masha e Orso approdano al cinema con
l’intento di fronteggiare gli incassi di “Star Wars”. Per chi conosce la
serie, Masha è una ragazzina che cerca di rendere “piena” la vita di
Orso che, lasciato il Circo dove lavorava, si appresta a trascorrere
una tranquilla pensione. Subito Orso non gradisce la presenza del-
la bimba che diventa però parte imprescindibile della sua vita.

***
NATALE COL BOSS di Volfango De Biasi con Lillo, Greg, Fran-

cesco Mandelli, Paolo Ruffini, Giulia Bevilacqua. Film di Natale di Lil-
lo e Greg che narra l’incrocio delle vite lavorative di una coppia di
chirurghi plastici e di due poliziotti sulle tracce di un malavitoso.

***
QUO VADO? di C.Zalone con C.Zalone, M.Micheli, L.Banfi
Checco è un uomo realizzato: a casa dei genitori nonostante viag-

gi verso gli anta, ancora fidanzato e ben lontano da volontà genito-
riali, posto fisso nella pubblica amministrazione. Invidiato da molti si
trova a dover cambiare vita quando viene trasferito più volte lungo
lo “stivale”.

MERCOLEDì 23 DICEMBRE
Campo Ligure. Alle ore 21 nel-
la sala dell’ex cinema, concer-
to di Natale della banda cittadi-
na diretta dal maestro Domeni-
co Oliveri.
Ovada. Dalle 16 alle 19 i Pie-
trantica si esibiranno lungo le
vie; alle ore 21 sul sagrato del-
la chiesa, concerto delle Free-
dom Sisters.
Visone. Alle ore 21 nel salone
dell’Opera Regina Pacis, sera-
ta di auguri del coro “Voci bian-
che” di Visone, spettacolo di pa-
role e musica.

GIOVEDì 24 DICEMBRE
Campo Ligure. Dopo la messa
di mezzanotte, i ragazzi della
Pro Loco offriranno cioccolata
calda e vin brulé.
Cassine. Presepio vivente in
ambientazione di fine ‘800 in
via del Municipio e piazza Vit-
torio Veneto; partenza da piaz-
za Italia alle ore 21.30; nella
chiesa di San Francesco alle
23.15 santa messa di Natale.
Cessole. 37ª edizione del pre-
sepe vivente: a partire dalle ore
22 per le vie del paese vecchio,
rappresentazione storia di anti-
chi mestieri e momenti di vita
contadina, a mezzanotte nella
piazza della Chiesa, annuncia-
to dalla stella cometa, nasce
Gesù Bambino, rappresentato
dal bambino più piccolo del pae-
se; segue nella parrocchia di
N.S. Assunta la santa messa, al
termine distribuzione di ciocco-
lata calda.
Costa d’Ovada. Fiaccolata e
arrivo di Babbo Natale e dei pa-
stori; ore 22.30 santa messa, a
seguire ristoro presso la Soms
con cioccolata calda e panetto-
ne; apertura del secolare pre-
sepe in San Rocco ore 20.30-
24. Info parrocchia N.S. della
Neve.
Montabone. Al termine della
santa messa, durante la quale
il coro dei bambini del paese
canterà brani della tradizione, la
Pro Loco, intorno alle 23.30, of-
frirà vin brulé, panettone, cioc-
colata calda; il ricavato delle of-
ferte sarà devoluto alla Prote-
zione Civile.

Nizza Monferrato. Al termine
delle messe di mezzanotte, in
piazza del Comune distribuzio-
ne di vin brulè.
Silvano d’Orba. Veglia Natali-
zia e santa messa: ore 22 ritro-
vo presso il salone dell’oratorio
per la veglia con tradizionale
fiaccolata, ore 24 santa mes-
sa, al termine distribuzione di
cioccolata calda.
Visone. Al termine della messa
di mezzanotte, gustoso scambio
di auguri nell’Opera Regina Pa-
cis organizzato dalla Pro Loco.

SABATO 26 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 17 nella
chiesa di San Francesco, 18º
tradizionale concerto di Santo
Stefano eseguito dall’orchestra
e coro Mozart di Acqui Terme.
Canelli. Al palazzetto dello
sport, terza edizione del “Cine-
ma di Natale”: ore 17 il film
d’animazione “Home - A casa”;
ore 21 “Pride”. Ingresso libero
ad offerta.
Castel Boglione. Dalle 20.30
presso il centro anziani, grande
tombola con ricchi premi, il cui
ricavato sarà devoluto alla par-
rocchia per i lavori alla chiesa.
Masone. Alle ore 9.30 santa
messa presso l’Oratorio della
Natività di Maria SS.
Nizza Monferrato. Ore 12
“Aperitivo del lardo” (in piazza
del Comune); occasione per
“spiegare” la vicenda storica da
cui prende le mosse “l’aperitivo”,
una tradizione per Nizza, con
sfilata di figuranti in costume e
sceneggiata.
DOMENICA 27 DICEMBRE

Acqui Terme. In corso Bagni,
dalle 8.30 alle 19, “Mercatino
degli sgaientò”: antiquariato,
collezionismo, cose vecchie e
usate.
Campo Ligure. Alle ore 21 nel-
la sala dell’ex cinema, serata
musicale con il gruppo “Gli altri
siamo noi” presentato da Mau-
rizio Silvestri, entrata ad obla-
zione a favore della residenza

protetta per anziani “Francesca
Rossi Figari”.
Cartosio. “Amici di Saquana”
organizza la “Fiaccolata verso la
capanna di Gesù bambino con
presepe vivente”: ore 17 i pa-
stori in viaggio verso la capan-
na di Gesù, ritrovo a Cartosio in
loc. Ponte e inizio camminata,
ore 17.20 omaggio a Gesù, ar-
rivo in frazione Saquana, ore
17.30 canti natalizi, ore 18 di-
stribuzione dolci e bevande cal-
de. Info: 347 4564173.

MARTEDì 29 DICEMBRE
Campo Ligure. Alle ore 21 nel-
la sala dell’ex cinema, concer-
to del coro ANA “Rocce Nere” di
Rossiglione.
Nizza Monferrato. “Auguri di
buon anno” al Foro boario, ore
21, con il concerto della Banda
della Città di Nizza per una chiu-
sura alla grande del 2015.
MERCOLEDì 30 DICEMBRE
Masone. Alle ore 21 presso il ci-
nema-teatro Opera Mons. Mac-
ciò, concerto di fine anno della
banda musicale “Amici di Piaz-
za Castello”.

MARTEDì 5 GENNAIO
Belforte Monferrato. Alle ore

21 nella chiesa parrocchiale,
concerto del coro gospel Free-
dom Sisters.
Castel Boglione. Dalle 20.30
presso il centro anziani, grande
tombola con ricchi premi, il cui
ricavato sarà devoluto alla par-
rocchia per i lavori alla chiesa.

MERCOLEDì 6 GENNAIO
Ovada. Nella Casa di Natale
presso l’ex albergo Italia in piaz-
za San Domenico, arriva la Be-
fana per un pomeriggio di gioia
e allegria.
Silvano d’Orba. “Arriva la Be-
fana”: ore 15 presso il salone
dell’oratorio, con distribuzione
della tradizionale calza.

VENERDì 8 GENNAIO
San Marzano Oliveto. Nel tea-
tro parrocchiale, alla sera, la
Cumpania ‘d la Riua propone
una nuova commedia dal titolo
“Agensia Cervo”.

SABATO 9 GENNAIO
San Marzano Oliveto. Nel tea-
tro parrocchiale, alla sera, la
Cumpania ‘d la Riua propone
una nuova commedia dal titolo
“Agensia Cervo”.

DOMENICA 10 GENNAIO
Acqui Terme. Alle ore 16
nella sala convegni ex Kai-
mano, premiazione della 29ª
mostra internazionale del
presepio.

Appuntamenti in zona

Weekend al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 1 cameriere e aiuto cuo-
co/a, rif. n. 2738; trattoria nel-
l’acquese ricerca 1 cameriere
sala e aiuto cuoco/a - tempo
determinato con possibilità di
trasformazione - orario lavoro.
Tempo pieno (dalle 15 alle 23)-
automunito/a - si richiede
esperienza come cameriere
sala e aiuto cuoco/a

n. 1 addetto ufficio acqui-
sti, rif. n. 2724; ditta nell’ac-
quese ricerca 1 impiegato/a uf-
ficio acquisti - tempo determi-
nato 1 mese con buone pro-
spettive di trasformazione a
tempo indeterminato - richiesta
buona conoscenza lingua in-
glese, pregressa esperienza
gestione movimenti magazzi-
no, buone capacità organizza-
tive e di interazione, buon uso
pc, dinamismo. È gradita co-
noscenza base amministrati-
vo/contabile.

Per candidarsi inviare cv a:
cpi.acqui@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Acqui
Terme.

***
n. 1 addetto alla gestione

magazzino, rif. n. 2746; ditta
di commercio all’ingrosso di
materiale industriale ricerca 1
addetto alla gestione del ma-
gazzino – orario di lavoro part
– time verticale su 16 ore set-
timanali da concordare – con-
tratto di lavoro a tempo inde-

terminato – si richiede diploma
tecnico o scuola professionale
ad indirizzo meccanico/elettri-
co – buona conoscenza lingua
inglese – conoscenza informa-
tica excel e posta elettronica –
patente B – preferibile appar-
tenenza liste di mobilità

n. 1 cameriere, rif. n. 2744;
ristorante pizzeria di Ovada ri-
cerca n. 1 cameriere con espe-
rienza nella mansione – con-
tratto iniziale a tempo determi-
nato mesi tre – orario di lavoro
full time – articolato su due tur-
ni e con orario da concordare -
si richiede età minima 20 anni
e massima 30 anni - esperien-
za documentabile nella man-
sione – patente B - automunito

n. 1 impiegata amministra-
tiva, rif. n. 2743; studio legale
di Ovada ricerca 1 impiegata
amministrativa per sostituzio-
ne - competenze richieste: ge-
stione dell’ufficio - contabilità e
scadenze - si richiede età mi-
nima 40 anni - ottima cono-
scenza nell’utilizzo del compu-
ter in particolare conoscenza
videoscrittura - diploma di ra-
gioneria o equipol - buona co-
noscenza lingua inglese prefe-
ribile esperienza nella mansio-
ne - residenza ad Ovada -
Ovadese - patente B - auto-
munita - contratto di lavoro
tempo determinato 6 mesi -
orario part time orizzontale 20
ore settimanali da concordare.

n. 2 operai magazzinieri,
rif. n. 2728; impresa di servizi
ricerca n. 2 operai magazzi-
nieri con patente per la condu-
zione di muletto - luogo di la-

voro Ovada con possibilità di
trasferte a Genova - si richie-
de : età compresa tra i 20 e i
40 anni - esperienza anche mi-
nima nell’attività di magazzi-
niere - conoscenza utilizzo
computer in particolare inter-
net - patente b automuniti -
possesso della patente per la
conduzione di muletto - con-
tratto di lavoro a tempo deter-
minato 6 mesi - orario di lavo-
ro full time

n. 2 ausiliaria socio assi-
stenziale, rif. n. 2717; coope-
rativa sociale ricerca n. 2 ASA
- ausiliaria socio assistenziale
da collocare presso casa di ri-
poso dell’ovadese - si richiede
diploma di ausiliaria socio as-
sistenziale - si richiede espe-
rienza anche minima nella
mansione - patente b automu-
nita - contratto di lavoro a tem-
po determinato mesi 6 - orario
di lavoro part time - da concor-
dare.

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Morti: Petralia Salvatore,
Sorba Luciana, Ciprotti Cipria-
no, Giuliano Luigia, Traversa
Bruno, Garbarino Renato Ste-
fano, Scarso Franca Fiorina,
Belletti Lorenzo Bernardo.

Matrimoni: Guala Andrea
con Camera Stefania.

Stato civile
di Acqui Terme

ACQUI TERME
Biblioteca civica - via M. Fer-
raris (0144 770267): fino alla
metà di gennaio, mostra foto-
grafica della compagnia tea-
trale Strabilio della cooperati-
va CrescereInsieme onlus, in
occasione del suo decimo an-
niversario di attività. Orario: dal
lunedì al giovedì 8.30-12.30,
14.30-18, venerdì 8.30-12.30.
GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 10 gennaio,
“Marilyn per sempre”, l’omag-
gio a Norma Jean Mortenson
diventata poi Marilyn Monroe.
Orario: il sabato dalle 10 alle
12 e dalle 16 alle 19.30; gli al-
tri giorni su appuntamento.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 6 gennaio, “Il mondo
interiore” mostra collettiva del
Circolo artistico culturale Mario
Ferrari. Orario: da martedì a
domenica 16-19. Chiuso a Na-
tale e il 31 dicembre.
Santuario Madonnina: fino al
25 gennaio è visitabile il pre-
sepio tutti i giorni ore 9-11.30,
16-18; oppure su richiesta tel.
349 2126080, 339 1931758.
Spazio espositivo Movicen-
tro - piazza Papa Giovanni Pao-
lo II: fino al 6 gennaio, 29ª Mo-

stra Internazionale del Presepe.
Orario: feriale 16-18, festivi 15-
19; il giorno di Natale aperto
dalle 17 alle 20; chiusa nei gior-
ni 10-11, dal 14 al 18 e 21-22-
23 dicembre; dal 24 dicembre al
6 gennaio sempre aperto.

***
ALTARE

Museo dell’Arte Vetraria,
piazza del Consolato 4: fino al
31 gennaio, 7ª edizione della
mostra “Natale SottoVetro”,
dedicata nel 2015 alla produ-
zione dei fermacarte. Orario:
da martedì a domenica 14-18;
chiuso Natale, Santo Stefano
e Capodanno.

CAIRO MONTENOTTE
Palazzo di Città: fino al 6 gen-
naio, “La guerra che cambiò la
guerra” mostra espositiva di ci-
meli e ricordi organizzata dal-
l’associazione Marinai. Orario:
10-12, 16-18. Chiusa nei gior-
ni 25 dicembre e 1 gennaio.

CARCARE
Ufficio di Problem Solving -
via Garibaldi 99: fino al 15 gen-
naio, mostra collettiva “Il Nata-
le secondo l’artista”, opere di
29 artisti tra pittori, ceramisti e
mastri vetrai. Orario: da lunedì
a venerdì 9-13, 15-18.30. Il sa-
bato su appuntamento.

DENICE
Oratorio San Sebastiano: fi-
no al 10 gennaio, “La torre e il
sogno del presepe” 10ª mostra
internazionale dei presepi arti-
stici. Orario: sabato 15-17; do-
menica e festivi 10-12, 14-18;
su appuntamento tel. 0144
92038, 329 2505968.

MONTABONE
Associazione culturale “Caccia
Moncalvo”: dal 24 dicembre al
17 gennaio, mostra fotografica
“Montabone... in bianco e nero”.
Informazioni: 348 1895771 -
gcacciaonlus@gmail.com

OVADA
Costa d’Ovada: dal 25 dicem-
bre al 10 gennaio, presepe di
San Rocco: oltre 100 statue in
terracotta ed in legno, in gran
parte opere di artisti locali; 45
mq di superficie; alcune statue
in movimento con meccanismi
originali. Orario festivi e prefe-
stivi dalle 14.30 alle 19.

TIGLIETO
Nei locali dell’Abbazia Santa
Maria: fino al 2 febbraio, “I pre-
sepi dell’Orba Selvosa”, sono
esposti i presepi della “Badia”, i
lavori dei bambini della Band de-
gli Orsi, il presepe degli Amici di
Morimondo. Orario: sabato, do-
menica e festivi 10-12, 15-17.

Mostre e rassegne

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

ACQUI TERME - Teatro Ari-
ston

18 gennaio, ore 21, “La vita
non è un film di Doris Day”, con
Paola Gassman, Lydia Biondi,
Mirella Mazzeranghi. Biglietti e
abbonamenti: biglietteria del-
l’Ariston aperta dal 1 novembre
tutti i giorni dalle 17 alle 19.

***
CAIRO MONTENOTTE - Teatro
comunale Città di Cairo

23 gennaio, ore 21, Paolo Bo-
nacelli in “De profundis” di Oscar
Wilde, con Rachele Rebauden-
go al violoncello. Info e biglietti:
347 4340691, info@cairoteatro-
futuro.it; orario biglietteria martedì,
mercoledì e venerdì 17-19; gio-
vedì e sabato 10-12.

***
CARCARE - Teatro Santa Ro-
sa

9 gennaio 2016 compagnia
Ramaiolo in scena di Imperia
presenta divertente commedia
“Fiore di cactus” che aveva de-
buttato a Parigi nel 1964 e che da
allora è stato un susseguirsi di
successi in tutto il mondo;

23 gennaio Compagnia tea-
trale Due maschere ‘95 di Ge-

nova presenta “Bang bang Bei-
rut” commedia brillantissima am-
bientata in Medio oriente; Info e
biglietti: 345 8757573 - e-mail
teatrocarcare@gmail.com

***
CASTELNUOVO BORMIDA -
Teatro Bosco Vecchio, piazza
Marconi - stagione teatrale
2015-2016

30 gennaio, prima ore 20.45,
replica ore 22.30, “Farfalle”, Tea-
tro del Rimbombo, regia Andrea
Robbiano. Info e biglietti: 393
9129843, 348 8238263, teatro-
delboscovecchio@gmail.com

***
NIZZA MONFERRATO - Teatro
Sociale

26 gennaio, ore 21, “Forbici &
follia” dell’A.Artistiassociati di Go-
rizia in collaborazione con ass.
cult. Artù di Roma, con Michela
Andreozzi, Roberto Ciufoli, Max
Pisu, Barbara Terrinoni.

Per prenotare biglietti e abbo-
namenti: agenzia viaggi La Via
Maestra, via Pistone 77, tel. 0141
727523. La vendita di biglietti
singoli sarà effettuata la sera
stessa degli spettacoli presso il
Teatro Sociale dalle ore 19.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Andare a teatro
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE ven. 25 e sab. 26 dicembre tutte chiuse - Dom. 27
dicembre - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, corso Ca-
vour, corso Divisione Acqui, corso Italia. Ven. 1 gennaio tutte
chiuse. Dom. 3 gennaio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pome-
riggio). Mer. 6 gennaio aperte solo al mattino.
FARMACIE da gio. 24 dicembre a ven. 8 gennaio - gio. 24 Bol-
lente (corso Italia); ven. 25 Albertini (corso Italia); sab. 26 Vec-
chie Terme (zona Bagni); dom. 27 Centrale (corso Italia); lun.
28 Cignoli (via Garibaldi); mar. 29 Terme (piazza Italia); mer. 30
Bollente; gio. 31 Albertini; ven. 1 Vecchie Terme h24, Baccino
8.30-12.30; sab. 2 Centrale; dom. 3 Baccino (corso Bagni); lun.
4 Terme; mar. 5 Bollente; mer. 6 Albertini; gio. 7 Vecchie Terme;
ven. 8 Centrale.
Sabato 26 dicembre: Vecchie Terme h24; Cignoli 8.30-12.30.
Sabato 2 gennaio: Centrale h24; Baccino e Vecchie Terme 8.30-
12.30, 15-19; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato
pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia, 36
è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo im-
pianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta an-
che nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 24 di-
cembre 2015: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) - Via Carlo Al-
nerto 85 – Nizza Monferrato. Venerdì 25 dicembre 2015: Farma-
cia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Nizza M.; Sabato 26 di-
cembre 2015: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Canelli; Do-
menica 27 dicembre 2015: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721
360) – Nizza M.; Lunedì 28 dicembre 2015: Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353) - Nizza M.; Martedì 29 dicembre 2015: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) -Canelli; Mercoledì 30 dicembre 2015:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Canelli; Giovedì 31 di-
cembre 2015: Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) – Nizza M.;
Venerdì 1 gennaio 2016: Farmacia Sacco (telef. 823 449) - Canelli;
Sabato 3 gennaio 2016: - Nizza M.; Domenica 3 gennaio 2016: Far-
macia Sacco (telef. 823 449) - Canelli; Lunedì 4 gennaio 2016: Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 721 254) - Nizza Monf.; Martedì 5 gen-
naio 2016: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Nizza M.; Mer-
coledì 6 gennaio 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 721 254)
- Nizza M.; Giovedì 7 gennaio 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Nizza M.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e pre-
lievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Stazio-
ne) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto inter-
vento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia Mu-
nicipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canelli
0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contratti –
Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti, (n.ro ver-
de) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto intervento 800-
929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820 280; taxi (Borel-
lo Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e Gpl via Mo lare, Agip e Q8, via
Voltri; Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self service, (con
bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e Q8, via Novi;
Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commerciale. Nelle festi-
vità self service. 
EDICOLE - 25 e 26 dicembre tutte chiuse. Domenica 27 di-
cembre: via Torino, piazza Castello, via Cairoli. Venerdì 1 gen-
naio tutte chiuse. Domenica 3 gennaio: corso Martiri della Li-
bertà, piazza Assunta, corso Saracco. Mercoledì 6 gennaio: tut-
te aperte.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 26 dicembre
ore 8,30 a sabato 2 gennaio 2016 ore 8,30 farmacia Moderna,
via Cairoli 165, tel. 0143/80348.
Da sabato 2 gennaio ore 8,30 a sabato 9 gennaio ore 8,30 far-
macia Frascara, piazza Assunta 18, tel. 0143 80341.
Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo settimana le,
esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

L’aggiornamento ISTAT
degli affitti dei negozi

Sono proprietario di un ne-
gozio che ho affittato otto anni
fa ad un inquilino.

Nel contratto avevo scritto
che l’affitto aumentava ogni
anno del 100% dell’ISTAT. Mi
ero quindi regolato come nei
contratti degli alloggi.

La scorsa settimana in oc-
casione dell’aumento annuale,
il mio inquilino oltre a lamen-
tarsi che era sempre più diffici-
le mettere da parte i soldi per
pagarmi l’affitto, mi ha detto
che l’aumento richiesto non è
giusto e che lui deve pagare
solo il 75%.

Si tratta di una piccola diffe-
renza, ma sono convinto di es-
sere nel giusto, visto che un
aumento simile lo chiedo an-
che per gli alloggi.

Può darmi conferma?
***

L’aggiornamento ISTAT dei
canoni di locazione era stato
inizialmente stabilito nella mi-
sura del 75% della variazione
dei prezzi al consumo per le

famiglie di operai ed impiegati,
sia per gli alloggi che per i ne-
gozi. Successivamente nel
1998 è intervenuta la legge di
liberalizzazione degli affitti de-
gli alloggi, con la conseguente
libera determinazione anche
della misura dell’aumento. Da
allora i proprietari e gli inquilini
degli alloggi possono pattuire
liberamente quello che voglio-
no. E quindi possono anche
stabilire che l’aggiornamento
venga applicato nella misura
del 100%. Per le locazioni
commerciali invece nulla è
cambiato rispetto alla vecchia
legislazione in vigore dal 1978.
E qui la previsione di aggior-
namento non può superare il
75%. Sulla base di questa nor-
mativa la richiesta dell’inquili-
no del Lettore è del tutto legit-
tima. Ed anzi egli potrà recu-
perare le eccedenze dei cano-
ni versate negli anni scorsi.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360), il 25-26-27 dicembre 2015; Farmacia Boschi
(telef. 0141 721 353) il 28-29-30-31 dicembre 2015; Farmacia Bal-
di, 1-2-3 gennaio 2016; Farmacia S. Rocco, 4-5-6-7 gennaio 2016. 
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno (20,30-
8,30) (12,30-15,30): Venerdì 25 dicembre 2015: Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) - Nizza M.; Sabato 26 dicembre 2015:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Canelli; Domenica 27 di-
cembre 2015: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) - Niz-
za M.; Lunedì 28 dicembre 2015: Farmacia Boschi (telef. 0141 721
353) - Nizza M.; Martedì 29 dicembre 2015: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) - Canelli; Mercoledì 30 dicembre 2015: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) - Canelli; Giovedì 31 dicembre 2015:
Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) - Nizza M.; Venerdì 1 gen-
naio 2016: Farmacia Sacco (telef. 823 449) - Canelli; Sabato 3 gen-
naio 2016: - Nizza M.; Domenica 3 gennaio 2016: Farmacia Sac-
co (telef. 823 449) - Canelli; Lunedì 4 gennaio 2016: Farmacia S.
Rocco (telef. 0141 721 254) - Nizza Monf.; Martedì 5 gennaio 2016:
Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Nizza M.; Mercoledì 6 gen-
naio 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 721 254) - Nizza M.;
Giovedì 7 gennaio 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721
360) - Nizza M.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia strada-
le 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565;
Ufficio relazioni con il pubblico (URP): numero verde
800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Ufficio in-
formazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domenica: 10-
13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 800 803
500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti); Ac-
que potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.toLa casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili CanelliLe spese per la sostituzione
della caldaia

Nel bel mezzo dell’inverno si
è rotta la caldaia del riscalda-
mento del nostro Condominio. E
quindi si è dovuto in fretta e fu-
ria cambiarla con un’altra nuo-
va. Sulla spesa non si è pur-
troppo trovato l’accordo, nel
senso che alcuni sono convinti
che si debba calcolare sulla ba-
se della tabella del riscalda-
mento, mentre altri sono del-
l’idea che vada suddivisa sulla
base della tabella di proprietà.
Tra le due tabelle c’è una certa
differenza e scegliere l’una o
l’altra comporta una spesa di-
versa per ciascuno di noi. È
quindi opportuno che si stabili-
sca quello che la legge prevede,
anche perché la soluzione pro-
posta dall’Amministratore (quel-
la di trovare un equilibrio tre le
due tabelle) non soddisfa nes-
suno.

***
Precisiamo innanzitutto che la

sostituzione della caldaia è con-
siderata un’opera di manuten-
zione straordinaria, che richiede
l’assenso di tanti condòmini che
rappresentino almeno i 500 mil-
lesimi del Condominio.

Ciò detto, pare necessario in-
nanzitutto rifarsi al Regolamen-
to di Condominio. Visto che esi-
ste una tabella del riscalda-
mento, è anche possibile che al-
l’interno del Regolamento vi sia
una clausola che preveda le
modalità di suddivisione della
spesa per la sostituzione della
caldaia. In assenza di una spe-
cifica norma regolamentare, la

spesa va attribuita ai condòmi-
ni in ragione della tabella di pro-
prietà. E ciò in relazione al fat-
to che la spesa riguarda la pro-
prietà dell’impianto comune. Ov-
viamente ove sussistano pro-
prietà non asservite dall’im-
pianto di riscaldamento (es. i
box e le cantine), esse non do-
vranno partecipare alla spesa.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel con-
dominio” Piazza Duomo 7 -
15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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DISTRIBUTORI: Venerdì 25 dicembre: O.I.L., Via Colla, Cairo;
TAMOIL, Via Gramsci, Ferrania.
Sabato 26 dicembre: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA GAS, Via del-
la Resistenza, Cairo.
Domenica 27 dicembre: A.G.I.P., Corso Italia; ESSO, C.so Mar-
coni, Cairo.
Venerdì 1 gennaio: O.I.L., Via Colla, Cairo.
FARMACIE: Venerdì 25 dicembre - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30:
Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo.
Sabato 26, domenica 27 dicembre e venerdì 1 gennaio: Far-
macia Rodino, via del Portici, Cairo.
Domenica 3 e mercoledì 6 gennaio: Farmacia Manuelli.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di Mallare e Dego.
Notturno dal 2 gennaio: sabato 2 e domenica 3: Farmacia del Vi-
spa; Lunedì 4: Farmacia di Ferrania; Martedì 5: Farmacia di Al-
tare; Mercoledì 6: Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo; Giovedì
7: Farmacie di Dego e Mallare; Venerdì 8: Farmacia di Rocchet-
ta.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Donazioni sangue
Acqui Terme. L’Avis Comu-

nale di Acqui Terme “Dasma”
ricorda che permane sempre
la carenza di sangue e pla-
sma.    

Occorre recarsi a digiuno o
dopo una piccolissima colazio-
ne presso l’Ospedale di Acqui
Terme all’ufficio informazioni e
assistenza Avis che si trova al
piano terra a lato dello sportel-
lo bancario dalle ore 8.30 alle
ore 10, dal lunedì  al venerdì,
oppure nella seconda e ultima
domenica di ogni mese allo
stesso orario al primo piano. I
prossimi prelievi domenicali
sono:

gennaio 17 e 31; febbraio 14
e 28; marzo 13 e 20; aprile 10
e 24; maggio 15 e 29; giugno
12 e 26; luglio 10 e 31; agosto
28; settembre 11 e 25; ottobre
9 e 30; novembre 13 e 27; di-
cembre 11 e 18.
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ANCORA GRAZIE

Auguri di Buon Natale e di un proficuo 2016

Dopo tante pagine di informazione indirizzate a presentare i servizi offerti, il Centro Medico 75° ne
dedica una a tutti Voi che quotidianamente Vi rivolgete al nostro Poliambulatorio.
Il nostro obiettivo iniziale era quello di fornire in un’unica struttura, un servizio efficace, comodo,

utile, completo e con tecnologie all’avanguardia… speriamo di esserci riusciti e di continuare a farlo
GRAZIE A VOI.
Nel 2015, amplieremo la nostra struttura per offrire spazi più confortevoli ed un servizio sempre mi-

gliore.
GRAZIE A VOI il Centro Medico 75° ha potuto contribuire a creare nuovi posti di lavoro assumendo

20 persone.
GRAZIE A VOI abbiamo potuto stipulare a Marzo 2015 una convenzione con l’ASCA (Associazione

socio assistenziale Comuni dell’Acquese) per offrire prestazioni odontoiatriche di prima necessità alle
persone meno abbienti.

GRAZIE A VOI è possibile continuare la collaborazione con oltre 30 specialisti di medicina con-
venzionale e naturale.
Ci sarebbero altre mille ragioni per ringraziarVi fra le quali la stima e la fiducia che avete riposto

in noi e che continuate a dimostrarci ogni giorno.
Cogliamo l’occasione per scusarci con quanti non siamo riusciti ad accontentare.

dal nostro staff:
2 amministratori, 6 receptioniste, 9 odontoiatri, 3 igienisti, 7 odontotecnici,
3 infermiere, 2 assistenti alla poltrona e 37 medici specialisti…

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@libero.it - info@centromedico75.com

CENTRO
MEDICO

75°

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme


